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e 

avoro, 



da durare mezza ora, senza 
potersi allontanare dal luogo del 
travaglio. La merenda del dopo 


pranzo resta abolita». 

Carlo Maurizio, Principe Regnante, 
Governatore di Benevento. 1851. 



Alla Camera la destra vota alla cieca mentre Berlusconi premier promette aiuti a Berlusconi editore 
Duro scontro in aula con l’Ulivo: è una legge ad uso personale. Violante si indigna: vergognatevi 


Non Sapere 
non Vedere 
non Capire 


I eri mattima, all'assemblea della 
Fieg, l'editore Silvio Berlusconi 
ha ascoltato con attenzione le ci¬ 
fre sul calo della raccolta pubblicita¬ 
ria illustrate dal presidente degli edi¬ 
tori di giornale Luca di M ontezemo- 
lo. Quindi il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi ha preso la parola e 
ha promesso un intervento del gover¬ 
no a favore del settore editoriale, e 
quindi anche di se medesimo. Mai 
forse come nella sala del Campido¬ 
glio il conflitto di interessi è apparso 
nella sua, diciamo così, più plastica 
evidenza, se non fosse che il conflitto 
di interessi ieri pomeriggio già non 
esisteva più, cancellato con un rapido 
voto in quel di M ontecitorio. La mag¬ 
gioranza guidata dal premier Silvio 
Berlusconi ha infatti approvato il fa¬ 
moso articolo 2 della legge Fratti ni, 
quello che esclude l'incompatibilità 
tra cariche di governo e la proprietà 
di un’impresa o di quote azionarie. 
Nel sua paradossale logica, la norma 
ricorda il Comma 22 del romanzo di 
Joseph Heller. Applicato ai piloti dei 
caccia alleati durante l'ultima guerra 
il comma disponeva quanto segue: 
chi si dichiara pazzo può essere esen¬ 
tato dal combattimento, ma chi chie¬ 
de di non combattere non è pazzo. 
Davanti a un raggiro così irridente 
dell'intelligenza altrui ( parliamo del 
comma 2 F ratti ni), ci troviamo per 
una volta d’accordo con i censori del 
Palavobis: qui l'indignazionenon ser¬ 
ve. Si potrebbero tuttalpiù invocare 
la circonvenzione altrui o l'abuso di 
credulità popolare, se i parlamentari 
della Casa della Libertà che hanno 
accettato questa norma grottesca non 
meritassero rispetto per la loro fun¬ 
zioneistituzionale. Crediamo al mini¬ 
stro Frattini quando afferma che lui 
non è servo di nessuno. E siamo con¬ 
vinti che nella maggioranza numero¬ 
si sono gli spiriti liberi enon assimila¬ 
bili al partito azienda. Per questo ci 
rivolgiamo a loro chiedendo: spiega¬ 
teci perché lo avete fatto. 

A.P. 


ROMA Un due tre: il conflitto di interessi non c’è più. 
Sparito per legge. La destra, alla cieca, ha approvato ieri 
l’articolo duedel provvedimento: cioèquello su misuradi 
Berlusconi. Non esiste conflitto se si èsolo proprietario di 
aziende e non gestore. Insomma Berlusconi può essere 
premier, Confalonieri no: una truffa. Denunciata in aula 
dall’opposizione. D’Alema ha parlato di una legge ad uso 
personale. M omenti di tensione durante iI dibattito. Vio¬ 
lante si èindignato: vergognatevi. Nelle stesse ore Berlu¬ 
sconi premier ha promesso aiuti a Berlusconi editore. 
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Socialisti 

Blair 
che errore 
quel patto 
con Berlusconi 

SERGI A PAGINA 4 


Bersani 

A Berlinguer 
dico: ora 
navighiamo 
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A cavallo della bomba 

Buio fitto fitto sull’attentato 
Scajola parla di «anarcoidi» 

Enrico Fierro 


ROM A Un ministro impacciato, balbettante, a tratti fra¬ 
stornato. Claudio Scajola il giorno dopo la bomba affron¬ 
ta il Parlamento. E non sa cosa dire. La bomba? «Stiamo 
indagando nell’area anarco-insurrezionalista». E aggiun¬ 
ge: «Ho dato disposizione perché venga immediatamen¬ 
te migliorata la qualità dei sistemi di sicurezza passiva a 
difesa del ministero degli Interni». Il giorno dopo lo 
scoppio della bomba a Via Palermo, gli inquirenti fanno 
il punto sui pochi elementi che ci sono. Si lavora su un 
filmato poco chiaro registrato attorno al Viminale. 

ALLE PAGINE 6-7 


Napoli, altri -Rimila pericolosi estremisti 

In corteo chiedono: legalità legalità. Si prepara la manifestazione di Roma, ci sarà anche Benigni 


Spiacenti, la Tv 
ha da Fare 

Giuseppe Giulietti 

C aro direttore, 

sabato 2 marzo, ovviamente, 
sarò a Roma per la manifestazione 
dell'Ulivo. Ci sarò non solo per ra¬ 
gioni politiche, ma anche e soprat¬ 
tutto, per ragioni grammaticali. Fin 
qui, infatti, nel centrosinistraè sem¬ 
pre prevalsa una logica oppositiva, 
intesa come binomio o-o. 0 con Ru¬ 
telli o con Fassino, o con D'Alemao 
con Prodi, o con i partiti o con i 
movimenti, o con i girotondi o con 
il gessato, Questa scelta grammatica- 
leepolitica non ci ha portato fortu¬ 
na. 

SEGUE A PAGINA 30 


NAPOLI Una fiaccolata per la legalità, 
un lungo serpentone nel cuore di Na¬ 
poli, senza bandiere e tanti striscioni. 
A quattro giorni dal Palavobiseall'in- 
domani della bomba al Viminale, nel¬ 
la capitale del Sud tornano in piazza 
gli autoconvocati. Quarantamila per¬ 
sone che sfilano dietro lo striscione 
«Assise per la democrazia e la giusti¬ 
zia». Quarantamila terroristi, come 
penseranno Berlusconi, Castelli, Bos¬ 
si. 

Ci sono avvocati, studenti, operai, 
impiegati, artisti, esponenti del volon¬ 
tariato. U na manifestazione così a N a- 
poli non si vedeva da moltissimi anni. 
E Antonio Bassolino commenta: ci sa¬ 
ranno ancora dieci, cento, mille giro¬ 
tondi e se l'Ulivo saprà aprirsi a questi 
movimenti sarà un bene per il paese. 

L'Ulivo, intanto, prepara la gran¬ 
de manifestazionedi sabato a Roma. Il 
direttore del Tg3, Di Bella, ha chiesto 
ieri all’azienda l’autorizzazione per 
una di retta televisiva. 
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Foto di Salvatore La Porta/Controluce 


Flessibili 

Licenziabili 

dunque 

Precari 

Cesare Salvi 

M a è vero che è la flessibilità 
il fattore determinante per 
creare nuova occupazione? La ri¬ 
sposta negativa è di mostrata dai fat¬ 
ti. 

L'aumento dei posti di lavoro di¬ 
pende essenzialmente dalla crescita 
economica: la crescita economica, 
a sua volta, può avere maggiore o 
minore contenuto occupazionale, 
anche a seconda delle politiche che 
si adottano, per esempio, riservan¬ 
do gli incentivi pubblici in tutto o 
in partealleattività ad alta intensità 
lavorativa. 

Anche la «qualità» del lavoro dipen¬ 
der buona misuradallesceltepoli¬ 
ti co-legislative sulla struttura del 
mercato del lavoro, non da pretese 
necessità economicheoggettive. Co¬ 
me dicevo, sono i fatti a dimostrar¬ 
lo: e sono fatti che ci riguardano 
molto da vicino. 

In Italia nella seconda fase dei go¬ 
verni di centrosinistra vi èstatauna 
forte crescita dell'occupazione. 

SEGUE A PAGINA 30 


Oggi 

Comincia 

l’Europa 

Sergio Sergi 

L i avventura, avvincente, della 
Convenzione per il futuro del¬ 
l'Europa partirà questo pomeriggio 
a Bruxelles nell’emiciclo dato in 
prestito dal parlamento. Un presi- 
dium di dodici persone, con il «mo¬ 
narca» Valéry Giscard d'Estaing a 
battere i primi colpi di scettro, e 
105 delegati dei governi, dei parla¬ 
menti, delle parti sociali e delle al- 
treistituzioni dell’Ue, cheinizieran- 
no a lavorare per preparare una Co¬ 
stituzione da affidare al giudizio 
dei cittadini europei. C’ègrandeec¬ 
citazione, senza dubbio. E anche i 
primi scontri, il primo GrandeDis- 
senso sul regolamento della Con- 
venzioneche, accusano i rappresen¬ 
tanti dei parlamenti, affida troppi 
poteri a Giscard. Detto, appunto, il 
monarca, e da qualcun altro il nuo¬ 
vo ReSole. 

SEGUE A PAGINA 10 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Depi staggio 

T ra le voci del Palavobis, una si è levata anche per proporre 
di vedere meno tv e leggere più libri e giornali. E qualcuno 
tra la folla ha suggerito: «Ascoltiamo solo la radio!». Invito che 
ieri ci èvenuto in mente, quando, di fronte agli stolidi cucuzzari 
che riempiono i palinsesti televisivi per oreeore, volendo sapere 
comeandava il dibattito parlamentare, abbiamo dovuto accende 
re la radio. E così abbiamo potuto sentire le incredibili cose 
dette, per esempio, dal leghista Cè, che ha invitato la sinistra a 
prendere le distanze dai movimenti in atto (a cominciare, figu¬ 
rarsi, da quello sindacale), per lui tutti estremisti. E questo nel 
tentativo di addebitare aM'opposizionela paternità della violenza 
terrorista. M a poi, a proposito della bomba di Roma, è interve¬ 
nuta anche la vedova di Massimo DAntona, che ha ricordato il 
cinico atteggiamento tenuto da Berlusconi sull'assassinio di suo 
marito, definito «regolamento di conti interno alla sinistra». 
Tentava così di attribuire la responsabilità della violenza alla 
sinistra che neè la vittima. Maèviolenzaanchel'uso sistematico 
della tv per depistare l'attenzione da quello che succede in Parla¬ 
mento. Come fare una legge per dichiarare abolito il conflitto di 
interessi, nel proprio esclusivo interesse. 


Il Figlio del Banchiere Racconta 


Cn liana 

I Grana Maestri deir Arte 



Salato 2 narro 

incarnii (Citi li muniti» 


Gianni Cipriani 

oltedellecosecheaccadde- 
ro all'epoca, continuano 
ad avere un peso anche oggi. N on si 
tratta solo di una storia vecchia e 
sepolta. Senon fossi convinto di que¬ 
sto, non avrei continuato per tutti 

Salvatores 


Il nuovo film: 
quel che 
resta 

del passato 

CRESPI A PAGINA 20 


questi anni a cercare la verità sulla 
morte di mio padre. No, avrei lascia¬ 
to perdere da tempo». Carlo Calvi è 
il figlio di Roberto, il "banchiere di 
Dio" presidente del Banco Ambrosia¬ 
no, prima travolto, finito in prigione 
e condannato per il crack del suo 
istituto, poi morto a Londra il 18 
giugno 1982, impiccato sotto il pon¬ 
te dei "frati neri". Suicidio, si disse 
all’inizio. Omicidio, fu accertato so¬ 
lo in un secondo momento. Carlo 
Calvi, ora, è tornato in Italia per 
prendere parte alla presentazionedel- 
i’ultimo film di Giuseppe Ferrara 
cheracconta proprio la storia di quel¬ 
l'intrigo internazionale, tra mafia, af¬ 
fari, massoneria, Vaticano, servizi se¬ 
greti e fondi occulti ai politici e ai 
partiti. 

SEGUE A PAGINA 8 
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Il Presidente della Repubblica invia questo messaggio all’assemblea generale della Fieg. «I cittadini hanno diritto ad una informazione imparziale» 

Ciampi: stampa libera, pilastro della democrazia 

Il Quirinale insiste e lancia un nuovo segnale alle forze politiche e al governo 



I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


La società svizzera di Lunardi 
Ora si apre un bel problema 


ROMA Con l'estensione della incompatibilità 
con incarichi di governo anche alle cariche 
«puramente onorifiche», si chiude un botta 
e ri sposta tra il ministro F ratti n i eil deputato 
diessino Antonio Soda sulla clausola dell'arti¬ 
colo 2 definita dal parlamentare della Q uer- 
ciasalva-Lunardi. 

Il governo concede parere favorevole, 
pur non essendo Frattini d'accordo con le 
argomentazioni di Soda, per il quale«lastam- 
pa (l'Unità, ndr) ci ha rivelato cheil ministro 
Lunardi era socio di una società svizzera che 
opera nel campo dell'edilizia, dellecostruzio- 
ni stradali, dellegrandi infrastrutture». «Sem¬ 
pre dalla stampa - aggiunge Soda - abbiamo 
appreso, senza smentite da parte del mini¬ 
stro, chediventato ministro Lunardi ha volu¬ 
to conservare solo cariche onorifiche. Così 
questa società, che viene in Italia a parteci pa¬ 
re a gare pubbliche, ad appalti per grandi 
opere, circola con una carta intestata nella 
quale il signor Lunardi, ministro della Re¬ 


pubblica, compare come amministratore 
onorario». «Bella carta di credito - conclude 
Soda - per presentarsi sul mercato...! mmagi- 
natequale bella, libera, felice serena concor¬ 
renza per l'imprenditorechedeve concorre¬ 
re con impresa che annovera tra i membri 
del cda un ministro...». Da qui, per Soda, «la 
necessità di scrivere un'altra norma ad per- 
sonam sulle cariche onorarie». 

Frattini replica. «Al di là del forte ram¬ 
marico nel sentire evocare vicende con evi¬ 
dente e spiacevole portata offensiva nei con¬ 
fronti di singole persone, non era e non è 
mai stata intenzionedel governo permettere 
l'uso di carte intestate per accreditarsi in 
appalti e in uffici privati. Non si può fare 
politica con le accuse e i retropensieri. M a 
tanto è vero che il governo nello scrivere 
questa legge non ne ha avuto nemmeno 
uno, aderiamo alla richiesta deH'opposizio- 
ne di cancellare il riferimento alle cariche 
onorifiche». 


Vincenzo Vasile 


ROMA II messaggio, felpato e solo 
accennato come vuole lo sti- 
le-Ciampi è: il Quirinalenon inten¬ 
de stare con le mani in mano sulle 
questioni della libertà di informa¬ 
zione. In che modo non si sa. Ma 
resta il fatto che la novità di queste 
ore è un certo qual attivismo nelle 
esternazioni del presidente sull’ar¬ 
gomento. 

Le antenne del Colle captano, 
infatti, in questa fase troppi e con¬ 
vergenti segnali: i propositi di occu¬ 
pazione della Rai da parte del cen¬ 
trodestra si associano alle denunce 
di «pressioni» fatte pubblicamente 
davanti alla sua redazione in questi 
giorni dal direttore del «Corriere 
della Sera», Ferruccio De Bortoli. 
Segno che anche la carta stampata 
sta entrando in fibrillazione. 

L'occasione per battere un col¬ 
po ieri era duplice: l'assemblea del¬ 
la Federazione italiana degli editori 
(cui Ciampi non ha partecipato, 
pur inviando un suo messaggio au¬ 
gurale) e un «faccia a faccia» nello 
studio di Ciampi al Quirinale con 
il presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla ra¬ 
diotelevisione, Claudio Petruccio¬ 
li. 

Ciampi non parlava pubblica¬ 
mente di informazione dall'8 feb¬ 
braio scorso, quando ancora era in 
corso il braccio di ferro all'interno 
della maggioranza sulle nomine 
nel consiglio di amministrazione 
della Rai. A Genova davanti alla 
redazione del «Secolo XIX» aveva 
dichiarato, leggendo un testo scrit¬ 
to, che il pluralismo dell'informa- 
zioneèun presupposto per la buo¬ 
na salute della democrazia. Ed ieri 
nel suo messaggio all'assemblea 
della Fieg ha «ribadito» lo stesso 
concetto,anzi «lafermaconvinzio- 
ne che una stampa libera, plurali¬ 
sta e indipendente costituisce uno 
dei pilastri della democrazia». 

Il richiamo all'esternazione ge¬ 


novese ha un duplice significato: 
avvenendo all'Indomani della no¬ 
mina del Consiglio di amministra- 
zionedella Rai, il nuovo messaggio 
appare come una sottolineatura 
delle convinzioni del presidente, e 

Il Colle con estrema 
cautela toma a parlare 
di democrazia e 
stampa libera quando 
si discute di conflitto 
di interessi 

77 


quindi può essere letto come un 
rinnovato invito a tenerne conto. 

A Genova, del resto, Ciampi 
non s'era limitato a una generica 
difesa del pluralismo, ma aveva ri¬ 
marcato anche la centralità del ser¬ 
vizio pubblico televisivo sulla base 
- aveva fatto notare - delle scelte 
europee. Ieri ha allargato lo sguar¬ 
do al tema della libertà di informa¬ 
zione e del diritto dei cittadini ad 
essere informati, invocando «una 
cultura rispettosa a un tempo della 
libertà e deH'autonomia di editori 
e giornalisti edel diritto dei cittadi¬ 
ni a un'informazione qualificata, 
obiettiva e imparziale». 

Poco più tardi l'incontro al 


Quirinale con Petruccioli. Riunio¬ 
ne a porte chiuse, durata un'ora e 
un quarto, ed evidentementededi- 
cata - anche se non ci sono, com'è 
ovvio, resoconti ufficiali - all’esa¬ 
me delle prospettive del dopo-no- 
mine nell'azienda radiotelevisiva. 

Nessuna indiscrezione. Nè so¬ 
no annunciate altre, prossimeocca- 
sioni in cui il presidente dovrebbe 
direla sua. Troppe volteledichiara- 
zioni di Ciampi si sono prestate a 
essere interpretate, del resto, in ma¬ 
niera opposta e speculare dagli op¬ 
posti versanti degli schieramenti 
politici. E quando il capo dello Sta¬ 
to s'èspinto in direzioni piuttosto 
sgradite dal centrodestra, ha dovu¬ 


to sorbirsi puntualmentei rimbrot¬ 
ti delle ali estreme e dei battitori 
liberi del centrodestra. Quasi ogni 
giorno quelli, urticanti, di France¬ 
sco Cossiga. 

Nonostante queste ragioni di 
imbarazzo per il capo dello Stato, 
libertà di informazione e indipen¬ 
denza della magistratura rimango¬ 
no i temi roventi, e il Quirinale 
dovrà prevedibilmente tornare ad 
esprimersi. In un discorso pronun¬ 
ciato dal presidente in Portogallo, 
nel dicembre dell'anno scorso, 
Ciampi invocò con una certa forza 
il principio della «separazione dei 
poteri». E nel frattempo leincursio- 
ni del governo e della maggioranza 


dentro il recinto deH’autonomia 
del poteregiudiziario si sono molti¬ 
plicate. 

Proprio oggi il presidente pre¬ 
senzierà a Salerno alla prima gior¬ 
nata del congresso dell'Associ azio- 

Oggi il capo dello 
Stato sarà aH’Anm 
Qualcuno vicino alla 
Destra gli aveva 
consigliato di 
non andare 

77 


ne nazionale magistrati. Il cerimo¬ 
niale non prevede in questi casi un 
intervento dal palco del capo dello 
Stato, ma c'è stato chi nei giorni 
scorsi ha trovato persino il modo 
di obiettare all'opportunità della 
semplice presenza di Ciampi alle 
assise deH’Associazione. Seppur 
non dalla tribuna, Ciampi potreb¬ 
be trovare, però, il modo per dire 
la sua. Lo fece fuori programma 
davanti alle telecamere all'inaugu¬ 
razione dell’anno giudiziario. An¬ 
che stasera, dunque, vi sarà un'oc¬ 
casione utile per tentare di capire 
quali siano gli umori e le effettive 
intenzioni dell’inquilino del Quiri¬ 
nale. 


dichiarazione 

d'indipendenza 

MaD'Alemanon ba¬ 
sta. 

Per lui che rifiuta di 
giustificare la propria 
assenza al Palavobis di 
M Nano, molti altri so¬ 
no in ginocchio davan¬ 
ti ai Pardi, ai Ginsborg, 
ai Flores, ai Travaglio 
per essere toccati dalla 
grazia nella speranza di 
qualche beneficio elet¬ 
torale. 

Luigi Calabresi fu 
ammazzato trentanni 
fa dopo essere stato in¬ 
dicato come 

"to rtu rato re assassi no” 
del povero Pi nel li da 
eminenti intellettuali, 
che ancora oggi godo¬ 
no di grande e ben re 
munerato prestigio. 
Quell'esperienza non 
ci ha insegnato niente? 

Bruno Vespa 

IL SECOLO XIX 

27 febbraio, pag. 2 


Antenne della Rai. 
È ancora 
aperta 
la questione 
RaiWay 


ROMA Una Rai a due teste chesi fago¬ 
cita da sola, un'azienda che pone le 
premesse per rinunciare al ricorso 
presentato al Tar sul danno subito ( 
800 miliardi) con la perdita del con¬ 
tratto Raiway-Crown Castle, boccia¬ 
to dal ministro Maurizio Gasparri. 
Al quale la nuova Rai dell'era Berlu¬ 
sconi non vuolefareun torto, èfacile 
presumere. «Ci sono stategravi pres¬ 
sioni per il rinvio dell'udienza dd 
Tar die doveva decidere in merito 
alla nostra richiesta che contestava la 
decisione dd ministro Gasparri su 
Raiway», denunciano ieri pomerig¬ 
gio l'ex presidente Rai, Roberto Zac- 
cariaeil presidente prò tempore, Vit¬ 
torio Emiliani. In seratacomunqueil 


Promessa alla Fieg: «Pronto a provvedimenti straordinari se dovessero esserci cadute d’investimenti nel settore». E annuncia: rivedrò la legge Mammì. 

H premier finanzierà le sue aziende se la pubblicità cala 



Natalia Lombardo 


ROMA Silvio Berlusconi rassicura il mondo 
degli editori. Ovvero, rassicuraanchesestes¬ 
so: se dovessero esserci «ulteriori cadute de¬ 
gli investimenti pubblicitari, non escludo 
cheil governo possa assumere decisioni stra¬ 
ordinarie», ha detto ieri intervenendo in 
Campidoglio all'Assemblea nazionale della 
Fieg, la Federazionedegli editori italiani. Co¬ 
sì, mentre nell'Aula di M ontecitorio scoppia¬ 
no scinti Ile per la non soluzionedel suo con¬ 
flitto di interessi, sul colle capitolino il presi¬ 
dente del Consiglio rafforza il conflitto stes¬ 
so: usa il suo potere di governo e si pone 
come l'asse centrale del potere mediatico, sia 
televisivo che cartaceo, proprio di fronte a 
chi, oltrea lui, questo potere lo ha in pugno: 
Gianni Agnelli, CesareRomiti, FedeleConfa- 
lonieri, Luca Corderò di Montezemolo (pre¬ 
sidente della Fieg). Tutto torna, un poligono 
perfetto. E il premier promette pure la revi¬ 
sione della Legge Mammì sugli incroci fra 
proprietari di tv e carta stampata, sollecitato 
dal presidente degli editori. 

M a Berlusconi non si trattiene dal suo 
irrefrenabile istinto di arredatore. Credendo 


di essere a casa sua anche in Campidoglio, 
dimenticando che il padrone di casa è il sin¬ 
daco, Walter Veltroni, il premier ha chiesto 
di cambiare a tempi di record gli arredi della 
storica Protomoteca del Comune di Roma: 
via quelletende troppo rosse, via quei tappe¬ 
ti, meglio dellebelletende «azzurro polvere», 
celestiale anche la moquette (sui marmi di 
Carrara,,.), eper favoreancheun podio diver¬ 
so, magari più alto. Dietro le quinte c'è stato 
un braccio di ferro fra il cerimonialedi Palaz¬ 
zo Chigi e lo staff del sindaco, che alla fine 
l’ha spuntata: ha vinto il giallo dorato-rosso 
cardinaledi Roma. In serata Veltroni èanda- 
to a Palazzo Chgi, ricordando al premier gli 
impegni per Roma Capitale. 

L'assemblea degli editori si apre con un 
messaggio del presidente Ciampi, che torna 
ad invocare il pluralismo nell'informazione; 
«una garanzia» che il sindaco Veltroni si au¬ 
gura sia «salvaguardata con gli strumenti ade¬ 
guati». Messaggi inascoltati dal premier, che 
dà ottimi voti a se stesso («oggi sono molto 
più preparato rispetto al '94, conosco alla 
perfezionei meccanismi dello stato», edefini- 
sce «ottima la squadra di governo», anchese 
i «ministri stanno imparando», ammette, 
Berlusconi raccoglie le richieste di Luca di 


M ontezemolo: «Prendo nota dei compiti che 
ci ha dato Luca, solo io ho preso appunti», 
dice rimbrottando i ministri seduti in prima 
filaai quali assegnasubito i compiti: «Gaspar¬ 
ri deve far funzionare le Poste e avrà l'onere 
impegnativo di cambiare la "mitica” legge 
M ammì». E ancora: «Lunardi devedarepub¬ 
blicità agli appalti; Frattini?Non c'è, pubbli¬ 
chi i bilanci degli Enti Locali; la ministra 
M oratti faccia leggere i giornali nelle scuole. 
Quali?forse uno o due,,», aggiunge malizio¬ 
so ricordando di avere accantonato il consi¬ 
glio di Margaret Thatcher: «Leggo solo gli 
articoli che parlano benedi me» gli suggerì la 
Lady di Ferro; «l'ho fatto un giorno, poi mi 
sono accorto che non riuscivo a leggere nem¬ 
meno un giornale», Risate in sala. In prima 
fila sono seduti anche Gianni Letta e Paolo 
Bonaiuti (il quale poi minimizza le intenzio¬ 
ni del premier sulla legge Mammì), Rocco 
Buttigliene, Quando il presidente della Ca¬ 
mera, Pierferdinando Casini senevaèsaluta- 
to da un applauso. L'unico a non muovere 
una mano è Berlusconi. La complicità fra il 
premier-editore-magnate tv e i più grandi 
editori italiani salta agli occhi: Luca di Monte 
zemolo non esclude la «competizione» fra 
stampa e tv, ma che siano «chiare le regole 


del gioco». E invita a «faresquadra, perché il 
concetto di tam è fondamentale», dice lui 
che se ne intende La «squadra» è tutta lì, 
compreso il vicepresidente della Fieg, M auri- 
zio Costa, cheèanche amministratoredelega¬ 
to della Mondadori. «Luca» ringrazia in anti¬ 
cipo: «Do atto al governo di avere una gran¬ 
de sensibilità verso gli editori». E Berlusconi 
promette: sul calo della pubblietà (che ha 
taglieggiato anche M ediaset nel 2001) «il go¬ 
verno seguirà il fenomeno con molta atten¬ 
zione Si parla di un meno 20%. Se il trend 
continua il governo interverrà». 

Sempreieri ènataufficialmentel'associa- 
zione«Articolo 21, liberi di», per difendere la 
libertàd'informazione. È stata battezzata nel¬ 
la sede della Federazione Nazionale della 
Stampa dai fondatori, Giuseppe Giulietti e 
Federico Orlando, e da una folla di giornali¬ 
sti, giuristi, scrittori, parlamentari: da Sergio 
Lepri, ex direttoredeH'Ansa, aGiuliano M on- 
taldo, direttoredi Rai Cinema; Sandro Curzi, 
direttore di Liberazione, molti volti Rai, la 
deputata DsGiovanna Melandri eGiuseppe 
Caldarola. Primo appuntamento: la manife- 
stazionedel 2 marzo con lo striscione «Liber¬ 
tà» e un'altra, unificata, per la liberà d'infor¬ 
mazione. 


Il presidente protempore dell’azienda denuncia tentativi per arrivare ad un rinvio sulla decisione deliberata dal precedente cda 

Emiliani: Raiway, pressioni per non ricorrere al Tar 


Tar del Lazio ha respinto il rinvio 
dell'udienza. 

Nel «giallo» del rinvio ad essere 
chiamato in causaèil di rettore gene¬ 
rale, Claudio Cappon, maci dev'esse- 
redell'altro: «Su chi possa aver eserci¬ 
tato queste pressioni», commenta 
Zaccaria, «noi conosciamo solo la 
punta deH'iceberg, ma mi pare facil¬ 
mente deducibileil resto». Il resto,si 
potrebbe facilmente immaginare in 
un filo diretto: dal ministro di An al 
neo presidente(intra- partes... ) Anto¬ 
nio Baldassarre, da questo al diretto¬ 
regenerale, Claudio Cappon. 

Cosa è successo? Il giorno prima 
dell'udienza al Tar del Lazio, fissata il 
27 febbraio (ieri) l'avvocato Rubens 


Esposito, capo dell’ufficio legale di 
Viale Mazzini, spedisce via fax una 
richiesta di rinvio dell'udienza all'av¬ 
vocato Federico Sorrentino, legale 
che rappresenta la Rai di fronte al 
giudice nel conflitto con il ministero 
delle Comunicazioni sul caso 
Raiway. Si deve ricordarecheil ricor¬ 
so era stato deliberato dal Cda presie¬ 
duto da Roberto Zaccaria il 14 no¬ 
vembre del 2001, con un mandato 
preciso affidato al presidente e al di¬ 
rettoregenerale, Claudio Cappon. E 
qui qualcosa non torna. L'avvocato 
Esposito, nella sua prima richiesta di 
rinvio faxata al collega, fa riferimen¬ 
to proprio al Cappon: «Di seguito a 
dei colloqui intervenuti Le confer¬ 


miamo che il Direttore Generale ci 
ha incaricato di rappresentarle l’esi¬ 
genza, avvertita dai nuovi Consiglieri 
di Amministrazione della società, di 
chiederle un rinvio dell'udienza oggi 
in oggetto...» (ieri per chi legge, 
ndr.). Vittorio Emiliani, come presi¬ 
dente, conferma a Sorrentino «il pie¬ 
no mandato a procedere»con il ricor¬ 
so, perché «non ci sono elementi per 
chiedere un rinvio», del quale per 
altro, «nessuno mi ha avvertito», pre¬ 
cisa. Ieri mattina, secondo fax di 
Esposito, seconda richiesta di rinvio 
sempre a nome di Cappon, condita 
però con un avallo del neo consiglie¬ 
re Albertoni. Mail dotto leghista ver¬ 
devestito, è cascato da tutte le nuvo¬ 


le, o dalle reti delle suefilande pada¬ 
ne. E Vittorio Emiliani aggiunge: 
«Donzelli eZanda non sapevano nul¬ 
la dell'iniziativa di Esposito. Staderi- 
ni tenderei ad escluderlo dunque ri¬ 
mane un solo uomo al comando...». 
Comunqueil nuovo Cda ancora non 
è in carica, si insedia martedì prossi¬ 
mo, spiega Zaccaria, mentre l’ufficio 
legale della Rai (Esposito) ritieneche 
lo sia già, avendo accettato l'incarico. 
M a l'unico ad avereun poteredi deli- 
berarequalcosa, in questafasedi lim¬ 
bo aziendale, è il direttore generale, 
Cappon, il quale secondo Zaccaria 
«non poteva non sapere». In serata 
Cappon motiva la richiesta del rin¬ 
vio: con la «naturale e doverosa cor¬ 


rettezza verso il nuovo Cda», per con¬ 
sentire loro «valutare la vicenda. Il 
rinvio non pregiudica né modifica la 
posizione giuridica della Rai». Una 
risposta a Emiliani, che immagina 
uno «scenario futuro: di fronte ad un 
rinvio dell'udienza, il nuovo Cda de¬ 
ciderà poi di rinunciare al ricorso. 
Cheèil grandesognodi Gasparri...». 
E, rispondendo a Cappon, aggiunge: 
«N on capisco perché altrettanta cor¬ 
rettezza non sia stata usata nei con¬ 
fronti di un consiglio ancora in cari¬ 
ca». Ora il Tar stadiscuendo il ricor¬ 
so, ed Emilani ,qaulunquesia la sen¬ 
tenza, ne apprezza la «sensibilità». 

Gasparri si rimette «serenamen¬ 
te» alledecisioni del Tar ma non per¬ 


de occasione di accusare di «faziosi¬ 
tà» di Zaccaria. E anche ieri mattina 
in Campidoglio ètornato a rivendica¬ 
re la bocciatura dell'accordo Raiway: 
«La Rai ha bisogno di quelle struttu¬ 
re, non potevamo venderleagli ame¬ 
ricani». Salvo poi pensare alla priva¬ 
tizzazione... 

Nel giallo del ricorso Cappon ne 
esce comunque maluccio. Tanto più 
perchéin questi giorni si parladi una 
sua permanenza sulla poltrona di di¬ 
rettore generale fino all'approvazio- 
nedel bilancio (a marzo, ma potreb¬ 
be essere anche giugno). Un’ipotesi 
che avrebbe accettato anche il centro- 
sinistra per evitarela nomina di Ago¬ 
stino Saccà. n.l. 
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Infuocata seduta alla Camera. Oggi si dovrebbe chiudere sul documento che annulla ogni incompatibilità. L’Ulivo abbandonerà l’aula 

Il conflitto di interessi non c ’ è più 

Votato l’articolo che «salva» il capo del governo. D ’Alema: si fa una legge per una persona... 


Luana Benini 


ROMA «Vergogna, vergogna». L'op¬ 
posizione accoglie l'esito della vota¬ 
zione sull'articolo 2, «il cuore mala¬ 
to» della leggesul conflitto di interes¬ 
si, ritmando e battendo le mani sui 
banchi. E il presi dente Casi ni sospen¬ 
de la seduta. Un giornata di tensione 
crescente. Con veri e propri momen¬ 
ti di crisi. Ore e ore di braccio di 
ferro serrato. Una maratona per i 
deputati dell'U livo che si sono battu¬ 
ti su ogni emendamento. E a sera si 
prosegue ad oltranza. 

E’la giornata in cui Luciano Vio¬ 
lante si scalda respinge al mittente i 
sospetti, agitati dalla destra,di un le 
game tra bomba al Viminale e Pale 
vobis. E innesca così una reazione a 
catena che fa esploderà l’aula. E’ la 
giornata in cui Biondi dallo scranno 
più alto di M ontecitoriodefinisce le 
deputate dell’Ulivo «pasionarie che 
fanno ridere». E' anche la giornata 
in cui M assimo D’Alema rivolgendo¬ 
si al tempo stesso al centrodestra e a 
settori della «sinistra indignata», ri¬ 
badisce la sua convinzione: chi vin¬ 
ce governa, ma «in una democrazia 
le regole comuni si scrivono insie¬ 
me». Superato lo scoglio del conte 
stato articolo «salva proprietà», a se 
raèpassato anche l'articolo 3, il 4 eil 
5. L’opposizione ha portato a casa 
solo la marcia indietro del governo 
sulla cosiddetta norma «salva Lunar- 
di». 

D’Alema scandisce: «Milioni di 
concittadini considerano questa leg¬ 
ge come una manifestazione di arro¬ 
ganza e di sopruso, la reputano 
espressionedi una logica aziendalisti¬ 
ca e ci vedono residui di una cultura 
autoritaria che riemerge dalle neb¬ 
bie del passato». Il nodo sta nella 
«incompatibilità fra l'esercizio di 
funzioni di governo e l'esercizio di 
un controllo di società che hanno 
pozioni dominanti in settori strategi¬ 
ci deH’economiacomequellodeirin- 
formazione». Insomma, questa in¬ 
compatibilità esiste per milioni di ita¬ 
liani. In secondo luogo, la destra ha 
ritenuto giusto cancellare dal testo 
l’estensionedellestessenormeai sin- 
daci e ai presidenti di Provincia? 
«Voi stessi vi siete resi conto della 
follia e le avete ritenute inapplicabili 
ad altri livelli. Ora approvate una 
legge secondo la quale il capo del 
governo non è tenuto a rispettare i 
vincoli che invece hanno i sindaci 
dei più piccoli Comuni». Una legge 
«disegnata su misura per una perso¬ 
na». «U n sopruso», «una aberrazio¬ 
ne». U na leggeche«awelena il clima 
politico e lacera la coscienza civile 
del Paese». Si rivolge direttamente a 
Tabacci , Ccd-Cdu, che insieme a 
Bondi, Fi, si è mostrato il più dialo¬ 
gante a fronte delle chiusure di tutti 
gli altri del centro destra. M a il suo 
discorso è fatto anche per ascoltato 
da settori della sinistra e dell’Ulivo: 
«Noi, e in particolare io - afferma- 
siamo messi sotto accusa per avere 
ostinatamente ricercato una intesa 
sulle regole con l'altra parte politica 
per disegnare insieme l’architettura 
della Costituzione e della conviven¬ 
za politica. Per quanto voi facci atedi 
tutto per dare ragioneai nostri conte- 
statori, resto convinto delle mieopi- 
nioni: anche se chi vince governa, le 
regole comuni in una democrazia si 
scrivono insiemeequestoèun prin¬ 
cipio che non si può piegarea nessu¬ 
na convenienza e che voi qui con¬ 
travvenite gravemente». 

Infine, una risposta a Frattini 
che in uno dei suoi tanti interventi 
chehanno scandito il dibattito parla¬ 
mentare aveva collocato velenosa¬ 
mente una citazion: la dichiarazione 
rilasciata in una intervista da Guido 
Rossi ai tempi del governo D'Alema. 
«Confessò - è la citazione di Frattini 
- che era triste per lui assistere al 
formarsi a Palazzo Chigi deH’unica 
merchant-bank in cui non si parla 
inglese». U n modo per insinuareche 
il conflitto avviene anche in assenza 
di proprietà. E D'Alema non lascia 
correre. Sferzante: «Fio ascoltato le 


Pietro Folena: «Voi 
blindate un testo: se 
esecutivo e legislativo 
sono la stessa cosa la 
democrazia è in 
pericolo» 




la nota 

Se il Potere 

SI FA BEFFA 

delle Regole 

Pasquale Cascella 


eleganti argomentazioni del mini¬ 
stro, anche quando ha usato una cita¬ 
zione per introdurre un po’ di vele¬ 
no nel suo discorso in un modo che 
considero anche sgradevole...ha avu¬ 
to l’astuzia della citazionechesi cura- 
mente è un bello schermno, anche 
se esteticamente non èmotivodi me¬ 
rito per chi ne adopera» 

Ma dall’opposizione è una se¬ 
quenza ininterrotta di interventi al¬ 
l'attacco. 

Anche Gentiioni si rivolge a Ta- 
bacci. FI a detto chiaramente cheque¬ 
sta legge non «soddisfa pienamen¬ 
te»? Che è l'unica «nelle condizioni 
date»? «I nsomma, - incalza Gentiio¬ 
ni - una specie di turiamoci il naso e 
votiamo». Si rivolge ai «colleghi del¬ 
la Lega Nord»: «Perché non avete il 
coraggio di quattro anni fa quando 
presentaste un ddl che prevedeva 
l'obbligo di vendita entro un anno»? 
Ai «colleghi di An»: «Perchénon ave¬ 
te il coraggio di sottrarvi a questa 
legge indecente?». A Foliini, Ccd: 
«Perché non fate qualcosa di cen¬ 
tro?». E conclude: «Siamo di frontea 
una mutazionedella cdl: gli interessi 
privati di Berlusconi diventano inte¬ 
ressi politici della coalizione» 

Pietro Folena ricorda in una 
esplosione di proteste il precedente 
«degli anni ‘20». Difende in modo 
categorico la manifestazione del Pa- 
lavobis: «Lì c’era un popolo che dice¬ 
va no alle vostre logiche, un popolo 
che ama più l’Italia che tre televisio¬ 
ni». «Voi mettete un muro, blindate 
un testo e se il potere legislativo e 
quello esecutivo sono la stessa cosa 
la democrazia è in pericolo». Vincen¬ 


zo Visco elenca chiare situazioni di 
conflitto di interesse già in atto: il 
bollettino del comitato euro stampa¬ 
to da Mondadori, una importante 
campagna di spot televisivi affidata a 
M ike Bongiorno che lavora per M e- 
diaset... Alfonso Gianni, Prc solleva 
il caso che vede coinvolto il ministro 
Castelli: «Sulla gazzetta ufficiale del 
5 gennaio c'è una autorizzazione 
conferita da M arzano alla Novicom 
per le certificazioni di conformità in 
materia di acustica ambientale. Sape- 
tedi chi èlaNovicom?Di Castelli». 
«M arzano non ne sa nulla, replica 
Castelli, e si dice disposto a cedere la 
società. 

L'unica voce che richiama l'op¬ 


posizione a toni meno «radicali» è 
quella di Intini che pur condividen¬ 
do la battaglia si sente a disagio. 
Esprime il «disagio dello Sdi per le 
forzature del dibattito». Ce l'ha an¬ 
che con i «girotondi» e avverte che 

Re mostra il conflitto 
di Castelli. «Date da 
Marzano 
autorizzazioni 
per una sua 
società» 


sarà in piazza il 2 marzo solo se la 
manifestazione «sarà equilibrata». 

Nell'emiciclo di destra si distin- 
guel’interventodi Ferdinando Ador¬ 
nato, un collage di provocazioni che 
infiammano gli animi. U na sfida per 
dividere che culmina nell’osservazio¬ 
ne esemplare: «Sapete ascoltare solo 
gli altri, i musulmani, o anche un 
italiano che parla di politica?». Si di¬ 
ce d'accordo con «la risposta corag¬ 
giosa di D'Alema che sostiene che 
non c'è oggi un regime». E ancora 
«Rispondete: questa maggioranza si 
configura come un regime oppure 
no ?»; «La linea del resistere del pro¬ 
curatore Borrelli si fonda su quella 
cultura politica cheporta all'eversio¬ 
ne». E’ un coro: «Traditore, vendu¬ 
to». Le contestazioni raggiungono 
l'apice e sono sintetizzate dall'ironi¬ 
co incipit dell’intervento successivo, 
quello di fabio Ciani della M argheri- 
ta: «Pensavo che Adornato volesse 
ringraziare D’Alema per averlo can¬ 
didato nel '94 con i progressisti a 
Perugia...». 

Tensioneallestelle. Con Giusep¬ 
pe Trantino, Fi, che conta le parole 
(«Avete ripetuto "intollerabile" per 
48 volte e invitato la maggioranza a 
vergognarsi per 28 volte solo oggi»). 
Che usa un linguaggio del tipo: «ab¬ 
biamo lasciato uomini sul campo», 
«le legioni che avete perso». Con Al¬ 
berta De Si mone, ds, segretaria d’au¬ 
la chesaletrafelatalescaledeH’emici- 
do di centro destra e pretende di 
riti rare le tessere dei «pianisti», quel¬ 
li pescati a votare per più persone... 
Oggi si continua e stasera c’è il voto 
con diretta Tv. 


C ome da copione, la maggio¬ 
ranza ha legalizzato il con¬ 
flitto d'interessi, approvan¬ 
do l’articolo cheSilvio Berlusconi, 
primo firmatario della proposta 
di legge, si è ritagliato su misura. 
Ma lo sprezzo per l'etica politica 
ha raggiunto il suo apice quando, 
proprio mentre il centrodestra 
consumava a Montecitorio lo 
strappo su un principio fonda- 
mentaledi ogni democrazia libera¬ 
le, il presidente del Consiglio si 
presentava all'assemblea della Fe- 
derazionedegli editori per rassicu¬ 
rare Luca Corderò di M ontezomo- 
lo di aver preso «buona nota»deH'« 
onere impegnativo di cambiare la 
mitica legge M ammì». Quella, per 
intendersi, che ha consentito al 
tycoon Berlusconi di monopoliz¬ 
zare la tv privata. A cui oggi il 
premier Berlusconi aggiunge il 
controllo di quella pubblica. 

Ammesso e non concesso che 
guardasse più agli interessi di 
Gianni Agnelli, a cui la leggeM am¬ 
mì impedisce di estendersi dai 
giornali quotidiani alla tv, cheagli 
interessi propri (non si è mai spen¬ 
ta l'eco di certi lamenti per aver 
dovuto cedere, peraltro al fratello, 
la proprietà de"l I Giornale"), Ber¬ 
lusconi ha così offerto a Fabio 
Mussi la più plateale conferma 
che la legge non serve a risolvere i I 
conflitto, ma solo a legittimarlo, 
visto chegli interessi restano inte¬ 
gri. Anzi, si ampliano. Diventano 
politici e, per la partecheattieneil 
servizio pubblico televisivo, persi¬ 
no istituzionali. 

L'altro giorno, a Montecito¬ 
rio, il ministro Frattini aveva cerca¬ 
to di stupirel'opposizionegiuran- 
do che, qualora l'Authority rilevas¬ 
se un suo conflitto d'interesse, lui 
non sarebbe restato al suo posto. 
Omettendo di spiegare perché, se 
davvero crede che questa debba 
essere la sanzione ultima, non sia 
stata esplicitata nel disegno di leg¬ 
ge ma affidata solo alla sensibilità 
politica della persona invischiata 
nel potenziale conflitto o della 
maggioranza a cui appartiene. Co¬ 
si come ieri, haaccuratamenteevi- 
tato di misurarsi con la questione 
democratica sollevata da Luciano 
Violantedi comedifenderela poli¬ 
tica dal mercato eil mercato dalla 
politica, proprio mentre la commi- 
stionesi materializzava con il duet¬ 
to tra M ontezemolo e Berlusconi. 


Tanto silenzio tradisce una 
concezionedella politica che nulla 
ha a che fare con il richiamo del 
presidente della Repubblica allo 
spirito di servizio. Risponde, sem¬ 
mai, a logiche di potere. Le stesse 
che hanno consentito a Berlusco¬ 
ni di blindare la sua maggioranza. 
A tal punto che si è sentito Bruno 
Tabacci quasi evocare la vecchia 
parola d'ordinedc di votareturan- 
dosi il naso. E si èvisto un vecchio 
liberalecomeAlfredo Biondi iden¬ 
tificarsi con la parted'elezione per- 
sino nell'esercitare la funzione di 
presiedere l'assemblea. Le scuse a 
posteriori hanno forse salvato la 
forma, ma non sanato il vulnus. 
Questo è rimasto nella prevarica- 
zionerispetto alle rego I e eh e gar an- 
tiscono la corretta dialettica tra 
maggioranza e opposizione. 

Per paradossaleche possa sem¬ 
brare, la maggioranza è sembrata 
strumentalizzare (fino ai livelli di 
spudoratezza del neo forzista N an¬ 
dò Adornato) la critica tutta i nter- 
na all'opposizione sulla mancata 
approvazione della leggesul con¬ 
flitto d'interessi nella passata legi¬ 
slatura. Sono stati opportunamen¬ 
te rinfacciati gli analoghi livelli di 
militarizzazione che allora segna¬ 
rono l’ostruzionismo del centrode¬ 
stra di fronte a un centrosinistra 
che contava pochi voti di maggio¬ 
ranza. M a è soprattutto l'opposta 
concezione del potere a segnare il 
discrimine tra i due schieramenti. 
Tutto si potrà ri m proverare a M as¬ 
simo D'Alema tranne la coerenza 
sulla necessità di riformare le isti¬ 
tuzioni per evitare il rischio di un 
conflitto tra il principio di legalità 
e il principio democratico. Lo ha 
fatto anche ieri, a M ontecitorio, a 
cospetto della protervia di una 
maggioranza che scambia il princi¬ 
pio maggioritario con la pretesa di 
«disporredi regolechenon posso¬ 
no essere piegatea nessuna conve¬ 
nienza». Per tutta risposta Adorna¬ 
to ha evocato il «principio della 
sovranità popolare». Peccato che i 
seggi assemblati dalla Casa delle 
libertà non corrispondano alla 
maggioranza degli elettori. E tanta 
mistificazione può ben essere mes¬ 
sa a nudo da un referendum che 
restituisca alla sovranità popolare 
la parola su quale concezione del¬ 
la democrazia risponda agli inte¬ 
ressi che più contano. Quelli del 
paese. 
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Per alcuni minuti a presiedere la seduta l’ex liberale si lascia andare contro la Bindi e le altre rappresentanti della sinistra. Poi viene sostituito 

Anche gli insulti di Biondi: «Pasionarie che fanno ridete...» 


ROMA «La definizionedipasionaria non 
mi dispiace. M i ricorda quando ai tempi 
di Tangentopoli mi battevo sul versante 
politico per fare un po’ di pulizia». Rosy 
Bindi glissa sul fatto di essere stata inseri¬ 
ta da Alfredo Biondi fra le «pasionarie 
che fanno ridere» ma quello che proprio 
non le va giù è l’atteggiamento di parte 
del presidente dell'assemblea: «Non si è 
mai visto un presi dente del la Camera che 
improvvisamente si mette gli abiti della 
sua parte politica e offendei parlamenta¬ 
ri dell’opposizione». Quello che invece la 
rallegra è che «Violante, finalmente, ha 
avuto un sussulto di orgoglio. Insomma si 
è liberato». 

La scena. Violante, più volteinterrot¬ 
to, sta replicando a uno dei lai motiv 
della destra (chi ha votato Berlusconi co¬ 
nosceva la sua situazione). La maggioran¬ 
za continua a gridare che l'opposizione 
ingiuria Berlusconi?Alza la voceesi scal¬ 
da il presidente dei deputati ds: « Ingiu¬ 
rie? M a come si fa... quando i giornali 
sono pieni di ingiurieignominiosedd pre 
sdentedd Consiglio...». Punta il dito sui 
sospetti di legame tra la bomba al Vimi¬ 
nale e il Palavobis «Come vi permettete 
voi, presi dente del Consiglio e ministro 
delle Riforme istituzionali di accusare 
questa parte politica di violenza, come vi 
permettete?Vergognatevi, qui c'è una for¬ 
za politica che ha difeso la democrazia 
sempre, in ogni momento...». 



Violante 

Il capogruppo Ds stava 
parlando, rispondendo 
alle parole pesanti del 
governo dopo la 
bomba 


Biondi perde le staffe 

Rivolto alla Bindi che 

10 invitava a lasciare 

11 suo posto: «Ci sono 
pasionarie che fanno 
ridere» 




Bindi 

«Ce l’aveva con me 
anche se eravamo 
in tante 

Ma io con questa 
voce...» 



L'aula è in delirio. Urla minacciose 
dai banchi della Lega «Se avessi voluto 
fare polemiche - insste Violante - avrà 
parlato delle vostre squadre mandate a 
Reggio Emilia... quelle cose le ha fatteli 
fascismo...». Il riferimento è all'interro- 


gazionedi Elena M ontecchi sullecami- 
de verdi che da Bergamo hanno orga¬ 
nizzato una spedizione a Reggio Emi¬ 
lia per andare a controllare lo stato 
dell'ordine in dttà. 

Nella confusione generale Biondi 


perde le staffe e comincia a rispondere 
ai deputati dd centrosinistra chegrida- 
no «servi»: «Non siamo servi di nessu¬ 
no, questa viàonepadronalenon si ad¬ 
dice alla sinistra. Qud lo chea divide è 
l'intolleranza». Rosy Bindi è in piedi 


come gli altri: «Vattene da qud posto, 
vattene... perché come presidente que¬ 
ste cose non le puoi dire». E Biondi: 
«Ci sono ddle pasionarie che fanno ri¬ 
dere». È il finimondo. Si sfiora la rissa. 
Gloria Buffo, Rosy Bindi, M arida Bolo¬ 


gnesi si laudano giù per /escale. Pietro 
Folena cerca di raggiungere il banco 
ddla presidenza. Francesco Bonito, 
qud li ddla Lega. I commessi hanno un 
gran da fare. Tutti diesi spostano dal 
loro banco per affollare i gradini e il 
piano terra. Biondi si accorge di aver 
esagerato e fa retromaraa: «Credo di 
essere tollerante (boato ndr), di avereil 
senso ddl'ironia e ddl'autocritica. Se 
ho offeso qualcuno chiedo scusa. Se 
non vi basta sospendo la seduta». E la 
seduta viene sospesa per 5 minuti nono- 
étantel'opposizioneddl'emidclo di de¬ 
stra. 

In Transatlantico la tensione non 
si scioglie. Lalla Trupia: «Ha chiesto 
scusa al Parlamento, ora deve chiedere 
scusa alledonneparlamentari». Barba¬ 
ra Pollastrini: «È una affermazione ma¬ 
schilista degna di un rappresentante 
ddla Casa ddle libertà». Rosy Bindi: 
«Eravamo in tanti ma cornea! solito la 
mia voce...». Eh s, una vocesquillante. 
TantacheRosy Bindi in questa giorna¬ 
ta dou è data chiamata in causa parec¬ 
chie volte. Ad esempio quando il forzi¬ 
sta Tabacci, rispondendo a Violante, 
reclama che venga rispettata «anche la 
storia degli altri», Bindi non si trattie¬ 
ne: «Perché, chestoria avete avuto?». E 
il presidente Casini che nd frattempo 
ha sostituito Biondi, stempera: «Bindi 
è nota per la sua passone civile, non è 
un peccato mortale solo veniale». Com¬ 
battiva come non mai. E silenziose co¬ 
me non mai le donne dd Polo. E la 
ministra Prestigiacomo per le Pari op¬ 
portunità giustifica Biondi: «In qud 
momento tutti hanno detto qualcosa 
sopra le righe...». 

lu.b. 
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Il cancelliere critica nel merito l’accordo sulla flessibilità nel mercato del lavoro. «Processato» il primo ministro dal Pse 

Socialisti a Blair: un errore il documento con Berlusconi 


Schròder attacca il leader britannico: «Caro Tony, così 


non va. Il modello sociale Usa non è il nostro» 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «CaroTony, non ci sia¬ 
mo». Con garbo ma con fermezza 
il cancellieretedesco, Gerhard Sdirò 
der e il gruppo parlamentare del 
Pse hanno mandato un messaggio 
preciso al leader laburista: il docu¬ 
mento sulle politiche sociali sotto- 
scritto con Berlusconi è, a dire po¬ 
co, sbagliato e inopportuno. 

La critica serpeggiava da tempo 
al’interno della famiglia socialista e 
l'iniziativa ddl’inquilino di Dow- 
ning Street, ha accelerato una ri¬ 
chiesta ci chiarimenti anche inedi¬ 
ta. Il cancelliereeleader deli'Spd ha 
detto chiaramente, in un'intervista 
anticipata ieri e che apparirà oggi 
sul settimanale "Die Zeit", che la 
proposta di una maggioreflessibili- 
tà del mercato del lavoro avanzata 
da Blair e Berlusconi è sbagliata. 
Schròder non ci sta, e lo haafferma- 
to senza dubbi, a trasformare in sen¬ 
so "americano" l'impianto sociale 
europeo. No, il modello socialeeu- 
ropeo “è superiore a quello degli 
Stati Uniti". 

Sea Blair e Berlusconi piace tan¬ 
to riferirsi agli Usa, "se lo facciano 
nei loro paesi" il nuovo modello. Il 
cancelliere ha usato, per meglio illu¬ 
strare il suo pensiero, una frase ad 
effetto: «N on c'e ragione per getta¬ 
re dalla finestra tutto quello che ci 
ha reso forti ein virtù di una nuova 
tendenza scoperta nel le pagi ne eco¬ 
nomiche dei giornali». 

Lo sfogo pubblico di Schròder 
è arrivato nello stesso tempo in cui 
il premier britannico veniva 
"processato" dal gruppo del Pse al 
parlamento europeo. 

Un giudizio in duefasi. Dappri¬ 
ma, in una cena martedì sera a joi- 
dogne, nei pressi di Liegi, nel corso 
di un seminario voluto dal capo¬ 
gruppo, EnriqueBàron Crespo, per 
ri fi ettere su 11 a strategi a parlamenta¬ 
re nella seconda fase della legislatu¬ 
ra. Poi ieri mattina, nel corso della 
riunioneordinaria del Gruppo, alla 



vigilia della sessione plenaria e del¬ 
l'apertura dei lavori della Conven¬ 
zione. Una critica unanime. E con 
sorpresa. La prima portavoce del 
malumore nei riguardi di Blair è 
stata, infatti, una deputata britanni¬ 
ca, la gallese Eryl McNally. «Quel¬ 
l’iniziativa di Tony non ci aiuta», 
ha detto. E ha invitato Bàron Cre¬ 
spo a farlo sapere a Robin Cook, 
l'ex ministro degli esteri di Blair, 
attuale presidente del Pse, peraltro 
a Bruxelles nello stesso palazzo e 
nel le stesse ore. Le osservazioni cri¬ 
tiche, più o meno severe, sono pio¬ 
vute da quasi tutte le delegazioni. E 
la discussione si è intrecciata con la 
valutazione estremamente positiva 
che il gruppo parlamentare ha dato 
al rapporto del socialdemocratico 


Il premier 
britannico 
Tony Blair 
e Silvio 
Berlusconi 
a Villa Madama 
P. Coccoil/Reuters 


tedesco Hans Udo Bullmann che 
sarà votato questa mattina dall'au¬ 
la. «Il modello sociale europeo - ha 
scritto il deputato, professore di 
economia a Francoforte - è la base 
insosti tuibileper l'accettazione del¬ 
l'Europa da parte dei cittadini e 
non deve essere svuotato del suo 
contenuto nè abbandonato soprat¬ 
tutto in caso di crisi congiuntura- 
li». Il lussemburghese, Robert Go- 
ebbels, ha detto: «Ecco, questa deve 
essere la posizione dei socialisti e 
socialdemocratici europei». 

La presidente della delegazione 
Ds, Pasqualina N apoletano, ha det¬ 
to che quel documento il laburista 
Blair non avrebbe dovuto firmarlo 
per ragioni di merito e di opportu¬ 
nità. «Quel testo indeboliscela stes¬ 


sa strategia di Lisbona che coniuga 
l'innovazionecon unamaggioreoc- 
cupazione, piena e buona». E Bru¬ 
no Trenti n, parlando anche in aula, 
ha incalzato: «Quel documento, 
che intende "deregolamentare’' il 
mercato del lavoro, è anche un at¬ 
tacco alla Carta dei diritti fonda- 
mentali dell'Unione. Non può tro- 
vareconsensi al summit di Barcello¬ 
na a metà marzo». Tutti concordi. 

Un altro britannico, Stephen 
Hughes, ha sottolineato, in eviden¬ 
te dissenso con il suo leader, l'esi¬ 
genza di mantenereil "mix" di poli¬ 
tica economica esodale. E, ancora, 
alcuni deputati francesi, altri tede¬ 
schi, lo spagnolo Raimon Obiols. 

U n "cahier dedoléances" circo- 
stanziato. Al punto che il capo della 


delegazione del Labour, il deputato 
Simon Francis M urphy, ha dovuto 
rivelare che, con le dovute cautele e 
nel rispetto dell'autonomia del pre¬ 
mier, era stato fatto un passo verso 
gli uffici di Downing Street per 
sconsigliare la firma di quel famoso 
documento con Berlusconi. A 
quanto pare dallo stesso Cook. 

Ma senza successo. Il gruppo 
parlamentare socialista ha deciso, 
dopo il dibattito, di inviare una let¬ 
tera a Blair, a firma del capogrup¬ 
po, nella qualedar conto délecriti- 
cheeper invitarlo ad un incontro a 
Bruxelleso a Strasburgo. Alla lette 
ra è stato allegato il rapporto del 
deputato Bullmann sulle politiche 
sociali. Cornea dire: la nostra posi¬ 
zione è questa. 


speciale regime 

Rocco Bottiglione. «C'è un legame tra 
chi dà del fascista al governo e chi mette 
le bombe» 

IL FOGLIO, 27 febbraio, pag. 1 

«Quando si definisce "fascista" un 
ministro della Repubblica comeU mber- 
to Bossi, quando si paragona il ministro 
Scajola a Bava Beccaris, quando si parla 
anche da pulpiti istituzionali di 
"resistere, resistere, resistere" a quello 
che viene definito un regime, quando 
un direttore di giornale improvvisatosi 
capo popolo dichiara che il progetto di 
legge del ministro della Giustizia sulla 
riforma del sistema elettorale del Csm 
"significa liquidare la democrazia", va 
da sèche il collegamento con gli ultimi 
anni '60 diventa pressoché automatico». 

Roberto Castelli, ministro della Giu¬ 
stizia, LA PAD ANI A, 27 febbraio, pag. 3 

Di chi èia bomba al Viminalé?Vedre- 
mo, anzi forse non lo vedremo mai. Di 
certo sappiamo dove si è coltivato un 
sentimento che addirittura arriva a giu¬ 
stificare forme di lotta da "briganti" . 
Bisogna andare indietro di qualche gior¬ 
no. I vari arruffapopolo che arringavano 
al Palavobisdi M Nano avevano una qua¬ 
lità in comune: erano reduci di sconfitte 
cui l'insuccesso, dopo una promettente 
gioventù, ha dato allatesta. C'era il filo¬ 
sofo, il presidente della Rai, il ministro: 
se diciamo che c'era anche Di Pietro 
abbiamo detto tutto. 

Non è certo dalle loro mani che arri¬ 
vano i pericoli. M a dalle loro parole sì. 
In tutti gli interventi era ben chiaro un 
sentimento: l'odio allo stato di bileliqui¬ 
da, così amara, cosi compressa e doloro¬ 
sa nella loro cistifellea da non farli dor¬ 
mire. Qualcosa di somatico epre-razio- 
nale, come da chi la notte stracci le len¬ 
zuola con i piedi sudati per unaspeciedi 
malattia contro questa situazione italia¬ 
na che non ha premiato loro e le loro 
forche. 

Piero Laporta, LIBERO, 27febbraio, 
pag. 1 


Massimo 

D’Alema 


Federica Fantozzi 


ROM A Va in America. M a non ci re¬ 
sta. Una pausa di studio edi riflessio¬ 
ne: «Vado solo a fare alcune confe¬ 
renze, ne faccio normalmente. Non 
so perché si è montata questa noti¬ 
zia. Forse a qualcuno faceva como¬ 
do». Così M assimo D'Alema chiude 
il caso, montato come panna e altret¬ 
tanto rapidamente liquidato, del suo 
viaggio di aggiornamento in un'uni¬ 
versità degli Usa previsto per l'estate 
prossima. 

Ed è una dichiarazione che non 
sorprende fra i Ds. Altro che ostraci¬ 
smo o esilio: si tratta di un semplice 
sabbatico. Ne sono certi Pietro Fole- 
na e Fabio Mussi: «Lo ha detto lui 
chetorna». Perchéa D'Alema tutto e 
da tutti è stato detto, ma mai che è 
un ipocrita. Lui stesso, «processato» 
dai professori di Firenze, non ha vo¬ 
luto smussare angoli: voi non siete 
d'accordo con molte cose cheho det¬ 
to e io non condivido le vostre, ma 
«possiamo collaborare... purchécon- 



Viaggio in estate per fare alcune conferenze. Ma subito si crea un caso. «Tomo, tomo...», rassicura il presidente Ds 

D’Alema va in America. Per tre mesi 


tinuiamo a dirci la verità». Ieri ha 
ribadito la sua posizionesui giroton¬ 
di: «La politica devono farla i politi¬ 
ci. Sarebbe sbagliato se i leader del 
centrosinistra pensassero di cavarse¬ 
la con i girotondi, che peraltro mi 
piacciono». E sul «morettismo»: 
«Non so neancheseesista. Credo che 
siamo di fronte a un comprensibile 
moto di indignazione morale, di pro¬ 
testa civile nel Paese, che mette an¬ 
che sotto critica la sinistra per errori 
in parte veri e in parte, secondo me, 
presunti». 

Entrambi, spesso ein buona par¬ 
te, attribuiti a lui. Lo sa: «Bisogna 


Vado 

solo a fare alcune 
conferenze, ma forse 
a qualcuno faceva 
comodo montare 
la notizia 


darelacolpaaqualcuno.Se abbiamo 
perso è perché i capi, un capo, dicia¬ 
mo pure io, ha sbagliato. È una rea¬ 
zione emotiva forte, frequente e com¬ 
prensibile: razionalmente sbagliata e 
politicamente ingiusta, però». 

E allora D'Alema, forse, fa un 
passo per allontanarsi dalla scena. 
M omentaneamente. ComediceGio- 
vanni Lolli: «Niente addii, ma se si 
defilasse per un po', come Amato, 
farebbe una cosa saggia...». D’accor¬ 
do Antonio Luongo: «U tilechesi de¬ 
fili per un po’, ne hanno fatto un 
capro espiatorio». Scettica Fulvia 
Bandoli del correntone: «Difficile 
checon la sua passione politica possa 
astenersi dal dire la sua anche se va 
in capo al mondo». Ancor più Anna 
Finocchiaro: «L'addio? Una scioc¬ 
chezza inaudita». Antonio Soda: «Il 
suo discorso non lascia intravedere 
volontà di distacco». Non ci crede 
neppureM arco Fumagalli, chenomi- 
na altri impegni del presidente Ds 
comeil viaggio in Brasileper collabo¬ 
rare alla campagna elettorale del lea¬ 
der della sinistra Luiz Ignacio Lula 


da Silva. 

Tutti definiscono D'Alema «una 
risorsa». Qualcuno sceglie anche di 
difenderlo né merito. Come Peppi- 
no Caldarola: «Si èassunto lerespon- 
sabilità politichedi tutto il centrosini¬ 
stra, mentre tanti altri (il riferimento 
è a Rutéli, ndr) sembra siano stati 
assenti dal Paese negli ultimi cinque 
anni». 0 come il coordinatore della 
segreteria Vannino Chiti: «Né suoi 
confronti si va oltre lecritiche, giuste 
o sbagliate che siano; c'è una campa¬ 
gna ingenerosa e infondata di colpe- 
volizzazionepersonalecheva respin¬ 
ta». Ed è proprio questo il punto che 

L’appello firmato da 
29 dei 65 senatori Ds: 
«Resta, il partito ha 
bisogno di te e puoi 
contare sul nostro 
affetto» 


duole. Alla personalizzazione D'Ale¬ 
ma smette di ribattere: «Le critiche 
mi vanno bene tutte, tutte: ma non 
l’accusa morale, la calunnia dispre¬ 
giativa che scava il fossato fra noi». 
M eglio un passo indietro, magari sa¬ 
rà utile al centrosinistra, magari ver¬ 
rà un momento in cui chiedernecon- 
to. 

A volerlo trattenere in patria so¬ 
no dueintélettuali. Il filosofo M assi¬ 
mo Cacciari, perché «non è il suo 
nome, è quélo che ha fatto fino ad 
oggi ad aver diviso il centrosinistra». 
E dunque: «Resti qui a fare cose di¬ 
verse dal passato, a far crescere davve¬ 
ro questo Ulivo che rimane rachiti¬ 
co». E il professor Pardi che lo aveva 
contestato a Firenze: «Sarebbepiù re¬ 
sponsabile se restasse». Poi c'è l'ap- 
pélo di 29 dei 65 senatori Ds: «Resta, 
il partito ha bisogno di teepuoi con¬ 
tare sul nostro affetto. Tra loro c’è 
Brutti ma non Angius né Salvi. Si 
irrita invece Giovanni Berlinguer: 
«Non pretenda di essere al centro 
déle cose, a volte ingombra». Anco¬ 
ra una volta, D'Alema divide. 




Intervista al presidente dell’Anm di cui oggi si apre il congresso. «Anche la sinistra ha sbagliato nel definire deriva giustizialista questa necessità di giustizia nel Paese» 

Gennaro: risponderemo all’esigenza di legalità 


Enrico Fierro 


ROMA Attaccati, insultati, déegitti- 
mati, loro e quanti, in girotondi, 
articoli emega-raduni, si permetto¬ 
no di sostenerli. Sulleloro teste pen¬ 
dono progetti di riforma che rischia¬ 
no di minarnel'autonomiaedi sov¬ 
vertirei! principio sul quale si fon¬ 
da la loro azione: «Tutti i cittadini 
sono uguali di fronte alla legge». So¬ 
no i magistrati italiani che oggi si 
riuniscono in congresso. Giuseppe 
Gennaro èil Presidentedél’Associa- 
zione nazionale magistrati, oggi po¬ 
meriggio davanti al Capo délo Sta¬ 
to leggerà la sua réazioneal ventise¬ 
iesimo congresso. Da allora saran¬ 
no passati due giorni dalla bomba 
esplosa al Viminale. 

Presidente, quell'esplosione, 
dice qualcuno, è figlia delle 
«parole di piombo» pronun¬ 
ciate al Palavobis. 

«E' un'analisi sbagliata e fuor¬ 


viale. Frutto di invettive che servo¬ 
no solo ad awéenareil clima politi¬ 
co. Perché al Palavobis ho visto tan¬ 
tissime persone riunite per difende¬ 
rei valori déla legalità e déla giusti¬ 
zia. Non mi pare di aver ascoltato 
cattivi maestri o aspiranti terroristi. 
Aggiungo che non mi aspettavo che 
quarantamila persone esprimessero 
questi sentimenti, èun segnale positi¬ 
vo che deve far capire che i temi 
déla giustizia appartengono all'inte¬ 
ra collettività e non a una maggioran¬ 
za di governo. Vedo un bisogno di 
legalità diffuso in larghi strati déla 
collettività, c’è una fame di giustizia, 
e questo è un segnale positivo che si 
traduce in una vigile attenzione su 


temi istituzionali déicatissimi. Un' 
attenzione che deve essere capita e 
interpretata da tutto il mondo déla 
politica, maggioranza compresa. M a 
il Palavobis dimostra anche il falli¬ 
mento déla politica di una certa par¬ 
te déla sinistra che ha ritenuto in 
questi anni di non dover asseconda¬ 
re quéla che, sbagliando, definiva 
una deriva giustizialista e che invece 
è solo una esigenza di legalità e di 
bisogno di giustizia, che prescinde 
dallecolorazioni p o I i ti eh e e attraver¬ 
sa tutta la società in vari modi». 

L'ex presidente del la Corte Co¬ 
stituzionale, Caianiello, si è 
augurato cheil Presidente del¬ 
la Repubblica non venga al vo¬ 


stro congresso, giudicando la 
partecipazione del Capo dello 
Stato una anomalia. 

«N oto cheil PresidenteCaianié- 
lo non perde occasione per segnala¬ 
re la sua benevolenza né confronti 
déla magistratura ordinaria. Che di¬ 
re? Noi gli siamo grati. Il Capo délo 
Stato ci sarà, verrà al nostro congres¬ 
so come hanno fatto altri Presiden¬ 
ti, Scalfaro e Pettini. Nessuna ano¬ 
malia». 

Che congresso sarà il vostro? 

«Un congresso importante non 
solo per i magistrati ma per l'intero 
PaeseLa giustizia italiana viveun mo¬ 
mento particolarmente déicato. Per 
l'approssimarsi di una stagione di ri- 


formeche dovrebbe toccare l'ordina¬ 
mento giudiziario e probabilmente il 
processo ci vi le e penale e anche alcu¬ 
ni principi costituzionali». 

Sì, ma proprio sulle riforme 
(Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, divisione dellecar- 
riere tra pubblici ministeri e 
giudici) voi avete espresso 
grandissime preoccupazioni. 
«E le confermiamo tutte, non 
dobbiamo cambiare di una virgola 
le cose scritte sia nel documento let¬ 
to alle inaugurazioni dél’anno giu¬ 
diziario, sia néla lettera aperta ai 
cittadini. Siamo pronti a confrontar¬ 
ci con il governo econ leforzepoliti¬ 
che, ma chiediamo che vi sia una 


apertura concreta verso le osserva¬ 
zioni e le argomentazioni che noi 
proponiamo. 11 presidente Berlusco¬ 
ni recentemente ci ha confermato 
che le riforme non sono progetti 
blindati, però occorre che questa di¬ 
sponibilità sia manifestata concreta¬ 
mente. 11 congresso dirà cose molto 
chiare sulle riforme». 

Oggi si riunisce in congresso 
u na corporazi one chi usa o co¬ 
s’altro? 

«Si riunisce un'associazione 
molto aperta alle altre componenti 
déla società civile. Abbiamo chiama¬ 
to a discutere di giustizia giuristi 
provenienti da tutta Europa, rappre¬ 
sentanti del mondo accademico, i 


massimi esponenti dèi'avvocatura e 
autorevoli esponenti dé mondo po¬ 
litico di tuttelecollocazioni. Un con¬ 
gresso aperto, forse come mai pri¬ 
ma». 

Se lei dovesse sintetizzare in 
uno slogan il congresso, utiliz¬ 
zerebbe il «resistere, resistere, 
resistere» del procuratore 
Borrelli? 

«No, utilizzeré fiducia, fiducia, 
fiducia». 

Fiducia in chi? 

«Néla magistratura. Senza la fi¬ 
ducia dé cittadini non c'è riforma 
che possa funzi onare e raggi ungere i 
risultati voluti, si produce solo una 
crisi dé sistema che rischia di propa¬ 
garsi e intossi care il circuito istituzio¬ 
nale. Credo che sia importante con¬ 
quistare la fiducia dé cittadini. Noi 
ce la metteremo tutta, ma questo è 
un compito che va assunto da tutti i 
protagonisti déla vicenda istituzio¬ 
nale, quindi anche dai protagonisti 
déla politica». 
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Le “parole grosse” del governo non fermano la gente comune, nemmeno al Sud: «Su scuola e giustizia si va verso un regime» 

In quarantamila a Napoli per dire no alla Destra 

Insegnanti, magistrati, avvocati in piazza. Bassolino: «Con loro dobbiamo dialogare» 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Alle 18 a piazza del Gesù, nel 
cuoredi Napoli, ci sono già quattromi¬ 
la persone. Si srotolano gli striscioni, si 
accendono lefiaccole. A quattro giorni 
dal Palavobis, a poco più di ventiquat- 
troredalla bomba al Viminale, a Napo¬ 
li torna in piazza il popolo degli auto¬ 
convocati. Le facce sono diverse, la de¬ 
terminazione è la stessa. A reggere in 
mano le torce per la Giustizia sono av¬ 
vocati, insegnanti, magistrati, politici, 
sindacalisti, studenti, cattolici, artisti, 
esponenti del volontariato. Lo striscio¬ 
ne d’apertura è deil’«Assise per la de 
mocraziaela giustizia» cheha promos¬ 
so l'iniziativa. Nessuna bandiera, solo 
le voci del dissenso. Tutti ripetono, in 
un modo o nell'altro, che sono scesi in 
piazza perché non ne possono più delle 
scelte e del le uscite del Governo Berlu¬ 
sconi, dei fatti (suoi!) e delle parole di 
questa maggioranza arrogante. Non 
parla ancora, Maria Rosaria, cinque 
mesi, ma comunquedice la sua: «Appe¬ 
na nata egiàtanto indignata», c'è scrit¬ 
to sul minicartello appiccicato sulla sua 
tutina rosa. Anche lei in piazza tra le 
braccia del suo papà, Cesare Amodio, 
avvocato. 

È il popolo di chi attendeva una 
scossa elettrica. Il discorso di Moretti 
ha sortito lo stesso effetto del giudizio 
di Fantozzi sulla Corazzata Potemkin. 
E all'applauso, al consenso, ora seguo¬ 
no i fatti. «Era dai tempi dell'universi¬ 
tà, da ventanni, che non scendevo in 
piazza - dice Gaetano De M arco, pro¬ 
fessore di matematica e fisica al Liceo 
Vittorini - Ho sentito il bisogno di es¬ 
serci perché vedo che tutti gli aspetti 
della vita socialesono in pericolo. Scuo¬ 
la, giustizia, informazione: si va verso 
un regime». Poco più in là un uomo 



a volte ritornano 


Altra cosa, invece, èia riunione al 
Palavobis percorsa da sentimenti 
rozzi e inquietanti che poco o nulla 
hanno a che fare con la politica de¬ 
mocratica. Quando scendono in 
piazza quarantamila personeche in¬ 
neggi ano non alla indipendenza del¬ 
la magistratura che nessuno minac¬ 
cia ma solo alla libertà di inquisire 
avversari politici con l'iniziativa di 
alcuni procuratori, senza che questi 
se ne assumano la responsabilità, il 
clima diventa inquietanteefinanche 
eversivo. (...) 

Quella folla, piaccia o no, è il 
primo nucleo di fascismo di sinistra, 
scarno di valori democratici che as¬ 
sume come nuovi manganelli, o, se 
volete, come moderne bombe molo¬ 
tov, l'azione di alcuni procuratori 
della Repubblica. 


Contro questo nuovo fascismo, 
si sono opposti, e va dato loro atto, 
con la loro assenza alcuni leader poli¬ 
tici dell'Ulivo edella Margherita che 
sanno bene dove può portare quella 
folla animata da un odio profondo 
contro un leader politico visto non 
più come avversario democratico 
ma come un nemico da abbattere a 
tutti i costi. 

Non lo si prenda come un insul¬ 
to, ma quella carnale istintualità pre¬ 
sente nella folla del Palavobis o vie- 
nefermatadai dirigenti democratici 
della sinistra o farà conoscereall'lta- 
lia giorni bui evocando, nel Parla¬ 
mento e nel Paese, movimenti ugua¬ 
li e contrari. 

Geronimo 
(Cirino Pomicino) 

IL GIORNALE, 27 febbraio, pag. 9 


La fiaccolata 
di ieri sera 
a Napoli 


Ciro Fusco/Ansa 


regge un cartello double-face. Da un 
lato coscritto "Castelli preoccupati dei 
tuoi cattivi maestri". Dall'altro "Le 
bombe di Berlusconi non ci fermeran¬ 
no", M acome? «È la storia chesi ripete 
- dice Olindo Giacci, psichiatra - Ogni 
volta che c'è una protesa ci vi le c'è sem¬ 
pre chi mette le bombe». La piazza, 
intanto, si è riempita in poco tempo. 
Venti minuti dopo le 18 si parte. «Sia¬ 
mo davvero tanti - dice quasi incredula 
ElenaCoccia, avvocato, tra i gli organiz¬ 
zatori della marcia - Quando pensam¬ 
mo questa iniziativa non immaginava¬ 
mo di vedere tanta gente con noi al 
primo appuntamento: èstato come to¬ 
gliere il tappo ad una bottiglia di spu¬ 
mante». In pochi giorni le adesioni alla 


fiaccolata son salite come un indice di 
borsa impazzito. Prima l'appuntamen¬ 
to di Milano, poi le dichiarazioni di 
Castelli pre-bomba e di Berlusconi 
post-bomba. Quell'equazione, protesta 
uguale terrorismo, ha spinto in piazza 
anche i più scettici. E tra il Palavobis e 
il Viminalea N apoli c'èstato l'appunta¬ 
mento di domenica con Di Pietro e 
Bassolino. L’ex piemmedi M ani Pulite 
era alla testa del corteo, ieri sera, ad 
urlare insieme agli altri "resistere, resi¬ 
stere, resistere". U n avvocato gli appog¬ 
gia la toga sullespalle: applausi. «È ora 
di dire basta - ha detto - alle leggi ad 
personam. Si stanno truffando gli italia¬ 
ni, che hanno votato sperando di stare 
meglio: invece i vantaggi sono solo per 


pochi». 

La marcia prosegue. A piazza M u- 
nicipio entra nel corteo Antonio Basso¬ 
lino: «Ci saranno ancora dieci, cento, 
millegirotondi - dice- si faranno gran¬ 
di manifestazioni sindacali, perché tan¬ 
ti lavoratori faranno le loro lotte, poi i 
movimenti si daranno una forma. Se 
l'Ulivo e il centrosinistra sapranno 
aprirsi a questi movimenti, sarà un be¬ 
ne per il paese». La testa del corteo, 
intanto, arriva a Piazza Trieste e Tren¬ 
to. Dietro le luci sono tante e si vedo¬ 
no: sono almeno quarantamila. Sale 
l'entusiasmo, c'èchi inneggia allo scio¬ 
pero generale. «Sembra di rivivere il 
clima di dieci anni fa - dice Diego Bel- 
liazzi, segretario provinciale dei DS - 
quando qui si sono avuti i primi segna¬ 
li che qualcosa stava cambiando». Le 
fiaccolearrivano in Piazza del Plebisci¬ 
to, luogo simbolo della rinascita napo¬ 
letana. In molti si radunano davanti al 
colonnato della Basilica di San France¬ 
sco di Paola. Di Pietro improvvisa un 
comizio con un megafono, accanto a 
lui il presidentedei verdi, Alfonso Peco¬ 
raio Scanio. Sassolino, intanto, stringe 
mani eraccogliesaluti e consensi. Intor¬ 
no sintona Bella Ciao mentre ci si da 
appuntamento per il 10 marzo per il 
girotondo davanti la sede regionale 
RAI. 

Diamo voce all'indignaziona Ma 

soprattutto organizziamoci. Proprio per 
questo l'Unità online (www.unita.it) ha 
aperto uno spazio virtualeper metterein 
contatto tra loro i cittadini, le associazio¬ 
ni, i movimenti chein questi giorni stan¬ 
no dando vita alle tante manifestazioni 
in difesa della giustizia e della democra¬ 
zia. Oltre a notizie e commenti, anche 
un forum permamente per scambiarsi 
pareri, cercare informazioni, porre do¬ 
mande. 


«Abbiamo bisogno di tutte le energie. Sarebbe stucchevole una ulteriore discussione tra noi diessini sulhincomunicabilità» 

Bersani a Berlinguer: il partito unito va avanti 


ROMA Pier Luigi Bersani, Giovan¬ 
ni Berlinguer ha detto ieri a 
questo giornale che "la linea 
del congresso di Pesaro è supe¬ 
rata”. Condivide? 

«U n congresso non è un taberna¬ 
colo destinato a preservare le tavole 
della legge. È un porto dal quale si 
comincia una navigazione essendosi 
dotati di una rotta». 

Quindi? 

«Quindi: stiamo navigando o 
stiamo fermi? M i pare che lo stesso 
Berlinguer sottolinei che siamo in 
presenza di un certo risveglio. Devo 
direancheper merito della cosiddet¬ 
ta periferia del partito, che vedo più 
vittima di una cristallizzazione politi¬ 
ca piuttosto che di apparato». 
Dunque il partito naviga. Ver¬ 
so dove? 

«Disponiamo di una rotta? A me 
pare di poter di re di sì. Disponiamo 
quantomeno dellecoordinatefonda- 
mentali di una direzione di marcia: 
il giudizio negativo sul governo Ber¬ 
lusconi, l'esigenza di avere un Ulivo 
forte e coeso, l'impegno nello sforzo 


di composizione della sinistra». 

La navigazione appare però al¬ 
quanto perigliosa... 

«È logico che navigando ti imbat¬ 
ti in fenomeni nuovi. Penso all’insor- 
geredi movimenti di diversa natura, 
ma tutti di carattere sociale e demo¬ 
cratico. Ci includo naturalmente i 
no-global del dopo Porto Aiegre. 
Queste cose rendono più complessa 
la navigazione, ma nel contempo 
più ricca di opportunità. Penso an¬ 
ch’io che la sinistra debba trovare la 
strada del dialogo con questi movi¬ 
menti». 

E allora perché al Palavobis 
non c'erano né Fassino né Ber¬ 
sani? 

«Non c'erano né Fassino né Ber¬ 
sani, ma non si può dire che non ci 


fossero i ds. E comunquein momen¬ 
ti di forte dinamica come quello del 
Palavobis Tesserci o non esserci assu¬ 
me sempre l'aspetto del bicchiere 
mezzo vuoto o mezzo pieno. Se non 
ci sei vieni percepito come colpevol¬ 
mente disattento, se ci sei rischi che 
la tua presenza venga vissuta come 
un cappello abusivo. Ma credo che 
tutti si siano accorti dell'apertura dei 
ds, della loro disponibilità politica». 
Che cosa ha apprezzato della 
riunione del Palavobis? 

«II fatto che non ci si sia rifugiati 
sul terreno dell’antipolitica, e nem¬ 
meno su quello della sinistra cosid¬ 
detta antagonista». 

Una domanda politica però si 
è fatta sentire, e molto forte. 
«È venuta fuori tutta l’esigenza 


di sintesi politica, di una elaborazio¬ 
ne alla quale partecipare. Ritengo 
che questa sintesi sia invocata anche 
da settori prossimi all'Ulivo. Insisto 
sul dialogo: deve avere carattere an¬ 
che di umiltà, di pazienza, di grande 
rispetto...». 

Berlinguer non dice cose mol¬ 
to diverse. 

«I nfatti tutto ciò mi porta a dire: 
abbiamo bisogno di tutto il partito, 
di tutte le sue energie. Aggiungo che 
dobbiamo saper parlare anche a 
quelle aree di cittadini tra i quali 
emergono le prime perplessità sul 
governo Berlusconi. Ripeto: tutte le 
sensibilità del partito devono essere 
impegnate. Lo ricordava lo stesso 
Berlinguer: ci vienechiesto un grado 
maggiore di unità. Sarebbe stucche¬ 


vole e pleonastica una discussione al 
nostro interno che ribadisse l’inco¬ 
municabilità tra di noi». 

Eppure ogni tanto sembra di 
avere di fronte due partiti: 
penso alle reazioni all'incon¬ 
tro Blair-Berlusconi... 

«M i permetto di ricordare che a 
Pesaro ci siamo detti tutti riformisti. 
Ci possono essere accenti esensibili- 
tà diverse, ma siamo ad un bivio: o 
riusciamo a far convergere le nostre 
diversità in una battaglia comune 
contro Berlusconi oppure corriamo 
il rischio di un'implosione, e in que¬ 
sto secondo caso non c'è un dio che 
ci possa salvare». 

Lo stato dell'Ulivo non offre 
motivo di conforto, mi pare 
che ognuno vada per conto 


suo, a cominciare da Rutelli. 

«Abbiamo davanti una grande 
occasione: la manifestazionedi saba¬ 
to. Cerchiamo di partire da questo 
appuntamento per di segnare un per¬ 
corso visibile, magari graduale, ma 
credibile. Non scordiamoci che 
l’anomalìa non siamo noi, ma è Ber¬ 
lusconi». 

D'accordo, ma l'opposizione 
può reggere ancora a lungo 
senza un vero programma e 
senza un vero candidato pre¬ 
mier? 

«Certo che no. Per questo noi, 
come tutti i partiti e le coalizioni dei 
mondo democratico, dobbiamo sce¬ 
gliere un leader. M a per fare questo 
dobbiamo adottare le giuste proce¬ 
dure e le regole alle quali dobbiamo 


attenerci. A me va benechesia Rutel¬ 
li alla guida dell'Ulivo: dò per sconta¬ 
to che chi ha guidato l’ultima batta¬ 
glia conduca la coalizione all'appro¬ 
vazione di regole nuove, che magari 
escludano la duplicità di funzioni di 
partito e di schieramento. L'impor- 
tanteèchesi crei un pontedi coman¬ 
do, capace di varare un nuovo pro¬ 
gramma fondamentale, le regole per 
la determinazionedella leadership, il 
raccordo tra i gruppi parlamentari, 
il rapporto con i collegi». 

Però sono cose che si dicono 

da anni... 

«Vero, ma adesso vanno fatte. 
Assolutamente. Dobbiamo rendere 
leggibile per la nostra gente il modo 
in cui siamo fatti, dobbiamo dareun 
senso alla riorganizzazione politica 
dello schieramento, dialogando nel 
contempo con chi non ne fa parte. 
M a per farlo ci vuole un luogo, una 
sede riconoscibile. A questo punto 
anche l'elettorato deluso da Berlu¬ 
sconi potrà percepire l'esistenza di 
un'alternativa possibile, di qualcosa 
che vada oltre il disamore». 


Il gruppo Artemide ha elaborato un documento per il rilancio della coalizione in breve tempo. È stato firmato da 160 parlamentari 

Ulivo a Roma, sul palco ci sarà anche Benigni 


ULIVO, ISTRUZIONI PER LA MANIFESTAZIONE DI SABATO " 

Ore 14.00 

IL PERCORSO DEL CORTEO 

Appuntamento in Piazza della Repubblica. 

A tutti i manifestanti verrà consegnato il materiale 
di propaganda (palloncini - spinette fischietti - 
bandiere dell'Ulivo - striscioni tematici - gadgets). 

Ore 17.00 

Comizio con i leader dell'Ulivo 
in P.zza Porta San Giovanni 

P.zza della Repubblica (partenza), Via G. Amendola 
Via Cavour, Largo Ricci, Via dei Fori Imperiali 

P.zza del Colosseo, Via Labicana, Viale Manzoni 

Via E. Filiberto, P.zza di Porta San Giovanni (arrivo) 

P.zza della Repubblica 

Via G. Amendola 

Come raggiungere 

P.zza della Repubblica dai punti arrivo 

Via Cavour 

Da Ponte Mammolo: Prendere la Metropolitana linea B direzione 
Laurentina da Ponte Mammolo a Termini, uscire dalla stazione sul 
Piazzale dei Cinquecento. Proseguire per 300 mt. su Via Luigi 

Einaudi fino a Piazza della Repubblica. 

gBtf8p33g|l)lÌL \via dei Fori Imperiali 

Da Anagnina: Prendere la Metropolitana linea A direzione 

Battistini da Anagnina fino a Repubblica. 

\ V ‘ a Lal} * cana 

Da Air Terminal Ostiense: Prendere il passaggio sopraelevato 
per raggiungere la Stazione Ostiense, e di qui prendere la 
Metropolitana linea B in direzione Termini scendere a Termini, uscire 
dalla Stazione sul Piazzale dei Cinquecento e diriggersi verso 

Piazza della Repubblica prendendo Via Luigi Einaudi. 

/ Vle.Manzoni> 

P.zza del Colosseo É| 

P.zza di Porta S. Giovanni 


Muove passi movimento 
per la Sinistra alternativa 

ROMA Nel dibattito della sinistra 
si inserisce la nascita di un movi¬ 
mento di distaccati dal Pdci. Che 
hanno prodotto un loro appello. 
«Il gruppo di dirigenti e militanti 
che, nel recente Congresso di 
Bellaria del PdCI - si legge - in 
radicale dissenso con le sue con¬ 
clusioni politico-strategiche ed 
organizzative, è uscito dal Parti¬ 
to, ha deciso di dar vita ad un 
Movimento per l'Unità della Sini¬ 
stra Alternativa che si pone il 
compito di contribuire a ridefini¬ 
re la ragion d'essere della sini¬ 
stracritica, partendo dall'obietti¬ 
vo di superare in positivo i moti¬ 
vi “forzati" che hanno portato, al¬ 
la fine del '98, alla scissione di 
Rifondazione Comunista. In que¬ 
sta direzione si vuole muovere lo 
sforzo del Movimento per l'Unità 
della Sinistra alternativa che pas¬ 
sa, in primo luogo, attraverso 
l'unitàdei comunisti. I promotori 
fanno appello a tutti coloro che 
hanno già fatto questa scelta e a 
tutti coloro che su ciò si voglio¬ 
no cimentare, perché diano vita 
a coordinamenti territoriali per la 
costruzione del Movimento per 
l'Unità della Sinistra», 
e-mail: lanzell@tin.it 
e-mail: mariobrunetti @tiscalinet. 
it 


Giuseppe Vittori 


ROMA Ci sarà anche Roberto Beni¬ 
gni sul palco in piazza San Giovan¬ 
ni, dove sabato prossimo si conclu¬ 
derà la manifestazione dell'Ulivo 
contro le politiche del governo. Il 
comico toscano, secondo quanto 
riferisce l'ufficio stampa di via Na¬ 
zionale, ha infatti accettato l'invito 
cheil segretario dei DsPiero Fassi¬ 
no gli ha rivolto per telefono ieri 
mattina. Benigni si accomoderà 
sul palco e assisterà ai discorsi dei 
leader dell'Ulivo. 

Intanto gruppi parlamentari 
unici alla Camera eal Senato, strut¬ 
ture sul territorio, definizione di 
sedi decisionali. Sono letre«scelte 
preci see impegnative» che 160 par¬ 
lamentari dell'Ulivo sottopongo¬ 
no al leader e ai segretari dell'alle¬ 
anza, chiedendo di assumerle en¬ 
tro sabato prossimo. 

L'iniziativa è partita dal grup¬ 
po Artemide, che ha messo a pun¬ 
to un breve documento in cui si 
sollecita il rilancio dell'Ulivo e che 
tra ieri e ha raccolto le firme a 
palazzo M adama e a M ontecito- 
rio. 

Ci sono quelle di Giuliano 
Amato, Giovanni Crema, Franco 


Debenedetti, Achille Occhietto, 
Claudio Petruccioli, Giorgio Toni¬ 
ni, Tiziano Treu, Lanfranco Turei, 
Sergio Zavoli, Pierluigi Bersani, 
Rosi Bindi, Giuseppe Caldarola, 
Paolo Cento, Franca Chiaromon- 


te, Vannino Chiti, Pietro Folena, 
Dario Franceschini, Paolo Gentiio¬ 
ni, Enrico Letta, Renzo Lusetti e 
Marco Minniti. Adesione, dun¬ 
que, di parlamentari di tutti i parti¬ 
ti dell'Ulivo, tranne di quelli del 


Pdci. 

«Noi -spiega Enrico Micheli, 
in una conferenza stampa- abbia¬ 
mo posto il termine di sabato 2 
marzo, giorno della manifestazio- 
nenazionaledeil'U livo, perchèsia- 


mo stufi dei tentennamenti. Dove¬ 
vamo rilanciare la coalizione già 
all'indomani delleelezioni, ora sia¬ 
mo in ritardo. Sentiamo che la do¬ 
manda di U livo è forte e dobbia¬ 
mo rispondere. Nel territorio -ag¬ 
giunge M icheli- il ricordo dell'Uli¬ 
vo prima maniera, il ricordo del 
governo Prodi è ancora vivo. Sia¬ 
mo esasperati dal fatto che non si 
voglia con decisione lanciarsi in 
questa nuova avventura: nuovo 
Ulivo, nuovi schemi, strutture e 
programmi». 

Contro il governo Berlusconi 
della Casa delle Libertà è proprio 
la Libertà il leit motiv scelto dall' 
Ulivo per brochure, locandine e 
striscioni della manifestazione di 
sabato prossimo da piazza della Re¬ 
pubblica a San Giovanni a Roma. 

«Un Ulivo più unito e più for¬ 
te-si legge sull'invito- per liberare 
l'Italia da un governo bugiardo, pe¬ 
ricoloso, fomentatore di odio e di¬ 
visione». 

Sulle pagine interne della stes¬ 
sa brochure, campeggia a tutto 
campo la scritta «l'Ulivo è libertà». 
Con l'obbiettivo, sottolineato in 
copertina, in particolaredi «libera¬ 
re» alcuni settori: «il lavoro per cre¬ 
arne di nuovo, l'economia a soste¬ 
gno di famiglie e imprese, i giova¬ 


ni dall'incertezza del futuro, gli an¬ 
ziani dall'insicurezza, la sanità e la 
scuola pubblica da chi le vuole più 
povere, la giustizia dagli attacchi 
della politica corrotta, l'informa¬ 
zione dal conflitto di interessi». 

L'U livo, infatti, ha deciso di sfi¬ 
lare con undici striscioni tematici 
dei quali è già pronta la scritta. 

GIUSTIZIA: «Nientesaldi con 
la legge». 

PENSIONI: «Futuri pensiona¬ 
ti, presenti arrabbiati». 

SANITÀ: «La saluteèun dirit¬ 
to a pieni polmoni». 

DONNE: «Meglio più donne 
che mezzi uomini». 

LAVORO: «Licenziatevi voi». 

EUROPA: «Italiani con l'Euro¬ 
pa nel cuore». 

AM BIENTE: «Frutta e verdura 
oggi fanno paura». 

TASSE: «Tasse, Ticket e Tagli, 
le3T del governo Berlusconi». 

SCUOLA: «Non private la 
scuola pubblica». 

GLOBALIZZAZIONE: «Non 
globalizziamo le ingiustizie». 

SUD: «Al Sud i soldi li vedia¬ 
mo solo in tv». 

Durante il corteo verrà distri¬ 
buito un cartoncino con su scritto: 
comediventareBerlusconi in quat¬ 
tro mosse. Piegandolo si trasfor¬ 
merà in un naso di Pinocchio. La 
manifestazione sarà seguita in di¬ 
retta da Radio Citta futura, colle 
gandosi al sito www. radiocittafu- 
tura.it. 11 direttoredel Tg3su solle 
citazionedell'U livo ha vchiesto al¬ 
l'azienda di poter dare in diretta 
sulla Rai la manifestazione 
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Maria Annunziata Zegarelli 


ROM A 11 giorno dopo lo scoppio della 
bomba in via Palermo gli inquirenti 
fanno il punto intorno allepochecer¬ 
tezze che ci sono. Innanzitutto una 
cassetta registrata dallatelecamera ba¬ 
sculante piazzata intorno al Viminale 
che avrebbe catturato «frammenti di 
scene» ritenuteinteressanti. Poi, lete- 
stimonianze di chi, subito dopo 
l’esplosione, si è 
affacciato dai pa¬ 
lazzi intorno. E, 
infine, dueriven- 
dicazioni arriva¬ 
te e r i ten ute i n at- 
tendibili «in as¬ 
senza di ulteriori 
specifici riscon¬ 
tri». La prima in 
questura a Ro¬ 
ma, dove sedi cen¬ 
ti esponenti di 
Forza Nuova si 
sarebbero assunti la paternità dell’at¬ 
tentato, la seconda a Genova, al Seco¬ 
lo XIX, dove ha telefonato un uomo 
parlando a nomedi una «costituenda 
colonna genovese delle Brigate Ros¬ 
se», intitolata ad Anna Maria Lud- 
mann, brigatista uccisa nel marzo 
1980 nel covo di via Fracchia insieme 
ad altri tre terroristi. 

Su tutto una pista privilegiata: 
quella illustrata dallo stesso ministro 
Scajolain Parlamento: «L’areadi con¬ 
testazione oltranzista e antagonista 
anarcoide».Le rivendicazioni, d’altra 
parte, dicono gli inquirenti, loro le 
fanno con calma, via posta o con 


Ritenute 
inattendibili le due 
rivendicazioni, una di Forza 
Nuova, T altra delle Br 
«Si tratta certamente di 
mitomani» 



Le indagini si concentrano 
negli ambienti 
anarco-insurrezionalisti 
I testimoni ribadiscono: 
abbiamo visto tre 
uomini allontanarsi 
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Gli investigatori rincorrono le ombre 

Bomba al Viminale. Il filmato dell’unica telecamera in funzione è quasi inservibile: il faro alogeno era rotto SSi 

J J 1 J a Roma «un atto 


colonna genovese Ludman «era già 
stata costituita e distrutta nel covo di 
via Fracchia a Genova dagli uomini 
del generaleCarlo Alberto DallaChie- 
sa. Non è dunque possibile che possa 
nascere oggi». 

L'ipotesi più accreditata, dagli uo¬ 
mini dell'antiterrorismo, dunque, re 
sta quella di un gesto nato negli am¬ 
bienti anarco-insurrezionalisti. Che 
poi vuol dire tutto e niente, perché, 
come spiega un investigatore, «la me 
todologiaètipica 
degli anarchici. 
Ma non possia¬ 
mo non tener 
conto del fatto 
che il loro modo 
di agire è ormai 
noto a tutti «.Car¬ 
lo Mastelloni, ex 


email. 

Ma partiamo dalla telecamera. 
L’occhio elettronico avrebbe ripreso 
delle «ombre>, forse tre persone, che 
si muovevano intorno al luogo dell'at¬ 
tentato. Immagini non chiarissime a 
causa della scarsa luce che c'era nella 
zonain quel momento, alle4del mat¬ 
tino, dato che il faro alogeno piazzato 
per illuminarea giorno uno dei punti 
ritenuti più a rischio attentati, era rot¬ 
to. La cassetta è stata esaminata dalla 
Digos e le immagini sono state mo¬ 
strate ai testimoni che hanno afferma¬ 
to di aver visto tre giovani allontanar¬ 
si dallazonadeH'esplosionesubito do¬ 


po la deflagrazione ma di risultati 
non ne sono arrivati. 

Laura Shanahan e M atthew Cave 
nagh, i due turisti inglesi che si sono 
affacciati dalla stanza dell'albergo do¬ 
ve erano alloggiati - e che hanno ri¬ 
preso la scena con la loro telecamera 
- Ringo Mollinger, il 17enne olande 
sechedormiva con sua madreall'ho- 
tel Picasso, e Arnaldo Zambardi, lo 
scrittore che vive a poche decine di 
metri dal palazzo del Viminale, han¬ 
no visto anchedecineedecinedi foto 
segnaletiche alla ricerca di un partico¬ 
lare che potesse ricondurre ai tre che 
hanno detto di aver visto lasciare velo¬ 


cemente via Palermo. Soprattutto il 
ragazzo olandese ha dichiarato ai 
giornalisti prima e agli inquirenti 
poi, di aver visto tre persone, una di 
queste un po’ più in là con gli anni, 
sul marciapiede dove è esplosa la 
bomba rudimentale. Zambradi, inve¬ 
ce, ha aggiunto di aver notato un uo¬ 
mo calvo, sui 40 anni e due ragazzi 
più giovani, che però si muovevano 
in direzione opposta. Tutti hanno 
confermato chesi trattava di bianchi. 

Per il resto gli artificieri hanno 
confermato che il materiale usato è 
polvere pirica - tra i due e i quattro 
chilogrammi -, quella dei fuochi d'ar¬ 


tificio, facileda procurarsi. La bomba 
era di quelle artigianali, di «semplice 
manifattura», con micciacorta, desti¬ 
nata a fare un sacco di rumore ma, 
per fortuna, pochi danni. Le uniche 
rivendicazioni arrivata ieri, invece, so¬ 
no state ritenute non attendibili dagli 
inquirenti. Quella genovesse sarebbe 
opera di un mitomane. U n uomo dal¬ 
la voce giovani le, sui 35-40, ha telefo¬ 
nato ieri mattina alle 11.20 alla reda¬ 
zione del Secolo XIX rivendicando 
l'attentato a nome della «costituenda 
colonna genovese delle Brigate Rosse 
"Anna Maria Ludman”», brigatista 
rossa uccisa nel marzo del 1980 nel 


covo genovese di via Fracchia, insie¬ 
me ad altri due terroristi. L'uomo, 
senza particolari inflessioni dialettali, 
ha aggiunto: «Alle4.05 del 26 febbra¬ 
io è stato fatto brillare un'ordigno in 
via Palermo. Si tratta della prima azio¬ 
ne dimostrativa di una lunga serie». 
«Le Brigate Rosse non sono mai ricor¬ 
se ad attentati con ordigni, tantome¬ 
no avrebbero usato della polvere 
esplosiva - spiega il guidice Rosario 
Priore, da sempre impegnato nelle in¬ 
chieste storiche sulle Br -, disponen¬ 
do al tempo del loro fulgore di raf- 
fiante composizioni di tipo militare 
come il Semtex». E aggiunge che la 


di tipo simbolico 
e di una certa operatività, tra l'altro 
nel solco di altri doveèstato collocato 
esplosivo». Mastelloni ritiene che va¬ 
da comunque ricondotto ad «un'area 
mista tra neobrigatismo ed anarco in- 
surrezionalismo. Che il fatto sia avve¬ 
nuto nel perimetro del Viminale ha 
secondo meunaforte valenza simboli¬ 
ca, mentre il fatto che la telefonata di 
rivendicazione parta da Genova, evo¬ 
ca umori post G8». 

Il procuratore aggiunto Italo Or- 
manni e il sostituto Federico DeSier- 
vo ieri hanno fatto il punto con gli 
agenti della Digos: per ora bocchecu¬ 
cite. 


Terrorismo, Vattani giustifica 
il no di Berlusconi af’Ue 

BRUXELLES Ha invocato gli interessi 
"essenziali" del paese per giustificare 
la posizione italiana di blocco del 
provvedimento europeo sul congela¬ 
mento dei beni o delle prove. L'amba¬ 
sciatore Umberto Vattani ha eseguito 
ieri fedelmente le direttive del gover¬ 
no Berlusconi e ha giustificato alla 
grande la posizione nuovamente iso¬ 
lata rispetto a tutti gli altri partner. 
L'argomento? Semplice: le imprese 
italiane avrebbero di che preoccupar¬ 
si se nella nuova disposizione euro¬ 
pea non venisse inserita la clausola 
dell'interesse "essenziale" di un pae¬ 
se. Le imprese, così ha detto. Tutte le 
imprese europee o soltanto quelle ita¬ 
liane? Quelle italiane o soltanto alcu¬ 
ne? Gli informatori non sono stati in 
grado di ulte-riori spiegazioni e il di¬ 
lemma è rimasto. Anche quello sul 
comportamento prossimo dell'Italia. 
Bloccare ancora o cedere? Il governo 
italiano, alla fine, ha preso ancora 24 
ore di tempo per decidere se conti¬ 
nuare a mettere il veto al provvedi¬ 
mento oppure se accettare il compro¬ 
messo proposto dalla presidenza di 
turno della Spagna. L'ambasciatore 
Vattani, nella riunione di ieri del "Core- 
per", l'organismo tecnico che prepara 
le riunioni ministeriali, ha annunciato 
di dover informare il ministro della 
giustizia Castelli prima di poter pren¬ 
dere una decisione. La consultazione 
con Roma, alla vigilia della riunione 
del Consiglio "Affari Giustizia e Affari 
Interni" in programma per oggi, si è 
resa necessaria dopo che l'ambascia¬ 
tore spagnolo ha proposto all'Italia 
l'inserimento di un preambolo nella 
decisione-quadro dell'Ue che riguar¬ 
da la possibilità di congelare dei beni 
di persone condannate per una lunga 
fila di reati (dal terrorismo alla corru¬ 
zione). Un preambolo che confermi 
l'applicabilità della norma rispettando 
i "principi di legalità, sussidiarietà e 
proporzionalità". In un primo tempo, 
l'Italia aveva rifiutato una proposta di 
compromesso riassunta in una sorta 
di "dichiarazione del Consiglio". La ri¬ 
chiesta di tempo formulata ieri potreb¬ 
be, ma il condizionale è d'obbligo, far 
pensare che il governo abbia intenzio¬ 
ne di cambiare idea. Ma, a questo 
punto, la parola passa direttamente al 
ministro Castelli in arrivo a Bruxelles. 
Sarà lui, senza più delegare all'amba¬ 
sciatore, difendere e spiegare ai suoi 
colleghi quali sono gli "interessi es¬ 
senziali" che gli stanno a cuore. 

se.ser. 



Quando l’attentato è senza colpevole 

L’ordigno alPalazzaccio, le bombe di Venezia... Tante ipotesi, nessun risultato concreto 


Gianni Cipriani 


ROM A Tempi e modi sono assai diver¬ 
si, ma l'episodio di via Palermo ha tan¬ 
te, troppe similitudini, con l'ordigno 
chefu ritrovato i'11 novembre 1997 al 
"Palazzaccio" di Roma, sistemato in 
una borsa all’interno di una delleinfer- 
riatechedanno su viaT riponiano. Al¬ 
lora la bomba non esplose, perché fu 
notata e scoperta per tempo. M a an¬ 
che in quel caso si trattata di un ordi¬ 
gno destinato a colpire uno dei luoghi 
simbolo dello Stato, ecioèla sede della 
Cortedi Cassazione. Indagini minuzio¬ 
se, accertamenti equant'altro non han¬ 
no mai chiarito chi e perché sistemò 
quell’ordigno, anche se - all’epoca - 
circolarono immediatamente le solite 
indiscrezioni che attribuivano il gesto 
aqualchenon meglio identificata fran¬ 
gia del mondo anarchico. La verità è 
che nulla si è mai saputo, come nulla 
di concreto si sa nemmeno adesso, no- 
nostantegli "investigatori del Polo" ab¬ 
biano già dato per scontata la responsa¬ 
bilità degli anarchici o di frange estre¬ 
me del movimento No-global. 

A ben vedere, negli ultimi anni (e 


non solo dopo la vittoria elettorale di 
Berlusconi) di attentati anomali o sicu¬ 
ramente riconducibili a questo o a 
quel gruppo politico nesono avvenuti 
molti. A testimonianza del fatto cheè 
rimasta sempre attiva un'area che non 
ha mai fatto completamente raffredda¬ 
re le braci utili per poi alimentare nei 
momenti topici un nuovo clima di ten¬ 
sione. Perché l'ordigno, seppur dimo¬ 
strativo, ha rappresentato la costante 
di uno scontro sotterraneo in Italia. 

Negli ultimi anni, come detto, gli 
attentati si sono suddivisi grosso mo¬ 
do in duegrandi categorie: quelli attri¬ 
buibili con relativa certezza al cosiddet¬ 
to "partito armato", e cioè ai gruppi 
filo-Br e quelli opera di gruppetti che 
hanno cercato la provocazione fine a 
se stessa, o perseguito obiettivi che so¬ 
no sempre rimasti oscuri. Nel primo 
caso - e cioè parlando della galassia 
parabrigatista- il ricorso allo strumen¬ 
to dell'ordigno non deve meravigliare. 
Storicamente, infatti, i terroristi rossi 
degli anni settanta non hanno mai di¬ 
sdegnato l’attentato, purché avesse fi¬ 
nalità simboliche e dimostrative. Non 
la strage, che è stata solo prerogativa 
dei fascisti. L'azione eclatante In que¬ 


sto stesso solco, si stanno muovendo 
da tempo i nuda territoriali anti impe¬ 
rialisti (Nap), che hanno rivendicato 
negli ultimi treanni unaseriedi picco¬ 
li attentati soprattutto contro le basi 
Nato nel Triveneto e in ultimo l’ordi¬ 
gno al tribunale di Venezia, e i Nipr, 
nucleo iniziativa proletaria rivoluzio¬ 
naria, che firmarono lo spettacolare 
attentato dello scorso apri le in via Bru¬ 
netti a Roma contro la sede dell'Istitu¬ 
to affari internazionali. Un’azionepen- 
satasoprattutto in funzioneantisinda- 
cato, ma che Berlusconi, con la sua 
spregiudicata abilità, riuscì a trasfor¬ 
mare in un attacco diretto contro la 
sua persona. Recentemente i Nipr han¬ 
no fatto pervenire un volantino in cui 
preannunciano prossime azioni, ma 
con il passar delle ore è risultato evi¬ 
dente che questo gruppo con l’attacco 
di via Palermo non c'entra nulla: i 
gruppi filo brigatisti seguono infatti 
un rituale preciso che prevede nel giro 
di pocheore la rivendicazionee la dif¬ 
fusione di una risoluzione strategica: 
cosa che dopo la bomba al Viminale 
non è avvenuta. 

M a se è vero che l'opzi one- bom ba¬ 
rola è prevista dal nuovo terrorismo 


filobrigatista, è altrettanto vero che 
molti episodi degli ultimi tempi han¬ 
no seguito logiche totalmente diverse. 
Basti ricordare l'oscuro episodio della 
bomba che ha distrutto la sede di Vi- 
gonza della Lega, attentato subito attri¬ 
buito propagandisticamente dai lum- 
bard ai comunisti, ma che secondo gli 
inquirenti era e rimane un episodio 
del tutto oscuro probabilmente realiz¬ 
zato strumentalmente per accusare 
qualcuno. Lo stesso vale per le lettere 
esplosivechefurono recapitatene! gior¬ 
ni immediatamente precedenti al G8 
di Genovaeche, sulla basedi rivendica¬ 
zioni del tutto inverificabili, sono state 
attribuite ai soliti anarchici, cui dal 
1968 ad oggi è spettato l’ingrato ruolo 
di capri espiatori per la strategia della 
tensione. Chequelle azioni fossero ope¬ 
ra di nuclei costituiti e poi immediata¬ 
mente dopo scomparsi dalla scena non 
èstato mai assolutamente provato. Ciò 
non di meno su queste azioni sono 
state costruite campagne politiche at¬ 
traverso lequali si ècercato di delegitti¬ 
mare l'intera opposizione politica eso¬ 
dale. Probabilmente - è un sospetto 
diffuso - se non fosse capitato un inci¬ 
dente di percorso, qualcuno avrebbe 
cercato di far passare la stessa bomba al 
"manifesto" comeunafaida interna al¬ 
la sinistra, soprattutto lacerata dal mag¬ 
gioreo minore grado di appoggio alla 
causa palestinese. Una miccia troppo 
corta ha forse fatto naufragare questi 
propositi. 

Insomma mai come in questi casi 
si deve tenere a mente che in Italia le 
bombe sono sempre servite a delegitti¬ 
mare sul nascere le spinte al cambia¬ 
mento. Questo vale anche per via Paler¬ 
mo, con una aggiunta da non dimenti¬ 
care: anche se fosse stata opera dei 
gruppi filo-Br- ecosì sicuramente non 
è - va ricordato (perché così è scritto 
nei loro documenti) che i terroristi in 
questo momento stanno combattendo 
contro due principali avversari: il sinda¬ 
cato ed il movimento No-global. Quin¬ 
di contro due soggetti fondamentali 
per un possibile cambiamento. 



ì 
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L’attentato 
al Viminale 
a Roma. 

A fianco 
l’attentato del 
2001 a Venezia 
F. Proietti/Ap 




Funzionari americani smentiscono pericoli concreti di attacco chimico alla sede diplomatica: accanto al tunnel c’è una conduttura d’acqua 

«Quei cunicoli non portano all’ambasciata Usa» 


Massimo Solani 


ROMA Sem brava fosse nascosto nei cunicoli del sottosuo¬ 
lo romano il tallone d’Achille dell’ambasciata Usa, vero 
Fort Knox astelleestriscesull'italico suolo. Ed attraver¬ 
so quegli angusti tobini si erano calati anche i super 
poliziotti deil’Fbi, nel tentativo di interrogarci muri eie 
condotte e scoprire in questo modo come avrebbero 
potuto condurre a termine l’attentato chimico i maroc¬ 
chini bloccati nella capitaleetrovati in possesso di quat¬ 
tro chili di ferrocianuro. Ed invece, da qua tombini, 
proprio non c'era modo di arrivare sotto la sede diplo¬ 
matica statunitense. 


A fare un po' di luce fra la ridda di voci allarmisti- 
che che si sono accavallate in questra ultima settimana è 
proprio lasededi via Veneto, chein una nota diffusa ieri 
ha proclamato a gran voce l’invulnerabilità dell’amba¬ 
sciata. «Funzionari americani - afferma il comunicato - 
hanno ispezionato i tunnel adiacenti il compound dell' 
ambasciata statunitense a Roma. Tuttavia, in nessun 
momento questi funzionari, o qualsiasi altro funziona¬ 
rio americano si sono introdotti in un tunnel nelle vici¬ 
nanze di piazza della Repubblica ed hanno camminato 
sottoterra per la distanza di un chilometro dalla piazza 
alla sed e d el l'am basci ata. Nelleloro ispezioni, i funziona¬ 
ri americani - prosegueil comunicato - hanno accertato, 
contrariamente ad una dichiarazione rilasciata in prece¬ 


denza, che nel tunnel adiacente all'ambasciata c'è una 
grandeconduttura d'acqua. Questa conduttura non con¬ 
duce direttamente dentro al compound dell'ambascia¬ 
ta». Nessun modo di entrare nella sede diplomatica 
passando dal sottosuolo, quindi. 

Eppure, nella gioco delle ipotesi allarmistrichec'era 
caduta anche una autorevole voce d’oltreoceano. In una 
corrispondenza dall'Italia pubblicata ieri, il "New York 
Times" avvalorava la tesi sostenuta dalla polizia italiana 
chedagiorni parladella possibilitàdi un attacco sotterra¬ 
neo allasededi via Veneto. Citando un anonimo respon¬ 
sabile municipale dei lavori pubblici, il NYT ha rivelato 
che gli investigatori americani ed i loro colleghi italiani 
«hanno dimostrato che i terroristi avrebbero potuto 


aprirsi la via, attraversando oltre un miglio di cunicoli, 
verso l'ambasciata americana di Roma e collocare una 
bomba chimica nellecondottedell'acqua». 

M a non ètutto: l’articolo, dal titolo "Gli inquirenti 
dimostrano che l'ambasciata americana è vulnerabile", 
precisava che gli accertamenti «aggiungono peso alla 
teoria della polizia secondo cui un gruppo di marocchi¬ 
ni recentemente arrestati stavano preparando un attac¬ 
co sotterraneo».«Un attacco chimico - prosegue il NYT 
sempre citando la sua anonima fonte - sia attraverso le 
condutture dell'acqua, sia attraverso altre conduttore 
intorno alla sede diplomatica, sarebbe stato difficile ma 
non impossibile». 

Ad avvalorare le dichiarazioni rese ieri dal portavo¬ 


ce della sede di via Veneto, inoltre, ci sono anche gli 
inviti alla calma rivolti due giorni fa a Washington dal 
dipartimento di stato a stelle strisce. Facendo il punto 
delle indagini, il portavoce aveva infatti dichiarato che 
gli ispettori non avevano trovato «nulla di significativo», 
ed aveva bollato come «molto ipotetica e prematura» la 
messa in relazione dei fori rinvenuti nei cunicoli con la 
preparazione dell'attentato. Secondo il dipartimento di 
stato americano, infatti, le buchescavate nelle pareti dei 
cunicoli, rinvenute durante le ispezioni, sono normal¬ 
mente usate dagli operai per comunicare tra loro duran¬ 
te i lavori. A conferma di questa tesi un funzionario 
aveva anche rivelato l'esistenza di numerosi altri fori 
simili all'interno della retedi cunicoli. 
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Il titolare del 
Viminale recita la formula 
di rito: «Ho dato disposizioni 
perché venga migliorata 
la qualità dei servizi 
di sicurezza» 


Ma viene contestato, senza 
riuscire a dare risposte 
convincenti, anche dai suoi 
alleati. Il leghista 
Perruzzotti: «E ora 
di cambiare rotta» 


Scajola si aggrappa alla pista «anarcoide» 

Il ministro impacciato, Mimiti attacca: le risulta che i servizi segreti siano deviati? 


Enrico Fierro 


ROMA Un ministro impacciato, bal¬ 
bettante, smemorato, a tratti frastor¬ 
nato. Claudio Scajola il giorno dopo 
la bomba affronta il Parlamento. E 
non sa cosa dire. La bomba? «Stia¬ 
mo indagando nell'area anarco-in- 
surrezionalista». Il Viminale così 
vulnerabile? «Ho dato disposizione 
perché venga immediatamente mi¬ 
gliorata la qualità dei sistemi di sicu¬ 
rezza passiva a difesa del ministero». 
E poi le dimenticanze. La più grave 
- nella esposizione del fin troppo 
lungo elenco di attentati terroristici 
senza colpevoli - quella dell'omici¬ 
dio del professor M assimo D'Anto- 
na. Olga Di Serio, sua moglie, è de¬ 
putata dei Dseprendela parola. Un 
intervento umanamente dignitoso, 
politicamente forte: «Gli assassini di 
mio marito sono ancora in libertà, a 
questo punto, considerata la sua ri¬ 
mozione dimostrata oggi, mi chie¬ 
do quale sia il suo impegno e quello 
di questo governo per scovare i col¬ 
pevoli». 

I tempi del trionfalismo sono 
lontani, queste sono bombe, non 
prostitute e clandestini da braccare 
e mandare a casa in operazioni utili 
per la propaganda televisiva. Scajola 
invoca «la compattezza delle istitu¬ 
zioni», parla dei girotondi etentadi 
usare toni meno volgari rispetto a 
quelli branditi dal capo del governo 
edaalcuni suoi colleghi ministri. «Il 
recente neomovimentismo - dice - 
conferisceun valore al dibattito poli¬ 
tico, ma può essere esaltato a patto 
che si neutralizzino quei tentativi 
isolati e destabilizzanti che pure so¬ 
no presenti al suo interno». Infine 
chiede «una comune assunzione di 
responsabilità» per affrontare 
l'emergenza. Ma dai banchi del suo 
stesso partito non ci sono orecchie 
allenatea sentire. Parla Fabrizio Cic- 
chitto e mette insieme «il terrori¬ 
smo di massa anni Settanta, il 
92-’94, anni di distruzionedi impor¬ 
tanti forzepolitichecon l'uso politi¬ 
co della giustizia», un polpettoneav- 
velenato dal livore nei confronti dei 
magistrati e impastato con la richie¬ 
sta all’opposizione di «votare subito 
i nomi dei giudici costituzionali». 
Scajola ascolta sconsolato. Poi parla 
M arco M innitti, deputato dei Ds, ed 
èun j’accuse. «L’attentato al Vimina¬ 
le - dice - è un atto che contrasta 
con una certa sicumera e con i toni 
eccessivamente trionfalistici su sicu¬ 
rezza e controllo del territorio da lei 
sbandierati». Noi, continua l’ex sot¬ 
tosegretario, «siamo preoccupati 
per l'attentato, ma ancoradi più per 
lereazioni che ci sono stateda parte 
di uomini di governo e esponenti 
della maggioranza». M inniti ha sul 
suo banco la copia dell'Intervista di 
Umberto Bossi al Corsera, «respon- 


R0MA Prende la parola per ultima. E il 
suo è un fuori programma, Inatteso e 
doloroso. Per difendere la memoria do¬ 
po la dimenticanza del ministro dell'In¬ 
terno. Scajola ha elencato una lunga se¬ 
rie di attentati terroristici ma ne ha di¬ 
menticato uno: quello che costò la vita 
al professor M assimo D'Antona, studio¬ 
so di valore e all'epoca della sua morte 
apprezzato consulente del ministro del 
Lavoro Antonio Bassolino. Olga Di Se¬ 
rio è sua moglie, una donna che ha 
trasformato il dolore in impegno civile 
e politico. È parlamentare e chiede la 
parola. 

«Signor Presidente, mi rivolgo al 
ministro perché ho notato che, nell 1 
elencare gli atti di terrorismo di questi 
ultimi anni, gli ècapitato di dimenticar¬ 
ne uno non meno grave, cioè l'assassi¬ 
nio di mio marito M assimo D'Antona, 
assassinato la mattina deil'll maggio 
del 1999. Nel momento doloroso e 
drammatico chemi ècapitato di vivere, 
credo di avere dimostrato di sentire su 
di me la responsabilità di pormi al fian¬ 
co delle istituzioni dello Stato, a comin- 
ciaredalla magistratura nel suo difficile 


sabili sono i servizi segreti deviati 
comandati dalla sinistra». «Signor 
ministro - dice guardano fisso Scajo¬ 
la - le risulta che ci siano servizi 
segreti deviati nel nostro Paese? E le 
risulta che abbiano una precisa re¬ 


sponsabilità nell'attentato al Vimi¬ 
nale?». Scajola non muove un mu¬ 
scolo del volto. N on sa cosa rispon¬ 
dere e soprattutto non sa a quale 
gioco al massacro stia giocando la 
Lega. Se ne accorgerà pochi minuti 


dopo al Senato, quando proprio da 
un leghista, il senatore Luigi Perruz¬ 
zotti, riceverà l'attacco più duro. «Il 
governo - urla l'esponente leghista - 
ha fatto poco per lasicurezza. Come 
è possibile che il motorino (quello 


con la bomba, ndr) sia rimasto sot¬ 
to il Viminale per tanto tempo e che 
i terroristi abbiano potuto agi reindi¬ 
sturbati? Caro ministro, è ora di 
cambiare rotta al Viminale». Poi, co- 
mese non bastasse, l'uomo di Bossi, 


disegna il ministro come una sorta 
di Alice nel paese delle meraviglie. 
«Abbiamo l'impressionecheal mini¬ 
stero degli Interni le venga fatta ve¬ 
dere una realtà delle cose molto di¬ 
versa da quella davvero esistente. 



Fini (An): «Il 
rischio di cattivi 


maestri è dietro 
l'angolo. Chi fa 
dichiarazioni oltre 
il lecito ne 
risponderà alla 
propria coscienza» 



hanno detto 




Cicchitto (F.l.): 

«Le parole sono 
pietre. È facile che 
in certe situazioni 
qualcuno traduca 
la violenza verbale 
in violenza 
politica» 




Butti glione (Cdu): 
«Non si può dire 
che il governo è 
fascista e pensare 
che non ci siano 
conseguenze. 
Anch'io ho fatto 
il '68...» 



la polemica 

Martino zittisce Bossi: ho un ottimo 
rapporto con il direttore del Sismi 


dall'inviato Toni Fontana 


MUSCAT (Oman) Martino difende il Si¬ 
smi e bacchetta Bossi: «Non ho capito 
quel che ha detto, parlatene con lui. Se si 
fanno polemiche sui servizi segreti devia¬ 
ti, poi diventa più difficile rilanciarli, ora 
che si debbono affrontare terroristi che 
non si fermano davanti a nulla». L'aereo 
stavolando verso l'Oman, dove sono arri¬ 
vate le navi italiane impegnate nell’endu- 
ring freedom, sorvola il Mar Rosso e il 
ministro della Difesa chiama i giornalisti 
ed esterna il suo pensiero a tutto campo. 
Parla dell'attentato contro il Viminale, 
senza rinunciarealla litania contro la sini¬ 
stra echi dissente, ma prima di tutto tenta 
di parare il colpo del capo della Lega che 
vede infiltrati sovversivi anche nei «suoi» 


servizi. L'obiettivo ècoprire, cioèdifende- 
re il prefetto Pollari, da poco alla guida 
del Sismi: «Ho un ottimo rapporto col 
direttore del Sismi - assicura il ministro 
della Difesa - mi hanno appena consegna¬ 
to un prezioso rapporto sull'Afghanistan 
nel quale si afferma che i rischi sono mol¬ 
to alti, i terroristi sono stati sconfitti, ma 
non eliminati». 

I n Afghanistan ci sono 350soldati ita¬ 
liani inquadrati nella forza multinaziona¬ 
le di pace. Domani, tempo permettendo, 
Martino sarà a Kabul per fare il punto 
sulla missione italiana. Si sa che la spedi¬ 
zione in Afghanistan non lo ha mai inte¬ 
ressato, anzi l'ha dovuta accettare per ne¬ 
cessità, per non inasprire i contrasti con 
gli altri europei. Ora il rapporto del Sismi 
che annuncia pericoli e rischi imminenti 
pare giunto apposta per confermare i suoi 


dubbi, ma Tony Blair, nei suoi colloqui 
romani con Berlusconi, ha insistito sulla 
presenza degli italiani a Kabul. «Sono con¬ 
trario al prolungamento della missione- 
dice M artino - ma francesi, inglesi e tede 
schi sono orientati a rimanere altri tre 
mesi; se ci chiedono di restare valutere¬ 
mo»- dice aggiungendo efacendo notare 
che; controvoglia, il mandato sarà raddop¬ 
piato da tre a sei mesi. Dagli scenari inter¬ 
nazionali si torna a quelli italiani e il di¬ 
scorso cade inevitabilmente sulle polemi¬ 
che innescate dall’attentato al Viminale. 
Martino esclude la pista internazionale, 
dicedi averne parlato con il Sismi, e non 
rinunciaal consueto bagaglio di argomen¬ 
ti del governo Berlusconi: «Spero proprio 
che gli anni di piombo siano come quelle 
malattie che si prendono solo una volta 
nella vita. Spero che non tornino, ma qua 
e la si sentono toni esagitati, le polemiche 
si inaspriscono echi semina vento racco¬ 
glie tempesta. Si demonizza l’avversario. 
La sinistra è alla ricerca di un'identità, e 
l’attacco a Berlusconi diventa l'unico col¬ 
lante. Non credo tuttavia che non vi sia 
alcuna connessione tra le polemiche ver¬ 
bali e la bomba scoppiata a Roma». 


«Quelle parole di Berlusconi...» 

Olga D’Antona: disse che l’omicidio di mio marito era un regolamento di conti nella sinistra 


compito di indagare e di trovare gli as¬ 
sassini, responsabilità di cui non sem¬ 
bra farsi carico questo Governo che ha 
messo in atto ripetuti tentativi di dele¬ 
gittimazione della magistratura. Per 
questa ragione, ho trovato bizzarro il 
suo richiamo a non delegittimare l'av¬ 
versario. Gli assassini di mio marito so¬ 
no ancora in libertà e, a questo punto, 
considerata la rimozione da lei dimo¬ 
strata oggi, mi chiedo quale sia il suo 
impegno e quello di questo Governo in 
questo senso. Come intende rispondere 
ai ripetuti appelli sulla rimozione del 
segreto di Stato? Qual è l'impegno di 
questo Governo per l'estradizione di 
Zorzi, autore di stragi, già condannato 
e che vive in libertà in Giappone? Si¬ 


gnor ministro, non riesco a dimentica- 
releparoledel Presidente del Consiglio 
che, riferendosi all'omicidio di mio ma¬ 
rito, disse che si trattava di un regola¬ 
mento di conti interno alla sinistra: fu¬ 
rono parole oltraggiose, riferite ad una 
persona per bene. Presidente Casini, 
debbo ancora ringraziarla - ecolgo que¬ 
sta occasione oggi - per il suo telegram¬ 
ma di condoglianze, cosi come debbo 
farlo nei confronti degli onorevoli Fini 
e Buttigl ione, ma non posso fare lo stes¬ 
so con il Presidente del Consiglio che 
non sentì di dover rappresentare i suoi 
elettori o molti di quelli che sono qui, 
che hanno autonomamentefatto un te¬ 
legramma di condoglianze. Il Presiden- 
tedel Consiglio Berlusconi non ha senti¬ 


to il dovere di rappresentare queste per¬ 
sone che pure lo sostenevano, perché 
allora, forse come ora, ritiene che que¬ 
sti atti di terrorismo siano un regola- 

Quando ho sentito 
Castelli evocare la 
violenza dopo il 
Palavobis ho sentito 
un brivido nella 
schiena 


mento di conti interno alla sinistra? 
Onorevoli colleghi, quando ho sentito 
leparoledel ministro Castelli evocarela 
violenza dopo la manifestazione del Pa¬ 
lavobis, ho sentito un brivido nella 
schiena: quelle parole sono suonate per 
me come una minaccia. Chi come me 
ha subito il dolore e la tragedia che la 
violenza terrorista può produrre, sente 
di dover suggerire prudenza, perché 
evocare la violenza con leggerezza, crea¬ 
re irresponsabilmente un clima di ten¬ 
sione, può avere - e spesso ha - l'effetto 
di sollecitare^ violenza che vieneevoca- 
ta. Quindi quello che, oggi, faccio in 
quest'aula è un appello: prudenza!». 

Laparlamentarecondudeil suo in¬ 
tervento commossa, la applaudono, 


qualcuno anche dai banchi della mag¬ 
gioranza. Tutti hanno ascoltato in silen¬ 
zio. M assimo D'Alema l'abbraccia soli¬ 
dale. 

Onorevole, perché ha chiesto di 

parlare? 

«Per l'irritazionechemi ha provoca¬ 
to la dimenticanza del ministro dell'In¬ 
terno. Una mancanza di memoria non 
casuale M io marito, il professor M assi¬ 
mo D'Antona è stato ucciso appena due 
anni fa. Non ci può essere un governo 
che su questi fatti non ha memoria, M a 
certo, se su queU'omicidio si pensa anco¬ 
ra che si tratta di un "regolamento di 
conti interno alla sinistra", come disse 
Berlusconi, allora tutto si capisce me 
glio. M i ha anche colpito l'invito del 



Qualcuno ha interesse non solo a 
farle fare una figura barbina, ma 
vuole gettare discredito sul governo, 
sulla coalizione e sul presidente del 
Consiglio dei ministri». Giochi inter¬ 
ni alla maggioranza. 

A Montecitorio le parole del 
diessino M inniti hanno l’effetto del¬ 
l'uppercut su un pugile suonato. «Il 
governo - dice il parlamentare del¬ 
l'opposizione - parla con gli atti e 
con i fatti», porti le prove che in 
Italia operano servizi deviati al sol¬ 
do della sinistra, oppure «dica ai 
suoi colleghi ministri di tacere». 
M inniti riprende le parole di Berlu¬ 
sconi, «parole gravissime quando si 
mettono in connessione gli atti di 
terrorismo con lelegitti me espressio¬ 
ni del pensiero e delle libertà». E il 
«gravissimo atto di preveggenza del 
ministro della Giustizia Castelli». E 
avverte: «Attenti così si va verso una 
deriva pericolosa». 

U na brutta giornata quella vissu¬ 
ta dal ministro dell’Interno. Che 
non ha offerto risposte convincenti. 

I ncapace, diceil segretario dei comu¬ 
nisti italiani, Oliviero Dilberto, di 
fare la benché minima autocritica. 
«Il ministro Scajola, se avesse a cuo¬ 
re I 1 interesse e la sicurezza del pae¬ 
se, si sarebbe dovuto presentare in 
parlamento dimissionario». Se sia¬ 
mo di fronte ad un atto di puro 
terrorismo, è il ragionamento, «ha 
dimostrato di non essere in grado di 
difendere nemmneo il ministero. E 
a questo punto, come possono sen¬ 
tirsi tranquilli i cittadini?». Scajola 
ascolta nervoso, e a poco servono le 
proteste che arrivano dai banchi del¬ 
la maggioranza. «Dopo I 1 11 settem¬ 
bre ci avete raccontato che sarebbe¬ 
ro stati predisposti ingenti sistemi 
di sicurezza nel paese, mentre inve¬ 
ce avete dimostrato di essere inade¬ 
guati a garantire la vostra stessa sicu¬ 
rezza». Diliberto punta l'indice con¬ 
tro I 1 uso politico dell'attentato: «E’ 
gravissima la criminalizzazione dei 
movimenti, come se non fosse un 
di ritto-dovere fare opposizione con 
i toni che si ritengono opportuni». 

U na giornata pessima, quella di 
Scajola, stretto tra una bomba inatte¬ 
sa e le dichiarazioni del capo del suo 
governo e di molti colleghi ministri. 
Ancheal Senato il ministro invita ad 
abbassare i toni. Si dice d’accordo 
Massimo Brutti, dei Ds, ma le di¬ 
chiarazioni di Bossi sono «gravi, in¬ 
quietanti e irresponsabili». «Dire 
che ci sono servizi segreti guidati 
dalla sinistra significa dire un' incre- 
dibilesciocchezza che ingenera insi¬ 
curezza tra i cittadini italiani. Ma 
ancheil ministro della Giustizia, che 
si dice sicuro del fatto che adesso 
arriverà un'ondata di violenza, dice 
cose avventate. Insomma, tutteque 
stedichiarazioni contraddicono con 
la necessità di abbassarci toni e com¬ 
battere uniti la violenza». 


ministro a non delegittimare l'avversa¬ 
rio. Invito singolare che vi enedall'espo- 
nente di un governo che con prese di 
posizioni, atti, decisioni, eai suoi massi¬ 
mi livelli, attacca edelegittima una delle 
istituzioni più delicatedel Paese, la magi¬ 
stratura. Così si sfascia lo Stato». 

Lei ha invitato gli uomini del go¬ 
verno e della maggioranza alla 
prudenza, perché? 

«Perché le parole sono importanti, 
soprattutto sedetteda uomini che rico¬ 
prono ruoli istituzionali. Penso ad un 
ministro importante come Castelli, mi¬ 
nistro della Giustizia: ha evocato la vio¬ 
lenza, l'ha prevista legandola alla manife¬ 
stazione del Palavobis, una grande as¬ 
semblea di persone pacifiche riunite in 
nomedella legai itàeadifesa dellagiusti- 
zia, Evocare la violenza significa chia¬ 
marla. Quante volte in questi anni, do¬ 
po la morte di mio marito, mi sono 
imposta prudenza e responsabilità nel¬ 
l'uso del le parole. L'ho fatto perché sape¬ 
vo che le cose dette da me avrebbero 
avuto un effetto, Ecco, io mi aspetto da 
quanti ricoprono ruoli importanti, re 
sponsabilità e prudenza». e.f. 
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La denuncia del medico: 13 decessi in dieci anni. Caddeo, senatore Ds: che succede in quel poligono? 

Sardegna, morti sospette 
per l’uranio impoverito 


Tumori e leucemie tra gli abitanti di Quirra, a ridosso della base militare di Perdasdefogu 


Davide Madeddu 


CAGLIARI II nuovo incubo si chia¬ 
ma uranio impoverito. La paura è 
invece quella di pensare che tra i 
morti per tumori, linfomi e leuce¬ 
mia e il materiale bellico possa es¬ 
serci, e il condizionale è almeno 
per il momento d'obbligo, una 
correlazione. Una paura con cui, 
da almeno un mese convivono gli 
abitanti di Quirra. Unafrazionedi 
150 anime, costruita a quattrocen¬ 
to metri dalla base militare di Per¬ 
dasdefogu, a quasi un centinaio di 
chilometri da Cagliari. Negli ulti¬ 
mi dieci anni gli abitanti di questo 
centro, situato a poche centinaia 
di metri dalla base militare di Ca¬ 
po San Lorenzo, il cancro ha ucci¬ 
so quasi il dieci per cento della 
popolazione. 

A fornire per la prima volta i 
dati certi è stato Paolo Pili, medi¬ 
co di base che proprio per affron¬ 
tare e cercare di risolverei! proble¬ 
ma, si è appellato al Ministro della 
Sanità, a quello della Difesa e ai 
responsabili della sanità regionali. 

I dati parlano di tredici persone 
morte a causa di linfomi, leuce¬ 
mia etumori. Valori che per l'inci¬ 
denza (12 su 150 abitanti in dieci 
anni) non fanno dormire sonni 
tranquilli néal medico néagli abi¬ 
tanti. A sostegno della sua preoc- 
cupazioneil medicodi base ha poi 
citato il caso del paese di Villapu- 
tzu,dovesu 5000abitanti leperso- 
ne colpite da tumore nel giro di 
dieci anni sono state, rientrando 
nella media, due. 

A sostenere il medico di base 


si sono aggiunti il sindaco gli abi¬ 
tanti e alla fine è partita anche un' 
interrogazione parlamentare. 
Quella che Rossano Caddeo, sena¬ 
tore diessino ha presentato al mi¬ 
nistro della Sanità e a quello della 
Difesa. «La diffusione di tumori è 
senza dubbio sproporzionata ri¬ 
spetto alla media nazionale - fa 
sapere- ec'èda rilevare chei tredi¬ 
ci casi, alcuni dei quali avvenuti in 
misura maggiore negli ultimi cin¬ 
que anni si sarebbero registrati in 
un'area molto circoscritta, su per¬ 
sone che vivevano e lavoravano 
nel raggio di quattro chilometri 
attorno alla base militare di Capo 
San Lorenzo». Una circostanza 
che il parlamentare, così come in 
precedenza i rappresentanti dell' 
Anavafav, l'associazione dei fami¬ 
liari delle vittime arruolate nelle 
forze armate, non trascurano. «La 
diffusione di questi tumori appare 
statisticamente sproporzionata ri¬ 
spetto ai casi che si verificano nel 
resto del territorio nazionale ed è 
messa in collegamento con le atti¬ 
vità che si svolgerebbero all'inter¬ 
no dellabasemilitaredi Capo San 

La diffusione di 
tumori in quell’area 
è sproporzionata 
rispetto alla 
media 
nazionale 


Lorenzo e principalmente con 
l'uso dell'uranio impoverito». 

Ma proprio l'ipotesi che nella 
basedi Perdasdefogu, dove lavora¬ 
vano civili emilitari, venisse usato 
"uranio impoverito" ha provocato 
lareazionedei responsabili del M i- 
nistero della difesa che attraverso 
il sottosegretario hanno pronta¬ 
mente smentito. «Queste risposte 
sono state troppo generiche e su¬ 
perficiali - spiega Caddeo - e non 
solo non hanno fugato i nostri 
dubbi elepreoccupazioni della po¬ 
polazione ma le hanno invece ag¬ 
gravate». Percercaredi tranquilliz¬ 
zare, al più presto possi bile gli abi¬ 
tanti di Quirraequelli di Villapu- 
tzu, dopo che la Corte costituzio¬ 
nale ha accolto le richieste di un 
militare morto nel 1977 dopo aver 
prestato il servizio di leva a Perda¬ 
sdefogu, il senatore diessino chie¬ 
de di conoscere cosa avviene, an¬ 
che oggi, all'interno della base. 
«Devono essere avviate al più pre¬ 
sto indagini epidemiologichescru- 
polose per stabilire quali siano le 
cause di questi tumori e inoltre 
deve essere fatto un monitoraggio 
e una bonifica ambientale di tutte 
le aree militarizzate attorno al Co- 
munedi Villaputzu». 

M a non sono solo gli abitanti 
di Villaputzu e di Quirra ad avere 
paura. Dall'altra partedel sud Sar¬ 
degna, nel versante sud occidenta¬ 
le, c'è chi non nasconde un altro 
timore. Che l'intera catena alimen¬ 
tare del la Sardegna sud occidenta¬ 
le possa essere stata "contamina¬ 
ta". A lanciare l'allarme, chieden¬ 
do al più presto dati e "risposte 
concrete" è Sergio Usai, segretario 


della Camera del Lavoro del Sulcis 
Iglesiente. Il sindacalista partendo 
dai dati diffusi dagli organi di in¬ 
formazione regionali, punta il di¬ 
to sulla baseinterforzedi Teulada 
a una sessantina di chilometri da 
Cagliari. «Una notevole porzione 
di questo territorio, pari a 7200 
ettari di terra con una grossa por- 
zionedi mare è interessata per 120 
giorni all'anno da operazioni mili¬ 
tari sianazionali che Nato - dice - 
è ri saputo che il material e utili zza¬ 
to dalla Nato è"out of pounds" e 
che dalle ultime dichiarazioni di 
un rappresentante del Pentagono 
èemerso cheancheleforzemilita- 
ri nazionali utilizzino materiale 
bellico non convenzionale». 

Proprio per questo motivo, il 
rappresentante della Camera del 
Lavoro chiede l'intervento del M i- 
nistero della Sanitàedi quello del¬ 
la difesa. «È necessario avviare al 
più presto un monitoraggio in 
questa zona, ma soprattutto cono¬ 
scere con esattezza quali tipi di so¬ 
stanze sono state usate negli ulti¬ 
mi trent'anni nella base di Teula¬ 
da. Non vorremmo svegliarci da 
un giorno all'altro con brutte e 
sgradite sorprese». 

Percercaredi fare ancora chia¬ 
rezza, dopo questi appelli Gianni 
N ieddu, senatore diessino, ha pre¬ 
sentato una interpellanza al mini¬ 
stro M artino, mentre la minoran- 
za(centro-sinistra) del Consiglio 
provinciale di Cagliari ha chiesto 
di istituire subito unacommissio- 
nedi inchiesta. «Non si può conti¬ 
nuare a guardare - fanno sapere i 
rappresentanti - è necessario cono¬ 
scere e al più presto la verità». 




Roma, suicida 
carabiniere 
di ventitré anni 

ROMA Si è ucciso sparandosi con la 
pistola d'ordinanza. Aveva 23 anni, 
Luca Angelucci, carabiniere ausilia¬ 
rio di Chieti, in servizio a Roma pres¬ 
so la Corte di Cassazione. Erano le 
18.30 di lunedì sera quando al quinto 
piano del Palazzo di Giustizia è parti¬ 
to il colpo, con cui Luca si è tolto la 
vita. 

«Un fatto molto grave anche perchè 
tra le cause può esservi quella di un 
eccessivo stress dovuto al servizio», 
denuncia Falco Accame, presidente 
dell'Associazione nazionale assisten¬ 
za vittime arruolate nelle forze arma¬ 
te e famiglie dei caduti. «Non di rado 
- spiega Accame - i Carabinieri sono 
impegnati in turni pesantissimi e con 
grandi responsabilità». E ricorda co¬ 
me solo nell'ultimo anno si siano ve¬ 
rificati all'interno dell'Arma almeno 
una decina di suicidi. «Il ministero 
della Difesa e il Viminale - chiede 
Accame - nominino una commissio- 
nedi indagine esterna alleforze arma¬ 
te per capire i motivi di un numero 
così grande e inaccettabile di suicidi 
nell'Arma». 

M a secondo un'altra ipotesi Luca An¬ 
gelucci si sarebbe suicidato per paura 
di perdere il posto di lavoro. Amava 
molto il suo lavoro - raccontano i 
colleghi - e desiderava fare carriera 
nell'Arma. Ogni finesettimana, quan¬ 
do terminava il servizio, faceva pun¬ 
tualmente ritorno a Chieti. E proprio 
qui lo scroso sabato si sarebbe trova¬ 
to involontariamente coinvolto in 
una rissa in discoteca. Per questo mo¬ 
tivo il carabiniere era stato ufficial¬ 
mente richiamato dai superiori. For¬ 
se temeva chequel richiamo gli avreb¬ 
be pregiudicato il futuro nell'Arma, 
Luca era un ragazzo «bravissimo ed 
equilibrato», raccontano i suoi colle¬ 
ghi: «Non ha mai dato segni di squili¬ 
brio». Il padre del giovane carabinie¬ 
re, Nino, lavora in un' impresa edile, 
la madre, Adalgisa, è casalinga. «Sia¬ 
no esterrefatti», dice a nome della 
famiglia il cugino Giovanni Angeluc¬ 
ci: «Era un ragazzo amante della vita 
come non mai e da quello che mi 
risulta non ha mai avuto problemi di 
alcun genere». 


A Roma per la presentazione del film «I banchieri di Dio», il figlio dell’ex presidente del Banco Ambrosiano: fuggì a Londra perché era rimasto solo 

ss «Mio padre ucciso per coprire i legami tra mafia e politica» 


Segue dalla prima 

"I banchieri di Dio", si intitola il 
film. Ultimo di unaseriedi lavo¬ 
ri "impegnati", che Ferrara ha già 
realizzato sul caso M oro, l’omici¬ 
dio Dalla Chiesa e la strage di 
Capaci. 

Il figlio dell'ex presidente del 
Banco Ambrosiano non ha mai 
smesso di lottare: «lo credo che 
il limite delle indagini che sono 
state fatte, è che il movente del¬ 
l’omicidio di mio padre è stato 
cercato solo nel riciclaggio. In 
una vicenda puramente finanzia¬ 
ria. Non è così...» 

Lei, invece, cosa pensa? 

«La verità è un'altra. M io pa¬ 
tì re fu ucciso perché, ad un certo 
punto, qualcuno comprese che 
era diventato l'anello debole at¬ 
traverso il quale poter scoprire, 
già negli anni Ottanta, gli stretti 
legami tra mafia e politica. È que¬ 
sta la ragione del suo omicidio». 
Mafia e politica. I processi 
che si stanno svolgendo in 
Italia sembrano negare que¬ 
sta ipotesi... 

«Lo so che ultimamente que¬ 
sta idea sta perdendo forza, checi 
sono state alcune sentenze. M a il 
vero nodo della morte di mio pa¬ 
dre resta quello: i rapporti ma¬ 
fia-politica. Quando hanno capi¬ 
to che attraverso di lui qualcuno 
di questi retroscena correva il ri¬ 
schio di essere svelato, ecco che 
mio pad re fu costretto a fuggi re a 
Londra. E lì assassinato». 

Da chi? 

«Proprio sul capitolo londine¬ 
se io stesso ho indagato a lungo, 
anche attraverso un'agenzia che 
avevo ingaggiato. E sono state 

Attraverso quegli 
intrighi finanziari 
qualcuno riuscì anche 
a pagare la latitanza 
di qualche fascista 
eccellente 



scoperte cose molto interessanti, 
come l'esistenza di un giro di neo¬ 
fascisti legati alla mafia e alla cri¬ 
minalità organizzata che hanno 
avuto sicuramente un ruolo nel- 
l’omicidio». 

Una sorta di banda della 
Magliana in chiave londine¬ 
se? 

«Proprio così. L'equivalente. 
In quell'ambiente troviamo di 
tutto: il neofascista, il mafioso, il 
camorrista, il malavitoso. Tutti 
con i loro referenti politici e fi¬ 
nanziari. A Londra mio padre è 
finito in quella rete. Lo hanno 
attirato in trappola per uccider¬ 
lo». 

Quindi c'èuna responsabili¬ 
tà anche di questa sorta di 
internazionale nera... 

«Nesono convinto. E guardi 
che molte delle ipotesi e delle 
mezze rivelazioni che sono state 
fatte in seguito non smentiscono 
questa ipotesi, anzi la integrano. 
Sonotroppeleconnessioni. L'in¬ 
sieme si regge se si pensa, appun¬ 
to, allo schema della banda della 
Magliana applicata a Londra. E 
poi ho un altro sospetto...» 
Quale? 

«Che attraverso quegli intri¬ 
ghi finanziari nei quali fu coinvol¬ 


to mio padre, alla fine qualcuno 
riuscì anche a trovare i soldi per 
pagare le latitanze di qualche fa¬ 
scista eccellente». 

Addirittura? 

«Sì. Basterebbe vedere quello 
che è accaduto dopo, quali sono i 
fascisti che hanno continuato a 
godere di impunità e, magari, si 
sono arricchiti rimanendo in In¬ 
ghilterra». 

Prima lei, riferendosi a suo 
padre, ha detto che, tutto 
sommato, fu coinvolto suo 
malgrado. Vuol di re che Ro¬ 
berto Calvi si è trovato ad 
essere solo l'ingranaggio di 
un sistema ben più potente? 
«Sì, volevo dire proprio que¬ 
sto. Perché era il sistema che alla 
fine inghiottiva tutti, che condi¬ 
zionava le mosse e le scelte di 
molti. Posso dire che, aliatine, il 
potere di intimidazione finiva 
con l'imporre determinate scelte 
e determinati comportamenti. 
Pensiamo ad alcuni rapimenti, 
comequello Ortolani ealtri, era¬ 
no chiaramente modi per assog¬ 
gettare alcune persone. Anche 
mio padresi è ritrovato stritolato 
in questo meccanismo che poi, 
alla fine, doveva consentire di fi¬ 
nanziare i politici ei partiti trami¬ 
te banche pubbliche, enti petroli¬ 
feri. 

Magari utilizzando il Vatica¬ 
no e la sua extraterritorialità per 
mascherare alcuni movimenti fi¬ 
nanziari illeciti». 

Ma questo meccanismo, co¬ 
me lo chiama lei, cos'era 
esattamente? 

«Nacquedel dopoguerra, per¬ 
ché c’era la necessità di finanzia¬ 
re tutte le forze che si opponeva- 

A Londra c’erano 
diversi neofascisti 
legati a mafia e 
criminalità che hanno 
avuto un ruolo 
nel delitto 


no al comuniSmo e appoggiava¬ 
no la politica degli Stati Uniti. 
Almeno fino a quando è morto 
mio padre non aveva mai smes¬ 
so di funzionare. Però, devo ag¬ 
giungere, ben presto 
I anticomunismo divenne solo 
un pretesto e l’aspetto checonta- 
va davvero erano gli affari». 
Anticomunismo eaffari tal¬ 
volta andavano di pari pas¬ 
so. Basti pensare alla P2... 

«I o stesso sono stato testi mo¬ 
ne diretto di uno di questi finan¬ 


ziamenti». 

Quando? 

«Se ben ricordo era il 1978 ed 
eravano a Washington. Lì c'era 
una riunione alla quale avevano 
preso parte Philip Guarino, il tra¬ 
mite di Lido Gelli con il partito 
repubblicano americano, Maz- 
zocco, l'amico dell'ex direttore 
della Cia Colby, che negli anni 
passati aveva distribuito soldi in 
Italia per influenzare partiti poli¬ 
tici esindacati. Poi c’era mio pa- 
dreec'era Vito M iceli». 


L'ex capo del Sid, cioè dei 
servizi segreti? 

«Proprio lui. Al terminedella 
riunionea M iceli furono dati dei 
soldi. M io padre mi disse che il 
generale era regolarmente finan¬ 
ziato. Per cosa esattamente non 
lo so. M a penso che non si trat- 
tassedi denaro cheM iceli mette 
va in tasca. No: serviva per la 
struttura. Per finanziareuna poli¬ 
tica oltranzista, filo-repubblica- 
na». 

Gianni Cipriani 
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G8, finisce in Parlamento 
il blitz nei centri sociali 


ROMA Due interrogazioni parla¬ 
mentari e un documento di magi¬ 
stratura democratica hanno stig¬ 
matizzato le perquisizioni eseguite 
il 20 febbraio scorso dai carabinie¬ 
ri, su ordine della procura di Geno¬ 
va, nelle sedi dei centri sociali di 
Bologna, Firenze e Torino e nella 
sede dell'Associazione Giuristi de¬ 
mocratici a Bologna. Nel corso del¬ 
le perquisizioni nei centri sociali è 
stato sequestrato materiale video 
e fotografico raccolto dall 1 agenzia 
di informazione Indymedia sui fat¬ 
ti del G8, mentre nella sede di Bo¬ 
logna dei giuristi democratici non 
è stato trovato alcun documento 
relativo alle tre giornate genovesi. 
Per quale motivo le perquisizioni 
non sono avvenute secondo le 
«normali procedure»? Domanda¬ 
no i parlamentari firmatari dell’in¬ 
terrogazione (Cento, Bulgarelli, Za¬ 
nella, Titti De Simone, Russo Spe¬ 
na, Zanotti, Grandi, e Bielli) ai mini¬ 
stri dell dell’Interno e della Giusti¬ 
zia. E chiedono anche «se il mini¬ 
stero abbia stimolato, o comun¬ 
que ritenga lecito, l'operato delle 
forze dell' ordine e che cosa inten¬ 
da fare per garantire la libera 
espressione di Indymedia». 

Una seconda interrogazione in me¬ 
rito alla perquisizione fatta presso 
la sede dei giuristi democratici di 
Bologna, è stata presentata dal se¬ 
natore Francesco Martone, che ri¬ 
chiama l’attenzione del governo 
sul «principio del libero esercizio 
dell'attività forense» e sul tema 
della «difesa del diritto a fare infor¬ 
mazione che deve essere piena¬ 
mente garantito anche ai circuiti 
giornalistici indipendenti ed alter¬ 
nativi». 

Sulla stessa perquisizione, il comi¬ 
tato esecutivo di magistratura de¬ 
mocratica ha espresso la preoccu¬ 
pazione per «un mancato bilancia¬ 
mento tra esigenze di indagine e 
diritti di libertà e di informazione». 
«Quanto accaduto - si legge nel 
documento ufficiale - è un ulterio¬ 
re segnale di sottovalutazione del¬ 
la cultura delle regole che a Geno¬ 
va si è già manifestata nei giorni 
del G8 con il differimento dei collo¬ 
qui tra difensori e arrestati e l'auto¬ 
rizzazione alla espulsione dei citta¬ 
dini stranieri arrestati all' atto del¬ 
la scarcerazione». 


























Colore: Composite 


Stampata: 27/02/02 22.09 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 9 - 28/02/02 


giovedì 28 febbraio 2002 


Italia 


l’Unità 


9 


dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA Quante volte è stata sentita: 
quattro, cinque? Ormai si è perso il 
conto. Anche in questa mattinata di 
pioggia Ada Satragni, medico di ba¬ 
se, psichiatra, psicoioga, appende un 
cartellino all'ingresso del suo poliam¬ 
bulatorio - «Oggi niente visite per 
ragioni di famiglia» - e parte, verso 
una caserma ignota ed il ren¬ 
dez-vouseoi maggioredei carabinie¬ 
ri Filippo Fruttini. Testimone, sem¬ 
pre testimone, per carità, di quello 
cheaccadde la mattina del 30 genna¬ 
io, quando la sua paziente e vicina di 
casa Annamaria Lorenzi la chiamò 
angosciata dopo aver trovato Samue¬ 
le moribondo, con la testa spaccata. 

Riappare, la dottoressa, nel pri¬ 
mo pomeriggio. No, come al solito 
non dirà nulla ai cronisti. Con loro 
non affronterà i dubbi che circolano 
sul suo comportamento di quella 
mattina: scambiare un evidentissi¬ 
mo massacro con un improbabilissi¬ 
mo aneurisma cerebrale, lavare e 
spostare Samuele compromettendo, 
probabilmente, la scena del delitto, 
non avvisarei carabinieri, ed il tutto 
tra la sorpresa del primo medico soc- 


Di nuovo interrogata Ada Satragni. Rinviata la consegna degli esami da parte del Ris. Il procuratore: nessuno, per ora, può essere accusato 

Delitto di Cogne, ancora domande per la psichiatra 


corritore giunto in elicottero, Leo¬ 
nardo lannizzi. 

È su questo che è stata ascoltata 
anche ieri? Possibile. La tornata di 
nuove audizioni degli investigatori 
continua oggi anchecon Silvana Ne¬ 
ri: il medico di turno la notte prece¬ 
dente il dramma, quando Stefano 
Lorenzi telefonò al 118 perchéAnna- 
maria si era svegliata in preda ad un 
malessere disorientante. Visita, dia¬ 
gnosi - «lieve stato d'ansia» - un caf¬ 
fèofferto dal marito evia, senza pre¬ 
scrivere nulla, senza immaginareche 
di lì a due ore in quella villetta qual¬ 
cuno avrebbe massacrato un bambi¬ 
no. E d oggi tornerà in procura an- 
cheil medico legale Francesco Vigli¬ 
no: a confrontare le foto deH'autop- 
sia con nuovi oggetti rastrellati ieri 
dai carabinieri nella casa di Cogne, 
come possibili strumenti del delitto. 

Quelli che non ci saranno, oggi, 
sono invece i Ris di Parma. Doveva 



essere il grande giorno, quello della 
consegna delle prime analisi, il pro¬ 
dromo a provvedimenti dati dai ma¬ 
gistrati come molto probabili. Con¬ 
trordine. La data slitta. A quando? 
«Chiedetelo ai Ris», sbotta il sostitu¬ 
to procuratore Stefania Cugge, titola¬ 
re dell'inchiesta: che, presumibil¬ 
mente per studiareil loro lavoro, ave¬ 
va già annullato vari impegni di oggi 
edomani. «Forsealla prossima setti¬ 
mana», dice il procuratore della re¬ 
pubblica M aria Del Savio Bonaudo, 
al termine di un lungo incontro coi 
colleghi dell'Intero ufficio. E nell'atte¬ 
sa, nessuna novità in vista? «Seinten- 
dete parlare di atti nei confronti di 
indagati, rispondo senz'altro di no». 

Forseèsolo un ritardo lieve sulla 
tabella di marcia. O forse i Ris han¬ 
no chiesto più tempo per approfon¬ 
dire il loro lavoro. In ogni caso è 
uno slittamento piuttosto frustran¬ 
te, dando per scontato che la rispo¬ 


sta dei Ris dovrebbe essere il toccasa¬ 
na di una inchiesta che, basata sui 
soli metodi tradizionali, pare giunta 
al punto di stallo: al momento cioè 
di sospetti forti ed univoci che però 
non poggiano su prove o indizi al¬ 
trettanto robusti. L'altro giorno il 
professoreCarlo Federico Grosso, le¬ 
gale dei Lorenzi, aveva sostenuto: 
«Al momento non è possibile confi¬ 
gurare elementi contro chicchessia». 
Adesso il procuratore Bonaudo allar¬ 
ga le braccia: «Ciò che dice l'avvoca¬ 
to Grosso sostanzialmente corri¬ 
sponde a quella che è la situazione 
attuale delle indagini». 

E aspettiamo. Soprattutto la mo¬ 
numentale ricostruzione sul pigia¬ 
ma della mamma di Samuele, secon¬ 
do i Ris «indossato» dall'assassino al 
momento del massacro. «Noi questa 
notizia non la abbiamo ancora rice¬ 
vuta, vera o falsa che sia. Speriamo 
che sia importante», dice il procura¬ 
tore. A Torino il perito dei Lorenzi, 
il professor Carlo Torre, sta spruz¬ 
zando sangue su un altro pigiama, 
per verificare con una simulazione 
la tesi dei Ris. E brontola la sua diffi¬ 
denza: «Nella mia esperienza ho vi¬ 
sto fare cose mostruose con l'infor¬ 
matica». 



Alemanno dà voce ai malumori: 


17300 ingressi in più. Maroni: se insistete. Slitta il voto 



& 




Immigrato al lavoro nella raccolta dei pomodori 
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Biella, lezione al liceo 
per riabilitare Mussolini 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Grande statista, lo definiva un 
tempo Gianfranco Fini. M a le nostalgie 
nell'Italia del dopo 13 maggio si spingo¬ 
no ben oltre. E c'è anche chi oggi, nel 
revival dominante, azzarda senza esita¬ 
zioni unaversionedi M ussolini che nem¬ 
meno i nostalgici più scatentati avevano 
mai tentato: «Mussolini uomo di pace». 
Binomio impossibile, ma non per l'U ni- 
versitàsubalpinadi Bid la che ha organiz¬ 
zato la serata così intitolata, insieme alla 
sezione locale di Alleanza Nazionale. 
U na vera e propria lezione per riscrivere 
la storia. Docented'onora Guido M usso¬ 
lini, nipote ddlo statista che Biella, dopo 
altre città italiane (Catania, Gorizia, Ra¬ 
gusa, ecc.) si accinge cosi a celebrare. Per 
lui la storia si ferma alla Conferenza di 
M onaco, 1938. Fu in quell'occasione che 
emersero le doti di suo nonno-uo- 
mo-di-pace. Poi vennero i morti della 
Seconda guerra mondiale. Dettagli. Quel¬ 
lo che contano sono le intenzioni, le vi¬ 
sioni come quella che Benito aveva della 
nazione: «un'entità senza conflittualità 
interne». Questa l'idea di pace che Gui¬ 
do ha ereditato dal nonno: la pace, ossia 
il regime, senza la dialettica che caratte¬ 
rizza le democrazie. 


M entre il presidente di An, in vista 
del congresso di Bologna e deil'agognato 
viaggio in Israele, ridipingeatintechiare 
la facciata del partito, la base non si ver¬ 
gogna della sua anima "nera" e moltipli¬ 
ca leiniziative per promuovere il revisio¬ 
nismo di casa nostra. Chea Biella suona 
cosi: «La pace (siamo sempre fermi al 
1938, ndr) fu salvagrazieaMussolini». E 
ancora: «Prima delle leggi razziali gli 
ebrei sono stati perseguitati dai russi». 
Non ha nulla da ridire Gianfranco Fini? 
Con questi argomenti i rappresentanti 
locali di An si preparano alla serata di 
domani, con il beneplacito del liceo di 
Biellacheconcederà i locali econ il patro¬ 
cinio della Provincia - retta dalla destra - 
chefinanzia l'U niversità popolare subal¬ 
pina, ma nega il contributo all'Istituto 
storico della Resistenza e non aderisce al 
progetto comunitario sui «Sentieri della 
libertà». Intanto a Biella, città medaglia 
d'oro per la resistenza, è partita la mobili¬ 
tazione per bloccare l'iniziativa. Protesta 
il sindaco e l'associazione dei partigiani, 
protestano i ds e rifondazione comuni¬ 
sta, i verdi e i comunisti italiani e sulla 
vicenda èstata presentata anche un'inter¬ 
rogazione parlamentare al ministro Mo¬ 
ratti. 11 Biella Social Forum si mobilita in 
reteeinvitaa inviaree-mail per chiedere 
di cancellare la lezione. 


Nedo Canetti 


ROMA Ci aveva provato la Lega e ci 
aveva provato soprattutto il ministro 
del Welfare, Roberto M aroni, a fare la 
faccia dura sul flusso nel nostro Paese 
di lavoratori extracomunitari. Non se 
ne parla nemmeno, avevano proclama¬ 
to, niente decreto sui flussi, prima che 
sia approvato il ddl Bossi-Fini. Uno dei 
soliti proclami della Lega. Altisonanti e 
subito smentiti dai fatti. 

Poi sono venute le richieste degli 
industriali e delle regioni, poi si è fatta 
stringente la necessità di non rompere 
con gli alleati e, pur di restarsene nel 
caldo «nido berlusconiano», chiamato 
Casa della libertà, hanno cominciato a 
fare vistosi passi indietro, inghiottendo 
anche un po' di rospi. Uno, particolar¬ 
mente indigesto per il Carroccio, pro¬ 
prio quello dei flussi. Il decreto è stato 
emanato, ma manifestando la ferma in¬ 
tenzione che quello di 33.000 era il nu¬ 
mero limite. Niente deroghe. 

Malumori degli industriali (quelli 
veneti durissimi con Bossi); malumore 
delle regioni meridionali (è di ieri il 
grido di doloredella Puglia), escluse dal¬ 
la ripartizione; malumori di tutte le as¬ 
sociazioni contadine. M alumori eprote- 
ste. Ieri è stata la volta del ministro per 
le Politiche agricole, Giovanni Aleman¬ 
no, il quale, in un incontro con M aroni, 
ha fatto richiesta di altri 17.300 nuovi 
ingressi, concentrati soprattutto nel 
M ezzogiorno. «Si tratta - ha sostenuto 
Alemanno - di presenze assolutamente 
necessarieal finedi sostenere le imprese 
agricole del M eridione in una fase sta- 
gionalechenon potrebbeessereassorbi- 
ta in alcun modo da manodopera loca¬ 
le». Secondo il suo parere «se leimprese 
agricole non potranno beneficiare di 
questi flussi, molti di loro chiuderanno 
equindi paradossalmente aumenterà la 
disoccupazione», nonostante che i 33 
mila ingressi siano validi per più campa¬ 
gne produttive. Cosecheleassociazioni 
contadi ne sostengono da tempo imme¬ 
morabile. Il problema, aggiungeil mini¬ 
stro Alemanno, potrebbe porsi pure 
per il Nord, dove solitamente si ricorre 
a lavoratori stagionali provenienti dalla 
Russia o dalle ©(Jugoslavia, esclusi dal 
decreto perché si tratta di Paesi in per 
entrare nell'U e. 

M aroni, allora, opera un nuovo ce¬ 
dimento. Si dichiara d'accordo con Ale¬ 


manno, confessando di aver sottovalu¬ 
tato il problema della zone meridionali. 
Duepassi indietro. Aumento del nume¬ 
ro degli ingressi e possibilità, comedice- 
vamo, per i lavoratori non Uedi rima¬ 
nere in Italia. No, invece, ad allargare il 
numero dei Paesi interessati. È probabi¬ 
le che anche questo diventi il futuro 
rospo di Maroni. In duelunghesedute, 
ieri, l'assemblea del Senato ha votato 
tutti gli articoli del disegno di legge Bos¬ 
si-Fini. Oggi ledichiarazioni di voto e il 
voto finale. Tutti gli emendamenti dell' 
opposizione sono stati respinti. Mo¬ 


menti di particolare tensione si sono 
avuti in aula soprattutto per la condu¬ 
zione, a dir poco sbrigativa, del presi¬ 
dente di turno, il leghista Roberto Cal¬ 
deroni che ha cercato di velocizzare, a 
suo modo, i lavori fingendo di non ve¬ 
dere i senatori che chiedevano la verifi¬ 
ca del numero legale o la votazione con 
sistema elettronico, non intervento con 
la necessaria severità contro i sempre 
presenti «pianisti» di maggioranza, 
usando metri diversi nel conteggiare i 
tempi perii supporto di voto alle richie¬ 
ste deH'opposizione da quelli allungati 


per la dimostrazionedi presenza del nu¬ 
mero legale. Una conduzione contesta¬ 
ta dal capogruppo ds, Gavino Angius e 
dai senatori verdi Turroni, DePetrise 
Boco. Cresce, intanto, la consapevolez¬ 
za della pericolosità delle misure previ¬ 
ste dal provvedimento. La legge Bos¬ 
si-Fini sarà, infatti, uno dei temi della 
manifestazione dell'Ulivo a Roma del 2 
marzo; la Cgil dell'Emilia Romagna, 
sempre su questo problema, ha in pro¬ 
gramma una manifestazione regionale 
a Parma il 9 marzo. 

Particolarmentevivaceèstataieri la 


quotidiana manifestazionedei lavorato¬ 
ri extracomunitari davanti al Palazzo 
Madama. Per l'intera giornata i manife¬ 
stanti raggruppati dietro un grandestri- 
scionecon la scritta «Cittadini del mon¬ 
do» hanno scandito slogan chiedendo 
cheil ddl non venisse approvato enor¬ 
me meno iugolatorie per l'ingresso, il 
soggiorno e il lavoro in Italia. Moltissi- 
me le bandiere della Cgil. La solidarietà 
del gruppo ds del Senato èstata portata 
ai manifestanti dai senatori Antonio Piz¬ 
zinato, Tana De Zulueta, Loris M aconi 
e Lorenzo Forcieri. 


Cassazione 

Erika e Omar 
restano in carcere 

Per ora Erika eOmar, i due fidanzatini di Novi 
Ligure condannati per l'omicidio della madre e del 
fratellino della ragazza, devono restare in carcere. 
Lo ha deciso ieri la prima sezione penale della 
Cassazione che ha respinto l'istanza dei difensori 
dei due imputati con i quali si chiedeva la revoca o 
la sostituzione della carcerazione preventiva. I n 
particolare la prima sezione penale della 
Cassazione ha dichiarato inammissibile il ricorso 
di Erika eOmar contro l'ordinanza con laqualeil 
Tribunaledella libertà dei minori di Torino, il 29 
ottobre2001, aveva respinto il ricorso contro la 
decisione del Gip che in data 6 ottobre aveva 
disposto la proroga dei termini di custodia 
cautelare. 


MAFIA 

Riina jr. riabilitato 
dal tribunale 

La terza sezione civile del tribunale di Palermo ha 
accolto il ricorso di Giuseppe Ri ina, figlio del 
bossTotò, contro il provvedimento della 
prefettura di Palermo che lo indicava come 
«inevitabilmente contiguo alla mafia» e che era 
alla base della revoca della licenza commerciale 
della concessionaria di macchine agricole da lui 
avviata a Corleone. Secondo i giudici, il divieto di 
svolgere attività d'impresa riguarda solo i soggetti 
sottoposti amisuredi prevenzione e Giuseppe 
Riina non si trova in queste condizioni. Il figlio 
ventitreenne dell'ergastolano bossdi Cosa 
N ostra, potrà dunque ora presentare una nuova 
domanda per ottenere l'autorizzazione a gestire 
la ditta che aveva aperto un anno fa assieme al 
cognato. 


Verona 

Scuolabus finisce in 
un canale: tre feriti 

U no scuolabus che stava riportando a casa gli 
alunni da una gita èfinito in un piccolo burrone 
nei pressi di San Giovanni llarione, nel veronese. 
Un insegnante e l'autista sarebbero in gravi 
condizioni, e sono stati trasportati all'ospedale 
veronesedi Borgo Roma con l'elisoccorso. 
Venticinque dei 37 bambini che si trovavano a 
bordo sono rimasti feriti, ma in modo leggero. 
Ancora da accertare la dinamica dell'Incidente: il 
conducente dello scuolabus probabilmente ha 
dovuto evitare un'altra vettura, finendo cosi sul 
ciglio della strada, che sarebbe franato. 


Contrabbando a Bari 
In carcere tre carabinieri 


ROMA Corse in motoscafo, sperona- 
menti alle macchine della Guardia di 
Finanza, corruzione. Dallecostemone- 
tengrine a quelle coste pugliesi, il con¬ 
trabbando di sigarette fabbricate al¬ 
l'estero eradiventato un affaremiliarda- 
rio. Tutto sotto il controllo della camor¬ 
ra campana e della Sacra Corona U nita 
pugliese. Mail viaggio lungo lerottedel 
contrabbando che dall'Italia si allunga 
fino a Spagna, Portogallo, Inghilterra si 
è interrotto al l'alba di ieri mattina. Qua¬ 
rantadue persone sono state arrestate e 
25 tonnellate di merce sequestrate, nel¬ 
l'ambito dell'operazione Odissea, con¬ 
dotta dalla Dda di Bari, insieme alla 
Guardia di Finanzia. Arrestati anche 
due carabinieri e il comandante di una 


motovedetta in servizio presso la stazio¬ 
ne marittima di Monopoli, Luigi Ma- 
roccia, accusato di corruzione Probabil¬ 
mente chiudeva un occhio sui mosto- 
scafi che dalle coste montenegrine ap¬ 
prodavano in Puglia, mezzi assai sofisti¬ 
cati dotati di potenti radar. Poi dalle 
coste, la merce veniva trasportata nel- 
l’entroterra a bordo di furgoni scortati 
da fuoristrada con tanto di rostri per 
speronare le macchine della guardia di 
fi nanza. A gestire la macchi na tentacola¬ 
re che si allungava dal Montenegro alla 
Svizzera fino alla Svezia sarebbe stato il 
clan M azzarella, per conto della camor¬ 
ra. Coinvolti sarebbero anche membri 
di un altro clan storico del contrabban¬ 
do pugliese, la famiglia Sabatelli. 
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Lorenzo Pellizzari, con i figli An¬ 
drea e N icola, e la nuora M aria, an¬ 
nuncia l'improvvisa scomparsa di 

ANNA SILVA 
in PELLIZZARI 

compagna di una vita di lavoro e di 
fede democratica. N o pasaran! 

M Uano, 28 febbraio 2002 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

ALFREDO ZARDI 

Nedanno il triste annuncio il figlio 
Claudio, la nuora M aurizia, la nipo¬ 
te Silvia e parenti tutti. 

La funzione religiosa verrà celebra¬ 
ta nella chiesa di S. Pietro di Rasti- 
gnano venerdì 1° marzo 2002 alle 
ore 10, indi il corteo proseguirà per 
la tumulazione nel cimitero di San 
Lazzaro. 

Pianoro, 28 febbraio 2002 
O.F. Tarozzi Armaroli 
Té. 051.432193 - Bologna 


TRIGESIMO 

Anna, Amos, CristinaeGiulia ricor¬ 
dano con profondo dolore e con 
tantissimo affetto il loro amato 

SERGIO ANDREONI 

U na S. M essa sarà celebrata saba¬ 
to 2 marzo alle ore 18 presso l'Isti¬ 
tuto Santa M aria in viale M anzo- 
ni. 

Roma, 28 febbraio 2002 

Moscatéli & Rossi snc. 

V. Reggio Emilia 11 - Roma 
Té. 06.44.24.6000 


Torino 28-2-2000 Torino 28.2.2002 

LEONARDO DI MONTE 

Caro Leo, ad un anno dalla tua 
scomparsati ricordano con immu¬ 
tato affetto i tuoi amici e compagni 
Franca e Mario Balestra. 

Como, 28 febbraio 2002 


Lecompagneei compagni della Fe¬ 
derazione torinese dei Democratici 
di Sinistra, colpiti per la scomparsa 
di 

ELIO MARCHIARO 

ricordano la sua straordinaria espe¬ 
rienza umana e politica e sono vici¬ 
ni alla sua famiglia eai compagni di 
Rifondazione Comunista. 

La Federazione Ds di Torino. 

Torino, 28 febbraio 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 9.00-12.00 
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Parte l’operazione anti-terrorismo decisa con Shevardnadze. E la prima missione in un’ex repubblica sovietica 

Soldati Usa in Georgia, Mosca allarmata 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Truppe americane si 
preparano a intervenire per la pri¬ 
ma volta in una repubblica ex sovie¬ 
tica, con una operazione che espan¬ 
de l'offensiva contro il terrorismo 
di George Bush oltre le frontiere 
storiche della guerra fredda. Un re¬ 
parto di «berretti verdi» inviato da 
Washington assisterà l'esercito del¬ 
la Georgia nella caccia ai guerriglie- 
ri musulmani nellegoledel Pankisi, 
al confine con la Russia. Secondo i 
servizi americani la regionefornisce 
aiuti tanto ad Al Qaeda, l'organizza¬ 
zione di Osama Bin Laden, quanto 
ai ribelli che combattono contro le 
trupperussein Cecenia. La prospet¬ 
tiva di un intervento americano tut¬ 
tavia ha allarmato M osca. «La pre¬ 
senza di militari americani rischia 
di aggravare una situazione già ab¬ 


bastanza complicata», ha dichiarato 
il ministro degli Esteri russo Igor 
Ivanov. 

Il presidente della Georgia 
Eduard Shevardnadze ha annuncia¬ 
to in una intervista alla radio nazio¬ 
nale che il suo governo «collabora 
con gli Stati Uniti e altri paesi nella 
ricerca di un modo per eliminare 
gli elementi senza legge nelle gole 
del Pankisi». 

A Washington un alto ufficiale 
del Pentagono ha indicato che è in 
esameun piano per l'invio in Geor¬ 
gia di cento o duecento soldati delle 
forze speciali, meglio note come 
«berretti verdi», che hanno combat¬ 
tuto contro Al Qaeda in Afghani¬ 
stan. Il numero potrebbe aumenta¬ 
re se necessario. I preliminari del 
piano sono stati discussi in dicem¬ 
bre a Tbilisi, la capitale della Geor¬ 
gia, tra il presidente Shevardnadze e 
il ministro della Difesa americano 


Donald Rumsfeld, che nello stesso 
viaggio ha visitato l'Afghanistan e 
altri paesi della regione. L’operazio- 
nein Georgia sarebbesimilea quel¬ 
la svolta da 600 militari americani 
delleforzespeciali che affiancano le 
truppedelleFilippinecontro i ribel¬ 
li musulmani del gruppo Abu 
Sayef. Anche in questo caso gli Stati 
Uniti fornirebbero materiale, infor¬ 
mazioni raccolte con i loro satelliti 
spia, eun certo numero di istruttori 
che in teoria non dovrebbero impe¬ 
gnarsi in combattimento. In prati¬ 
ca, nelleFilippinegli istruttori ame¬ 
ricani partecipano alle azioni con¬ 
tro i ribelli esono autorizzati a usa¬ 
re le armi «per autodifesa». 

Dopo la visita del ministro Ru¬ 
msfeld, una missione militare ame¬ 
ricana si èrecatain Georgia per defi¬ 
nire i particolari dell'intervento. 
Paapa Gaporindashvili, portavoce 
del ministero della Difesa georgia¬ 


no, ha confermato che cinque uffi¬ 
ciali americani si trovano tuttora 
nel paese e collaborano alla forma¬ 
zione di reparti contro il terrori¬ 
smo. In vista dell'attacco il Pentago¬ 
no ha fornito alla Georgia dieci eli¬ 
cotteri da combattimento U H -1. 

Dopo il crollo dell'Unione So¬ 
vietica il nuovo governo di Tbilisi 
ha mantenuto soltanto una sovrani¬ 
tà teorica sulle montagnea est della 
capitale, al confine con la Russia. 
L'aiuto americano è stato chiesto 
per sradicare le bande armate mu¬ 
sulmane che di fatto sono padrone 
del campo. 

Il presidenteGeorgeBush ha la¬ 
sciato capire che la Somalia e l’Irak 
saranno i prossimi obiettivi dell’of¬ 
fensiva mondiale contro i nemici 
degli Stati Uniti, ma le sue forze 
armate non sono in grado di sferra¬ 
re immediatamente attacchi su va¬ 
sta scala. 



Scontro sul regolamento alla vigilia della sessione sulla riforma dell’Europa 


la scheda 

Obiettivi, budget e tempi 
del nuovo organismo 


Segue dalla prima 


Romano Prodi, presidente del¬ 
la Commissione, in aula per paria- 
redi politicheeconomicheedi lavo¬ 
ro, offre delle anticipazioni e sinte¬ 
tizza con efficacia: «La Convenzio¬ 
ne dovrà decidere cosa vogliamo 
fareinsiemeeinqualetipodi socie¬ 
tà vogliamo vivere nei prossimi an¬ 
ni». Roba da far tremare i polsi. Ma 
è davvero così. E sarà bene che i 
«costituenti», i partiti, leforze socia¬ 
li, le organizzazioni della società ci¬ 
vile, in ogni angolo dell'Unione, si 
diano da fare per spiegare all'opi¬ 
nione pubblica qual è la posta in 
gioco. L’Europa, e va bene. M a qua¬ 
le Europa? Dopo tante chiacchiere, 
tantefaticose battaglie, ecco lo sno¬ 
do. Il capolinea da cui ripartire. 
«Sembrava futurismo», diceil presi¬ 
dente del parlamento, l'irlandese 
Pat Cox, quando il parlamento eu¬ 
ropeo propose l'idea di fare una 
Convenzione. «Eccolaqui, invece», 
sottolinea Elena Paciotti, delegata 
Ds, che ha già partecipato alla pri¬ 
ma Convenzione, quella che ha da¬ 
to all’Europa la Carta dei diritti fon¬ 
damentali. Quella che non piace ai 
leghisti e a molti di Forza Italia, 
quella Carta che Ciampi, il tedesco 
Rau, e tanti altri hanno da tempo 
invitato a mettere nei Trattati per 
dotarla subito di un valore giuridi¬ 
co e pregnante. 


- CALENDARIO. La sessioneinaugura¬ 
le è fissata per oggi. I suoi lavori «si 
concluderanno dopo un anno». La 
Convenzione terrà almeno 22 sedute 
plenarie all'anno, nel Parlamento eu¬ 
ropeo di Bruxelles. Per il finanziamen¬ 
to dei lavori è previsto un budget di 
10,5 milioni di euro. 

-PRESIDENZA. Presidenteèl'excapo 
dello stato francese Valéry Giscard 
d'Estaing, con due vice, gli ex pre- 
mierdi Italia e Belgio, Giuliano Ama¬ 
to e Jean Lue Dehaene. L'ufficio di 
presidenza comprende altri nove 
membri (trerappresentanti dei gover¬ 
ni, due rappresentanti della Commis¬ 
sione, due del Parlamento europeo e 
duedei Parlamenti nazionali). 


C’è stato ieri un frenetico acca¬ 
vallarsi di riunioni. Incontri della 
vigilia, discussioni e la polemica sul 
regolamento preparato, dicono, 
esclusivamente dallo staff di colla¬ 
boratori del presidente Giscard. Il 


- COMPOSIZIONE II «Parlamentino 
costituente» è composto da 105 mem¬ 
bri. Oltre al presidente e ai due vice- 
presidenti, i 15 rappresentanti dei go¬ 
verni comunitari (in rappresentanza 
del governo italiano il vicepresidente 
del Consiglio Fini), 30 rappresentanti 
dei parlamenti nazionaleUe(per l'Ita¬ 
lia, l'on. Marco Follini e il senatore 
Lamberto Dini), 16 membri deH'Eu- 
roparlamento, 2 commissari europei. 
A ciascun membro titolare corrispon¬ 
de un supplente. Sono previsti anche 
tre rappresentanti per ogni paese can¬ 
didato all'Ue(39 in tutto, uno da cia¬ 
scun governo e due da ciascun Parla¬ 
mento) che non avranno però diritto 
di veto e 13 osservatori di altre istitu- 


quale, per dirne una, si sarebbe at¬ 
tribuito la facoltà di dare, a suo in- 
sindacabi le giudizio, la parola a que¬ 
sto o a quel delegato, di decidere 
quali documenti tradurreein quali 
lingue, come organizzare le riunio- 


ziom europee. 

- MANDATO. Èampio.comechiedeva- 
no l'Europarlamento e la Commissio¬ 
ne Ue, e non limitato ai punti lasciati 
irrisolti dal Trattato di N izza. La Con¬ 
venzione «dovrà esaminare le questio¬ 
ni essenziali che solleva lo sviluppo fu¬ 
turo dell'Unione». In particolare la 
Convenzione prenderà in considera¬ 
zione la semplificazionedei Trattati esi¬ 
stenti, esaminerà la ripartizione delle 
competenze tra Ue e i singoli Stati e il 
ruolo dei Parlamenti nazionali. Tra le 
sue finalità c'è quella di avvicinare i 
cittadini all'Europa ealle sue istituzio¬ 
ni edi definire le missioni dell'Unione 
all'esterno. 

- CONCLUSIONE. Il documento finale 
della Convenzione sarà sottoposto a 
un vertice Ue, in marzo o giugno 
2003, e passerà poi alla Conferenza in¬ 
tergovernativa che dovrà finalizzare il 
nuovo Trattato fra la fine del 2003, 
sotto presidenzaitalianadeU'Ue, o l'ini¬ 
zio del 2004, sotto presidenza irlande¬ 
se. 


ni dellesessioni plenarieedei grup¬ 
pi di lavoro. A Convenzioneancora 
chiusa, c’èstata già la rivolta. 11 vice- 
presidente, Giuliano Amato, stret¬ 
to tra la riunione del bureau del 
Partito del socialismo europeo, di¬ 



retta dal suo amico Robin Cook, 
l'incontro del presidiumdellaCon- 
venzione (il leghista Speroni, sup¬ 
plente di Fini, si è lamentato: «Già 
questo nome, presidium, chesa tan¬ 
to di Unione sovietica...»), la cena 
con i componenti socialisti, l’ha 
buttata in scherzo. Il regolamento? 
«Piuttosto che occuparmene - ha 
commentato - preferirei andare a 
rivedere per la quarta volta Pretty 
Woman...». 

Un modo, forse, per prendere 
un poco le distanze ma anche per 
far capire che la sostanza sarà, anzi 
è ben altra. L’ha detto a Roma e se 
la porta dappresso la consapevolez¬ 
za che la partita che si gioca, in un 
anno o giù di lì di lavori costituen¬ 
ti, è quella di riuscire a rimettere a 
fuoco le missioni dell’Europa, una 
costruzione che deve diventare un 
attore globale Ma l'Europa deve ab- 
bandonarel’immagineche, volente 
o nolente, lesi è appiccicata addos¬ 
so: prodiga di promesse, avara di 


risultati. 

Indubbiamente, al fondo della 
riflessione della Convenzione ci sa¬ 
rà il problema del distacco sempre 
più avvertito con l'opinionepubbli- 
ca. La perdita crescente del consen¬ 
so dovrà costituire il campanello 
d’allarme per quelli che oggi pren¬ 
deranno posto sugli scranni del¬ 
l'edificio intitolato ad un grande 
dell'Europa, ad Altiero Spinelli. 
Nel salutare l’evento, il ministro de 
gli esteri tedesco, Joschka Fischer, 
l'esponente politico che un anno e 
mezzo fa ha avuto il merito di rie 
prire il dibattito sul futuro dell'Eu¬ 
ropa con un provocatorio discorso 
all’università di Berlino, dice che la 
convenzioneha il compito di prepa- 
rareil progetto più ambizioso sino¬ 
ra avviato dall'Un ione. 

Le domande, del resto, corpose 
e numerose, sono tutte lì, nel man¬ 
dato che la Convenzione ha ricevu¬ 
to dal summit di Laeken, nello scor¬ 
so dicembre U n francese, il depute 


Clonazione, Londra 
dà il via libera alla ricerca 

Il Parlamento britannico ha dato ieri il 
nullaosta definitivo alla ricerca scienti- 
ficasulla clonazione di embrioni uma¬ 
ni a scopo terapeutico nel Paese, fis¬ 
sando comunque rigidi paletti per lo 
svolgimento di questa attività. Il «ver¬ 
detto», pronunciato dal comitato ri¬ 
stretto della Camera dei Lord sulla 
ricerca applicata alle cellule stam inali, 
proietta la Gran Bretagna all'avan¬ 
guardia della bio-ingegneria a livello 
mondiale. Allo stesso tempo, il comi¬ 
tato dei Lord ha raccomandato l'ur¬ 
gente costituzione di una banca per le 
cellule staminali per evitare la duplica¬ 
zione degli embrioni. Si tratta della 
prima banca di questo tipo al mondo: 
la sua realizzazione è stata affidata al 
Consiglio per la ricerca medica britan¬ 
nico (Mrc) e la sua gestione verrà 
affidata ad un laboratorio privato. Già 
l'anno scorso, entrambe le Camere 
del Parlamento britannico avevano 
approvato la ricerca sulla clonazione 
di embrioni umani a scopo terapeuti¬ 
co, macon l'annuncio odierno l'Auto¬ 
rità per la fecondazione e l'embriolo¬ 
gia potrà emettere anche immediata¬ 
mente le necessarie licenze. Secondo 
i sostenitori di questa tecnica, la clo¬ 
nazione di embrioni umani a fini tera¬ 
peutici -vietata negli Usa- permetterà 
agli scienziati di esplorare modi per 
rigenerare i tessuti umani come i ner¬ 
vi, e le cartilagini in modo da curare 
malattie come il morbo di Parkinson, 
il morbo di Alzheimer, il diabete. 


to e costituzionalista Olivier Duha- 
mel ; si è preso la briga di riunificare 
tutti i quesiti a cui la Convenzione 
è chiamata a dare una risposta. So¬ 
no 65 domande pesanti sul tipo di 
Europa, sulle competenze a livello 
sovranazionale e nazionale, sui 
compiti delle varie istituzioni, sul 
metodo di voto. Questo è uno dei 
punti chiave: si continuerà a decide¬ 
re all'unanimità su una grande va¬ 
rietà di tematiche strategiche oppu¬ 
re finirà l'era del diritto di veto? 
Ecco uno scoglio decisivo. Ecco do¬ 
ve si capirà chi è «più europeo» e 
chi fa finta di esserlo. Non c'è in 
nessuno la volontà di creare un su¬ 
per Stato. E Prodi coglie, polemiz¬ 
zando non tanto indirettamente, 
un aspetto importante: «Con la 
Convenzione non si potrà dire che 
il nuovo Trattato sarà il frutto di 
un negoziato tra i diplomatici e i 
burocrati di Bruxelles di cui i citta¬ 
dini sono all'oscuro». Gli euroscetti¬ 
ci, da questo momento, hanno 
un'arma spuntata. 

Sergio Sergi 
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I miracoli discreti di Olek di Polonia 


GIANCESARE FLESCA 


Il presidente polacco Kwasniewski in Italia: 
tempi brevi per l’ingresso di Varsavia nella Ue 



C ombattere contro i miti, e configger¬ 
li, non è da poco. Non lo è ancor più 
in Polonia, un paese legato drammati¬ 
camente alle sue radia e animato da 
un orgoglio e da una memoria di fer¬ 
ro. Eppure l'attuale presidente 
Alexander Kwasniewski è riusa'to in 
una dedna d'anni a distruggerei! mi¬ 
to di Lech Walesa, l'dettricista di 
D anzica, il premio Nobel, ri ducendo¬ 
ne a zero l'influenza politica. Non so¬ 
lo. Ha saputo allontanare Stato e 
Chiesa, fenomeno ritenuto impossibi¬ 
le in Polonia, promulgando una legge 
liberal sull'aborto che ha fatto promet¬ 
tere fuoco e flammea tutto l'episcopa¬ 
to, cornino'andò dal primate Joseph 
Glemp. Infine è ri uscito a seppellireiI 
movimento comunista, dal quale lui 
stesso proveniva, rivendicando però 
«che non tutto nel comuniSmo era 
male». 

Proprio questa convinzione,che 
formulata nel 1993 poteva sembrare 
ereda, gli ha aperto la via dd succes¬ 
so. Per quale motivo? Finita ndl'89 la 
Tavola Rotonda per il passaggio indo¬ 
lore dal comuniSmo a un sistema de 
mocratico, un episodio al quale il gio¬ 
vane Kwasniewski (classe 1954) ave 
va partecipato come ministro ddlo 
sport dd l'ultimo governo comunista 
facendo valereuna grande capacità di 
mediazione, la Polonia fu affidata 
agli ultraliberisti, che ri usarono in po¬ 
co tempo a mettersi contro la gran 
parte ddla popolazione. La loro for¬ 
mula economica mise sul lastrico mi¬ 



lioni di lavoratori, ne ridusse altret¬ 
tanti alla soglia ddla povertà, senza 
mostrarei vantaggi dd libero merca¬ 
to. Quest'ultimo, anzi, si era popolato 
di ex agenti dd servizi segreti chedar¬ 
ricchivano, di mafie d'ogni tipo che 
facevano il bdlo e il cattivo tempo, e 
solo di qualche imprenditore isolato 
che face/a profitti col suo lavoro. M ai 
durante il quarantennio dd soaali- 
smo reale la Polonia aveva sofferto 
tanto, mai lo smisurato orgoglio dd 
suoi figli era dtato offeso a qud modo. 

E qui sale in scena il nostro perso¬ 
naggio. Entrato giovanissimo in politi¬ 
ca, all'ombra dd regi me e dd segreta¬ 
rio dd partito di quegli anni Mieczy- 
slaw Rakowski, un riformista, avanza 
comeun trenoicapo ddla gioventù co¬ 
munista, direttore di un quotidiano, 


«Speriamo che la nostra adesione 
alla Ue, insieme a quella di altri 
Paesi candidati sia perfezionata pri¬ 
ma delle elezioni europee del 2004, 
in modo da partecipare a quel vo¬ 
to», ha detto il presidente polacco 
Alexander Kwasniewski, dopo i col¬ 
loqui con Ciampi di martedì e con il 
presidente Berlusconi di ieri. Kwa¬ 
sniewski ha tuttavia accennato a 
qualche residua difficoltà nel pro- 


infine, a 31 anni, ministro ddlo sport, 
partecipa alla famosa conferenza 
ddl'89 sul futuro ddla Polonia giocan¬ 
do contro i duri dd suo partito, allean¬ 
dosi spesso con personaggi provenien¬ 
ti da Solidarnosc come Adam Mich- 
nik, al quale dice: «Qua se vincono i 
tuoi ultra o i mia d ritroveremo in 
galera assieme». Fortunatamente non 
vincono gli oltranzisti, ma gli ultrali¬ 
beristi di cui si parlava prima. Kwaz- 
niewski capisce che è il momento giu¬ 
sto per laudare la socialdemocrazia. 
Cod fonda l'Alleanza nazionale, end 
grò di quattro anni porta il suo parti¬ 
to alla maggioranza rdativa. I sodal- 
democratici (ma pesso la gente li 
chiama ex comunisti) cominciano a 
riparare i guasti dd passato governo; 
e dunque, nd 1995 Olek (cosi lo chia- 


cesso di avvicinamento all'Ue sul 
quale pesa ancora la questione del¬ 
la riforma dell'agricoltura. «Ci ren¬ 
diamo conto - ha detto - che il no¬ 
stro ingresso in Europa dipende da 
tante cose che spetta a noi fare. Ma 
sappiamo anche che molto dipen¬ 
de dalla disponibilità ad aprirsi de¬ 
gli attuali membri dell'Unione. Sen¬ 
za dubbi dall 1 Italia riceveremo gran¬ 
de appoggio». 


mano gli intimi)è pronto a sfidare 
Lech Walesa alle presidenziali. Quan¬ 
do il premio Nobd capisce di aver 
perduto per un pugno di voti, ricorre 
vanamente al Tribunale. 

Il nuovo presidente impresaona 
molto la stampa internazionale: è al¬ 
to, bdlo (dicono sia un tombeur de 
femmes), parla bene inglese e tedesco 
,ha una graziosa moglie, Jolanta, tito- 
laredi un'agenzia immobiliarecon la 
quale in passato ha combinato qual¬ 
che guaio presto perdonato, insomma 
tutto sembra meno che un apparat- 
nik. I ntanto ri prende in mano le redi¬ 
ni dd paese, spingendo con perfetto 
intuito sul volano liberista, o su qud- 
la conservatrore Naviga fra le secche 
ddla transizione con grande cautda e 
in poco tempo porta la Polonia a un 


maggiorebenesserediffuso, a un mer¬ 
cato libero ma controllato da robuste 
iniezioni di Wdfare, indispensabili 
perché la miseria è ancora tanta. La 


Chiesa gli fa la guerra, si direbbe da 
sinistra: lo ritiene responsabile dd 
«neopaganesimo» ddla società polac¬ 
ca, sostiene che ndle sue sedie conta 


più la tecnocrazia che il socialismo, fa 
sentire la profonda ddusione dd Pa¬ 
pa. A un certo punto i vescovi lo accu : 
sano di irriverenza verso Wojtyla. È 
successo che scendendo da un dicotte 
ro con un suo collaboratore, lo ha 
scherzosamente invitato coi gesti a ba¬ 
ciare la terra, stile papale. La cosa 
viene risaputa e lui deve chi edere scu¬ 
sa. Ma anche qud gesto e l'indifferen¬ 
za ddl'opinione pubblica rispetto al 
suo valore«blasfemo», dimostra cheil 
mito ddla Chiesa come unica deposi¬ 
taria dd legittimo potere nazionale è 
ormai in crisi. E difatti sarà il Parla¬ 
mento a rendere più tollerante la leg¬ 
ge sull'aborto. La controprova ddla 
popolarità di Kwasniewski arriva alle 
dezioni presidenziali dd 2000, dove 
stravince con una larga maggioranza 
mentre Walesa non arriva neppure 
all' 1%.Intanto la Polonia entra a far 
parteddlaNato està per entrarendl' 
U nione Europea. Solo eoa la splendi¬ 
da terra agricola polacca troverà il 
modo per essere sfruttata in maniera 
razionale, le miniere ddla Sieda po¬ 
tranno essere convertite al più presto 
in qualcosa che generi profitto e che lo 
stesso dovrà accadere per ciò che resta 
dd l'apparato industriale da cui nasce 
vano gli «uomini di marmo». Kwa¬ 
sniewski sa tutto questo. Ma l'orgo¬ 
glio nazionale lo porta a dichiarare, 
alla viglia dd suo viaggio in Italia, 
chela Polonia entrerà nella U e soltan¬ 
to dalla porta principale. Proprio co¬ 
me è entrato lui nd castdio dd Belve¬ 
dere, reddenza dd reedd preddenti 
polacchi. 
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Si informa che presso l'Albo Pretorio dei Comuni soci e sul sito internet 
www.gestionivaldichiana.it è stato pubblicato il 

BANDO DI GARA 

per l’appalto dei lavori di "Realizzazione dell'ampliamento della rete 
gas-metano del Comune di Chiusi per la metanizzazione del centro abitato 
della frazione di Montallese." 

che annulla e sostituisce integralmente quello precedentemente pubblicato, 
di pari oggetto, in quanto contenente disposizioni in contrasto con quanto 
previsto dal D.P.R. 34/2000 

IMPORTO DEI LAVORI. 

Importo a base di gara: Euro 497.345,928= esclusa IVA, (£. 962.996.000), 
di cui netti Euro 479.269,936= esclusa IVA (£. 927.996.000); oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso d'asta: Euro 18.075,991= (£. 35.000.000). 

La Categoria prevalente : OG6. 

Copia integrale del bando di gara può essere consultata all’Albo Pretorio 
dei Comuni di Cetona, Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, Pienza, 
S.Casciano dei Bagni, Sarteano e Torrita di Siena o sul sito internet: 
www.gestionivaldichiana.it/garamontallese.htm ; ne può essere richiesta 
copia tramite posta elettronica all’e-mail: info@gestionivaldichiana.it. 
Copia del bando di gara può inoltre essere ritirata, insieme al Capitolato 
Speciale di appalto ed agli altri documenti complementari (disponibili 
anche su supporto informatico) presso la sede di Gestioni Valdichiana 
spa, Ufficio Tecnico, Via dell'Artigianato 5, 53045 Montepulciano (SI), 
tei. 0578 74171, fax 0578 741819. 

Montepulciano, 27 febbraio 2002 
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Cinquantasette morti, sull'altare di 
un tempio ancora da costruire ma 
che da un decennio è divenuto il 
simbolo intorno al quale si consu¬ 
mano letensioni tra ultra nazionali¬ 
sti indù emusulmani. Ieri un treno 
di militanti indù, di ritorno da un 
pellegrinaggio dai luoghi santi di 
Ayodhya, è stato preso d'assalto da 
una folla di estremisti islamici, che 
hanno appiccato il fuoco ad un va¬ 
gone, appena fuori dalla stazione di 
Godhra, nello stato indiano del 
Gujarat. Lefiammesi sono propaga¬ 
te con grande facilità. I testimoni 
descrivono uno scenario da girone 
infernale, il convoglio trasformato 
in una gigantesca palla di fuoco, do¬ 
ve si intravedevano mani etesteinu- 
til mente protese verso i finestrini. Il 
bilancio, ancora provvisorio è pe¬ 
santissimo. Ieri sera era stati estratti 
57 corpi, resi completamenteirrico- 
noscibili dallefiamme, tra questi ci 
sarebbero una quindicina di bambi¬ 
ni. 

L'assalto al treno, secondo le pri¬ 
me ricostruzioni, sembra sia stato 
conseguenza di uno scambio di in¬ 
vettive tra i passeggeri del treno e 
un gruppo di venditori ambulanti 
musulmani nella stazione di Go¬ 
dhra. Un episodio assolutamente 
banale, trasformato in tragedia dal 


Agguato degli estremisti musulmani. Sale la tensione per la costruzione di un tempio sulle macerie di una moschea distrutta nel ‘92 

Incendiato il treno degli indù, 57 morti in India 


dima di tensione montato intorno 
alla costruzione di un tempio indù 
nel luogo in cui sorgeva l'antica mo¬ 
schea di Babri, risalente al XVI seco¬ 
lo, rasa al suolo nel '92 da una folla 
di fanatici induisti. La sua distruzio- 
neallora provocò incidenti gravissi¬ 
mi in tutto il paese e la morte di 
tremila persone. 

A distanza di un decennio il ri¬ 
schio di nuovi tumulti è estrema- 
mente concreto. Ieri il ministro del¬ 
l'interno federale, Lai KrishnaAdva- 
ni, ha chiesto ai radicali del Consi¬ 
glio mondialeindù (Vhp) di rinun¬ 
ciare al progetto di edificazione del 
tempio, mentre il primo ministro 
Atalm Bihari Vajpayee nel condan¬ 
nare «questo tristissimo incidente» 
ha sollecitato la collaborazione per 
«aiutareil governo nel mantenerela 
pace e la fratellanza nel paese». «Sia¬ 
mo molto preoccupati - ha detto 
Vajpayee, il cui partito, il Bharatiya 
J anata Party, affonda nello stesso na¬ 
zionalismo indù che anima il Vhp 



-, La sicurezza nazionalesarà mante¬ 
nuta ad ogni costo». U na situazione 
al limite del paradosso, il ministro 
delTinterno Advani e diversi altri 
ministri del governo di Vajpayee so¬ 
no tuttora accusati davanti alla giu¬ 
stizia comeprincipali ispiratori del¬ 
la distruzione della moschea di Ba¬ 
bri nel '92. 

Settantamila uomini delle forze 
di sicurezza sono stati mobilitati nel¬ 
lo stato del Gujarat. La polizia nel¬ 
l’area di Godhra ha ricevuto l’ordi¬ 
ne di sparare a vista agli agitatori, 
nella città è stato decretato il copri¬ 
fuoco. Gli oltranzisti del Consiglio 
mondialeindù non rinunciano pe¬ 
rò alla loro campagna per l'edifica¬ 
zione del tempio, in quello che ri¬ 
tengono essere il luogo di nascita 
del dio Rama. Il Vhp ha anzi indet¬ 
to per oggi uno sciopero generale, 
per protestare per il tragico agguato 
al treno. C’è il rischio che questo 
possa dare occasione a nuovi inci¬ 
denti. Già ieri, una folla inferocita 


ha assalito due autobus, cercando 
di appiccarvi il fuoco, ad Ahmeda- 
bad, principale città dello stato del 
Gujarat. Una persona è morta e due 
sono state gravemente ferite. 

Il Consiglio mondiale indù ha 
già iniziato le cerimonie sacre che 
preludono all'inizio della costruzio¬ 
ne del tempio di Ayodhya, nell'Ut- 
tar Pradesh. La magistratura non si 
è ancora pronunciata nel merito, 
imponendo però il congelamento 
dei lavori fino alla sentenza definiti¬ 
va. Ma il Vhp sostiene che i giudici 
stanno solo cercando di allungarei 
tempi, per impedire l’edificazione 
del tempio, ed ha perciò fissato au¬ 
tonomamente la data d'inizio dei 
lavori al 15 marzo prossimo. La lo¬ 
calità contesa è attualmente presi¬ 
diata da tremila agenti, altri 8000 
sono stati messi in allerta. Ma ad 
Ayodhya continua il pellegrinaggio 
dei nazionalisti indù: secondo il 
Consiglio mondialeindù i visitatori 
sarebbero stato finora oltre 45.000. 

11 governo che, malgrado il comune 
retroterra ideologico con il Vhp, è 
stato costretto dagli alleati della 
maggioranza a rinunciare al tem¬ 
pio, ridimensiona le cifre. Nei suoi 
calcoli, i pellegrini non sarebbero 
stati più di 15.000. 

ma.m. 


Gli uomini di Sharon: non torneremo ai confini del ’67 


Il piano di pace saudita divide Israele. Ryad cerca il sì degli arabi. Una palestinese si fa saltare in aria 



L’intellettuale palestinese: tentativi di trattare spaccando il fronte arabo sono già falliti in passato 

«Tel Aviv non s’illuda di scavalcare l’Anp» 


Umberto De Giovannangeli 


La diplomazia non tacita le armi. Ieri sera 
una donna e due uomini palestinesi sono 
morti, saltati in aria a bordo dell'auto nella 
quale viaggiavano, davanti ad un posto di 
blocco israeliano in Cisgiordania. Lo hanno 
reso noto fonti della sicurezza israeliana, 
secondo cui ladonnaquando èstataferma¬ 
ta ha azionato la carica che portava addos¬ 
so. L'esplosione ha provocato il ferimento 
di almeno tremilitari, duedei quali versano 
in gravi condizioni. Due ore dopo elicotteri 
israeliani davano il via alla rappresaglia, lan¬ 
ciando due missili nel campo di Balata, nei 
pressi di Nablus. Secondo fonti palestinesi, 
ci sarebbe almeno un ferito. 

Le armi sono tornate a crepitare nel 
Neghev, alla frontiera tra Egitto e Israele. Il 
commando palestinese stava tentando di in¬ 
filtrarsi dal Sinai in territorio israeliano 
quando vieneintercettato nell'area del mon¬ 
te Kharif, a sud est della cittadina di M itzpe 
Ramon, da una pattuglia di Tsahal, l'eserci¬ 
to dello Stato ebraico. Lo scontro a fuoco è 
violento e prolungato: alla fine, sul terreno 
restano i corpi senza vita di tre palestinesi, 
uno dei quali portava addosso una cintura 
esplosiva preparata per un attentato suici¬ 
da. Nella sparatoria, sono leggermente feriti 
anche due soldati israeliani. E il sangue tor¬ 
na a scorrere anche ad Atarot, sobborgo 
industrialedi Gerusalemme. Ad esserecolpi- 
to a morte è un civile israeliano, Gad Ra- 
djwan (34 anni), ucciso con due colpi alla 
testa da un operaio palestinese chelavorava 
da tre anni nella torrefazione di cui Ra- 
diwan era proprietario. A rivendicarel'attac- 
coèil «Fronte del l'esercito popolare-Batta- 
glionedi ritorno», un gruppo armato legato 
ad Al-Fatah. Il bollettino di guerra si accre¬ 
sce con la morte di Imad Mughrabi, un 
palestinese di 25 anni ucciso dal fuoco dei 
soldati israeliani negli scontri nel campo 
profughi di Balata, presso Nablus (altri cin- 



Hanna 

Siniora 


«Le proposte formulatedal princi¬ 
pe Abdullah possono rappresentare 
l’inizio di una svolta di pace in M edio 
Oriente. Ma ad una condizione: che 
quel piano sia fatto proprio in modo 
inequivocabile dall'insieme del mon¬ 
do arabo. La proposta saudita, infatti, 
si muove nella direzionedi quella pace 
globale evocata anche dalla Siria, oltre 
che dall'Egitto e dalla Giordania». 
L'iniziativa diplomatica saudita, la ri¬ 
sposta israeliana, il ruolo degli Usa e 
dell'Europa analizzati da uno dei più 
autorevoli intellettuali palestinesi: 
Hanna Siniora, già direttore di «Al 
Fajir», il quotidiano in lingua araba di 
Gerusalemme Est. «M a Sharon - avver¬ 
te Siniora- non s’illuda di poter utiliz¬ 
zare il piano saudita per evitare il con¬ 
fronto e la trattativa con la dirigenza 
palestinese. Quel piano servea unireil 
fronte arabo e non a dividerlo per fare 
il gioco dei falchi israeliani. E comun- 
queèdifficilepensaread una seriatrat- 
tativa con Arafat confinato a forza e il 
popolo palestinese sottoposto all'ag¬ 
gressione israeliana». 

Tra attentati e rappresagli^ uno 

spiraglio di pace viene da Ryad. 

«È qualcosa di più di uno spira¬ 


glio: il piano delineato nelle sue linee 
generali dal principeereditario Abdul¬ 
lah rappresenta una solida base per 
una pace globale e duratura in M edio 
Oriente. Di certo rappresenta l'evento 
più importantedopo la Conferenza in- 
ternazionaledi Madrid del 1991». 

Le proposte saudite hanno in- 

È difficile pensare 
a una seria trattativa 
con Arafat confinato 
e il popolo palestinese 
sotto il pugno di ferro 
israeliano 


contrato il favore della Comuni¬ 
tà internazionale. 

«II che non guasta. M a c'è un pas¬ 
saggio preliminare che ripetuto decisi¬ 
vo per rafforzare l'iniziativa saudi¬ 
ta...». 

A quale passaggio si riferisce? 

«Al vertice dei Paesi arabi che si 
terrà in marzo a Beirut, allasua prepa- 
razi one e a ciò che emergerà come posi - 
zionefinale: a Beirut quel piano di pa¬ 
ce deve divenire una posizione comu¬ 
ne all'intero fronte arabo, assunta espli¬ 
citamente, gestita con convinzione. So¬ 
lo così costringeremo Israele a uscire 
allo scoperto». 

M a anche in I sraele iI piano sau¬ 
dita sembra aver registrato 
un'accoglienza positiva. 

«Leintenzioni reali si potranno ve 
rificaresolo quando si riaprirà il tavo¬ 
lo delle trattative. Nel frattempo regi- 


que palestinesi feriti) e con il decesso di 
Rachel Teller, 16 anni, vittima una decina 
di giorni fa di un attentato suicida Palestine 
se nell'insediamento di Karnei Shomron co¬ 
stato la vita ad altredueadolescenti israelia¬ 
ne. Rachel è morta ieri per la gravità delle 
ferite subite. 

Cronaca deH'ennesi ma giornatadi san¬ 
gue che non oscura però il tentativo in atto 
di rilanciare il dialogo e il negoziato ara- 


La scheda 


Sul principio, la pace in cambio dei 
territori, la disussioneè possibile. Il 
difficileètradurrequel principio in 
confini, dispositivi di sicurezza, 
meccanismi di controllo, sistemi di 
cooperazione. E in un momento 
cruciale per l’iniziativa diplomatica 
in Medio Oriente, può essere utile 
un vademecum sul piano di pace 
saudita. 

I nuovi confini. Le risoluzioni 
242 e 338, evocate dal piano saudi¬ 
ta, fanno riferimento alle linee di 
frontiera antecedenti alla guerra dei 
Sei giorni (giugno '67). Ma Israele 
ha più volte chiarito che non ritiene 
praticabile un ritorno meccanico a 
quei confini. L’Anp, da parte sua, 
pur facendo riferimento alla costru¬ 
zione di uno Stato indipendente su 
tutti i territori arabi occupati da 
Israele nel '67, compresa Gerusa- 


striamo il permaneredel confino forza¬ 
to di Arafat a Ramallah, il manteni¬ 
mento della morsa israeliana attorno 
ai Territori, il prolungarsi delle odiose 
punizioni collettive. Se Sharon èdawe- 
ro interessato a quel piano di pace do¬ 
vrebbe manifestare una qualche aper¬ 
tura cheal momento è del tutto aleato¬ 
ria». 

Qual è la forza del piano saudi¬ 
ta? 

«È nel riferirsi alle risoluzioni 242 
e 338 delle Nazioni Unitecome fonda- 
menta di un negoziato e, al tempo stes¬ 
so, è nella disponibilità, peraltro già 
manifestata dalla dirigenza palestinese, 
di discutere di eventuali ritocchi sui 
campo ad un principio, la pacein cam¬ 
bio dei territori arabi occupati da Israe¬ 
le nel 1967, non negoziabile. La forza 
del piano saudita, infine, sta nella riba¬ 
dita centralità della questione palesti¬ 
nese. I n questo senso il messaggio lan¬ 
ciato a Sharon è chiaro: è con la diri¬ 
genza palestinese, con Arafat, che do¬ 
vrà comunque farei conti. Quel piano 
serve a unire il fronte arabo attorno 
alla questione palesti nese e non certo a 
dividerlo per fare il gioco d'Israele. Per¬ 
ché l'obiettivo primario del piano sau- 


bo-israeliano. M erito delleproposteformu- 
late dal principe ereditario saudita Abdul¬ 
lah. L'appuntamento crucialesembra essere 
il vertice arabo previsto a Beirut alla fine di 
marzo. In quell'occasione, annuncia da 
Gedda Cristina Gallach, portavocedeH'Alto 
rappresentante dell'U e per la politica estera 
edi si cu rezza J avi er So I an a, il principesaudi¬ 
ta «si sforzerà di presentare» la sua propo¬ 
sta. «Il principeAbdullah - dichiara la porta- 


lemmeest, si è comunque detta di- 
sponbilead «aggiustamenti» terito- 
riali fondati sul principio della reci¬ 
procità. 

Gerusalemme. Secondo Shi- 
mon Peres, nella proposizione sau¬ 
dita esisterebbero degli importanti 
elementi di flessibilità per ciò che 
concerne la Città Santa. Sharon ha 
ribadito che il suo governo non ac¬ 
cetterà mai una divisionedi Gerusa¬ 
lemme, ma la «diplomazia sotterra¬ 
nea» è al lavoro per dare forma e 
sostanza ad una cosovranità sulla 
Città che permetta ai palestinesi di 
avere il pieno controllo su parti si¬ 
gnificative di Gerusalemme Est, a 
cominciaredalla Spianata delleM o- 
schee, facendo di Abu Dis, la cittadi¬ 
na sorta a ridosso di Gerusalemme 
Est, la nuova «Al Quds», capitale 
dello Stato palestinese. 


dita è proteggere il popolo palestinese 
dalle aggressioni israeliane». 

In cosa potrebbe consistere que¬ 
sta disponibilità a «ritocchi sul 
campo»? 

«M i pare che emerga tra le righe 
della proposta saudita: è possibile ra¬ 
gionare su ritocchi dellelineedi confi¬ 
ne del '67 (la "linea verde", ndr.) sulla 
base di un principio di reciprocità: a 
quote di territori arabi inglobati da 
Israele devono corrispondere quote di 
territorio israeliano che entrano a far 
parte dello Stato palestinese indipen¬ 
dente». 

E su Gerusalemme? 

«Gerusalemme non è solo un pro¬ 
blema palestinese ma una questione 
cheinvestel'intero mondo arabo emu- 
sulmano. Non si tratta di costruì re M u- 
ri divisori o di fare di Gerusalemme la 
Berlino del terzo millennio, madi pen- 
sareinsiemenuoveformedi cosovrani¬ 
tà. Di certo, Israele non può rivendica¬ 
re il possesso totaledella città. Gerusa¬ 
lemme deve essere pensata come una 
città aperta, patrimonio dell'umani¬ 
tà». 

Questo è il futuro, si spera pros¬ 
simo. 11 presente, però, è ancora 


voce - ha detto a Solana che si sforzerà di 
presentare la sua iniziativa al verticedi Bei¬ 
rut, affinchéi Paesi arabi possano assumer¬ 
la come un piano di pace condiviso». 

Chi non nasconde i suoi dubbi, pur 
sostenendo l'impianto del piano saudita, è 
Hosni M ubarak. Alla vigilia della sua parten¬ 
za per gli Stati Uniti, il presidente egiziano 
si dice convinto che la forza militare non 
risolverà il conflitto israelo-palestinese ma 


Insediamenti. I palestinesi, e 
con loro il piano saudita, rivendica¬ 
no uno Stato compatto territorial¬ 
mente e privo di «cunei» ebraici al 
suo interno. Al tavolo del negoziato 
si potrebbe delineare un compro¬ 
messo che permetterebbe di accor- 
parein tregrandi blocchi le colonie 
che entrerebbero nei nuovi confini 
dello Stato d'Israele che, a sua volta, 
cederebbe al nascente Stato palesti¬ 
nese fette del proprio territorio. 

I profughi. È un punto contro¬ 
verso, che resta sfumato anche nella 
bozza del piano saudita. Israele re¬ 
sta fermo nel rifiuto di riconoscere 
l’attuazione di questo diritto - in 
ragione dello strtavolgimento del¬ 
l'identità ebraica dello Stato-, I pale¬ 
stinesi sembrano disposti ad un ri¬ 
conoscimento storico-politico da 
parte israeliana dell’esistenza dei ri¬ 
fugiati del ‘48, riservandosi di tratta¬ 
re l'applicazione, anche in termini 
di risarcimento economico, del rico¬ 
nosciuto diritto al ritorno che, alme¬ 
no in una prima fase, riguarderebbe 
i palestinesi costretti a vivere nei 
campi profughi del Libano. 

u.d.g. 


segnato dalla violenza. 

«Che può essere debellata solo se 
si riapre una prospettiva politica che 
ridia speranza ad un popolo sottopo¬ 
sto ad un regime di occupazione». 

Resta il rischio-terrorismo. 

«Non è confinando Arafat a Ra¬ 
mallah o bombardando le caserme e le 
prigioni dell'Anp che Israele riuscirà a 
gar an ti r e I a si cu rezza d ei suoi cittadini. 
Al contrario, con il pugno di ferro, 
Sharon alimenta l'odio eil desiderio di 
vendetta. Dovrebbe far riflettere Israe¬ 
le il fatto che l'idea del martirio, del 
sacrificio estremo, stia attecchendo an¬ 
che tra le ragazze palestinesi». 


Il piano dovrà essere 
assunto e gestito 
unitariamente dal 
fronte arabo. Israele 
non deve poterci 
dividere 


semmai darà vita ad un circolo di violenze: 
«Non ho nessuna speranza di vedere una 
pacestabile- sottolinea M ubarak - fin quan¬ 
do Sharon insistesullesuecondizioni irrea¬ 
lizzabili e continua ad assediare il popolo 
palestinese e il suo leader e a distruggere le 
forze di sicurezza palestinesi». Sharon «non 
fa politica, non ha un piano politico», ag¬ 
giunge il rais che mette in guardia Israele 
dal minacciare il potere di Arafat, perché 
ciò «porterebbe solo ad irritare i militanti 
palestinesi, ad aumentare la violenza e a 
spargimenti di sangue». Tesi rilanciate dal 
ministro dell'Anp Yasser Rabbo, ieri in mis¬ 
sione nella capitale egiziana. 

Sul fronte israeliano, ad insistere sul¬ 
l'importanza dell'iniziativa sauditaèl'inedi- 
ta coppiaformata dal capo dello Stato ebrai¬ 
co Moshe Katzav (Likud) e dal ministro 
degli Esteri Shimon Peres (laburista). «Il 
fatto che possa esserci una normalizzazione 
tra il mondo arabo e Israele - sostiene Kat¬ 
zav in un'intervista alla radio statale - è 
certamente un passo decisivo, un passo im¬ 
portante, che merita considerazione e seria 
riflessione, e sono lieto per le reazioni di 
altri esponenti israeliani di governo». 

Ma le aperture del duo Katzav-Peres 
non trovano riscontro tra i più stretti colla¬ 
boratori di Ariel Sharon. L'attuale governo 
israeliano, puntualizza una fontemolto vici¬ 
na al premier, non accetterà di tornare alle 
vecchielinee armistizi ali antecedenti al con¬ 
flitto del 1967, non rinuncerà a Gerusa¬ 
lemme e le offerte fatte ai palestinesi a 
Camp David eaTaba dal precedente gover¬ 
no di Ehud Barak «non sono più sul tavolo 
delle trattative». Israele, taglia corto la fon¬ 
te, «non vuole creare aspettative per ora 
ingiustificate intorno a quest'iniziativa sau¬ 
dita». M a neanche lo scettico Sharon boccia 
l'iniziativa saudita. Secondo il quotidiano 
«M aariv», infatti, il premier avrebbe chiesto 
sin da giovedì scorso al presidente egiziano 
M ubarak di organizzargli un «incontro se¬ 
greto» con il principeAbdullah. 


Basta l'assunzione da parte dei 
Paesi arabi del piano saudita 
per rafforzarne le chance di suc¬ 
cesso? 

«L'unità del mondo arabo èfonda- 
mentale ma di per sé non sufficiente 
per determinareuna svolta storica nel¬ 
la regione. Quel piano deve divenire 
unabasedi azionecondivisadagli Usa, 
dall'Unione Europea, dalla Russia, a 
partire da una Conferenza di pace sul 
modello-Madrid. Un'idea dell'Euro¬ 
pa, in particolare dell’Italia, che an¬ 
drebbe sostenuta con forza». 

Nelle sue parole emerge il timo- 
redi un uso strumentale dell'Ini¬ 
ziativa saudita da parte israelia¬ 
na. 

«È già successo in passato con la 
Giordania e, per altri versi, con la stes¬ 
sa Siria: i governanti israeliani cercano 
di trattare una ipotetica pace fuori da 
un confronto diretto con i palestinesi. 
Un'operazione destinata al fallimento 
come già è successo in passato. Perché 
la chiave di una pace duratura in M e- 
dio Orienteèuna soluzioneequa della 
questionepalestinesecheandrà ricerca¬ 
ta con coloro che i palestinesi hanno 
designato a rappresentarli». u.d.g. 



Insediamenti e Gerusalemme 
gli scogli della possibile trattativa 
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Fìat all’esame dì Moody’s, possibile declassamento 


TORINO E' arrivato il giorno dei numeri in casa Fiat, 
mentre l'agenzia di rating Moody's ha messo sotto 
esame il debito del gruppo e potrebbe fornire un giudi¬ 
zio più negativo. C'è grande attesa tra gli investitori ei 
dipendenti per la riunionedel consiglio di amministra¬ 
zione Fiat in programma oggi al quartier generale del 
Lingotto, a Torino, che esaminerà i primi risultati dell 1 
esercizio 2001. 

Un bilancio su cui peserà il difficile momento del 
settore automobilistico, ovvero, il «core business» del 
gruppo guidato da Paolo Fresco e Paolo Cantarella ed i 
cui conti sono stati annunciati in rosso fin dal dicem¬ 
brescorso. Proprio in dicembreerano state annunciate 
«iniziative di carattere industriale e finanziario per il 
rafforzamento del gruppo», ed era avvenuto anche un 
«cambio della guardia» al vertice del l'auto: si era dimes¬ 


so, infatti, l'amministratore delegato, Roberto Testore 
ed al suo posto era stato chiamato Giancarlo Boschetti, 
già amministratoredelegato dell'lveco. Sui risultati fina¬ 
li, inoltre, dovrebbe pesare il carico degli oneri finanzia¬ 
ri pagati sull'ingente debito del gruppo torinese. 

La riunione del consiglio di amministrazione di 
domani non dovrebbe occuparsi, invece, di nuove no¬ 
mine ai vertici del gruppo. Le voci in tal senso che 
erano circolate nei giorni, erano state, infatti, subito 
smentite dal Lingotto «come assolutamente prive di 
ogni fondamento». Poi era sceso in campo anche il 
presidente d'onore della Fiat, Giovanni Agnelli, per 
dire che da parte sue e dei principali azionisti veniva 
confermata «la totale fiducia nell'operato dell'avvocato 
Fresco e dell'ingegner Cantarella. Agnelli ha smentito 
l'esistenza di grandi novità:«E' tutto a posto» 
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L’Eni record trascina la Borsa 


Mincato: se il governo non mi vuole più mi dedicherò alla musica 


Marco Ventimiglia 


MILANO Risultati impressionanti, 
un dividendo 2001 da leccarsi i baf¬ 
fi, il titolo ai massimi storici, ulterio¬ 
ri prospettivedi espansione nell’an¬ 
no in corso. Mai come oggi l’Eni 
appare come l'unica azienda italia¬ 
na in grado di raccogliere qualsiasi 
sfida neH'economia globale; eppure 
nelle parole di Vittorio Mincato, 
l'amministratore delegato che ha 
presentato ieri a M ilano il precon¬ 
suntivo 2001, c'è stato modo di leg¬ 
gere un disagio strisciante... 

Com’ènoto, l’azionista di riferi¬ 
mento del colosso energetico è il 
ministero dell'Economia con il suo 
terzo e passa del capitale. Ora, di 
fronte ad una talegallina dalle uovo 
d’oro - nel preconsuntivo si parla di 
un utilenetto di 7,7 miliardi di euro 
con un incremento del 34% - uno 
si aspetta cheGiulioTremonti tele¬ 
foni ogni mattina a Mincato per 
chiedergli se ha dormito bene. Ed 
invece... «Smentisco che il ministro 
si rifiuti da mesi di ricevermi - ha 
dovuto precisare l’amministratore 
delegato -, i rapporti sono normali. 
Tremonti avrà visto i risultati lusin¬ 
ghieri che abbiamo raggiunto». 

Sarà, fatto sta che dopo tre anni 
di onorato servizio l'uomo guida 
dell’Eni non esclude nulla: «Se non 
mi confermano il mandato, se pen¬ 
sano che abbia fatto il mio tempo, 
mi dedicherò a cose meno impegna¬ 
tive, alla musica per esempio. L'im¬ 
portante è mettere il manager giu¬ 
sto al posto giusto». Insomma, l’im¬ 
pressione è che Mincato si senta 
sempre più un personaggio ingom¬ 
brante, difficilmente cacciabile in 
virtù degli straordinari risultati otte¬ 
nuti dall'Eni, ma ritenuto un corpo 
estraneo da Berlusconi eTremonti 
che vorrebbero al suo posto un uo¬ 
mo di comprovata osservanza go¬ 
vernativa. 

Tornando ai risultati 2001, so¬ 
no impressionanti sia per quantità 
che per qualità. Detto del mega-uti¬ 
le, di esso ne verrà distribuito il 
37%, il che equivale ad un dividen¬ 
do di 0,75 euro per azione. Conside¬ 
rando il prezzo raggiunto ieri dal 


titolo Eni, 16,23 euro, il rendimen¬ 
to sarebbe addirittura vicino al 5%. 
L'incremento dei guadagni, «in li¬ 
nea con le strategie», è dovuto an¬ 
che ad alcuneoperazioni straordina¬ 
rie come il collocamento in Borsa 
di Snam Rete Gas, la cessione di 
gran parte del patrimonio immobi¬ 
liare, la vendita del settore Poliureta¬ 
ni. Scomponendo i dati, si scopre 
che l’utile operativo 2001 risulta in 
flessione per quanto riguarda 
l’esplorazione e la produzione pe¬ 
trolifera, aumenta in relazione al 
gas naturale, mentre è sostanzial¬ 
mente stabi le nel campo della raffi- 
nazione e del marketing. Unico 
punto dolente, il settore petrolchi¬ 
mico, «in grande sofferenza per tut¬ 
to il 2001 anche se pensiamo che 
ormai il peggio sia passato», nel qua¬ 
le c'è stato un peggioramento di 
336 milioni di euro. 

Quanto ai numeri della produ¬ 
zione, l'anno scorso l'estrazione 
quotidiana media di idrocarburi è 


arrivata ad un milione369.000 bari¬ 
li. Ma già nel corrente mese si è 
giunti vicini al traguardo del milio¬ 
ne e mezzo. «E nel 2005- ha dichia¬ 
rato M incato - contiamo di arrivare 
a 1.700.000 barili senza tener conto 
di eventuali acquisizioni». Un capi¬ 
tolo, quello delle acquisizioni, che 
non offre al momento novità sul 
fro nte del I e trattati ve con Enterpri- 
seOil. 

Trascinata dal super bilancio, 
Eni hafatto mirabiliein PiazzaAffa- 
ri con un incremento, +4%, in linea 
con il progresso generale del listino 
italiano. Il M ib30, infatti, ha chiuso 
una seduta fortemente positiva con 
una crescita del 3,49% (Mibtel 
+2,87%). In grandissima evidenza 
un altro titolo della famiglia energe¬ 
tica, Saipem, chehasegnato addirit¬ 
tura un progresso del 12,87%. Fra 
gli altri, molto bene Pirelli, +5,93%, 
sull'onda della sentenza favorevole 
del Tar, nonché alcuni titoli del 
comparto bancario. 


marzano 

L’Italia come la California 
Rischia il black out elettrico 



MILANO L’Italia come la California, almeno 
quanto a rischio di black out elettrico. È questo 
lo scenario prossimo venturo (tra tre anni) deli¬ 
neato ieri, in sededi CommissioneallaCamera, 
dal ministro delle Attività produttive, Antonio 
M arzano, per giustificare la scelta della decreta¬ 
zione d’urgenza nel settore della produzione di 
energia elettrica. Dichiarazioni «allarmiste» e 
con «poca concretezza», ha replicato Sergio 
Gambini, capogruppo dei Ds in Commissione, 
che ha aggiunto: «non si può fare una riforma 
per decreto». 

«Aspettare l'evidenza dello squilibrio tra do¬ 
manda e offerta- ha osservato M arzano - impli¬ 
cherebbe affrontare situazioni disastrose per 
l'economiaelefamiglie, quali quelleverificatesi 
in California per motivi non dissimili a quelli 
oggi esistenti in Italia». Secondo il ministro il 


settore energetico in Italia è oggi «in una situa¬ 
zione critica». I motivi? In Italia i prezzi sono 
tra i più alti d'Europa; non abbiamo la certezza 
che l'offerta sia sufficiente a soddisfare la do¬ 
manda crescente; sia in Europa che in Italia le 
regole non sono in grado di garantire una cor¬ 
retta competizione; in Italia manca chiarezza di 
ruoli e di competenze nella definizione della 
politica energetica. Da qui la critica di M arzano 
alla riforma del titolo V della Costituzione che 
ha stabilito tra le materie di «legislazione con¬ 
corrente» (ossia di competenza delle Regioni) 
la produzione, il trasporto e la distribuzione 
nazionale deH'energia. 

Quelle del ministro sono dichiarazioni «al¬ 
larmiste», con «poca concretezza», ha replicato 
Gambini. Con un obiettivo chiaro: ottenere la 
rapida approvazione del decreto «sblocca cen¬ 


trali» per evitare tra 3 anni il rischio di un black 
out elettrico. Il capogruppo della Quercia in 
Commissione, ha sottolineato che «anche que¬ 
gli elementi di accelerazione del processo di 
liberalizzazione, che possono essere condivisi bi¬ 
li», non devono in alcun modo aggirare il pas¬ 
saggio di un confronto parlamentare». L'atteg¬ 
giamento del ministro è per Gambini «uno 
schiaffo nei confronti della commissione, dei 
suoi lavori, del percorso proposto dal presiden¬ 
te». E poi, ha ricordato, le Regioni hanno già 
preannunciato ricorso alla Consulta contro il 
decreto «sblocca centrali». Critico anche Gian¬ 
ni Vernetti, della Margherita: «Al rischio black 
out si risponde con un programma innovativo, 
non con soluzioni ormai superate. Ovvero pro¬ 
cedendo con la privatizzazione di Eni ed Enel e 
con la liberalizzazione del mercato». 


È stata acquistata da BC Partners 

La Galbani toma italiana 
Venduta dalla Danone 
per un miliardo di euro 

Bruno Cavagnola 


MILANO La Galbani si togli e dal l'abbraccio francese e torna 
ad unagestioneindipendenteeitaliana. Il gruppo transalpi¬ 
no Danoneha infatti concluso ieri la trattativa per lacessio- 
nedel 100% della Galbani ai Fondi BC Partners. Incasserà 
1,015 miliardi di euro, un valore cheta deH’operazione una 
delle più importanti di «buy out» realizzate in Italia. 

I Fondi BC Partners, che sono subentrati alla Parmalat 
nel le trattati ve esclusive con la Danone, hanno riaffermato 
in una nota che il loro obiettivo è quello di «garantire alla 
Galbani tutte le risorse industriali e di guida operativa per 
assicurarne lo sviluppo e garantirne la crescita di valore». 
Da qui la decisione dei nuovi proprietari di associare il 
management all'operazione per consentire alla Galbani di 
poter contare sulla continuità della gestionee sulla concen¬ 
trazione nei suoi «corebusiness». 

La Galbani, società fondata nel 1882, con un giro d'affa¬ 
ri superiore a 1,1 miliardi di euro (di cui circa un quarto 

generato da esportazioni), è 
leader di mercato dei formag¬ 
gi in Italia eco-leader nel mer¬ 
cato dei salumi. Opera con cin¬ 
que stabi li menti, 4.240 dipen¬ 
denti e dispone della più im¬ 
portante rete di vendita italia¬ 
na per prodotti alimentari fre¬ 
schi, che con 1.500 persone 
raggiunge oltre 80mila clienti 
della Grande distribuzione or¬ 
ganizzata e della distribuzione tradizionale. È presente in 
Europa con cinque filiali in Belgio, Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Svizzera e conta su una rete di quaranta 
importanti distributori esclusivisti nel mondo, gaòbani 
commercializza pltre 300 prodotti e ogni anno trasforma 
circa mille miliardi di litri di latte. 

Danone aveva annunciato da tempo la sua intenzione 
di vendere Galbani, per concentrarsi nel suo «core busi¬ 
ness» (latte, derivati del latte, acqua mineraleebiscotti); nel 
bilancio 2001 aveva già accantonato 475 milioni di euro di 
perdite in previsione della vendita dell'azienda italiana. 

L'interesse della Parmalat per la Galbani era sorto nella 
primavera scorsa ed aveva portato all'apertura di unatratta- 
tiva in esclusiva. 

Maledueparti sono rimaste sempre lontane, soprattut¬ 
to a causa del prezzo richiesto dalla Danone (circa 1,550 
miliardi di euro) considerato molto alto dal gruppo alimen¬ 
tare di Collecchio, che non era disposto a sborsare più di 
1,1 miliardi di euro. Scaduti i termini della trattativa in 
esclusiva, alla Parmalt è subentrato BC Partners, che ha 
chiuso ad una cifra vicina a quella offerta dalla parmalat. 
L’operazione di acquisizione, per la quale Deutsche Bank e 
Bnp Paribas. sono gli advisor finanziari, verrà realizzata 
con il ricorso a finanziamenti bancari sottoscritti da JP 
M organ. 


L’operazione si è 
conclusa dopo la 
rinuncia di Parmalat 
alla trattativa con il 
gruppo francese 


Sentenza del Tribunale amministrativo del Lazio: la Pirelli non deve consolidare i conti di Olimpia e Olivetti attraverso le quali guida il gruppo di telecomunicazioni 

Il miracolo del Tar: Tronchetti Proverà non controlla Telecom 


MILANO II mondo della finanza è il regno 
dei miracoli. M iracoli chea volte si realiz¬ 
zano. Come è avvenuto ieri grazie a una 
sentenza del Tribunale amministrativo 
del Lazio, il mitico Tar del Lazio, che ha 
deciso, contrariamente a quanto disposto 
in precedenza dalla Consob, che la Pirelli 
non deve consolidare nel suo bilancio i 
conti di Olimpia e Olivetti, cioè le due 
soci età attraverso lequali controllai! grup¬ 
po Telecom Italia. 

In effetti è una bella sorpresa: Marco 
Tronchetti Proverà ha la maggioranza di 
Olimpia, è il presidente di Telecom, ha 
rinnovato i consigli di amministrazionedi 
Olivetti eTelecom, ha allontanato i mana¬ 
ger della gestioneColaninno, ha deciso le 
nuove strategie, non più di dieci giorni fa 


ha presentato in pompa magna un piano 
industriale. Si comporta, insomma, da pa¬ 
drone, da azionista di controllo. M a secon¬ 
do il Tar non è vero, come sosteneva inve¬ 
ce la Consob, che "controlla di fatto" 
OlimpiaeOlivetti equindi sarebbe tenuto 
a consolidarne i conti. Insomma, Tron¬ 
chetti Proverà fa il capo di Olivetti-Tele- 
com, comanda, ma non consolida i debiti, 
cioè la parte più minacciosa del pacifico e 
sorprendentetake over realizzato la scorsa 
estate. 

LaCommissionedi controllo delleso- 
cietà e la Borsa, presieduta da Luigi Spa¬ 
venta, «nota, peraltro, che l'annullamento 
disposto dal Tar del Lazio concerne il pro¬ 
cedimento eia motivazione del provvedi¬ 
mento della Consob relativo al controllo 



Marco Tronchetti Proverà 


solitario di Pirelli spa su Olimpia eal con¬ 
trollo di fatto di Olimpia su Olivetti spa». 
LaConsob«si riserva ogni ulteriore valuta- 
zionequando saranno rese note le motiva¬ 
zioni della sentenza». Insomma, c'èla pos¬ 
sibilità che faccia ricorso a Consiglio di 
Stato. 

M a vediamo come sono andati i fatti. 
Il Tar ha accolto il ricorso di Pirelli contro 
la delibera Consob, che imponeva alla so¬ 
cietà il consolidamento dei bilanci Olim¬ 
piaeOlivetti. Il 31 ottobre, infatti, lacom- 
missione presieduta da Spaventa dichiarò 
che«Olivetti ècontrollatadi fatto daOlim- 
pia» e su quest'ultima società, titolare del 
28,7% di Olivetti, c'è «il controllo solitario 
di Pirelli». Per questo, secondo la Consob, 
non è accettabile che Pirelli non consolidi 


nel proprio bilancio leduesocieta' control¬ 
late a cascata. Fin dal primo momento il 
gruppo guidato da Tronchetti Proverà so¬ 
stenne «il proprio diverso orientamento», 
perché consolidare Olivetti, e a cascata i 
conti del gruppo Telecom, sarebbe fonte 
di confusione più che di chiarezza. 

Il 9 gennaio Pirelli e la società Olim¬ 
pia, quindi, presentarono un ricorso al 
Tar del Lazio con la richiesta di una so¬ 
spensiva, cheannullasse temporaneamen¬ 
te l'efficacia del parere Consob. Dopo una 
settimana, il tribunaleamministrativo de¬ 
cide che si pronuncerà direttamente sul 
merito della questione, entro i duemesi di 
tempo previsti dalla legge. La prima sezio¬ 
ne del Tar del Lazio ha riunito i ricorsi, 
presentati distintamente da Pirelli, Olivet¬ 


ti e Olimpia e li ha accolti «considerando 
assorbenti efondate- riporta il dispositivo 
della sentenza - le censure concernenti il 
procedimento e la motivazione», annul¬ 
lando le delibere impugnate. «Il procedi¬ 
mento Consob è viziato e le motivazioni 
della delibera sono insufficienti», ha di¬ 
chiarato l'avvocato Mario Sanino, legale 
della Olivetti. 

Comunque, per ora, Tronchetti Prove¬ 
rà può tirare un sospiro di sollievo. La 
decisione del Tar è un regalo di un valore 
straordinario, più importante di uno scu¬ 
detto dell'lnter. E anche i suoi titoli in 
Borsa hanno brindato: la Pirelli ha guada¬ 
gnato più del 4% in una giornata trionfale 
per il mercato azionario con l'indice M i- 
btel in rialzo del 2,87%. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Ultime 24 ore con le lire in 
tasca. Per la verità la vecchia moneta 
sembra già scomparsa dai borsellini 
degli italiani, sostituita da circa 51 
miliardi di euro circolanti, quasi la 
metà di quelli prodotti da Bankita- 
lia. Chi avesse ancora banconote 
con GiuseppeVerdi o monetecon la 
«testa italica» può recarsi in banca o 
alle Poste per convertirle (fino a giu¬ 
gno), può versarle in uno dei tanti 
contenitori di raccolta destinati alla 
ricerca, ma da domani non può più 
utilizzarle per le compere (si posso¬ 
no ancora utilizzare, invece, le mar¬ 
che da bollo in lire fino ad esauri¬ 
mento). Stessa cosa avviene in altri 
otto Paesi dell’Unione. Sempre do¬ 
mani potrebbero scompariredai ne¬ 
gozi i cartellini con la doppia indica¬ 
zione del prezzo in lire ed euro. In- 
somma, è arrivata l'ora X: si entra 
completamente nell'era-euro, con 
più spiccioli, meno banconote, più 
carte di credito (+20%). E la soddi- 
sfazioneètangibilenei «palazzi»del¬ 
l'economia e la finanza. 


Carlo Azeglio Ciampi 
Con l’euro è stato 
superato il punto 
di non ritorno 
Adesso andiamo 
avanti 

77 


Romano Prodi 
È stato un 
successone, meglio 
del previsto. La gente 
ha accolto la moneta 
con felicità 

77 


que, ci sarà una parte di queste ban¬ 
conote che non tornerà mai nelle 
nostre casse». 

Ultime polemiche 

Dopo la bagarre sulle maxi-multe, 
terminata fortunatamente con un 
nulla di fatto («Nessun ricorso a san¬ 
zioni», sottolinea Finocchiaro), la 
grande distribuzione torna a lamen¬ 
tare la lentezza con cui avviene lo 
scarico del valore in lire e l'accredito 
del valorein euro. Insomma, nei cen¬ 
tri di «contazione» si verifica un «im¬ 
buto» che rallenta le operazioni, con 
relativi ritardi sui flussi finanziari. 
Problemi analoghi denuncia anche 
qualche banca, ma l’«ingorgo» do¬ 
vrebbe sciogliersi in breve tempo. 

Quanto ai «maligni» che hanno 
insistito sulla freddezza della banca 
d'Italia sul passaggio all'euro, Finoc¬ 
chiaro ha dichiarato che l'operazio¬ 
ne è stata condotta con il massimo 
dell'efficienza e dell'efficacia, come è 
testimoniato dai risultati, «sotto il 
profilo distributivo, organizzativo e 
tecnico grazie alla mobilitazione to¬ 
tale di tutto il personale: i maligni 
possono direqualsiasi cosa,èun pro¬ 
blema che non mi interessa». 


Le 15mila lire al mese di Tanzi 
Giornata di addio e di 
ricordi. Il sottosegreta¬ 
rio all’Economia Vito 
Tanzi rammentai! pri¬ 
mo stipendio della sua 
vita: 15mila lireal me¬ 
se per insegnare in 
una scuola di Mola di 
Bari, suo luogo di na¬ 
scita, tra il ‘55ed il '56. 

M a non c'è nostalgia 
nelleparoledel profes¬ 
sore. Anzi, tutt’altro. 

«Non c’è dubbio che 
la vita ed anche l'economia sarà più 
facile con l’euro. Se quel mio primo 
stipendio si confronta con i livelli di 
oggi, si capisce quanto sono oscillati 
i prezzi con la lira». Quanto al chan- 
geover, «tutto è andato così bene che 
quasi mi ha sorpreso», confessaTan- 
zi. L'impresa è stata «immensa, visto 
che ha coinvolto quasi 60 milioni di 
italiani e 305 milioni di europei. 
C’erano tanti aspetti critici, ma non 
si sono verificati problemi». La cosa 
più preoccupante, all'inizio, era la 
sicurezza. Poi è arrivata la logistica 
(immagazzinamento e gestione di 
due valute contemporaneamente). 
Infine, c'era da tastare le reazioni del¬ 
la popolazione. E qui Tanzi ricono¬ 
sce agli italiani «grande maturità». 
Senza contare che l'Italia è in linea 
con gli altri Paesi in fatto di conver¬ 
sione, ed in generale tutta l'Europa 
ha battutto lo scetticismo americano 
sull'operazione. Sull'ipotesi di abolì- 


L’ultimo giorno della nostra cara lira 

Termina il corso legale, l’euro ci ha conquistato. L ’Italia ha risposto con entusiasmo 


re i centesimi, il sottosegretario si 
dichiara contrario all'eliminazione 
della moneta da 1 eda 5 (quella da 2 
potrebbe scomparire) per consenti¬ 
re maggiore flessibilità nei prezzi e 
negli arrotondamenti. Anchei cosid¬ 
detti «prezzi civetta» (tipo: 19,99 eu¬ 
ro invece di 20) sono possibili grazie 
alla circolazionedei centesimi. Qual¬ 
che timore sul fatto che l'indicazio¬ 
ne del prezzo da domani è solo in 
euro?«lo sono un economista - con- 
dudeTanzi - esonototalmentecon- 
vinto che i prezzi vengono stabiliti 
dal mercato. Se uno aumenta e il 
vicino non lo fa, magari ci guadagna 
un giorno o due, ma alla fine ci ri¬ 
metterà». Prime stime del Tesoro 
confermano chel’inflazione dovreb¬ 
be restare sotto controllo, e per il 
2002 non dovrebbe superare il 2%. 

Tutti i numeri di Bankitalia 
A conti fatti, la banca centrale ha 


Dalla seconda metà delPanno la ripresa economica in Europa 


BRUXELLES «La ripresa economica non è molto 
lontana, probabilmente nella seconda parte 
dell'anno ma. Dipendeda come l'Unione europea 
annuncerà la strategia di Lisbona». Lo ha affermato 
il presi dente del la Commissione U e Romano Prodi 
presentando all'euro-parlamento la strategia della 
Commissione per il 2003. 

Tre sono le priorità politiche della Commissione ue 
per il 2003: allargamento, stabilità e sicurezza e 
un'economia sostenibile e solidale. 

«L’allargamento - ha sostenuto Prodi - resta la 
priorità fondamentale della seconda parte del mio 
mandato». Per il presidente dell'esecutivo europeo se 
nel 2002 si conduderanno i negoziati con i paesi 
candidati, «il 2003 dev'essere l'anno di svolta» per 
l’allargamento che dovrebbe avvenire né 2004. 
Secondo il presi dente poi, invitare osservatori da 
paesi candidati alla commissione «è una cosa da 
fare, anche se non è tecnicamente faci le». Per 


rendere l'entrata di nuovi stati nél'Unioneun 
successo è importante, come ha spiegato Prodi, 
anche accderare la creazione di uno spazio di 
giustizia e si cu rezza comune. 

Prodi prevede poi di rafforzare il partenariato con i 
paesi vicini e in particolare con il M editerraneo. 
Inoltre, per avere un'economia sostenibile e solidale 
il presidente chiede agli Stati membri di fare passi 
avanti né la Strategia di Lisbona per fare 
dèi'Europa l'economia più dinamica e competitiva 
dd mondo entro il 2010. Bisogna inoltre garantire il 
rispetto degli impegni dd protocollo di Kyoto e 
migliorare la collaborazione tra il nord e il sud dd 
mondo. 

Dal vertice di Barcdlona, ha aggiunto Prodi, «dovrà 
crescere la consapevolezza che, dopo l'introduzione 
ddl'euro, occorre rafforzare il coordinamento ddle 
politiche economiche, almeno all'interno ddla zona 
ddl'euro». 


speso 258 milioni di euro per assicu¬ 
rare le operazioni del changeover, 
mentre per l'intero sistema bancario 
l’onere è stato di poco più di 650 
milioni di euro. A rivelarelecifreèil 
vicedirettore generale di Bankitalia 
Antonio Finocchiaro, che non na¬ 
sconde «grande soddisfazione». 

Degli oltre 120mila miliardi di 
liresono rientrati finora circa lOOmi- 
la miliardi. Cheneèdel restoTAIme- 
no 6-7mila miliardi sono nei centri 
di «contazione» (società private che 
stanno verificando e contando i pez¬ 
zi). Quanto ai restanti 13mila miliar¬ 
di «si tratta di biglietti persi, distrut¬ 
ti, che restano ancora nelle case, che 
attualmente si trovano all'estero - 
spiega Finocchiaro - M an mano que¬ 
sta massa di banconote tornerà al 
punto di partenza, dal momento che 
le banche, anche quelle estere, sono 
abilitate a ritirare le banconote in 
lire. La nostra stima è che, comun- 


Imprese e società 

Capitale sociale con¬ 
vertito in euro per il 
50% delle società a re¬ 
sponsabilità limitata e 
per il 70% delle socie¬ 
tà per azioni, per un 
totale di oltre 340.000 
società. Lo rivela 
l’Unioncamere in oc¬ 
casione della fine del 
changeover. È soddi¬ 
sfatto dei risultati il 
presidentedi Unionca- 
mere, Carlo Sangalli. «Le Camere di 
Commercio in questi mesi hanno 
svolto appieno il loro ruolo nella dif¬ 
fusione dell'informazione verso le 
imprese e di semplificazione delle 
procedurenecessarieall'adeguamen- 
to all'euro. Il processo deve essere 
ancora completato e le imprese che 
non hanno ancora convertito il pro¬ 
prio capitale-condudeSangalli- po¬ 
tranno farlo presso la propria Came¬ 
ra utilizzando le procedure semplifi¬ 
cate, senza incorrere in alcuna san¬ 
zione». Sul fronte delle imprese, si 
registra un addio alla lira senza rim¬ 
pianti tra le aziende della Lombar¬ 
dia, dove la maggioranza (77%) di¬ 
chiara di preferire l'euro alla vecchia 
divisa nazionale. Secondo una ricer¬ 
ca della Camera di Commercio mila¬ 
nese, per il 44 per cento delle azien¬ 
de interpellate l'ingresso della nuova 
moneta avrà conseguenze positive 
per le imprese. 




Casa Laurito. 


Dalla pappardella 
alla brace. 





La prima trasmissione 
con un sondaggio interattivo in diretta. 

In chiaro su Streaml tutti i venerdì alle 21,00 

Dopo il grande successo del 2001. torna Casa Laurito. Il programma che 
accompagnava su Stxeam Tv II Grande Fratello, torna ora con una nuova veste, 
tutta al femminile: un talk show Ira manicaretti e pettegolezzi, con una rosa 
di ospiti che discutono di argomenti utili e futili del mondo delle donne. 

www.casalaurito.it 
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economia e lavoro 


giovedì 28 febbraio 2002 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La recessionesta per fini¬ 
re, l'America è a una svolta, ma la 
Federai Reservevedeil cammino del¬ 
la ripresa lungo ein salita. Alan Gre- 
enspan ha parlato davanti alla com¬ 
missionebancaria della Camera, trac¬ 
ciando un quadro di luci e ombre. Le 
stime sulla crescita economica per 
l’anno in corso sono state riviste in 
negativo: il prodotto interno lordo 
degli Stati Uniti dovrebbe registrare 
un incremento compreso fra il 2,5 e 
il 3 percento, quando neil’autunno 
scorso leprevisioni indicavano un va¬ 
lorecompreso fra il 3 eil 3,25 percen¬ 
to. 

Greenspan ha fatto notare che 
rispetto alle precedenti recessioni 
americane, la cui fine è stata caratte¬ 
rizzata da tassi di crescita attorno al 5 
- 6 percento, questa volta manca il 
classico effetto rimbalzo che normal¬ 
mente si registra al termine di un 
periodo di crisi. "Alcuni fattori, co¬ 
me l'andamento non omogeneo del¬ 
la spesa per i consumi, un significati¬ 
vo eccesso di capacità produttiva in 
diversi settori industriali, la debolez¬ 
za e la fragilità finanziaria di impor¬ 


li presidente della Federai Reserve avverte, comunque, che la ripresa sarà moderata. Inflazione sotto controllo 

Greenspan: l’economia è a una svolta 


tanti partner comerciali all’estero, e 
infine la persistente cautela in borsa, 
sembrano destinati a frenare le pro- 
spettivedell’economiasul beve termi¬ 
ne”, ha detto il presidente della Fed. 

Sul fronte dei tassi d’interesse, il 
governatore ha lanciato un duplice 
segnale: le manovre espansive sul co¬ 
sto del denaro hanno prodotto l’effet¬ 
to voluto e non ci sono nuovi tagli in 
vista. Neppuresono daattendersi nel¬ 
l'immediato manovre restrittive: se 
la Fed deciderà di alzare i tassi a bre¬ 
ve, questo non averrà prima di giu¬ 
gno. Gli indicatori concordano infat¬ 
ti su un punto: al momento non so¬ 
no apprezzabili spinte inflazionisti¬ 
che. L'inflazione rimane sotto con¬ 
trollo soprattuto perché le aziende, 
di fronte a una domanda generamen- 
tedebole, "non hanno potuto trasfe¬ 
rire sui consumatori l’aumento del 
costo alla produzione". L'indice dei 
prezzi, per quanto riguarda i consu- 



Chairmon Greenspan 


Alan Greenspan 


mi personali, ha registrato infatti un 
aumento contenuto all'1,5 per cento, 
ben al di sotto dei valori compresi fra 
11,75 e il 2,5 percento che la Fed si 
attendeva all'inizio dell'anno. Tra gli 
elementi che hanno guidato la svolta 
del'economia Usa, Greenspan ha cita¬ 
to la diminuzione delle scortedi ma¬ 
gazzino e la conseguente ripresa de¬ 
gli ordini alle fabbriche. Il costo del 
denaro ai minimi storici ha dato inol¬ 
tre impulso al mercato immobiliare 
cornea quello automoblistico. 

Dati confermati anche dal rap¬ 
porto diffuso dal dipartimento al 
Commercio Usa, che indica un'im¬ 
pennata del 2,6 percento negli ordini 
dei beni durevoli. In controtendenza 
l’andamento nelle vendite di nuove 
case, bruscamente scese del 14,8 per¬ 
cento in gennaio, ai livelli più bassi 
resistati dal mese di giugno del 
2000. Le incertezze per l'immediato 
futuro dipendono soprattuto dal 


mercato del lavoro: anche se l'econo¬ 
mia ha imboccato la strada della ri¬ 
presa - ha detto Greenspan - il tasso 
di disoccupazione è destinato ad au¬ 
mentare e questo pone seri rischi alla 
tenuta della spesa per i consumi". La 
Federai Reserve si attende che la per¬ 
centuale di disoccupati, attestata al 
5,6 percento il mese scorso, possa 
raggiungerei! 6,25 percento nel cor¬ 
so dell’anno. 

Unaconsiderazioneapartemeri- 
ta il caso Enron. Lo scandalo, secon¬ 
do il presidente della Fed, ha senza 
dubbio conribuito a far prevalere la 
cautela sui mercati, ma la tenuta dei 
titoli del comparto energetico ha di- 
mostato che "l'economia americana 
è meno vu I nerabi I e al I e cri si di liqui¬ 
dità rispetto al passato. Gli shock che 
possono verificarsi nel sistema, diffi¬ 
cilmente arrivano a creare un effetto 
a catena sul meccanismo complessi¬ 
vo del credito". 


Migliora la fiducia 
delle imprese italiane 
in febbraio 

ROM A Le imprese italiane sono più ottimiste e la 
fiducia è ritornata a livelli precedenti all'undici 
settembre. L'indicedestagìonalìzzato di fiducia 
delle imprese manifatturiere misurato dall'lsae ha 
subito un forte miglioramento a febbraio salendo 
a quota 93, dopo essere calato lievemente a 
gennaio (a quota 86 contro quota 88 di 
dicembre). 

In febbraio per la prima volta da agosto le scorte 
tornano al di sotto da valori considerati normali. 
L'indice a quota 93 in febbraio è ai massimi dallo 
scorso agosto, quando si trovava a quota 97 ed è 
tornato ai livelli di giugno e luglio (92). Ciò 
significa, secondo la presidente dell'Isae, Fiorella 
KostorisPadoa Schi oppa, che il doppio shock 
(quélo derivante dalla caduta della produzione 
industrialeall'inizio del 2001 e quello degli 
attentati alleTwin Towers) dovrebbe essere 
considerato alle spalle. 

In settembrel'indiceera a quota 83, in ottobre a 
86, in novembre a 83, in dicembre a 88. L'indice 
grezzo di fiduaa delle imprese manifatturiere sale 
a gennaio e più sensibilmente in febbraio. 


Art. 18, le proteste si moltiplicano 

Scioperi e mozioni unitarie. Il governo attacca la legge sulla sicurezza sul lavoro 


Ferrovie 

Sabato e domenica 
si ferma l’Orsa 


Luigi 
Angeletti 
Savino 
Pezzotta e 
Sergio 
Cofferati 



ROMA Continuano gli scioperi contro le 
modifiche al l'articolo 18, e molti sono uni¬ 
tari. Al governo non piacciono, né sono 
gradite le iniziative di mobilitazione che i 
sindacati di Pezzotta ed Angeletti hanno 
indetto da qui al 23 marzo. La trattativa 
presuppone «una tregua», insisteil sottose¬ 
gretario al Welfare M aurizio Sacconi. «Lo 
sciopero non è una ginnastica», se c’è un 
negoziato va fatto, si protesta quando falli¬ 
sce, ha detto. Insomma oltreche «dialogan¬ 
te», il sindacato che piace al governo deve 
stare fermo e buono. Alla richiesta di 
«pax», dai luoghi di lavorasi risponde pic¬ 
che, eancheieri si sono registrati gli appelli 
all’unità e a continuare la lotta. 

Dopo lafalsa partenza, il negoziato sul¬ 
la delega-lavoro riprenderà alla metà di 
marzo, intanto si sarà aperto e chiuso il 
congresso U il. N ell'attesa comincia ad esse¬ 
re chiaro l'orientamento che prenderà la 
trattativa, che poi altro non è che quello a 
suo tempo indicato da Gianfranco Fini, 
ovvero distogli ere l'attenzi on e dal l'arti colo 
18 (nel tentativo di depotenziare il conflit¬ 
to) eprocederesul resto. E puntuali arriva¬ 
no lepri me schermagliesugli ammortizza¬ 
tori sociali. La Cisl chiede che il governo 
metta sul tavolo 1 milione o lmilione e 
mezzo di euro, chea regimedovranno esse¬ 
re 3.5-4 milioni di euro. Ieri la risposta di 
Maroni «le parti sociali facciano una pro¬ 
posta, ci chiedano quali sono ledisponibili- 
tàenoi risponderemo», ha detto ermetico. 
Di certo c'èche il governo la riforma degli 
ammortizzatori sociali la vorrebbe a costo 


zero. 

M entrasi attendono sviluppi, il gover¬ 
no apre un altro fronte e va all'attacco 
della 626, la leggesulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro. «H a fallito deve essere modifica¬ 
ta», annuncia Sacconi, facendo propri gli 
argomenti da sempre usati dalle imprese, 
soprattutto quelle piccole e medie, per le 
quali c'è troppa burocrazia, troppi vincoli, 
troppi costi, come se la vita umanadovesse 


essereanch'essa a costo zero. «Regolazione 
esasperata», per dirla con il sottosegretario 
che ieri ad un convegno del Cnel si è impe¬ 
gnato a «semplificare» la materia. Cosi co- 
m'è la legge avrebbe favorito, per Sacconi, 
il ricorso l'aumento del lavoro sommerso. 
Insomma al governo non basta più dire 
che il «nero» è dovuto al costo del lavoro 
«troppo alto», ora si aggiungono anche i 
costi e i vincoli per garantire la sicurezza. 


C he le imprese sommerse (comedimostra- 
to dallo scarso appeal degli incentivi per 
l'emersione) abbiano il solo obiettivo del 
massimo profitto al costo minimo, questo 
non rientra nelle analisi di alcuno. 

Tornando all'articolo 18, ieri Cgil, Cisl 
eUil eConfindustriahanno incontratogli 
esponenti della Margherita. «Un incontro 
positivo, utile,costruttivo, interessante». 
Sono questeledefinizioni chePaolo Pirani 


(Uil), RaffaeleBonanni (Cisl) eGuglielmo 
Epifani (Cgil) hanno dato al colloquio cui 
era presente anche Sergio Cofferati. La 
M argherita, dal canto suo concorda con 
tutte e tre le confederazioni sugli obiettivi, 
ma sul modo di procedere è più vicina a 
Cisl e Uil. Lo ha detto il responsabile per il 
Lavoro Tiziano Treu. 

E intanto c’è chi protesta. Significati¬ 
vo, perché proveniente da delegati della 
Cisl, il documento del Gruppo Rinascente 
(Upim, Gm, Auchan, Brico e Sma) della 
Lombardia. I delegati della Fisascat-Cisl 
«esprimono il loro forte disappunto per la 
decisione dei vertici Cisl di non indire da 
subito lo sciopero generale, determinando 
in questo modo il rischio di una insanabile 
rottura sindacale». La Firn e Uilm delle 
M arche hanno proclamato uno sciopero 
regionale dei meccanici per I' 8 marzo, (4 
ore). La Cgil lombarda intanto ha scelto il 
Palavobis per la manifestazione del 6 mar¬ 
zo con Sergio Cofferati; quella dell'Emilia 
ha proclamato altre4 oredi sciopero. 

Infine le notizie dalle fabbriche: gran¬ 
de successo lo sciopero Fiom alla Zanussi 
di Susegana(80% di adesioni); quello uni¬ 
tario alla Wartsila di Trieste, alle acciaierie 
di Terni (tra l'80 e il 100% l'adesione). 
Ancora: la Schneider di Rieti, la Lombardi- 
ni (sempre nel reatino). Dalla Franco Tosi 
di Legnano, un appello all'unità sindacale 
el'invito acontinuarela lotta. Chiedono lo 
sciopero generale unitario anche alla M b- 
dadi FusaroeleRsu della Lagostina. 

fe.m. 


Dalle 21 di sabato 2 marzo alle 21 di domenica 3 
marzo scioperano i ferrovieri aderenti all'Orsa. 
Trenitalia informa che durante l'agitazione sarà 
garantita la circolazione di un treno su due della 
lunga e media percorrenza. I n particolare nella 
giornata di domenica circoleranno buona parte 
degli Eurostar sulleprincipoali tratteli 
programma di circolazione dei treni èdisponibile 
sul sito internet www.trenitalia.com e al servizio 
telefonico Fs Informa al numero 8488-88088. Lo 
sciopero è stato indetto dall'Orsa a sostegno della 
vertenza contrattuale della categoria incentrata 
sulla difesa delle 36 ore, sul recupero salariale e 
sui parametri professionali. 


Blu 

Domani sciopero 
e manifestazione 

Domani i lavoratori di Blu Telecomunicazioni 
sciopereranno per 8 ore a livello nazionale. A 
Roma e prevista una manifestazione che partirà 
alle9 da Piazza della repubblica. I lavoratori 
chiedono che sia scongiurata qualsiasi ipotesi 
liquidatoria deU'azienda e che, come 
raccomandato dalla stessa Commissione europea, 
si salvaguardino i livelli occupazionali complessivi 
dell'azienda. Secondo i lavoratori Blu è 
un'azienda sana e competitiva che va 
salvaguardata nel suo insieme anche per quanto 
riguardagli assetti industriali. 


Finmeccanica 
Berlusconi gioca 
con i nomi 

ROMA Perlenuovenomineal ver¬ 
tice di Finmeccanica nulla è 
ancora definito, cos come non 
sembrano essere scontate le 
sostituzioni. Qualche voce, 
trapelata dopo il vertice notturno 
in casa del presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, ha 
comunque confermato che di 
nomi su cui raggiungere 
un'intesa si è comunque parlato, 
sia pure non in maniera 
definitiva. Da mesi si assiste alla 
pubblicazione di una ridda di 
possibili candidati alla 
sostituzione di Alberto Lina sulla 
poltrona di presdente e di 
Giuseppe Bono amministratore 
delegato e direttore generale. 
Praticamente, nel totonomine, 
sono stati elencati tutti i papabili 
attualmente sul mercato. Mac" è 
chi dice che, sedai cappello 
qualche nome deve proprio 
uscire, potrebbe essere quello di 
qualcuno al di fuori dei grandi 
giochi. A prendere quota sembra 
essere stato il nomedi Paolo 
Basa, ex presidente della Banca 
popolare di M ilano, al quale si 
sono affiancati quelli di Elio 
Catania (Ibm) eddl 1 
amministratoredelegato di 
Fincantieri, Francesco 
Guarguaglino. M a sarebbe 
spuntato all' ultimo momento 
anche il nominativo del genovese 
Remo Pertica, 56 anni, dal 
settembre scorso numero uno di 
M arconi M obile (società tra I' 
altro appetita da Finmeccanica). 


Il Consiglio di Stato conferma che le maggiori assicurazioni devono pagare la multa per avere violato le norme antitrust 

Re auto, il “cartello” delle compagnie esiste 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Le maggiori compagnie d’assicura¬ 
zione accusate dall'Antitrust di «cartello» 
nel settore deH'Rc auto dovranno pagare 
la maxi-multa comminata dal garante del 
mercato un paio d'anni fa. Lo ha confer¬ 
mato ieri il Consiglio di Stato, accoglien¬ 
do solo in parte il ricorso presentato dalle 
38 società coinvolte.1 giudici hanno infat¬ 
ti esentato dal pagamento solo le compa¬ 
gnie minori, confermando la sanzioneper 
lesocietà leader del mercato, per un esbor¬ 


so complessivo di circa 325,3 milioni di 
euro. A pagare saranno, tra gii altri, Gene¬ 
rali, Assitalia, Axa, Lloyd Adriatico, Lloyd 
Italico, Milano, Sai, Reale Mutua, Toro, 
U nipol, Winterthur, Zurigo. 

N ega l’accusa di «cartello» l'associazio¬ 
ne delle assicurazioni (Ania), aggiungen¬ 
do in una nota che «la pronuncia si basa 
su un approccio giuridico formalistico sul¬ 
la circolazione delle informazioni tecni¬ 
che tra compagnie assicurative, poiché lo 
scambio di informazioni rimane un ele¬ 
mento fondamentale per il corretto eserci¬ 
zio dell'attività assicurativa». I n realtà l'ac- 
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2 vani 

Rif. 198 - Europa, vero investimento, a €. 93.000,00, vendiamo 
libero piccolo bilocale al piano terreno. Già ristrutturato, da 
reddito. 3 van ; 

Rif. 242 - Pontassieve in borgo, vendesi in ultimo piano di palazzina 
completamente ristrutturata piccolo appartamento di 3 vani con 
termosingolo e cantina al piano terreno, da ristrutturare, 
€. 105.000,00. 

Rif. 244 - San Donnino, in posizione centrale vendesi ultimo piano, 
appartamento in nuova costruzione con due camere, soggiorno, angolo 
cottura, arredato, garage. 

4 vani 

Rif. 320 - Ghirlandaio pressi, in strada tranquilla, palazzo moderno, 
vendesi appartamento 4 vani completamente ristrutturato con balconi, 
termoascensore. 

Rif. 372 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco, vendesi 
aU’ultimo piano con ascensore appartamento 110 mq da ristrutturare 
con 60 mq di terrazzo abitabile panoramico su Firenze. 
Rif. 381- adiacenze Canova, ultimo piano di moderna costruzione, 
vendesi appartamento composto di cucina abitabile, soggiorno, 
disimpegno zona notte con due camere matrimoniali, doppi servizi, 
ripostiglio, balcone, posto auto e grande garage. 

Rif. 386 - Redi, strada tranquilla, in palazzina d’epoca 
completamente ristrutturata, vendiamo appartamento di 4 vani in 


ottime condizioni, balcone, luminoso, ottimi affacci . 

5 vani 

Rif. 448 - Adiacenze Santa Croce, in strada tranquilla, vendesi 
appartamento ultimo piano, mq. 100, ristrutturato, termosingolo, 
cucina, soggiorno, tre camere, bagno guardaroba, ripostiglio e terrazzo 
abitabile al piano superiore con accesso dall’appartamento. 
Rif. 464 - Castello, in bifamiliare tranquilla nel verde, vendesi 
appartamento di cinque vani con salone, tre camere, cucina abitabile, 
ripostiglio, bagno, due ampi balconi, soffitta mansardabile, garage 
con annesso altro vano e piccolo giardino. 

Rif. 467 - Legnaia, strada tranquilla, in piccola palazzina con giardino 
condominiale vendiamo appartamento di 5 vani in ottime condizioni, 
luminoso, termosingolo, balconi, cantina e posto auto. 

6 vani 

Rif. 515 - Varchi, in bel palazzo signorile, vendesi ampio 
appartamento con, salone doppio, sala pranzo, cucina, tre camere, 
doppi servizi, ripostiglio, balcone e cantina. 

7 vani 

Rif. 628 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco con ascensore, 
vendiamo all’ultimo piano grande appartamento di 7 vani da ristrutturare 
con due balconi, doppi servizi, adatto anche bred & breekfast o per 
uffici, con possibilità di altro appartamento adiacente di ulteriori 110 
mq con terrazzo abitabile di 60 mq panoramico su tutta la città. 
Immobili di prestigio 

Rif. 704 - Viale Mazzini in bel palazzo signorile vendesi bellissimo 
appartamento di 8 vani e accessori, da ristrutturare, doppio ingresso, 
grande zona giorno con triplo salone, office, cucina abitabile, 
disimpegno zona notte con 4 camere doppi servizi, 
termosingolo,balconi. 

Ville e (cloniche 

Rif. 721 - Antella colline, con vista Firenze, vendesi villetta moderna 
libera su quattro lati, non isolata, in ottime condizioni con 300 mq di 
giardino carrabile con posti auto coperti. 

Rif. 731 - Pontassieve direzione Incisa, vendesi villa padronale con 
case coloniche per un totale 1500 mq a formare piccolo borgo con 28 
ha di terreno seminativo, oliveta e bosco in zona collinare, posizione 
molto adatta per complesso agrituristico, ricettivo, azienda per 
coltivazioni biologiche, il tutto da ristrutturare, molto bello 
trattativa riservata. 


cusa dell’Antitrust si riferisce allo scambio 
di informazioni su dati «sensibili», attua¬ 
to sistematicamente e strutturalmente at¬ 
traverso una società di servizi (la Re 
Long), scambio che secondo l’Autorità 
per la concorrenza indirettamente ha favo¬ 
rito un «cartello». 

Esultano per la sentenza del Consiglio 
di Stato (da cui si attendono ancora le 
motivazioni) leassociazioni dei consuma¬ 
tori, che annunciano già migliaia di ricor¬ 
si. Secondo Codacons ed Adusbef i danni 
provocati da quello scambio illegittimo di 
informazioni sarebbero quantificabili in 
circa 7mila miliardi. 

Intanto oggi riparte il tavolo tra Ania 
e consumatori sull'Rc auto al ministero 
delle Attività produttive. Primo incontro 
dopo I'«affondamento» della riforma pre¬ 
sentata dal governo e «bocciata» in Parla¬ 
mento. A questo punto la riforma è da 
scrivere ex novo, ed è assai probabile che 
stavolta, dopo la bocciatura, il governo sia 
più recettivoallepropostedei consumato¬ 


ri, chearrivano però al tavolo con posizio¬ 
ni articolate. Óltre all'Adiconsum, che 
punta molto suglieeffetti del mercato per 
far abbassare le tariffe, c’è Federconsu ma- 
tori che arriva al tavolo con un «pacchet¬ 
to» in cinque punti. Eccoli. Portare il ter¬ 
mine di obbligo di risarcimento da 60 a 
30 giorni per impedire lungaggini inutili 
chefanno crescerei costi; proporre al mer¬ 
cato un nuovo prodotto da affiancare alle 
polizze con franchigia che preveda uno 
sconto del 20% per gli assicurati che accet¬ 
tano la riparazione diretta delfauto; il de 
collo e lo sviluppo dell'accordo Ania-Con- 
sumatori sulla conciliazione; la fine della 
regi onal izzazi one dell e tariffe con una più 
equa personalizzazione delle polizze; una 
lotta alletruffe più consistente, «perché la 
banca dati che sta nascendo presso l'Isvap 
non è suffici ente». Quanto all'iter legislati¬ 
vo, l’associazionechiedechesi abbandoni 
la strada della delega esi giunga a quella di 
un disegno di legge per arrivare ad un 
testo unico sulle assicurazioni. 


Legno Arredamento 

Ottenuto un aumento 
di 64 euro al mese 

È stato firmato il contratto per i dipendenti del 
comparto legno-arredamento, settore industria, 
per il rinnovo del II biennio, parte economica. 
L'accordo, che riguarda oltre 200.000 lavoratori, 
prevede un aumento a regime di euro 64, al terzo 
livello, composto da una prima tranchedi 31 
euro a parti re dal 1° marzo p.v., e da una seconda 
tranche di 33 euro dal 1° gennaio 2003. A tale 
somma va aggiunta una «una tantum» di 56 euro, 
uguale per tutti, a copertura del bimestre 
gennaio-febbraio 2002. 


Mps Merchant 

L’utile netto 
cresciuto del 32,33% 

M ps M erchant, l'ex M ediocredito Toscano che 
nel gruppo Monte dei Paschi svolge la funzione di 
raccordo per la finanza innovativa eia gestione 
degli interventi neH'equity, ha chiuso il 2001 con 
un utile netto di 23,31 milioni di euro (+32,33% 
rispetto al 2000). Il margine di intermediazione è 
cresciuto del 46,4%. Il roesi attesta all'11,47%. 


Scandicci pressi P.zza comune vecchio vendesi terratetto 
da ristrutturare mq 180 composto da 2 fondi al piano terra e 
4 stanze al primo piano+più bellissimo giardino rich. L. 850.mil 
Scandicci via Roma vendesi 3 vani in piccola palazzina mq 
65 circa richiesta L. 300 milioni 
San martino alla palma vendesi complesso colonico 
ottimamente ristrutturato per totali mq 470 composto da 3 
unità catastali una di 270 mq + cantina, una di 130 e un fienile 
finito a grezzo di mq 60 circa tutte e 3 hanno l’ingresso 
indipendente, il giardino di pertinenza e sono state ristrutturate 
in modo molto accurato e particolare. Trattativa riservata. 
Fiesole Olmo vendesi in posizione dominante villa di 600 
mq circa suddivisa in 2 unità appartamento principale di 
alta rappresentanza per circa 400 mq. Parco per circa 
10.000 mq L’altro appartamento, ottimo, ha ingresso e 
giardino indipendente ulteriori informazioni in studio. 
Scandicci colline (chiesanuova) in posizione dominante 
vendesi nuova costruzione di tipo colonico mq 130 circa di 
abitazione+ locale di servizio per circa mq 150 sottostante 
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l’abitazione con accesso carrabile. Circostante all’abitazione 
terreno per circa 11 ha, parte seminativo,alberi da frutto e 
vigna in produzione. 

Montagnana (cerbaia) vendesi 2 unità in colonica di 78 e 
167 mq quella di 78 composta da angolo cottura soggiorno 
con caminetto camera bagno ripostiglio su soppalco in muratura 
camera matrimoniale e bagno. Quella di 167 composta da 2 
cucine 3 camere soggiorno 2 bagni 450 mq di giardino inf. In 
studio. 

Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 140 circa composta 
da ingresso-soggiorno con caminetto cucina 3 camere tutte 
con soppalco 2 bagni cantina 14 mq e garages mq 50+giardino 

ottima la posizione e la ristrutturazione rich. L. 720.000.000 mil 
Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 100 circa + giardino 
unità composta da ingresso soggiorno con camino cucina 2 
bagni 2 camere da letto ripostiglio e cantina condizioni perfette 
rich. L. 680.000.000 mil. 

Tavarnuzze vendesi villa 440 mq circa suddivisa in tre 
unità: 240 mq al piano primo ambiente di particolare 
rappresentanza. Gli altri 2 appartamenti sono al secondo 
piano di circa 100 mq ottimamente tenuto il parco dove 
sono presenti piante secolari. La villa dispone di 
garages,cantina e viale di ingresso indipendente. 
Vendita anche frazionata. 


RUBRICA CAPANNONI 

Scandicci granatieri vendesi appezzamenti di terreno varie 
metrature adatto a deposito ditta edile. 

Scandicci uscita autostrada FI-SIGNA vendesi capannone 
di mq 170 con piazzale di proprietà mq 130 ottimo stato altezza 
4.50 m.L. 510.000.000 mil 

Via Pisana pressi legnaia vendesi fondo commerciale mq 
80 circa 3 vetrine 2 ingressi adatto a studi professionali 
rich 280 milioni tratt. 

VILLA AL MARE 

QUERCIANELLA livorno vendesi villa mq 270 
panoramicissima con 3000 mq di spazio esterno grande 
lastrico solare sul tetto ulteriori inf. In studio. 
RUBRICA AFFITTI 

Scandicci affittasi fondo uso ufficio adatto a studi tecnici, 
attiguo a studio immobiliare. EURO 568.10 
Scandicci Fondo uso commerciale circa 55 mq EURO 
619.75 mensili. 


Via delle Cascine,12 - SCANDICCI - tei. 055 74.03.81 - 055 74.15.63 Celi. 335 6538600 - annaorladini@inwind.it - www.caseonline.it/ immobiliareorlandini 
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Senza l’accordo con i sindacati, salta l’operazione di ricorso al mercato dei capitali 

Alitalia, ultimatum di Mengozzi 


Grazie anche ai risultati straordinari della cessione della quota Montedison 

Unicredito spa migliora i risultati 
Nel 2001 l’utile netto salito del 38% 


giovedì 28 febbraio 2002 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,864 dollari 

-0,003 

1 euro 

116,600 yen 

+0,220 

1 euro 

0,610 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,476 fra svi. 

+0,001 

dollaro 

2.238,721 lire 

+8,509 

yen 

16,606 lire 

-0,031 

sterlina 

3.174,213 lire 

-4,168 

franco svi. 

1.311,214 lire 

-0,533 

zloty poi. 

532,307 lire 

-0,146 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,59 

2,79 

Bota 6 mesi 

98,49 

2,81 

Bota 12 mesi 

96,72 

3,09 

Bota 12 mesi 

96,98 

3,11 


Borsa 

Piazza Affari è tornata fi¬ 
nalmente a fare scintille, 
chiudendo sui massimi di 
una seduta vissuta sem¬ 
pre in crescendo. La forte 
accelerazione finale, poi, 
va collegata all'avvio in 
rialzo di Wall Street, a sua 
volta corroborata dalle 
caute ma positive attese di 
Alan Greenspan sulla ri¬ 
presa economica. Il Mi- 
btel ha chiuso con uno dei 
maggiori rialzi degli ulti¬ 
mi mesi, +2,87%, termi¬ 
nando a 22.666 punti. An¬ 
cor meglio il M ib30, trasci¬ 
nato da Eni e Pirelli, in 
progresso del 3,49% a quo¬ 
ta 31.704.11 comparto mi- 
glioreècomunque risulta¬ 
to quello del Nuovo mer¬ 
cato, dovel'indicedi riferi¬ 
mento, il Numtel, si è mos¬ 
so all'insù con un incre¬ 
mento del 4,62% a 2.128 
punti. 


MILANO Sul costo del lavoro non èrima- 
sto alcun margine di mediazione e se 
non ci sarà un accordo con i sindacati, 
PAIitalia non effettuerà l'operazione di 
ricorso al mercato dei capitali e quindi 
non ci saranno investimenti in flotta. 
Queste le pesanti dichiarazioni dell'am¬ 
ministratore delegato della compagnia 
di bandiera, Francesco Mengozzi, nel 
corso di una audizione alla commissio¬ 
ne Lavori pubblici del Senato. «Sappia¬ 
no le organizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali - ha aggiunto Mengozzi - che 
ormai questa è la posta i n gioco e che, se 
salta il ricorso al mercato dei capitali, 
non c’è prova d'appello». 

Dure le reazioni a questo vero e 
proprio ultimatum. «Mengozzi - ha di¬ 
chiarato Paolo Brutti, senatore dei Ds- 
sta giocando un po' troppo pesante, va 
oltre i limiti: non spetta a lui decidere 
l'eutanasia deil'Alitalia, come non può 
di re che senza un accordo con i sindaca¬ 
ti non si possono chiedere risorse fre¬ 


sche al mercato, La decisione spetta all' 
azionista (ministero del Tesoro, 
n.d.r.)». Stessi toni del segretario genera- 
leFiltCgil Guido Abbadessa, «Dichiara¬ 
zioni del genere sono solo un tentativo 
goffo epoco lucido - afferma- di scarica¬ 
re sul sindacato responsabilità che sono 
tutte dei vertici aziendali. Mi chiedo se 
dietro questo M engozzi-bond non si na¬ 
sconda un progetto di privatizzazione: 
se così fosse sarebbe meglio trattare del 
Piano con i futuri acquirenti». 

Per il segretario generale della Fit 
Cisl, Claudio Claudiani, «ladifficile trat¬ 
tativa di Alitalia richiede nervi saldi e 
capacità di trovare soluzioni che non 
riguardino solo i lavoratori o la voce 
costo del lavoro». Per il presidente del- 
l’Anpac, AndreaTarroni, ledichiarazio- 
ni di M engozzi in realtà «sottintendono 
le difficoltà che il piano industriale sta 
incontrando sui mercati finanziari: e il 
cui insuccesso si vuoleattribuireal mon¬ 
do sindacale». 



Francesco Mengozzi 


MILANO UniCredito Italiano Spa (la 
holding del Gruppo) ha terminato 
l'esercizio 2001 realizzando un utile 
netto di 1.089 min di euro, rispetto ai 
789 min di euro dell'esercizio 2000 
(+38%). Il bilancio è stato approvato 
dal consiglio di amministrazionepre- 
sieduto da Francesco Cesarini. La red¬ 
ditività della società si è mantenuta 
ampiamente sopra i livelli conseguiti 
nell'anno precedente, grazie al positi¬ 
vo andamento dei dividendi dlle so¬ 
cietà del Gruppo. Grazieatali risulta¬ 
ti - informa una nota - all'assemblea 
dei soci verrà proposta la distribuzio¬ 
ne di un dividendo unitario di 0,141 
euro per leazioni ordinarieedi 0,156 
euro per le risparmio, entrambi supe¬ 
riori rispettivamente del 9,2% e del 
14% ai livelli dell'anno precedente. 

Più in dettaglio, il risultato di ge¬ 
stione, pari a 1.692 min di euro, regi¬ 
stra un incremento del 24% sostenu¬ 
to dalla marcata crescita dei dividen¬ 


di (+32%) che compensa con ampio 
margine l'aumento degli oneri finan¬ 
ziari netti (+56%) e dei costi 
(+ 11 %). 

Alla formazione deirutile netto 
concorrono risultati straordinari per 
145 min di euro, tra i quali 57 min di 
euro di utili da cessionedi partecipa¬ 
zioni (40 min relativi a M ontedison e 
15 min a Fiditalia) e40 min di impo¬ 
ste anticipate provenienti dalla scis¬ 
sione di Fonspa. Gli accantonamenti 
e rettifiche dell'esercizio sono state 
complessivamente pari a 297 min di 
euro, rispetto ai 167 min di euro del 
2000 etengono conto, in modo pru¬ 
denziale, dellemodesteesposizioni in 
essere verso i Paesi a rischio e verso 
Enron eincludono gli accantonamen¬ 
ti per la Legge Ciampi e la svalutazio¬ 
ne di alcune partecipazioni italiane. 
Al 31 dicembre2001 il personaledel- 
la Capogruppo ammontava a 1.655 
unità, rispetto a 2.853 a fine 2000. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4868 

2,51 

2,53 

3,22 

-14,63 

52 

2,33 

3,03 


130,73 

ACEA 

12892 

6,66 

6,70 

2,43 

-11,92 

224 

6,60 

7,58 

0,0981 

1417,92 

ACEGAS 

12750 

6,59 

6,61 

0,65 

-2,40 

7 

6,41 

6,77 


234,28 

ACQ MARCIA 

513 

0,27 

0,27 

7,36 

-3,42 

360 

0,25 

0,27 

0,0207 

102,47 

ACQ NICOLAY 

3915 

2,02 

2,05 


-3,02 

0 

1,91 

2,15 

0,0775 

27,13 

ACQ POTABILI 

23934 

12,36 

13,00 

3,17 

-7,06 

0 

12,36 

13,30 

0,0568 

100,77 

ACSM 

4403 

2,27 

2,30 

3,60 

-3,36 

9 

2,23 

2,48 

0,0516 

84,59 

ACTELIOS 

4413 

2,28 

2,18 

-3,33 


853 

1,79 

2,28 


38,74 

ADF 

26171 

13,52 

13,65 

0,37 

1,12 

2 

13,18 

14,15 

0,2402 

122,11 

AEDES 

7826 

4,04 

4,05 

0,25 

7,10 

35 

3,63 

4,14 

0,0723 

148,54 

AEDESRNC 

6395 

3,30 

3,32 

1,22 

9,73 

1 

3,01 

3,51 

0,0775 

13,87 

AEM 

3570 

1,84 

1,88 

4,92 

-17,72 

4703 

1,78 

2,24 

0,0413 

3319,29 

AEMTO 

3880 

2,00 

2,00 

0,80 

12,02 

387 

1,78 

2,08 

0,0310 

694,00 

AIR DOLOMITI 

20896 

10,79 

10,84 

0,38 

17,36 

15 

9,20 

10,79 


89,84 

ALITALIA 

1642 

0,85 

0,86 

1,84 

-15,64 

1100 

0,80 

1,04 

0,0413 

1312,77 

ALLEANZA 

21311 

11,01 

11,16 

4,30 

-10,72 

7220 

10,32 

12,53 

0,1472 

9314,84 

AMGA 

1911 

0,99 

1,00 

2,93 

-12,10 

190 

0,95 

1,13 

0,0145 

321,80 

AMPLIFON 

37817 

19,53 

19,59 

0,19 

1,47 

7 

18,26 

20,10 


383,22 

ARQUATI 

2341 

1,21 

1,20 

-0,08 

19,11 

23 

0,97 

1,82 

0,0130 

29,51 

AUTOTO MI 

11889 

6,14 

6,13 

0,29 

-10,35 

73 

6,07 

6,88 

0,2841 

540,32 

AUTOGRILL 

22496 

11,62 

11,61 

0,76 

11,61 

340 

10,41 

11,95 

0,0413 

2955,62 

AUTOSTRADE 

15986 

8,26 

8,29 

0,83 

5,86 

6553 

7,58 

8,40 

0,1756 

9768,12 

BAGRMANTOV 

17490 

9,03 

9,01 


-9,56 

34 

8,84 

9,99 

0,3615 

1213,15 

B BILBAO 

24503 

12,65 

12,75 


-4,13 

0 

12,52 

13,60 

0,0000 ' 

40443,51 

B CARIGE 

3752 

1,94 

1,94 

0,05 

-0,46 

849 

1,92 

1,97 

0,3744 

1977,83 

B CHIAVARI 

8800 

4,54 

4,51 

-0,46 

6,74 

80 

3,93 

4,54 

0,1756 

318,15 

B DESIO-BR 

4848 

2,50 

2,53 

0,92 

-4,54 

15 

2,48 

2,70 

0,0671 

292,97 

B DESIO-BR R 

3809 

1,97 

1,97 

2,60 

4,85 

4 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,97 

B FIDEURAM 

14551 

7,51 

7,74 

5,49 

-17,12 

3730 

7,07 

9,55 

0,1400 

6833,05 

B LOMBARDA 

20631 

10,65 

10,86 

3,51 

12,47 

387 

9,47 

10,65 

0,3357 

3053,20 

B NAPOLI RNC 

2500 

1,29 

1,29 

0,08 

5,56 

36 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,35 

B PROFILO 

4668 

2,41 

2,44 

4,59 

-7,91 

168 

2,26 

2,83 

0,0955 

292,39 

BROMA 

5118 

2,64 

2,68 

3,72 

19,54 

10319 

2,21 

2,88 

0,0129 

3631,69 

B SANTANDER 

16762 

8,66 

8,84 

2,95 

-12,47 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 ' 

40336,10 

BSARDEG RNC 

16193 

8,36 

8,29 

-1,19 

-4,58 

18 

7,74 

8,76 

0,2970 

55,20 

B TOSCANA 

7385 

3,81 

3,85 

1,21 

-4,94 

38 

3,70 

4,01 

0,1033 

1211,51 

BASICNET 

1811 

0,94 

0,94 

1,43 

-12,61 

11 

0,92 

1,08 

0,0930 

27,47 

BASTOGI 

284 

0,15 

0,15 


-0,47 

280 

0,14 

0,16 


99,23 

BAYER 

68796 

35,53 

35,74 

2,76 

-1,55 

10 

33,15 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12162 

6,28 

6,29 

-0,16 

-13,75 

15 

6,15 

7,29 

0,0775 

565,29 

BEGHELLI 

1675 

0,87 

0,87 

2,82 

-3,64 

37 

0,81 

0,94 

0,0258 

173,06 

BENETTON 

26918 

13,90 

13,92 

0,48 

11,14 

425 

12,50 

14,13 

0,0465 

2524,03 

BENI STABILI 

1100 

0,57 

0,57 

0,74 

6,99 

1231 

0,52 

0,59 

0,0150 

955,31 

BIESSE 

6891 

3,56 

3,55 

3,32 

-23,95 

110 

3,31 

4,73 


97,49 

BIM 

9360 

4,83 

4,84 

2,22 

5,43 

43 

4,32 

4,84 

0,2582 

602,32 

BIM04W 

1009 

0,52 

0,52 

0,62 

-5,27 

71 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2841 

1,47 

1,49 

4,55 

-22,01 

13504 

1,36 

1,89 

0,0671 

2879,41 

BNL 

4510 

2,33 

2,37 

3,41 

0,82 

8061 

2,25 

2,63 

0,0801 

4948,41 

BNLRNC 

4322 

2,23 

2,24 

1,86 

1,32 

14 

2,18 

2,49 

0,1007 

51,78 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 

1,12 


0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18201 

9,40 

9,40 


-2,69 

1 

9,40 

9,85 

0,2066 

47,00 

BONAPARTE 

1481 

0,77 

0,77 

-0,42 

-7,02 

15 

0,72 

0,83 

0,0026 

69,68 

BONAPARTE R 

1580 

0,82 

0,82 

0,12 

-11,30 

0 

0,81 

0,92 

0,0129 

5,23 

BREMBO 

13912 

7,18 

7,22 

3,09 

-21,84 

129 

6,64 

9,19 

0,1033 

400,23 

BRIOSCHI 

355 

0,18 

0,18 

-1,09 

-6,34 

340 

0,17 

0,20 

0,0026 

88,23 

BRIOSCHI W 

80 

0,04 

0,04 

3,00 

-3,49 

230 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16774 

8,66 

8,82 

5,00 

-0,93 

2101 

7,91 

9,58 

0,0860 

2563,65 

BURANI F.G. 

14160 

7,31 

7,32 

0,47 

0,34 

18 

7,01 

7,39 

0,0362 

204,76 

BUZZI UNIC 

16927 

8,74 

8,69 

-0,78 

17,75 

353 

7,33 

8,80 

0,2000 

1112,06 

BUZZI UNIC R 

12762 

6,59 

6,55 

1,11 

11,86 

13 

5,89 

6,59 

0,2240 

83,01 

C LATTE TO 

4994 

2,58 

2,60 

0,46 

1,14 

3 

2,53 

2,62 

0,0300 

25,79 

CALP 

5050 

2,61 

2,60 

-0,76 

1,64 

26 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,86 

CALTAG EDIT 

13039 

6,73 

6,80 

1,19 

-2,77 

27 

6,25 

6,95 

0,2500 

841,75 

CALTAGIRON R 

7842 

4,05 

4,05 


-5,81 

0 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,69 

CALTAGIRONE 

8357 

4,32 

4,47 

4,68 

-2,64 

13 

4,12 

4,52 

0,0232 

467,38 

CAMFIN 

8473 

4,38 

4,40 

2,37 

18,59 

56 

3,69 

4,50 

0,1291 

426,25 

CAMPARI 

55803 

28,82 

28,80 

-0,89 

9,75 

70 

25,44 

29,74 


836,93 

CARRARO 

2420 

1,25 

1,27 

0,95 

-5,23 

8 

1,25 

1,38 

0,1549 

52,50 

CATTOLICA AS 

46470 

24,00 

24,00 

-0,21 

-0,08 

26 

23,65 

24,56 

0,6972 

1033,99 

CEMBRE 

4907 

2,53 

2,56 

3,86 

5,58 

13 

2,38 

2,65 

0,0878 

43,08 

CEMENTIR 

5290 

2,73 

2,71 

1,54 

13,13 

682 

2,41 

2,73 

0,0258 

434,72 

CENTENAR ZIN 

2837 

1,47 

1,47 

5,00 

-7,86 

2 

1,40 

1,62 

0,0362 

20,88 

CIR 

2308 

1,19 

1,19 

1,02 

29,12 

4889 

0,92 

1,19 

0,0413 

918,28 

CIRIO FIN 

560 

0,29 

0,29 

-0,28 

-6,89 

104 

0,28 

0,34 

0,0129 

107,19 

CLASS EDIT 

6510 

3,36 

3,46 

5,56 

-5,75 

585 

3,04 

4,06 

0,0439 

310,09 

CMI 

2893 

1,49 

1,50 

2,18 

4,92 

140 

1,38 

1,49 

0,0207 

76,19 

COFIDE 

1055 

0,54 

0,54 

0,35 

12,17 

2095 

0,49 

0,54 

0,0155 

308,48 

COFIDE R 

1050 

0,54 

0,54 

0,35 

13,40 

369 

0,48 

0,54 

0,0780 

82,91 

CR ARTIGIANO 

6725 

3,47 

3,45 

-0,72 

-2,77 

21 

3,47 

3,62 

0,1162 

358,45 

CR BERGAM 

28461 

14,70 

14,72 


3,41 

1 

14,15 

14,70 

0,6197 

907,32 

CR FIRENZE 

2447 

1,26 

1,26 

-0,24 

9,06 

642 

1,14 

1,27 

0,0516 

1373,00 

CR VALTEL 

16950 

8,75 

8,78 

0,01 

-2,31 

11 

8,74 

9,04 

0,3615 

438,73 

CREDEM 

12075 

6,24 

6,40 

4,11 

10,06 

230 

5,67 

6,51 

0,0930 

1699,54 

CREMONINI 

3383 

1,75 

1,76 

2,57 

9,26 

218 

1,60 

1,78 

0,0230 

247,76 

CRESPI 

2180 

1,13 

1,13 

0,27 

2,83 

5 

1,07 

1,20 

0,0671 

67,56 

CSP 

5193 

2,68 

2,69 

0,98 

-3,63 

5 

2,60 

2,91 

0,0516 

65,71 

CUCIRINI 

2051 

1,06 

1,06 

-0,75 

-4,51 

5 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,71 

DALMINE 

362 

0,19 

0,19 

0,54 

-8,83 

1996 

0,18 

0,21 

0,0023 

216,18 

DANIELI 

5303 

2,74 

2,74 

-0,11 

-9,69 

6 

2,64 

3,06 

0,0465 

111,97 

DANIELI RNC 

3330 

1,72 

1,71 

-1,67 

-2,49 

25 

1,61 

1,78 

0,0671 

69,53 

DANIELI W03 

290 

0,15 

0,15 


-2,03 

0 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8307 

4,29 

4,29 

5,93 

-11,73 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

96,00 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

7220 

3,73 

3,75 

-1,03 

9,52 

82 

3,37 

3,92 


557,49 

DUCATI 

3313 

1,71 

1,74 

1,76 

-4,52 

90 

1,71 

1,90 


271,20 

EDISON 

15314 

7,91 

7,84 

-0,86 

-5,50 

101 

7,88 

8,43 

0,5800 

5015,35 

EMAK 

4817 

2,49 

2,48 

0,77 

5,87 

21 

2,30 

2,49 

0,1033 

68,80 

ENEL 

12390 

6,40 

6,48 

0,53 

2,06 

14586 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

38797,62 

ENI 

30694 

15,85 

16,14 

3,41 

14,13 

30394 

13,71 

15,85 

0,2117 i 

53434,12 

EPLANET W02 

562 

0,29 

0,29 

-0,17 

-42,88 

108 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

440 

0,23 

0,23 

0,53 

-45,37 

123 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

443 

0,23 

0,23 

2,74 

-43,79 

133 

0,23 

0,45 



ERG 

7780 

4,02 

4,05 

1,32 

-0,32 

525 

3,82 

4,04 

0,1549 

645,53 

ERICSSON 

47187 

24,37 

24,53 

1,03 

-9,24 

26 

23,12 

27,71 

0,2396 

627,28 

ESAOTE 

6434 

3,32 

3,30 

-0,48 

-2,26 

19 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,81 

ESPRESSO 

6823 

3,52 

3,56 

4,55 

4,60 

3593 

3,03 

3,63 

0,0930 

1517,52 

FERRETTI 

7114 

3,67 

3,70 

2,49 

-0,89 

606 

3,31 

3,90 

0,0000 

569,47 

FIAT 

27501 

14,20 

14,36 

2,76 

-19,78 

3995 

13,64 

18,16 

0,6200 

6153,03 

FIAT PRIV 

19248 

9,94 

10,01 

2,26 

-17,38 

454 

9,49 

12,28 

0,6200 

1026,83 

FIAT RNC 

18127 

9,36 

9,36 

1,60 

-16,68 

438 

8,95 

11,55 

0,7750 

748,14 

FIAT W07 

756 

0,39 

0,39 

1,99 


647 

0,28 

0,39 



FIL POLLONE 

2324 

1,20 

1,20 


1,35 

1 

1,17 

1,38 

0,0930 

12,78 

FIN PART 

1956 

1,01 

1,00 

-0,89 

-2,60 

1294 

0,96 

1,08 

0,0168 

236,48 

FIN PART W 

171 

0,09 

0,09 

-2,63 

-7,34 

292 

0,08 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3725 

1,92 

1,91 

-0,42 

-8,82 

13 

1,92 

2,21 

0,0362 

48,10 

FINCASA 

738 

0,38 

0,38 

-0,84 

1,17 

69 

0,33 

0,39 

0,0258 

64,80 

FINMECCANICA 

1729 

0,89 

0,90 

3,21 

-6,94 

23425 

0,86 

1,04 

0,0723 

7524,15 

FONDASSIC 

9776 

5,05 

5,05 

-1,63 

-13,78 

1021 

4,97 

6,25 

0,1033 

1943,21 

FOND ASSIC R 

7956 

4,11 

4,12 

-0,82 

-13,42 

13 

4,04 

5,02 

0,1239 

55,26 

GABETTI 

4744 

2,45 

2,46 

-1,33 

20,51 

157 

1,91 

2,53 

0,0723 

78,40 

GANDALF W04 

685 

0,35 

0,37 

10,56 


121 

0,33 

0,35 



GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 


-2,95 

0 

0,79 

0,88 

0,1033 

21,33 

GEFRAN 

8088 

4,18 

4,18 

2,03 

-2,70 

9 

4,00 

4,37 

0,0775 

60,15 

GEMINA 

1531 

0,79 

0,80 

5,44 

11,98 

987 

0,69 

0,82 

0,0103 

288,27 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2380 

1,23 

1,24 

-0,24 

-7,32 

23 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,62 


GENERALI 

54429 

28,11 

28,32 

2,50 

-9,73 

5044 

27,03 

31,27 

0,2582 35848,20 


GEWISS 

6984 

3,61 

3,60 

2,45 

1,72 

94 

3,32 

3,63 

0,0500 

432,84 


GIACOMELLI 

3902 

2,02 

2,03 

2,37 

1,41 

10 

1,86 

2,26 


110,32 


GILDEMEISTER 

8401 

4,34 

4,30 

-1,56 

8,20 

5 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,87 


GIM 

1513 

0,78 

0,79 

0,64 

-8,05 

57 

0,78 

0,86 

0,0310 

116,19 


GIM RNC 

2411 

1,25 

1,24 

3,85 

3,15 

2 

1,16 

1,25 

0,0723 

17,01 


GIUGIARO 

7714 

3,98 

4,00 

1,52 

3,29 

104 

3,72 

4,07 

0,2686 

199,20 


GRANDI NAVI 

4453 

2,30 

2,27 

4,42 

3,00 

380 

2,08 

2,49 

0,0671 

149,50 


GRANDI VIAGG 

1764 

0,91 

0,95 

11,76 

47,93 

522 

0,60 

1,08 

0,0129 

40,99 


GRANITIFIAND 

12605 

6,51 

6,56 

-1,15 

-7,75 

69 

6,29 

7,06 


239,98 


GRUPPO COIN 

16269 

8,40 

8,41 

-0,26 

-7,65 

92 

7,76 

9,37 


551,26 

m 

HDP 

6965 

3,60 

3,62 

0,92 

6,23 

1081 

3,27 

3,60 

0,0400 

2630,16 

HDPRNC 

3849 

1,99 

2,00 

1,22 

-5,96 

17 

1,96 

2,14 

0,0600 

58,35 

n 

IDRA PRESSE 

4221 

2,18 

2,18 

0,23 

-5,01 

3 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,85 


IFI PRIV 

39868 

20,59 

20,55 

2,04 

-14,10 

36 

19,48 

25,33 

0,6300 

635,72 


IFIL 

9017 

4,66 

4,68 

2,50 

-10,18 

186 

4,47 

5,32 

0,1800 

1199,90 


IFILRNC 

7236 

3,74 

3,70 

0,76 

-6,25 

332 

3,64 

4,06 

0,2007 

687,92 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

-2,88 

-9,87 

206 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

236 

0,12 

0,12 

-0,16 

-11,61 

347 

0,12 

0,14 


73,05 


IMA 

18292 

9,45 

9,49 

0,79 

8,45 

39 

8,40 

9,45 

0,2324 

341,04 


IMMSI 

1357 

0,70 

0,73 

7,39 

-0,07 

756 

0,66 

0,72 


154,18 


IMPREGIL RNC 

1224 

0,63 

0,64 

3,66 

5,58 

102 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,22 


IMPREGIL W03 

215 

0,11 

0,11 

7,03 

32,38 

827 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1231 

0,64 

0,64 

2,63 

9,54 

8393 

0,51 

0,64 

0,0098 

459,14 


INTBCI R W02 

514 

0,27 

0,27 

4,67 

-11,93 

1491 

0,24 

0,35 




INTBCIW PUT 

7757 

4,01 

3,93 

-2,55 

6,97 

72 

3,37 

4,16 




INTBCI W02 

622 

0,32 

0,33 

8,23 

-16,09 

897 

0,29 

0,45 




INTEK 

754 

0,39 

0,39 

1,30 

-11,84 

8 

0,38 

0,45 

0,0155 

36,52 


INTEK RNC 

742 

0,38 

0,39 

-0,51 

-12,16 

33 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,04 


INTERBANCA 

30959 

15,99 

16,00 

1,03 

5,50 

20 

15,00 

15,99 

0,4648 

792,73 


INTERPUMP 

7519 

3,88 

3,87 

-0,28 

-7,61 

167 

3,81 

4,26 

0,0870 

319,97 


INTESABCI 

4994 

2,58 

2,61 

2,88 

-6,15 

36297 

2,42 

3,05 

0,0930 15137,18 


INTESABCI R 

3609 

1,86 

1,90 

4,23 

-5,67 

3241 

1,75 

2,19 

0,1033 

1566,15 


INV IMM LOMB 

5760 

2,98 

3,00 


-4,89 

1 

2,92 

3,25 


141,31 


IPI 

7094 

3,66 

3,69 

0,52 

-1,45 

7 

3,51 

3,85 

0,1950 

149,43 


IRCE 

5642 

2,91 

2,95 

2,83 

6,27 

11 

2,71 

3,04 

0,1549 

81,96 


IT HOLDING 

5075 

2,62 

2,51 

-3,46 

-24,03 

223 

2,62 

3,52 

0,0258 

524,54 


ITALCEM 

17148 

8,86 

8,78 

-0,70 

0,77 

800 

8,45 

9,05 

0,1800 

1568,55 


ITALCEM RNC 

9267 

4,79 

4,84 

3,53 

11,17 

1068 

4,22 

4,79 

0,2100 

504,59 


ITALGAS 

20774 

10,73 

10,79 

0,98 

1,35 

2043 

10,50 

11,23 

0,1756 

3739,20 


ITALMOBIL 

70732 

36,53 

36,73 

1,77 

7,44 

15 

34,00 

37,80 

0,9400 

810,33 


ITALMOBIL R 

43605 

22,52 

22,77 

3,03 

21,45 

88 

18,54 

22,52 

1,0180 

368,05 

pi 

JOLLY HOTELS 

9575 

4,95 

4,91 

-1,09 

-1,57 

8 

4,80 

5,08 

0,1033 

98,68 


JOLLY RNC 

9681 

5,00 

5,00 


-11,79 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6622 

3,42 

3,45 

1,56 

-3,74 

63 

3,38 

3,62 

0,0000 

413,59 

g 

LA DORIA 

4192 

2,17 

2,17 

0,23 

-2,04 

1 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,11 


LA GAIANA 

2517 

1,30 

1,30 

3,92 

5,26 

0 

1,23 

1,32 

0,0619 

23,34 


LAVORWASH 

6428 

3,32 

3,36 


-21,27 

1 

3,07 

4,22 

0,1549 

44,27 


LAZIO 

2815 

1,45 

1,46 

-0,34 

-16,44 

24 

1,44 

1,76 


134,41 


LINIFICIO 

2391 

1,24 

1,24 

-0,32 

-15,35 

2 

1,21 

1,46 

0,0600 

14,67 


LINIFICIO R 

2215 

1,14 

1,09 

-4,21 

-2,22 

7 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,17 


LOCAT 

1429 

0,74 

0,74 

0,01 

2,40 

96 

0,69 

0,74 

0,0325 

399,00 


LOTTOMATICA 

14929 

7,71 

7,70 

1,04 

17,71 

263 

6,55 

7,71 


1356,30 


LUXOTTICA 

40449 

20,89 

20,90 

-0,52 

14,03 

212 

18,22 

20,98 

0,1400 

9461,26 

cu 

MAFFEI 

2405 

1,24 

1,24 

-0,80 

0,89 

11 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,26 

MANULI RUB 

1643 

0,85 

0,86 

2,36 

-13,31 

29 

0,83 

0,98 

0,0258 

70,94 


MARANGONI 

4177 

2,16 

2,18 


-18,91 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

43,14 


MARCOLIN 

3193 

1,65 

1,68 

4,56 

24,92 

95 

1,26 

1,65 

0,0250 

74,83 


MARZOTTO 

17070 

8,82 

8,82 

2,29 

-2,48 

102 

8,68 

9,93 

0,2800 

584,84 


MARZOTTO RIS 

17417 

8,99 

8,99 


3,99 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,20 


MARZOTTO RNC 

15006 

7,75 

7,75 

-0,64 

1,41 

6 

7,40 

8,08 

0,3400 

19,32 


MEDIASET 

17949 

9,27 

9,36 

2,13 

14,36 

5959 

8,00 

9,27 

0,2402 10949,98 


MEDIOBANCA 

23392 

12,08 

12,23 

2,88 

-4,07 

1522 

11,72 

12,60 

0,1549 

9405,41 


MEDIOLANUM 

16296 

8,42 

8,50 

3,91 

-17,27 

3806 

7,81 

10,71 

0,0955 

6101,77 


MELIORBANCA 

9430 

4,87 

4,95 

2,04 

-1,68 

161 

4,59 

4,98 

0,2324 

357,32 


MERLONI 

14346 

7,41 

7,55 

3,38 

25,73 

173 

5,59 

7,77 

0,1529 

795,11 


MERLONI RNC 

11008 

5,68 

5,70 

0,92 

35,55 

9 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,23 


MILASSW05 

289 

0,15 

0,15 

1,35 

-5,81 

88 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6208 

3,21 

3,19 

1,36 

-9,59 

498 

3,10 

3,55 

0,2066 

1087,05 


MILANO ASSR 

6037 

3,12 

3,11 

0,45 

0,29 

90 

3,06 

3,23 

0,2221 

95,85 


MIRATO 

7120 

3,68 

3,69 

-0,78 

-8,42 

38 

3,66 

4,19 

0,1808 

63,24 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

46819 

24,18 

24,94 

6.99 

-20.57 

16 

22,68 

31.23 


100.83 


AISOFTWARE 

14135 

7,30 

7,43 

4,12 

-11,96 

22 

6,57 

8,77 


49,87 


ALGOL 

9867 

5.10 

5.12 

1.23 

-30.24 

6 

4,92 

7.49 


17.93 


ART'E' 

47051 

24,30 

24,09 

-3,83 

-18,32 

34 

24,30 

30,17 


69,98 


BB BIOTECH 

131066 

67,69 

68,17 

1,58 

-18,04 

4 

66,35 

82,59 


1881,78 


BIOSEARCH IT 

33869 

17,49 

17,82 

3,29 

5,97 

34 

15,43 

19,48 


212,71 


CAD IT 

40662 

21,00 

21,19 

2,62 

-17,52 

8 

20,93 

25,60 

0,3564 

188,58 


CAIRO COMMUN 

49782 

25.71 

25.90 

2.33 

-6.37 

3 

24.58 

28.65 

0,0002 

199.25 


CARDNET GR 

9920 

5,12 

5,14 

0,18 

-23,45 

25 

5,05 

6,96 


26,49 


CDB WEB TECH 

5780 

2.98 

3.02 

3.78 

-20.19 

118 

2,77 

3.83 


300.89 


CDC 

17936 

9.26 

9.37 

3.95 

-19.39 

7 

8.88 

11,96 


113.58 


CHL 

7766 

4,01 

4,07 

3,72 

-36.69 

90 

3.86 

6.34 


23.26 


CTO 

16780 

8.67 

8.80 

3.61 

-21,27 

8 

8.13 

11,11 

0.2453 

86.66 


DADA 

20230 

10,45 

10,69 

3,39 

-9,50 

14 

10,15 

12,93 


131,75 


DATA SERVICE 

98866 

51,06 

50,38 

-0,28 

0,99 

4 

47,73 

54,19 


255,17 


DATALOGIC 

21632 

11,17 

11,24 

1,64 

-7,66 

4 

10,73 

12,15 


132,99 


DATAMAT 

15020 

7,76 

7,74 

-0,90 

-2,28 

28 

7,76 

8,34 


207,92 


DIGITAL BROS 

10307 

5,32 

5,40 

4,53 

-19,37 

20 

5,03 

6,79 


66,54 


DMAIL.IT 

12328 

6,37 

6,46 

3,38 

-32,94 

17 

6,22 

9,89 


41,07 


E.BISCOM 

71390 

36.87 

37.68 

5.05 

-27.72 

167 

34.68 

52.73 


1786.35 


EL.EN. 

21338 

11,02 

11.05 

1.19 

-4,17 

1 

10.67 

11.69 

0,2000 

50.69 


ENGINEERING 

56229 

29,04 

29,03 

3.68 

-7.75 

31 

26,72 

31.48 

0.1239 

363.00 


EPLANET 

2707 

1,40 

1,40 

1,52 

-16,64 

445 

1,26 

1,82 


152,03 


ESPRINET 

28010 

14,47 

14.56 

2,28 

12,89 

22 

11.93 

14,47 


69.15 


EUPHON 

39810 

20.56 

20.87 

0.68 

-4,28 

14 

20.13 

22,07 

0.2582 

97.87 


FIDIA 

16644 

8,60 

8,64 

-1,43 

-15,11 

4 

8,60 

10,73 

0,1394 

40,40 


FINMATICA 

29946 

15,47 

15,89 

9,38 

-18,09 

243 

13,76 

20,06 

0,0258 

690,60 


FREEDOMLAND 

22132 

11,43 

11,68 

5,25 

-2,51 

24 

10,63 

13,30 


164,72 


GANDALF 

9124 

4,71 

4,73 

0,53 

-23,55 

92 

4,54 

9,65 


5,41 


I.NET 

140476 

72.55 

74.67 

5.21 

-16.53 

4 

64.21 

88.66 


297.45 


INFERENZA 

25572 

13,21 

13,32 

-3,80 

-30,95 

29 

13,21 

19,45 


91,85 


ITWAY 

16439 

8.49 

8.43 

-0,21 

-30.50 

3 

8.28 

12,23 


37.50 


MONDOTV 

65059 

33.60 

33.35 

0,66 

-1.38 

8 

30.60 

34,41 


128.35 


NOVUSPHARMA 

58998 

30.47 

30,69 

-0.03 

-9.10 

11 

30.47 

33.79 


200,07 


ON BANCA 

47787 

24,68 

25,00 

2,08 

-20.59 

1 

24,22 

31,77 


63.73 


OPENGATE GR 

25206 

13,02 

13,50 

6,69 

-24,76 

53 

12,71 

18,04 

0,2066 

116,11 


POLIGRAF S F 

72242 

37.31 

37.31 

0.24 

-11,40 

0 

37.10 

42.36 

0.3615 

33.58 


PRIMA INDUST 

22385 

11,56 

11,65 

0,81 

-9,68 

6 

11,51 

13,05 


47,98 


REPLY 

32982 

17,03 

17,02 

0,48 

-5,12 

5 

16,30 

18,01 


139,03 


TAS 

68525 

35,39 

36,17 

7,39 

-13,93 

2 

32,55 

42,24 

1,0000 

61,39 


TC SISTEMA 

47555 

24,56 

25,16 

2,69 

-2,50 

1 

24,14 

25,94 


106,10 


TECNODIFFUS 

46838 

24.19 

24.58 

4.20 

-10.34 

10 

22.57 

27.51 


119.38 


TISCALI 

17194 

8,88 

9,13 

7,14 

-12,64 

3035 

8,27 

10,78 


3183,41 


TXT 

62735 

32.40 

34,40 

13.87 

-14,67 

16 

29.79 

40,29 


81.00 


VITAMINIC 

37296 

19,26 

19,48 

2,94 

-11,48 

10 

18,63 

22,37 


132,81 


13 


0 


m 


m 


m 

ra 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6316 

3,26 

3,22 

-3,85 

3,90 

6 

3,14 

3,49 

0,0001 

127,22 

MONDADORI 

13945 

7,20 

7,28 

0,93 

3,31 

886 

6,28 

7,38 

0,2066 

1867,32 

MONDADORI R 

18395 

9,50 

9,50 


6,35 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1421 

0,73 

0,73 

0,14 

-15,71 

47 

0,72 

0,88 

0,0258 

110,07 

MONTE PASCHI 

5544 

2,86 

2,90 

3,21 

2,80 

3619 

2,73 

3,03 

0,1033 

7440,14 

MONTEDISON 

4409 

2,28 

2,25 

0,58 

-11,95 

67 

2,25 

2,72 

0,0300 

3995,14 

MONTEDISON R 

3729 

1,93 

1,93 

0,47 

-5,22 

228 

1,91 

2,06 

0,0600 

323,83 

MONTEFIBRE 

1106 

0,57 

0,57 

1,08 

-4,18 

152 

0,54 

0,60 

0,0155 

74,27 

MONTEFIBRE R 

1265 

0,65 

0,66 

2,17 

3,06 

10 

0,62 

0,68 

0,0258 

16,99 

NAV MONTAN 

2287 

1,18 

1,17 

-1,10 

1,03 

89 

1,06 

1,21 

0,0400 

145,10 

NECCHI 

412 

0,21 

0,21 

7,57 

-3,32 

3014 

0,19 

0,22 

0,0516 

46,49 

NECCHI RNC 

1956 

1,01 

1,01 

-3,81 

-22,31 

0 

1,01 

1,30 

0,0413 

0,45 

NECCHI W05 

264 

0,14 

0,14 

6,30 

-4,08 

110 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4463 

2,31 

2,33 

1,22 

-19,18 

92 

2,18 

2,85 


50,71 

OLCESE 

968 

0,50 

0,50 

-0,58 

11,11 

2 

0,43 

0,50 

0,0775 

30,06 

OLI EXTEC04W 

378 

0,20 

0,20 

6,09 

-18,92 

220 

0,19 

0,24 



OLIDATA 

4391 

2,27 

2,29 

3,85 

-15,88 

19 

2,13 

2,78 

0,0909 

77,11 

OLIVETTI 

2579 

1,33 

1,35 

3,53 

-7,05 

60931 

1,22 

1,48 

0,0350 

11709,07 

OLIVETTI W 

1625 

0,84 

0,84 

1,45 

-16,50 

50 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

228 

0,12 

0,12 

4,59 

-25,38 

1175 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37744 

19,49 

19,60 

1,04 

6,82 

389 

18,25 

19,61 

0,9296 

2590,95 

PBG-C VA W4 

751 

0,39 

0,39 

1,69 

-5,35 

62 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

18271 

9,44 

9,50 

2,34 

-6,57 

149 

9,25 

10,75 

0,6197 

919,93 

PCOMINW 

221 

0,11 

0,12 

1,21 

-16,89 

63 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

15701 

8,11 

8,14 

0,69 

-4,57 

13 

7,97 

8,81 

0,2221 

272,35 

P ETR-LAZIO 

21204 

10,95 

10,93 

-0,57 

6,28 

11 

9,99 

10,97 

0,3615 

281,33 

P INTRA 

20435 

10,55 

10,53 

-0,88 

-4,75 

25 

10,30 

11,08 

0,4132 

310,80 

P LODI 

16811 

8,68 

8,72 

1,29 

0,73 

123 

8,16 

8,78 

0,1808 

1214,37 

P MILANO 

8235 

4,25 

4,26 

1,48 

8,72 

1887 

3,90 

4,38 

0,2272 

1634,38 

P NOVARA 

14034 

7,25 

7,34 

2,87 

11,40 

533 

6,50 

7,45 

0,1291 

2016,01 

PSPOLETO 

11017 

5,69 

5,69 

1,79 

1,28 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

86,01 

PVER-SGEM 

23603 

12,19 

12,32 

2,73 

10,82 

793 

10,90 

12,56 

0,3512 

2853,55 

PAGNOSSIN 

5683 

2,94 

2,94 

0,51 

-4,71 

0 

2,82 

3,08 

0,0749 

58,70 

PARMALAT 

6883 

3,56 

3,54 

-1,89 

17,17 

5320 

3,03 

3,67 

0,0129 

2841,46 

PARMALAT W03 

2142 

1,11 

1,07 

-6,39 

30,26 

15 

0,85 

1,18 



PERDER 

368 

0,19 

0,19 

3,83 

-3,55 

10 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,21 

PERMASTEELIS 

31220 

16,12 

16,25 

2,07 

-0,44 

10 

15,93 

17,39 

0,1400 

445,02 

PININFAR RNC 

39113 

20,20 

20,20 

2,72 

13,10 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

45483 

23,49 

23,51 

2,80 

25,21 

30 

17,24 

23,49 

0,3357 

217,31 

PIRELLI 

3327 

1,72 

1,74 

5,45 

-12,39 

21440 

1,61 

2,10 

0,1550 

3295,39 

PIRELLI R 

3203 

1,65 

1,66 

2,10 

-8,92 

170 

1,59 

1,90 

0,1654 

145,56 

PIRELLI&CO 

6068 

3,13 

3,13 

3,03 

13,59 

717 

2,76 

3,28 

0,2065 

1853,35 

PIRELLI&CO R 

5559 

2,87 

2,90 

3,10 

11,45 

31 

2,55 

2,96 

0,2169 

98,81 

POL EDITOR 

1849 

0,95 

0,96 

0,94 

-7,49 

17 

0,90 

1,09 

0,0413 

126,02 

PREMAFIN 

2924 

1,51 

1,51 

0,13 

5,82 

13 

1,43 

1,64 

0,1033 

244,58 

PREMUDA 

2296 

1,19 

1,19 

0,17 

5,89 

26 

1,11 

1,20 

0,0516 

73,39 

PREMUDAR 

2672 

1,38 

1,35 

2,27 

-14,02 

3 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,30 

R DEMEDICI 

2488 

1,28 

1,31 

0,54 

-2,21 

45 

1,25 

1,49 

0,0310 

173,79 

R DEMEDICI R 

2385 

1,23 

1,23 

-2,14 

-3,75 

0 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,15 

RAS 

25497 

13,17 

13,33 

2,17 

0,80 

2245 

12,50 

13,46 

0,3099 

9474,39 

RAS RNC 

22621 

11,68 

11,75 

0,74 

7,84 

14 

10,38 

11,71 

0,3409 

112,56 

RATTI 

1261 

0,65 

0,65 

-1,66 

-16,07 

12 

0,65 

0,78 

0,0516 

20,32 

RECORDATI 

49181 

25,40 

25,39 

1,80 

13,85 

153 

22,31 

25,40 

0,1549 

1267,86 

RICCHETTI 

889 

0,46 

0,46 

2,02 

-11,80 

429 

0,43 

0,52 

0,0139 

98,34 

RICH GINORI 

2697 

1,39 

1,38 

-0,93 

-4,59 

24 

1,30 

1,47 

0,0491 

126,48 

RINASCENTE 

7557 

3,90 

3,93 

1,06 

0,26 

590 

3,81 

4,13 

0,1033 

1166,70 

RINASCENTE P 

7067 

3,65 

3,65 


-7,01 

0 

3,65 

4,04 

0,1033 

11,48 

RINASCENTE R 

6649 

3,43 

3,44 

0,88 

2,78 

16 

3,26 

3,47 

0,1343 

353,12 

RISANAMENTO 

4163 

2,15 

2,13 

-1,16 

-4,44 

10 

2,09 

2,35 

0,0504 

151,74 

ROLAND EUROP 

1580 

0,82 

0,79 

-2,29 

-6,61 

6 

0,78 

0,98 

0,0780 

17,96 

ROLO BANCA 

33170 

17,13 

17,53 

7,47 

-1,30 

1591 

15,93 

17,98 

0,8522 

8340,63 

RONCADIN 

1271 

0,66 

0,68 

19,13 

-1,94 

530 

0,54 

0,70 

0,0413 

26,64 

ROTONDI EV 

5389 

2,78 

2,80 


15,72 

15 

2,40 

2,79 

0,0955 

55,10 

SABAF 

24529 

12,67 

12,70 

1,21 

-0,28 

16 

11,99 

12,97 

0,3099 

143,57 

SADI 

5228 

2,70 

2,70 

1,50 

-1,50 

1 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,00 

SAECO 

6310 

3,26 

3,30 

0,70 

21,33 

248 

2,66 

3,31 

0,0300 

651,80 

SAESGETT 

21508 

11,11 

11,19 

0,30 

-7,29 

10 

10,78 

12,91 

0,4132 

154,12 

SAESGETT R 

15144 

7,82 

7,84 

1,02 

-4,24 

4 

7,50 

8,69 

0,4288 

75,28 

SAI 

36410 

18,80 

19,24 

2,30 

32,67 

176 

14,17 

18,80 

0,3100 

1153,63 

SAI RIS 

16100 

8,31 

8,40 

3,07 

4,70 

488 

7,44 

9,11 

0,3514 

302,39 

SAIAG 

6971 

3,60 

3,60 

3,15 

-5,46 

3 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,66 

SAIAG RNC 

4622 

2,39 

2,41 

1,30 

-5,43 

10 

2,24 

2,66 

0,1394 

23,25 

SAIPEM 

12702 

6,56 

6,77 

10,80 

20,28 

9699 

5,45 

6,56 

0,0620 

2886,92 

SAIPEM RIS 

12594 

6,50 

6,78 

11,98 

22,21 

30 

5,32 

6,50 

0,0775 

1,39 

SAV DEL BENE 

5218 

2,69 

2,74 

2,05 

26,59 

179 

2,13 

2,90 

0,1033 

98,48 

SCHIAPPAREL 

274 

0,14 

0,14 

3,43 

-2,81 

294 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,39 

SEAT PG 

1656 

0,86 

0,87 

2,50 

-6,22 

47714 

0,75 

0,94 

0,1048 

9563,26 

SEAT PG RNC 

1190 

0,61 

0,62 

0,94 

-7,88 

286 

0,57 

0,68 

0,0013 

115,37 

SIAS 

7534 

3,89 

3,99 

2,94 


226 

3,87 

4,48 


342,41 

SIRTI 

1973 

1,02 

1,02 

2,30 

3,11 

655 

0,87 

1,02 

0,1782 

224,18 

SMI METAL R 

1017 

0,53 

0,53 


-0,46 

7 

0,51 

0,53 

0,0362 

30,04 

SMI METALLI 

962 

0,50 

0,50 

0,77 

-1,78 

612 

0,49 

0,51 

0,0258 

320,14 

SMURFIT SISA 

1154 

0,60 

0,59 


-6,51 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

36,71 

SNAI 

7981 

4,12 

4,22 

7,14 

-17,20 

263 

3,91 

5,04 

0,0387 

226,48 

SNAM GAS 

6105 

3,15 

3,15 

-0,85 

7,39 

4055 

2,92 

3,21 


6164,11 

SNIA 

3861 

1,99 

1,99 

-0,15 

32,40 

3309 

1,42 

2,04 

0,0650 

1000,45 

SNIA RIS 

3867 

2,00 

2,00 

0,05 

36,59 

466 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,55 

SNIA RNC 

3851 

1,99 

1,99 


41,77 

41 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,20 

SOGEFI 

3785 

1,96 

2,01 

3,40 

-4,31 

43 

1,90 

2,05 

0,1239 

212,70 

SOL 

3631 

1,88 

1,88 

2,23 

3,59 

72 

1,75 

1,88 

0,0542 

170,06 

SOPAF 

509 

0,26 

0,26 

1,35 

-11,52 

272 

0,25 

0,31 

0,0620 

30,72 

SOPAFRNC 

465 

0,24 

0,24 

2,99 

2,12 

55 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,77 

SPAOLO IMI 

22188 

11,46 

11,61 

4,13 

-5,16 

6928 

10,53 

12,16 

0,5680 

16093,49 

STAYER 

775 

0,40 

0,40 


-10,11 

2 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,60 

STEFANEL 

3843 

1,99 

1,99 

-0,15 

-3,92 

35 

1,96 

2,14 

0,0300 

107,29 

STEFANEL RNC 

5586 

2,88 

2,88 

1,94 

3,37 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

65872 

34,02 

34,42 

3,52 

-6,72 

3680 

31,89 

39,10 

0,0451 

29471,80 

TARGETTI 

6059 

3,13 

3,14 

2,28 

8,65 

15 

2,71 

3,13 

0,0826 

55,38 

TECNODIF W04 

3419 

1,77 

1,80 

4,05 

-6,95 

4 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18007 

9,30 

9,41 

2,50 

-3,84 

18965 

8,69 

9,83 

0,3125 

48936,58 

TELECOM IT R 

11317 

5,84 

5,87 

1,68 

-1,55 

8937 

5,35 

6,06 

0,3238 

12000,50 

TERMEACQR 

412 

0,21 

0,22 

-0,37 

-7,23 

130 

0,21 

0,23 

0,0232 

11,59 

TERME ACQUI 

593 

0,31 

0,30 

-1,55 

-5,89 

68 

0,30 

0,33 

0,0155 

25,03 

TIM 

10256 

5,30 

5,38 

4,10 

-15,07 

42968 

4,91 

6,42 

0,1937 

44674,92 

TIM RNC 

8165 

4,22 

4,22 

1,22 

-1,38 

460 

4,05 

4,40 

0,2055 

556,94 

TOD'S 

96639 

49,91 

49,24 

-1,06 

8,90 

14 

44,03 

50,72 

0,1300 

1509,78 

TREVI FIN 

3055 

1,58 

1,58 

3,62 

-12,62 

55 

1,40 

1,82 

0,0150 

100,99 

UNICREDIT 

8409 

4,34 

4,44 

5,07 

-3,30 

40405 

4,12 

4,66 

0,1291 

21822,37 

UNICREDIT R 

7400 

3,82 

3,87 

2,46 

5,64 

85 

3,59 

3,82 

0,1369 

82,96 

UNIMED 

3454 

1,78 

1,78 

0,34 

29,28 

9 

1,38 

1,79 

0,0697 

154,98 

UNIPOL 

7468 

3,86 

3,87 

0,49 

-0,05 

52 

3,84 

3,91 

0,0826 

1157,05 

UNIPOLP 

3487 

1,80 

1,80 

0,84 

6,19 

197 

1,67 

1,84 

0,0878 

320,75 

UNIPOL PW05 

223 

0,12 

0,12 

-0,17 

8,08 

725 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

281 

0,15 

0,14 

-0,48 

-3,40 

397 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5799 

3,00 

3,11 

5,92 

72,13 

556 

1,71 

3,36 


97,34 

VEMER SIBER 

1817 

0,94 

1,00 

15,03 

-28,08 

626 

0,87 

1,35 

0,0516 

50,22 

VIANINIIND 

3888 

2,01 

2,01 

0,15 

-13,86 

10 

2,01 

2,34 

0,0129 

60,45 

VIANINI LAV 

8504 

4,39 

4,39 

0,02 

-6,31 

1 

4,22 

4,69 

0,0500 

192,36 

VITTORIA ASS 

7894 

4,08 

4,09 

2,15 

-2,49 

39 

3,92 

4,24 

0,1033 

122,31 

VOLKSWAGEN 

104636 

54,04 

54,08 

2,33 

4,34 

11 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

23644 

12,21 

12,26 

-0,11 

2,95 

2 

11,70 

13,06 

0,4200 

305,27 

ZUCCHI 

7939 

4,10 

4,10 

-0,49 

-8,89 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

99,94 

ZUCCHI RNC 

8249 

4,26 

4,26 

-6,37 

0,47 

1 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,60 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,480 

100,590 

BTP GE 93/03 

106,580 

106,580 

BTP MZ 01/04 

100,950 

100,950 

BTP ST 99/02 

100,180 

100,180 

CCT LG 98/05 

100,760 

102,000 

BTPAG 02/17 

98,060 

98,250 

BTP GE 94/04 

107,890 

107,910 

BTP MZ 01/06 

100,720 

100,780 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,680 

CCT MG 96/03 

0,000 

100,640 

BTP AG 93/03 

108,470 

108,470 

BTP GE 95/05 

113,420 

113,390 

BTP MZ 01/07 

99,140 

99,210 

CCTAG 95/02 

100,250 

100,240 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,520 

BTPAG 94/04 

109,680 

109,590 

BTP GN 00/03 

101,600 

101,620 

BTP MZ 93/03 

107,400 

107,410 

CCTAP 01/08 

100,660 

100,640 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,660 

BTP AP 00/03 

101,210 

101,210 

BTP GN 93/03 

108,570 

108,640 

BTP NV 93/23 

142,350 

142,690 

CCTAP 95/02 

99,890 

99,890 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,500 







BTP AP 94/04 

108,720 

108,740 

BTP GN 99/02 

99,920 

99,900 

BTP NV 96/06 

112,730 

112,820 

CCTAP 96/03 

100,600 

100,580 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,630 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

117,330 

117,390 

BTP LG 00/05 

101,120 

101,150 

BTP NV 96/26 

121,460 

121,710 

0,000 

0,000 

100,370 

100,360 

CCT DC 95/02 

100,380 

100,380 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,400 

BTP AP 99/02 

99,970 

no ncn 

BTP LG 01/04 

100,900 

100,890 

BTP NV 97/07 

105,800 

105,900 

yy,you 

CCT DC 99/06 

100,620 

100,600 

CCT OT 95/02 

100,310 

100,300 

BTP AP 99/04 

98,510 

98,500 

BTP LG 02/05 

QQ Qfifi 

98,830 

BTP NV 97/27 

111,800 

111,960 

yo,ouu 

CCT FB 96/03 

100,530 

100,520 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,700 

BTP DC 00/05 

102,580 

102,620 

BTP LG 96/06 

115,980 

116,030 

BTP NV 98/29 

95,100 

95,360 

CCT GE 95/03 

100,500 

100,390 

CCT ST 01/08 

100,680 

100,670 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,190 

109,300 

BTP NV 99/09 

94,890 

95,000 

CCT GE 96/06 

104,500 

104,500 

CCT ST 96/03 

100,810 

100,810 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,030 

101,010 

BTP NV 99/10 

102,450 

102,620 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,450 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,540 










BTP FB 01/04 

101,870 

101,870 

BTP LG 99/04 

99,850 

99,870 

BTP OT 00/03 

102,160 

102,150 

CCT GE 97/07 

102,100 

101,950 

CTZ DC 01/02 

97,181 

97,163 

BTP FB 01/12 

98,450 

98,610 

BTP MG 92/02 

100,980 

0,000 

BTP OT 01/04 

99,610 

99,600 

CCTGE2 96/06 

102,010 

101,990 

CTZ DC 02/03 

93,107 

93,060 

BTP FB 96/06 

117,550 

117,620 

BTP MG 97/02 

100,570 

100,590 

BTP OT 93/03 

107,790 

107,830 

CCT GN 95/02 

100,000 

100,000 

CTZ GN 01/03 

95,425 

95,390 

BTP FB 97/07 

108,770 

108,830 

BTP MG 98/03 

101,240 

101,220 

BTP OT 98/03 

100,280 

100,260 

CCT LG 00/07 

100,940 

100,940 

CTZ LG 00/02 

98,799 

98,782 

BTP FB 98/03 

101,330 

101,360 

BTP MG 98/08 

100,740 

100,800 

BTP ST 92/02 

103,780 

103,790 

CCT LG 01/08 

100,590 

100,990 

CTZ MZ 00/02 

0,000 

99,621 

BTP FB 99/04 

98,740 

98,740 

BTP MG 98/09 

96,990 

97,090 

BTP ST 95/05 

119,360 

119,430 

CCT LG 02/09 

100,540 

100,540 

CTZ MZ 01/03 

96,256 

96,210 

BTP G E 00/03 

100,870 

100,860 

BTP MG 99/31 

105,500 

105,810 

BTP ST 97/02 

101,180 

101,250 

CCT LG 96/03 

100,690 

100,680 

CTZ ST 01/03 

94,375 

94,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,400 

99,360 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,650 

98,450 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

101,450 

0,000 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

101,000 

101,500 

BCAROMA08 261 ZC 

72,150 

72,010 

COM IT 97/27 ZC 

20,390 

20,250 

M EDIO /04 TV CAP 

99,900 

99,900 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,000 

88,000 

BEI/06 STICKYFL 

98,900 

98,150 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,220 

97,440 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,610 

87,350 

MPASCHI 99/29 4 

70,250 

71,960 

BEI 97/04 IND 

99,850 

99,850 

COM IT 98/28 ZC 

19,010 

19,110 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,730 

99,740 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,600 

100,570 

BEI 97/17 ZC 

40,690 

40,560 

COSTA CR/05 TV 

98,180 

98,150 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

101,210 

101,150 

OPERE 93/00 31 IND 

100,280 

100,270 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

95,050 

93,960 

CR BO 98/08 341 TV 

99,670 

99,680 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,680 

93,500 

OPERE 94/04 1 IND 

100,240 

100,240 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,000 

86,800 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,880 

98,750 

MEDIOB/02 INDTM 

163,720 

163,510 

OPERE 97/04 2 IND 

99,250 

99,250 

BEI 99/29 FIXED 

73,500 

74,000 

CREDIOP/02 ZC LOOK 6. A 

107,250 

107,400 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,800 

101,500 

PCOM IND/05 44 

104,150 

101,600 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,050 

99,960 

CREDIOP/19 FL0AT1 

64,000 

63,990 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,040 

95,990 

P LODI/06 IND DC 

92,910 

92,650 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,570 

120,560 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,940 

99,920 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,250 

95,450 

PAN EURO BONDS/04 

34,280 

35,270 

BIRS 97/04 6,5% 

104,360 

104,120 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,320 

97,350 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,500 

70,850 

PARMALAT/10 

93,180 

93,230 

BIRS 97/04 IND 

99,910 

99,660 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

74,620 

75,450 

MEDIOB 94/04 

100,170 

100,250 

PARMALAT F/07 7,25% 

94,750 

94,700 

BNL/03 D0PCEN3 

96,020 

95,590 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,790 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,510 

80,800 

POPBGCV/08TV 

100,500 

101,000 

BNL/04 D0PCEN3 

98,350 

97,690 

ENTE FS 94/02 IND 

100,010 

100,020 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,750 

56,810 

POP LODI/06 IND 

94,480 

93,740 

BNL/05 D0PCEN5 

97,220 

96,820 

ENTE FS 94/04 8,9% 

108,250 

108,700 

MEDIOB97/04 IND 

100,600 

100,990 

R COLOMBI A/03 

101,250 

101,500 

BNL/06 BIS OICR 

89,390 

88,940 

FIAT STEP UP/11 

92,500 

91,360 

MEDIOB 97/07 IND 

100,070 

100,080 

R COLOMBI A/05 

99,300 

99,010 

BNL/06 DOP CEN 5 

98,480 

97,590 

FINDOMESTIC/09 

96,980 

96,790 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,720 

0,000 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,300 

86,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,050 

99,000 

IMI 96/03 ZC 

94,480 

94,580 

M EDIOB 98/08 TT 

96,990 

96,990 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,500 

79,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,780 

99,760 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,100 

108,500 

M EDI OCR C/13 TF 

92,350 

92,700 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

27,250 

27,360 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,050 

100,050 

INTERB/04 373 IND 

93,650 

93,310 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

84,990 

84,700 

SPAOLO TO/08 TV 1 

99,350 

99,520 

CENTROB/05TV 

99,120 

99,140 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,310 

105,900 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,900 

86,500 

TECNODIFF/05 

86,590 

86,200 

CENTROB/13 RFC 

83,880 

83,320 

ITALEASE/03TV 

99,740 

99,650 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

18,310 

18,490 

UNICEM /03 TV 

99,650 

99,630 

CENTROB/18 RFC 

68,900 

68,480 

MED CENT/04 EQL 

98,500 

98,750 

M PASCHI /05 43 TF 

101,500 

101,540 

UNICRIT/04IND 

92,100 

92,300 

COMIT/08 TV2 

97,210 

97,130 

MED LOM /0518 

92,600 

92,600 

M PASCHI /05 44 TV 

100,000 

100,420 

UNICR/10 IND 

80,000 

80,000 

COMIT/09 

99,560 

99,800 

MED LOM /18 RFC75 

68,550 

68,500 

M PASCHI /0816A 5% 

100,500 

100,050 

UNICR/10 S-U 

100,100 

99,990 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA E 

ALBERTO PRIMO RE 

8.548 

8.531 

16551 

-11.767 

ALBOINO RE 

7.514 

7.502 

14549 

-25.677 

APULIA AZIONARIO 

10.998 

10.941 

21295 

-17.759 

ARCA AZITALIA 

19.477 

19.393 

37713 

-17.627 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,545 

4.511 

8800 

-9,190 

AUREO PREVIDENZA 

18.626 

18.535 

36065 

-19.150 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.263 

22.131 

43107 

-18.952 

BIM AZION.ITALIA 

6.819 

6.786 

13203 

-16.922 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.374 

22.274 

43322 

-17.326 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.539 

11.503 

22343 

-27.436 

BIPIEMME ITALIA 

14,495 

14.431 

28066 

-14,098 

BN AZIONI ITALIA 

11.952 

11.894 

23142 

-16.728 

BPB TIZIANO 

15.387 

15.321 

29793 

-17.518 

BPVI AZ. ITALIA 

4.323 

4.303 

8370 

-12.026 

C.S. AZ. ITALIA 

11.902 

11.844 

23045 

-18.846 

CAPITALG. ITALIA 

17.220 

17.151 

33343 

-19.120 

CENTRALE ITALIA 

13,899 

13.830 

26912 

-17,581 

CISALPINO INDICE 

13.575 

13.509 

26285 

-22.693 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.011 

12.950 

25193 

-18.482 

EFFEAZ. ITALIA 

6.220 

6.190 

12044 

-18.745 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.915 

11.868 

23071 

-21.040 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.875 

3,872 

7503 

-17.535 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.928 

10.868 

21160 

-20,076 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.495 

21.384 

41620 

-20.591 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.394 

20.279 

39488 

-16.225 

F&F LAGEST ITALIA 

3.852 

3.837 

7459 

-19.966 

F&F SELECT ITALIA 

12.153 

12.086 

23531 

-16.531 

FONDERSEL ITALIA 

17.860 

17.771 

34582 

-17.107 

FONDERSEL P.M.I. 

12.757 

12.755 

24701 

-13.217 

GEPOCAPITAL 

16.456 

16.393 

31863 

-15.100 

GESTIELLE ITALIA 

14.471 

14.392 

28020 

-20.160 

gestifondiaz.it. 

13.762 

13.707 

26647 

-17.345 

GESTNORD P.AFFARI 

10.422 

10.367 

20180 

-17.593 

GRIFOGLOBAL 

11.692 

11.698 

22639 

-13.193 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.783 

4.763 

9261 

0.000 

IMI ITALY 

19.592 

19.497 

37935 

-18.759 

ING AZIONARIO 

21.571 

21.509 

41767 

-16.491 

INVESTIRE AZION. 

18.824 

18.730 

36448 

-17.485 

ITALY STOCK MAN. 

12.949 

12.908 

25073 

-14.792 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.121 

8.082 

15724 

-15.731 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,840 

7.811 

15180 

-19,490 

MIDA AZIONARIO 

19.000 

18,879 

36789 

-20.074 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.949 

11.892 

23136 

-17.181 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.909 

16.836 

32740 

-16.350 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.086 

4.069 

7912 

-16.167 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.171 

4.161 

8076 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9,009 

8.964 

17444 

-19,114 

OASI AZ. ITALIA 

11.285 

11.228 

21851 

-18.337 

OASI CRESCITA AZION. 

14.239 

14.185 

27571 

-19.938 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.686 

16.620 

32309 

-18.081 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.438 

12.384 

24083 

-20.141 

OPTIMA AZIONARIO 

5.479 

5.450 

10609 

-18.588 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.191 

5.177 

10051 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.109 

11.056 

21510 

-18.525 

PRIME ITALY 

17.397 

17,316 

33685 

-20.825 

PRIMECAPITAL 

47.072 

46.852 

91144 

-20.696 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.785 

5.757 

11201 

-17.451 

RAS CAPITAL 

20.953 

20.843 

40571 

-18.575 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.671 

8.624 

16789 

-18.681 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.417 

15.363 

29851 

-14.468 

ROLOITALY 

11.485 

11.433 

22238 

-16.411 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

28.989 

28.867 

56131 

-17.216 

ROMAGEST SC ITALY 

3.917 

3.915 

7584 

-13.167 

romagestsel.az.it 

3,958 

3.945 

7664 

-14,808 

SAI ITALIA 

17.691 

17.604 

34255 

-17.697 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.101 

26.952 

52475 

-21.964 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.340 

4.328 

8403 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.136 

13,069 

25435 

-16.458 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.107 

13.040 

25379 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,233 

16.160 

31431 

-15,699 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.206 

16.133 

31379 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.594 

10.497 

20513 

-23.387 

ZETA AZIONARIO 

18,420 

18,350 

35666 

-17,008 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.724 

4.692 

9147 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9,400 

9.367 

18201 

-16,792 

ALTO AZIONARIO 

15.105 

15.104 

29247 

-13.319 

AUREO E.M.U. 

11.328 

11,263 

21934 

-16.601 

BIPIELLE F.EURO 

11.153 

11.091 

21595 

-14.483 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.805 

13.756 

26730 

-13.513 

BSI AZIONARIO EURO 

5.086 

5.063 

9848 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,858 

13.763 

26833 

-26,843 

CISALPINO EURO VALUE 

5.437 

5.395 

10527 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.120 

4.090 

7977 

-11.206 

EUROM. EURO EQUITY 

3.849 

3.828 

7453 

-13.486 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.047 

5.024 

9772 

-11.456 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.149 

5.110 

9970 

-18.977 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.017 

12.912 

25204 

-18.121 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.232 

4.223 

8194 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.342 

4.321 

8407 

-17.874 


PRIME EURO INNOVAI. _ 2.657 2.639 5145 -28.536 

SANPAOLO EURO _ 16.507 16.390 31962 -19.728 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A _ 9.048 8.986 17519 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 9.034 8.972 17492 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 5,171 5,142 10012 0,000 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI_6.718 6.688 13008 -10.629 

ANIMA EUROPA_4.101 4.066 7941 -25.164 

ARCA AZEUROPA_10,566 10,508 20459 -13,022 

ARTIG. EUROAZIONI_3.746 3.728 7253 -16.065 

ASTESE EUROAZIONI_5.634 5.604 10909 -12.988 

AZIMUT EUROPA_14.274 14.198 27638 -7.903 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.837 3.820 7429 -1.082 

BIPIELLE H.EUROPA_6.936 6.897 13430 -13.093 

BIPIEMME EUROPA_13,400 13,311 25946 -10,325 

BIPIEMMEIN.EUROPA_4.727 4.688 9153 0.000 

BN AZIONI EUROPA_8.264 8.214 16001 -14.327 

BPVIAZ. EUROPA_4.308 4.285 8341 -12.332 

CAPITALG. EUROPA_7.076 7.026 13701 -19.371 

CENTRALE EUROPA_20.653 20.499 39990 -14.103 

CONSULTINVEST AZIONE 8.985 8.943 17397 -28.752 

DUCATO @N.MERCATI_1.588 1.576 3075 -43.285 

DUCATO AZ. EUROPA_9.352 9.309 18108 -9.000 

EFFE AZ. EUROPA_3.273 3.256 6337 -15.360 

EPTASELEZ. EUROPA_5.426 5.370 10506 -13.253 

EUROCONSULT CORONA 5.769 5.736 11170 -17.703 

EUROM. EUROPE E.F._16.451 16.356 31854 -13.670 

EUROPA 2000_17.349 17.246 33592 -11.835 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 22.903 22.764 44346 -14.595 

F&F POTENZ. EUROPA_6.577 6.531 12735 -20.055 

F&F SELECT EUROPA_18.939 18.823 36671 -14.163 

F&F TOP 50 EUROPA_3.838 3.810 7431 -15.925 

FONDERSEL EUROPA_13,272 13,190 25698 -16,428 

FS BEST OF EUR._5.000 5.000 9681 0.000 

GEOEUROPEANEQUITY 3.892 3.892 7536 -12.598 

GEPOEUROPA_4.421 4.395 8560 0.000 

GESTIELLE EUROPA_12.770 12.704 24726 -14.678 

GESTNORD EUROPA_9.508 9.453 18410 -15.016 

GESTNORD NEW MARKET 5,545 5,491 10737 0,000 

GRIFOEUROPE STOCK_4.922 4.889 9530 -5.690 

MS TRADING AZ.EUR._5.023 4.962 9726 0.000 

IMI EUROPE_18.862 18.750 36522 -12.740 

ING EUROPA_18.900 18.772 36596 -12.681 

ING SELEZIONE EUROPA 12.972 12.891 25117 -14.001 

INVESTIRE EUROPA_12,343 12,266 23899 -15,238 

INVESTITORI EUROPA_4.940 4.902 9565 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_3.786 3.768 7331 -13.403 

MC EU-AZ EUROPA_3.858 3.841 7470 -18.881 

NEXTRA AZ.EUROPA_6.533 6.488 12650 -13.653 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 19.519 19.373 37794 -13.956 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 3,256 3,241 6304 -14,563 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 12.052 11.966 23336 -11.719 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.970 3.931 7687 -15.782 

NEXTRA AZ.EUROTOP_4.181 4.151 8096 -14.690 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 6.218 6.180 12040 -32.879 

OPEN FUND AZEUROPA 3.867 3.818 7488 -13.798 

OPTIMA EUROPA_3.390 3.360 6564 -19.630 

PRIME EUROPA_4.177 4.153 8088 -15.393 

PRIME FUNDS EUROPA 23.159 23.026 44842 -10.194 

PUTNAM EUROPE EQUITY 8.868 8.810 17171 -14.152 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14.366 14.298 27816 -10.447 

RAS EUROPE FUND_15,984 15,860 30949 -14,382 

ROLOEUROPA_9.763 9.695 18904 -12.360 

ROMAGEST AZ.EUROPA 13.142 13.062 25446 -13.259 

SAI EUROPA_10.967 10.870 21235 -19.413 

SANPAOLO EUROPE_8.761 8.705 16964 -15.336 

UNICREDIT-AZ.EU-A_16.639 16.524 32218 -11.953 

UNICREDIT-AZ.EU-B_16,615 16,500 32171 0,000 

VEGAGEST A.EUROPA_4.815 4.797 9323 0.000 

ZETA EUROSTOCK_4.904 4.862 9495 -15.111 

ZETASWISS 22,953 22,890 44443 -11,021 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._6.715 6.705 13002 -5.382 

AMERICA 2000_14,120 14,065 27340 -8,555 

ANIMA AMERICA_4.634 4.615 8973 -7.152 

ARCA AZAMERICA_22.866 22.813 44275 -10.592 

ARTIG. AZIONIAMERICA_4.507 4.493 8727 -5.235 

AUREO AMERICHE_4.181 4.171 8096 -9.541 

AZIMUT AMERICA_12.678 12.660 24548 -14.355 

BIPIELLE H.AMERICA_9.843 9.819 19059 -9.771 

BIPIEMME AMERICHE_11.302 11.272 21884 -13.381 

BN AZIONI AMERICA_8.759 8.734 16960 -6.967 

CAPITALG. AMERICA_11.351 11.295 21979 -7.902 

CRISTOFORO COLOMBO 18,357 18,316 35544 -2,038 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.834 

6.806 

13232 

-11.407 

EFFEAZ. AMERICA 

3.499 

3.493 

6775 

-11.125 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.576 

5.567 

10797 

-15.757 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.262 

21,210 

41169 

-8,782 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.137 

5.123 

9947 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.404 

14.357 

27890 

-8.464 

FONDERSEL AMERICA 

15.482 

15.411 

29977 

-4.023 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

GEO US EQUITY 

3.609 

3.609 

6988 

-9.842 

GEPOAMERICA 

4.677 

4.655 

9056 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.888 

16.843 

32700 

-5.203 

GESTNORD AMERICA 

18.023 

17,979 

34897 

-12,057 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.774 

4.768 

9244 

0.000 

IMIWEST 

22.939 

22.894 

44416 

-9.159 

ING AMERICA 

19.796 

19,733 

38330 

-10,631 

INVESTIRE AMERICA 

21.335 

21.272 

41310 

-12.114 

INVESTITORI AMERICA 

5.048 

5.049 

9774 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.341 

8.319 

16150 

-8.811 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.694 

24,623 

47814 

-7,792 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.394 

20.305 

39488 

-2.304 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.936 

3.882 

7621 

-8.719 

OPTIMA AMERICHE 

5.688 

5.663 

11014 

-6.692 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.435 

24.366 

47313 

-7.197 

PRIME USA 

3.690 

3.679 

7145 

-8.776 

PUTNAM US SMC VAL 

5.996 

5.949 

11610 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.206 

5,190 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.178 

6.201 

0 

-19.224 

PUTNAM USA EQUITY 

7.116 

7.108 

13778 

-19.218 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.799 

5.805 

0 

-22.774 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.679 

6.654 

12932 

-22.777 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.185 

4.186 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.820 

4.798 

9333 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.994 

18.997 

36778 

-12.751 

ROLOAMERICA 

12.733 

12.676 

24655 

-12.596 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.321 

14.271 

27729 

-10.911 

SAI AMERICA 

14.413 

14.326 

27907 

-9.732 

SANPAOLO AMERICA 

12.040 

12.014 

23313 

-7.299 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.483 

10,428 

20298 

-11.588 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.466 

10.411 

20265 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.988 

4.976 

9658 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,268 

5,257 

10200 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.924 

4.913 

9534 

-15.293 

ANIMA ASIA 

4.350 

4.352 

8423 

-8.305 

ARCA AZFAR EAST 

5.494 

5,508 

10638 

-21,659 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.286 

3.291 

6363 

-18.844 

AUREO PACIFICO 

3.488 

3.486 

6754 

-17.443 

AZIMUT PACIFICO 

6.052 

6.063 

11718 

-14.374 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.690 

4,705 

9081 

-20,977 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.732 

3.719 

7226 

-3.341 

BIPIEMME PACIFICO 

4.318 

4.313 

8361 

-16.737 

BN AZIONI ASIA 

6.919 

6,914 

13397 

-26,079 

CAPITALG. PACIFICO 

3.357 

3.347 

6500 

-27.976 

DUCATO AZ. ASIA 

4.482 

4.454 

8678 

-5.162 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.334 

3.346 

6456 

-26.108 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.060 

3,052 

5925 

-14,715 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.736 

6.717 

13043 

-14.831 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.284 

3.289 

6359 

-23.199 

EUROM. TIGER 

9.857 

9.823 

19086 

-10.154 

F&F SELECT PACIFICO 

6.959 

6,965 

13475 

-13,434 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.643 

3.626 

7054 

-2.619 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.281 

5.285 

10225 

-12.595 

FONDERSEL ORIENTE 

4.496 

4,479 

8705 

-19,671 

FS BEST OF JAP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.845 

2.845 

5509 

-26.257 

GEPOPACIFICO 

3.418 

3.419 

6618 

-24.162 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.870 

4,884 

9430 

-25,750 

GESTIELLE PACIFICO 

8.798 

8.751 

17035 

-6.632 

GESTNORD FAR EAST 

6.532 

6.535 

12648 

-18.624 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.301 

4.343 

8328 

0.000 

IMI EAST 

5.960 

5,970 

11540 

-21,226 

ING ASIA 

4.550 

4.543 

8810 

-17.016 

INVESTIRE PACIFICO 

5.771 

5.772 

11174 

-25.516 

INVESTITORI FAR EAST 

4.617 

4.633 

8940 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.693 

3.698 

7151 

-19.752 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.616 

6.580 

12810 

-1.679 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.683 

3.700 

7131 

-26.221 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.058 

5,062 

9794 

-22,112 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.249 

3.243 

6291 

-17.767 

OPTIMA FAR EAST 

3.234 

3.230 

6262 

-17.500 

ORIENTE 2000 

7.266 

7.275 

14069 

-20.355 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.646 

13.657 

26422 

-20.791 

PRIME JAPAN 

2.858 

2.870 

5534 

-25.958 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.908 

3.921 

0 

-18.358 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.501 

4.494 

8715 

-18.356 

RAS FAR EAST FUND 

5.214 

5.227 

10096 

-22.526 

ROLOORIENTE 

5.030 

5.032 

9739 

-20.423 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.743 

4.734 

9184 

-19.732 

SAI PACIFICO 

3.251 

3.258 

6295 

-11.101 

SANPAOLO PACIFIC 

5.007 

5.011 

9695 

-21.211 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.913 

4.926 

9513 

-26.780 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.913 

4.927 

9513 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.528 

4.513 

8767 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

11.520 

8.182 

22306 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,052 

5,067 

9782 

0,000 

1 AZ. PAESE 

F&F SELECT GERMANIA 

10.104 

10,046 

19564 

-19,174 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.943 

5.935 

11507 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.242 

11.184 

21768 

-18.477 

OASI LONDRA 

5.606 

5.577 

10855 

-13.846 

OASI NEW YORK 

9.049 

9.051 

17521 

-11.957 

OASI PARIGI 

13.383 

13.318 

25913 

-17.210 

OASI TOKYO 

4,810 

4,827 

9313 

-19,200 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.860 

4.851 

9410 

1.482 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.133 

5.100 

9939 

-1.174 

AUREO MERC.EMERG. 

4.188 

4.166 

8109 

2.446 

AZIMUT EMERGING 

4.453 

4,432 

8622 

-5,676 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.032 

5.984 

11680 

-5.498 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,921 

9.843 

19210 

-4.495 

CAPITALG. EQ EM 

12.972 

12.904 

25117 

4.807 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.606 

3,591 

6982 

-3,453 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.830 

6.775 

13225 

-5.506 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.297 

5.268 

10256 

-0.263 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.130 

5,104 

9933 

-9,042 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.531 

7.491 

14582 

-3.634 

GESTNORD PAESI EM. 

5,574 

5.555 

10793 

-5.939 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.081 

6.067 

11774 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.538 

5,503 

10723 

6,234 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.994 

4.969 

9670 

-0.814 

LEONARDO EM MKTS 

4.183 

4.168 

8099 

-10.043 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.563 

8.516 

16580 

-4.992 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.691 

6,689 

12956 

-0.697 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,975 

4.947 

9633 

-0.180 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.896 

3.884 

7544 

-5.390 

PRIME EMERGING MKT 

6.633 

6,596 

12843 

-2,283 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.882 

3.880 

0 

-1.544 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.471 

4.447 

8657 

-1.563 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.433 

5.393 

10520 

1.970 

ROLOEMERGENTI 

6.339 

6,326 

12274 

-3,162 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,719 

3.680 

7201 

-0.932 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.736 

5.701 

11106 

-2.316 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.154 

7.105 

13852 

-3.921 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.144 

7.096 

13833 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.615 

5.595 

10872 

-6.182 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.594 

5.573 

10831 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.711 

6.717 

12994 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,682 

6,688 

12938 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.370 

5.346 

10398 

-11.619 

ANIMA FONDO TRADING 

11.528 

11.485 

22321 

-11.500 

APULIA INTERNAZ. 

7.782 

7.758 

15068 

-14.530 

ARCA 27 

14.340 

14.301 

27766 

-12.630 

ARCA 5STELLE E 

3.979 

3.928 

7704 

-9.547 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.949 

4.895 

9583 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.723 

4.706 

9145 

-14.469 

AUREO GLOBAL 

10.708 

10.670 

20734 

-12.999 

AZIMUT BORSE INT. 

12,976 

12.940 

25125 

-11.973 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.160 

4,146 

8055 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.106 

4.077 

7950 

-22.949 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.693 

19.640 

38131 

-13.296 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.629 

4.574 

8963 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.774 

22.697 

44097 

-13.116 

BIPIEMME TREND 

3.670 

3.659 

7106 

-11.523 

BN AZIONI INTERN. 

12.079 

12.041 

23388 

-10.359 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.464 

3,416 

6707 

-15,388 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.386 

4.333 

8492 

-6.041 

BPBRUBENS 

9.084 

9.062 

17589 

-12.704 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.312 

4.303 

8349 

-10.927 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.492 

5,489 

10634 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.618 

8.579 

16687 

-15.352 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,298 

7.275 

14131 

-12.441 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.581 

6,561 

12743 

-12,498 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.845 

10.812 

20999 

-15.346 

CENTRALE GLOBAL 

16.170 

16.121 

31309 

-12.816 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.962 

3.937 

7672 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.902 

24,843 

48217 

-15,371 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.246 

4.190 

8221 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.461 

7.457 

14447 

1.745 

DUCATO MEGATRENDS 

4.301 

4.245 

8328 

0.000 

DUCATO TREND 

3.555 

3,542 

6883 

-13,250 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.697 

3.688 

7158 

-13.134 

EFFEAZ. TOP 100 

3.601 

3.592 

6973 

-12.490 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,394 

4,349 

8508 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.397 

3.389 

6578 -15.707 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.496 

4.441 

8705 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.098 

13.067 

25361 -15.573 

EUROCONSULTTALLERO 

7.047 

7.022 

13645 -19.065 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.550 

14.489 

28173 -12.058 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.777 

8.753 

16995 -9.748 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.358 

15.315 

29737 -12.124 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.213 

13.176 

25584 -12.176 

F&F TOP 50 

6.021 

6.015 

11658 -14.813 

FIDEURAM AZIONE 

14.622 

14.580 

28312 -12.238 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.358 

4.317 

8438 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.142 

6.130 

11893 -15.422 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.167 

13.127 

25495 -12.435 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.273 

12.238 

23764 -13.277 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.169 

5.143 

10009 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.282 

3.273 

6355 -14.173 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.103 

7.086 

13753 -11.511 

ING INDICE GLOBALE 

14.557 

14.516 

28186 -13.066 

ING WSF GLOBALE 

4.228 

4.160 

8187 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.358 

4.317 

8438 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.173 

14.119 

27443 -14.398 

INVESTIRE INT. 

10.984 

10.949 

21268 -13.695 

LEONARDO EQUITY 

3.587 

3.577 

6945 -16.250 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.032 

4.025 

7807 -17.360 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.579 

3.573 

6930 -16.864 

ML MSERIES EQUITIES 

4.808 

4.771 

9310 0.000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.072 

5.052 

9821 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.245 

4.200 

8219 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.976 

12.937 

25125 -12.554 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.263 

24.188 

46980 -14.219 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.944 

17.886 

34744 -13.397 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.068 

7.044 

13686 -4.961 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.912 

12.814 

25001 -17.568 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.266 

23,195 

45049 -14.963 

OASI PANIERE BORSE 

6.497 

6.478 

12580 -13.534 

OLTREMARE STOCK 

9.070 

9.047 

17562 -16.158 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.682 

3.645 

7129 -13.262 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.848 

5.830 

11323 -16.457 

PADANO EQUITY INTER. 

4,763 

4.749 

9222 -12.972 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88.240 

87.106 

170856 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.218 

4.179 

8167 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.565 

15.531 

30138 -13.441 

PRIME WORLD TOP 50 

3.994 

3.992 

7733 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.243 

5.211 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5,031 

5.022 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.039 

5.973 

11693 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.795 

5.757 

11221 0.000 

PUTNAM GL.VAL.8 USA 

3.877 

3.875 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.465 

4.442 

8645 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.729 

6.744 

0 -18.802 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.751 

7.730 

15008 -18,795 

RAS BLUE CHIPS 

4.385 

4.370 

8491 -10.125 

RAS GLOBAL FUND 

14.648 

14.626 

28362 -11.035 

RAS MULTIPARTNER90 

4.373 

4.351 

8467 0.000 

RAS RESEARCH 

3.815 

3.807 

7387 -14.037 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.814 

14.769 

28684 -11.463 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,457 

18.366 

35738 -10,818 

ROLOTREND 

10.973 

10.942 

21247 -14.172 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.039 

10.003 

19438 -12.529 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.857 

3.844 

7468 -12.020 

SAI GLOBALE 

12.239 

12.177 

23698 -13.223 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.078 

14.042 

27259 -14.833 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,055 

5.001 

9788 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.374 

6.351 

12342 -14.177 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.025 

4.016 

7793 -15.777 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.552 

15.506 

30113 -13.934 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.528 

15,482 

30066 0.000 

ZETA GROWTH 

3.376 

3.372 

6537 -16.867 

ZETASTOCK 

14,852 

14,830 

28757 -15,928 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.982 

4.963 

9646 -0.875 

AUREO FINANZA 

4.491 

4.473 

8696 -14.097 

AUREO MATERIE PRIME 

5.129 

5.098 

9931 2.191 

AUREO PHARMA 

5.063 

5.056 

9803 -3.891 

AUREO TECNOLOGIA 

2.398 

2.385 

4643 -24.257 

AZIMUT CONSUMERS 

5.480 

5.481 

10611 -3.060 

AZIMUT ENERGY 

4.921 

4.915 

9528 -9.206 

AZIMUT GENERATION 

6.113 

6.097 

11836 -8.033 

AZIMUT INTERNET 

1.752 

1.752 

3392 -37.784 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.696 

3.685 

7156 -28.205 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.084 

5.087 

9844 -6.698 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.404 

9.396 

18209 -20.988 

BN COMMODITIES 

10.927 

10.862 

21158 10.073 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.349 

10.305 

20038 -7.449 

BN FASHION 

10.986 

10.941 

21272 -2.684 

BN FOOD 

11.519 

11.543 

22304 0.716 

BN PROPERTY STOCKS 

9.497 

9.507 

18389 -12.767 

CAPITALG. C. GOODS 

15.219 

15.169 

29468 -4.606 

CAPITALG. H. TECH 

2.394 

2.389 

4635 -26.586 

DUCATO HIGH TECH 

3.783 

3.719 

7325 0.000 

DUCATO WEB 

2.095 

2.090 

4056 -33.555 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.456 

3.457 

6692 -15.521 

EPTAFINANCE FUND 

4.868 

4.844 

9426 -2.562 

EPTAH. CARE FUND 

4.599 

4.576 

8905 -3.544 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.447 

2.448 

4738 -24.171 

EPTA UTILITIES FUND 

3.955 

3.937 

7658 -26.704 

EUROM. GREEN E.F. 

11.883 

11.846 

23009 -2.725 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.231 

15.236 

29491 -20.017 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.028 

5.034 

9736 -7.709 

F&F SELECT FASHION 

4.908 

4.870 

9503 -4.513 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.946 

1.917 

3768 -29.696 

F&F SELECT N FINANZA 

4.605 

4.581 

8917 -6.611 

FS INFO TECNOLOG. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

GEPO HIGH TECH 

2.293 

2.293 

4440 -25.455 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.125 

6.112 

11860 -1.448 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.561 

4.538 

8831 -13.715 

GEPOENERGIA 

5.534 

5.506 

10715 -9.796 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.480 

2.483 

4802 -26.670 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,016 

4.002 

7776 -10.136 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.301 

5.285 

10264 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.275 

7.245 

14086 -26.774 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.586 

4.566 

8880 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.837 

1.832 

3557 -36.851 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.681 

4.672 

9064 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,185 

7.172 

13912 -5.448 

GESTNORD BANKING 

10.387 

10.318 

20112 -10.902 

GESTNORD BIOTECH 

4.775 

4.691 

9246 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.076 

5.050 

9829 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.104 

5.087 

9883 0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.030 

5.016 

9739 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,582 

1.584 

3063 -30,705 

GESTNORD TELECOM 

4.741 

4.711 

9180 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.659 

4.634 

9021 -14.888 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.605 

4.608 

8917 0.000 

ING COMTECH 

1.388 

1.381 

2688 -51.451 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.245 

5.245 

10156 -6.037 

ING I.T. FUND 

6,953 

6.926 

13463 -32,963 

ING INTERNET 

2.977 

2.954 

5764 -35.155 

ING QUALITÀ' VITA 

6.124 

6.108 

11858 -2.993 

ING REAL ESTATE FUND 

5.052 

5.041 

9782 -2.546 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.633 

2.627 

5098 -29.334 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.962 

3.964 

7672 -15.196 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,340 

2.329 

4531 -27.822 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.047 

8,029 

15581 -5.695 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.341 

7.312 

14214 -9.213 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.915 

6.877 

13389 -12.168 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.254 

6.240 

12109 2.895 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.089 

6.051 

11790 3.519 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.420 

8.420 

16303 -0.777 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.206 

5.205 

10080 -25.287 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.712 

8.665 

16869 -22.151 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.627 

5.606 

10895 -3.515 

NEXTRA AZ.WEB 

2.246 

2.243 

4349 -31.040 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.249 

4.235 

8227 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.177 

4.165 

8088 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.446 

4.436 

8609 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.465 

3.425 

6709 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.675 

4.694 

9052 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.098 

3.082 

5999 -18.172 

RAS CONSUMER GOODS 

7.116 

7.118 

13778 -3.863 

RAS ENERGY 

6.625 

6.607 

12828 -11.145 

RAS FINANCIAL SERV 

5.212 

5.191 

10092 -13.479 

RAS HIGH TECH 

2.915 

2.918 

5644 -22.162 

RAS INDIVID. CARE 

8.548 

8.538 

16551 -6.323 

RAS LUXURY 

4.363 

4.346 

8448 -19.068 

RAS MULTIMEDIA 

6.148 

6.147 

11904 -24.987 

SANPAOLO FINANCE 

26.131 

26.008 

50597 -13.682 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.826 

5.836 

11281 -23.693 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.755 

12.735 

24697 -14.960 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.975 

19.939 

38677 -3.479 

SPAZIO EURO.NM 

2.034 

2.019 

3938 -41.785 

ZENIT INTERNETFUND 

2,096 

2,086 

4058 -36,117 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.773 

4.760 

9242 -10.265 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.845 

3.807 

7445 -10.393 

AUREO MULTIAZIONI 

8.561 

8.525 

16576 -15.321 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.000 

4.983 

9681 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.041 

5.030 

9761 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.999 

4.971 

9679 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.244 

5.235 

10154 -0.076 

BIPIEMME FINANZA 

4.448 

4.425 

8613 -12.423 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.168 

5.149 

10007 -0.710 

BN NEW LISTING 

6,681 

6.669 

12936 -18.722 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.464 

3.428 

6707 -17.326 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.553 

5.551 

10752 -17.168 

DUCATO AMBIENTE 

4.317 

4.295 

8359 0.000 


DUCATO COMMODITY 4,592 4,545 8891 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO FINANZA 

4.144 

4.121 

8024 

-12.351 

DUCATO INDUSTRIA 

3.728 

3.706 

7218 

-11.658 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.259 

3.233 

6310 

-7.650 

DUCATO SMALL CAPS 

4.444 

4,407 

8605 

0,000 

EUROM. RISK FUND 

30.157 

30.009 

58392 

-17.621 

MS AZIONI GROWTH 

5.288 

5.291 

10239 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.615 

5.577 

10872 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.007 

5,000 

9695 

0,000 

ING INIZIATIVA 

19.290 

19.214 

37351 

-20.038 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.086 

4.092 

7912 

-16.424 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.737 

4.704 

9172 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.469 

2,470 

4781 

-23,441 

PARITALIA O. MEGATR. 

88.985 

87.772 

172299 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.273 

10.272 

19891 

-21.550 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.953 

4,932 

9590 

-12,211 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.300 

4.303 

0 

-12.215 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.967 

7.930 

15426 

-14.268 

UNICREDIT-PH-A 

15.011 

14.952 

29065 

-7.823 

UNICREDIT-PH-B 

14.994 

14,930 

29032 

0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.427 

5.408 

10508 

6.411 

UNICREDIT-RISN-B 

5.378 

5.358 

10413 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.940 

14.874 

28928 

-13.361 

UNICREDIT-SERV-B 

14.919 

14.853 

28887 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,816 

4,784 

9325 

-17,759 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.129 

14,148 

27358 

-6,788 

ARCA5STELLE B 

4,760 

4.737 

9217 

-2.138 

ARCA 5STELLEC 

4.546 

4.514 

8802 

-3.991 

ARCA BB 

29.500 

29.456 

57120 

-6.482 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.950 

4.919 

9585 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.635 

4.621 

8975 

-3.336 

AUREO BILANCIATO 

23.260 

23.201 

45038 

-8.511 

AZIMUT BIL. 

18.533 

18.471 

35885 

-6.484 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.537 

6.532 

12657 

-4.289 

BIM BILANCIATO 

18.740 

18.669 

36286 

-12.368 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.218 

12.204 

23657 

-6.475 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.849 

4.816 

9389 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.447 

12,426 

24101 

-6,441 

BN BILANCIATO 

8.125 

8.110 

15732 

-6.426 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.345 

4.317 

8413 

-5.666 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.009 

3.970 

7763 

-8.637 

BNL SKIPPER 3 

4.824 

4.817 

9341 

-2.486 

CAPITALG. BILANC. 

19.667 

19.622 

38081 

-10.710 

CISALPINO BILANCIATO 

17.863 

17.805 

34588 

-13.189 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.952 

4,947 

9588 

-8,364 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.106 

5.096 

9887 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.648 

4.613 

9000 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.650 

4.615 

9004 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.627 

4,593 

8959 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.607 

4.595 

8920 

-2.124 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.752 

4.707 

9201 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.673 

13,638 

26475 

-6,400 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.065 

6.052 

11743 

-9.491 

EUROM. CAPITALFIT 

28.489 

28.415 

55162 

-5.436 

F&F EURORISPARMIO 

20.321 

20.267 

39347 

-4.573 

F&F LAGEST PORT.2 

5.421 

5,414 

10497 

-6,727 

F&F PROFESSIONALE 

53.307 

53.201 

103217 

-6.457 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.438 

12.428 

24083 

-5.936 

FONDERSEL 

42.036 

41.931 

81393 

-8.428 

FONDERSELTREND 

9.434 

9,413 

18267 

-6,980 

FONDO CENTRALE 

19.095 

19.072 

36973 

-4.720 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.656 

4.628 

9015 

0.000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4.338 

4,338 

8400 

-7,564 

GEPOREINVEST 

15.328 

15.290 

29679 

-7.623 

GEPOWORLD 

10.521 

10.507 

20371 

-8.065 

GRIFOCAPITAL 

15.823 

15.804 

30638 

-8.176 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.032 

12,019 

23297 

-3,512 

IMI CAPITAL 

29.321 

29.268 

56773 

-6.507 

ING PORTFOLIO 

30.463 

30.428 

58985 

-10.542 

ING WSF MODERATO 

4.603 

4.564 

8913 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.569 

13,535 

26273 

-8,305 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.036 

5.024 

9751 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.706 

18.675 

36220 

-5.791 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.539 

9.528 

18470 

-4.590 

NEXTRA BILANCIATO 

28.699 

28.642 

55569 

-7.204 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.636 

30.573 

59320 

-6.867 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.509 

4.479 

8731 

-3.240 

NORDCAPITAL 

13.259 

13,219 

25673 

-8,165 

NORDMIX 

12.717 

12.699 

24624 

-7.485 

OASI FINANZA P.25 

4.814 

4.813 

9321 

-7.653 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.567 

4.541 

8843 

-4.873 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.456 

4.445 

8628 

-6.856 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.253 

94.693 

184436 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.694 

4.666 

9089 

0.000 

PRIMEREND 

24.369 

24.300 

47185 

-11.597 

PUTNAM GL BAL 

4.827 

4.817 

9346 

-4.434 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.191 

4.202 

0 

-4.431 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.560 

9.547 

18511 

-7.890 

RAS BILANCIATO 

24.803 

24.742 

48025 

-6.513 

RAS MULTI FUND 

12.074 

12.070 

23379 

-4.334 

RAS MULTIPARTNER50 

4.723 

4.712 

9145 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.643 

12.621 

24480 

-8.370 

ROLOMIX 

12.092 

12.050 

23413 

-8.171 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.373 

5.365 

10404 

-5.736 

SAI BILANCIATO 

4.009 

4.001 

7763 

-7.562 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,663 

5.657 

10965 

-3.279 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.202 

24,163 

46862 

-5,357 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.027 

4.994 

9734 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.726 

5.717 

11087 

-5.198 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.333 

21.256 

41306 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.301 

21.224 

41244 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.059 

15.032 

29158 

-8.572 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15,029 

15.002 

29100 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.603 

17,565 

34084 

-8,953 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,214 

4,185 

8159 

-7,323 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.257 

4.215 

8243 

-6.828 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.928 

4,883 

9542 

0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3.909 

3.879 

7569 

-9.346 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.750 

4.705 

9197 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.648 

4.630 

9000 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.384 

11,344 

22042 

-12,558 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.794 

3.743 

7346 

-10.855 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.860 

4.853 

9410 

-11.668 

DUCATO EQUITY 70 

4.519 

4,475 

8750 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.606 

4.558 

8918 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.593 

5.580 

10830 

-9.964 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.478 

4.440 

8671 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.716 

12,689 

24622 

-9,962 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.433 

4.381 

8583 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.061 

5.044 

9799 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.196 

4.155 

8125 

-6.401 

OASI FINANZA P.35 

4.214 

4,205 

8159 

-10,225 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.435 

4.399 

8587 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.550 

4.534 

8810 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.942 

4,932 

9569 

-11,655 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.628 

20.570 

39941 

-8.632 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,391 

8,359 

16247 

-12,420 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.994 

4,981 

9670 

-0.199 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,980 

4.966 

9643 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.974 

4.950 

9631 

0.000 

ARCATE 

15.076 

15.069 

29191 

-2.078 

AUREO FF PONDERATO 

4.695 

4.682 

9091 

-3.055 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.503 

6.500 

12592 

0.978 

BIPIELLE F.70/30 

7.581 

7.581 

14679 

-0.564 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.970 

4.966 

9623 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.945 

4.924 

9575 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.949 

4.946 

9583 

0.020 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.810 

27.788 

53848 

-2.005 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.673 

4.657 

9048 

-1.889 

BNL SKIPPER 1 

5.079 

5.079 

9834 

0.853 

BNL SKIPPER 2 

4.968 

4.963 

9619 

-0.341 

BPC STRADIVARI 

4.964 

4.959 

9612 

-1.016 

DUCATO EQUITY 30 

4.747 

4.723 

9191 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.235 

5.232 

10136 

-5.094 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.757 

4.746 

9211 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.855 

4.827 

9401 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.046 

5,043 

9770 

1,223 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.654 

4.644 

9011 

-2.758 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.852 

5.846 

11331 

-3.272 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.911 

4.898 

9509 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.136 

12.136 

23499 

-0.123 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.006 

4.998 

9693 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.207 

5.208 

10082 

-3.448 

PARITALIA O. PIANO 

98.281 

98,104 

190299 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.958 

4.945 

9600 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.987 

4.983 

9656 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.603 

10.596 

20530 

-1.229 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.967 

5,964 

11554 

0,725 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.306 

6.304 

12210 

-0.189 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,994 

4,983 

9670 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.833 

6.842 

13231 

2.953 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.645 

14.626 

28357 

-9.042 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.720 

6.720 

13012 

2.501 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.771 

5,773 

11174 

6,065 

AZIMUT SOLIDITY 

6.760 

6.757 

13089 

2.782 

BIM GLOBAL CONV. 

5,041 

5.028 

9761 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.509 

8.507 

16476 

-2.709 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.393 

9,391 

18187 

2,075 

BIPIEMME PLUS 

5.128 

5.128 

9929 

1.725 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.906 

7.901 

15308 

2.250 

BN OBB. DINAMICO 

11,961 

11,954 

23160 

-0,490 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BNL PER TELETHON 

5.101 

5.099 

9877 

1.694 

BPB TIEPOLO 

7.079 

7.077 

13707 

2.460 

BPC MONTEVERDI 

5.181 

5.180 

10032 

1.369 

CISALPINO IMPIEGO 

5.483 

5.481 

10617 

1.857 

CR TRIESTE OBBL. 

5.945 

5.945 

11511 

1.693 

DUCATO EURO PLUS 

17.712 

17.722 

34295 

-1.160 

EPSILON LIMITED RISK 

5.168 

5.167 

10007 

1.832 

EPSILON QVALUE 

5.128 

5.128 

9929 

1.263 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.137 

5.135 

9947 

2.127 

EUROCONSULT FIORINO 

6.115 

6.106 

11840 

-2.782 

GEPO CORPORATE BOND 

5.460 

5.458 

10572 

5.040 

GEPOBONDEURO 

5.334 

5.335 

10328 

1.580 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.285 

9.287 

17978 

2.710 

GRIFOBOND 

6.537 

6.544 

12657 

-0.744 

GRIFOREND 

7.312 

7.315 

14158 

0.764 

HELIOS OBB. MISTO 

7.602 

7.604 

14720 

2.674 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.240 

19.249 

37254 

0.359 

LEONARDO 80/20 

5.091 

5.090 

9858 

-1.737 

NAGRAREND 

8.477 

8.477 

16414 

1.923 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.445 

4.434 

8607 

-7.799 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.563 

7.561 

14644 

-0.526 

NEXTRA RENDITA 

6.257 

6.253 

12115 

1.372 

NEXTRA RISPARMIO 

4.906 

4.900 

9499 

1.687 

NORDFONDO ETICO 

5.466 

5.463 

10584 

1.749 

OASI RENDIMENTO 

5.140 

5.140 

9952 

2.841 

PADANO EQUILIBRIO 

5.522 

5.520 

10692 

-1.057 

PRIMECASH 

5.355 

5.357 

10369 

0.074 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.837 

7.815 

15175 

-3.899 

RAS LONGTERM BOND F 

5.533 

5.536 

10713 

1.429 

ROLOGEST 

15.556 

15.548 

30121 

1.613 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.389 

5.389 

10435 

1.564 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.998 

4.996 

9677 

-0.119 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.069 

5.069 

9815 

1.298 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.141 

5.141 

9954 

2,717 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.526 

5.527 

10700 

1.357 

TEODORICO MISTO INT. 

5.094 

5.095 

9863 

0.176 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.481 

7.477 

14485 

2.004 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.475 

7.471 

14474 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,681 

6,679 

12936 

0,526 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.038 

6.040 

11691 

3.248 

ARCA BT 

7.517 

7,518 

14555 

3.568 

ARCA MM 

11.911 

11.916 

23063 

3.980 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.290 

5.290 

10243 

3.990 

ASTESE MONETARIO 

5.449 

5.450 

10551 

3.711 

AUREO MONETARIO 

5.668 

5.670 

10975 

2.288 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.108 

5.110 

9890 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5,410 

5.411 

10475 

3.402 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.237 

12.239 

23694 

3.230 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.133 

8.136 

15748 

0.705 

BIPIEMME MONETARIO 

10.114 

10.115 

19583 

3.584 

BIPIEMME TESORERIA 

5.741 

5.741 

11116 

4.610 

BN EURO MONETARIO 

10.453 

10.456 

20240 

3.690 

BN REDDITO 

6,093 

6,093 

11798 

3.452 

BPVI BREVE TERMINE 

5.206 

5.208 

10080 

4.057 

C.S. MON. ITALIA 

6.707 

6.707 

12987 

3.248 

CAPITALG. BOND BT 

8.783 

8.784 

17006 

3.609 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.672 

9.673 

18728 

3.454 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.145 

8.146 

15771 

3.625 

CENTRALE CASH EURO 

7,525 

7,526 

14570 

3.564 

CISALPINO CASH 

7.618 

7.620 

14751 

3.169 

CR CENTO VALORE 

5.779 

5.779 

11190 

3.640 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.262 

5.264 

10189 

2.453 

DUCATO OBBL. TV 

5.223 

5.223 

10113 

3.017 

EFFEOB. EURO BT 

5.302 

5.305 

10266 

3.191 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,270 

5,270 

10204 

3.781 

EPTA CARIGE CASH 

5.350 

5.351 

10359 

3,863 

EPTA TV 

5.987 

5.987 

11592 

3.046 

EUROCONSULT MARENGO 

7.395 

7.396 

14319 

3.920 

EUROM. CONTOVIVO 

10.484 

10.485 

20300 

3.709 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.179 

6.177 

11964 

3.518 

EUROM. RENDIFIT 

7.070 

7.069 

13689 

3.848 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.063 

7.064 

13676 

3.381 

F&F MONETA 

6.097 

6.098 

11805 

3.973 

F&F RISERVA EURO 

7.154 

7.155 

13852 

3.801 

FIDEURAM SECURITY 

8.422 

8.422 

16307 

3.071 

FONDERSEL REDDITO 

11.804 

11.808 

22856 

3.935 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.477 

5.477 

10605 

4.602 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.495 

5.495 

10640 

4.886 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.486 

5.486 

10622 

4.574 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.470 

5.470 

10591 

4.869 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.487 

5.487 

10624 

4.853 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.491 

5.491 

10632 

4.650 

GEPOCASH 

6.217 

6.218 

12038 

3.495 

GESTIELLE BT EURO 

6.342 

6.343 

12280 

3.374 

GESTIFONDIMONET. 

8.560 

8.561 

16574 

3.331 

GRIFOCASH 

5.899 

5.902 

11422 

3.444 

IMI 2000 

14.923 

14.924 

28895 

3.094 

ING EUROBOND 

7.605 

7.606 

14725 

3.441 

INVESTIRE EURO BT 

6.106 

6.106 

11823 

3.526 

LAURIN MONEY 

5.853 

5.853 

11333 

3.063 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.419 

5.420 

10493 

3.356 

NEXTRA BREVE T. 

6.465 

6.465 

12518 

3.555 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.684 

6.684 

12942 

3.724 

NEXTRA EURO BT 

11.364 

11.366 

22004 

3.667 

NEXTRA EURO MON. 

13.000 

13.001 

25172 

3.668 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.019 

6.019 

11654 

3.454 

NORDFONDO CASH 

7.619 

7.620 

14752 

3.168 

OASI FAMIGLIA 

6.387 

6.387 

12367 

3.215 

OASI MONETARIO 

8.244 

8.244 

15963 

4.051 

OLTREMARE MONETARIO 

6.910 

6.914 

13380 

3.894 

OPTIMA REDDITO 

5.561 

5.562 

10768 

3.421 

PADANO MONETARIO 

6,130 

6,131 

11869 

3.442 

PASSADORE MONETARIO 

5.929 

5.929 

11480 

3.527 

PERSEO RENDITA 

5.925 

5.925 

11472 

3.910 

PRIME MONETARIO EURO 

13.920 

13.922 

26953 

3.463 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.709 

5.709 

11054 

1.169 

RAS CASH 

5.872 

5.873 

11370 

3.089 

RAS MONETARIO 

13,339 

13,343 

25828 

3.283 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.562 

11.566 

22387 

3.816 

ROLOMONEY 

9.416 

9.419 

18232 

3.370 

ROMAGEST MONETARIO 

11.306 

11.308 

21891 

3.544 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.370 

5.370 

10398 

4.312 

SAI EUROMONETARIO 

13.980 

13.979 

27069 

2.552 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,431 

6,433 

12452 

3.725 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.320 

8.324 

16110 

4.182 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.216 

5.258 

10100 

2.786 

SICILFONDO MONETARIO 

7.911 

7.911 

15318 

4.629 

SPAZIO MONETARIO 

5.786 

5.787 

11203 

3.469 

TEODORICO MONETARIO 

6.148 

6.149 

11904 

3.693 

UNICREDIT-MON-A 

10,966 

10,969 

21233 

3.238 

UNICREDIT-MON-B 

10.958 

10.961 

21218 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.024 

5.025 

9728 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.328 

6.328 

12253 

2.927 

ZETA MONETARIO 

7,144 

7,145 

13833 

3,686 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

4.988 

4.986 

9658 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.283 

5.289 

10229 

2.848 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.079 

6.084 

11771 

3.472 

ANIMA OBBL. EURO 

5,363 

5,367 

10384 

4.440 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.305 

6.309 

12208 

2.854 

ARCA RR 

6.798 

6.803 

13163 

3.991 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.450 

5.450 

10553 

3.928 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.232 

5.234 

10131 

4,206 

AZIMUT FIXED RATE 

7.943 

7.946 

15380 

3.599 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.172 

5.178 

10014 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.119 

5.125 

9912 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.338 

5.339 

10336 

3.070 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.525 

12.532 

24252 

2.680 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.557 

5.565 

10760 

3.694 

BNOBB. EUROPA 

6.059 

6.063 

11732 

3.272 

BPVI OBBL. EURO 

5.226 

5.227 

10119 

4.290 

BSI OBBLIG. EURO 

5.034 

5.037 

9747 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.982 

6.988 

13519 

4.333 

CAPITALG. BOND EUR 

8.472 

8.481 

16404 

3.747 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.634 

8.636 

16718 

3.388 

CENTRALE REDDITO 

17.216 

17.220 

33335 

3.238 

CISALPINO CEDOLA 

5.358 

5.533 

10375 

3.843 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.353 

6.352 

12301 

-2.306 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.907 

5.912 

11438 

1.043 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.004 

6.012 

11625 

3.356 

EPSILON QINCOME 

5.394 

5.397 

10444 

4.514 

EPTA CARIGE BOND 

5.387 

5.388 

10431 

4.056 

EPTA LT 

6.736 

6.737 

13043 

3.614 

EPTA MT 

6.285 

6.288 

12169 

4.056 

EPTABOND 

17.854 

17.858 

34570 

3.965 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.447 

6.447 

12483 

4.676 

EUROM. REDDITO 

12.258 

12.258 

23735 

4.733 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.891 

5.890 

11407 

-4.366 

F&F EUROREDDITO 

10.945 

10.948 

21192 

3.950 

F&F LAGEST OBBL. 

15.372 

15.373 

29764 

3.230 

FONDERSEL EURO 

6.074 

6.080 

11761 

3.722 

GEPOREND 

5.653 

5.657 

10946 

3.700 

GESTIELLE LTEURO 

5.890 

5.896 

11405 

2.274 

GESTIELLE MT EURO 

11.529 

11.534 

22323 

3.324 

GESTNORD C.E.BOND 

4.978 

4.983 

9639 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.983 

4.985 

9648 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.986 

4.985 

9654 

0.000 

IMIREND 

8.727 

8.733 

16898 

3.896 

ING REDDITO 

15.077 

15.082 

29193 

3.707 

INVESTIRE EURO BOND 

5.405 

5.406 

10466 

3.663 

ITALMONEY 

6.715 

6.724 

13002 

3.467 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,318 

7,323 

14170 

4.842 

LEONARDO OBBL. 

5.554 

5.561 

10754 

3.387 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.400 

5.411 

10456 

-1.008 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.514 

5.520 

10677 

3.490 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,559 

14,577 

28190 

4,598 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

NEXTRA BONDALA 

8.316 

8.317 

16102 

3.458 

NEXTRA BONDEURO 

5.800 

5.803 

11230 

3.147 

NEXTRA LONG BOND E 

6.965 

6.967 

13486 

2.456 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.511 

5.513 

10671 

4.177 

NORDFONDO 

13.600 

13.605 

26333 

2,440 

OASI EURO RISK 

10.707 

10.708 

20732 

5.104 

OASI OBBL. EURO 

5.719 

5.721 

11074 

3.268 

OASI OBBL. ITALIA 

11.382 

11.380 

22039 

4.326 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.204 

7.206 

13949 

3.461 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.435 

5.440 

10524 

2.877 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.954 

7.956 

15401 

3.325 

PRIME BOND EURO 

7.658 

7.664 

14828 

3.738 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.334 

13.347 

25818 

2.191 

RAS OBBLIGAZ. 

24.552 

24.570 

47539 

3,229 

ROLORENDITA 

5.464 

5.469 

10580 

3.191 

ROMAG EUROBB MT 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.431 

7.431 

14388 

3.351 

SAI EUROBBLIG. 

10.041 

10.044 

19442 

3,143 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.357 

10.369 

20054 

3.860 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.005 

6.014 

11627 

4.072 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.274 

6.281 

12148 

3.377 

TEODORICO OB. EURO 

5.298 

5.299 

10258 

2,813 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,349 

6,356 

12293 

3.505 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.344 

6.351 

12284 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.436 

14.449 

27952 

4.148 

ZETA REDDITO 

6,326 

6,331 

12249 

3,841 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.825 

15.826 

30641 

1.299 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.542 

12.542 

24285 

3.815 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.578 

6.580 

12737 

3.460 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.384 

8.391 

16234 

3,455 

CISALPINO REDDITO 

12.186 

12.203 

23595 

3.666 

EPTA EUROPA 

5,791 

5,790 

11213 

5.004 

EUROM. EUROPEBOND 

5.384 

5.385 

10425 

4.787 

EUROMONEY 

6.938 

6.945 

13434 

4,087 

F&F BOND EUROPA 

8.022 

8.026 

15533 

4.807 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.759 

6.758 

13087 

4.257 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.355 

6.359 

12305 

3.316 

NORDFONDO EUROPA 

6.961 

6.962 

13478 

3.386 

OASI OBBL. EUROPA 

11.875 

11.876 

22993 

4.093 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.716 

5.712 

11068 

3.438 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.473 

5.478 

10597 

4.172 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.469 

5.474 

10589 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,976 

4,982 

9635 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.396 

9.399 

18193 

9.103 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.983 

5.973 

11585 

8.564 

AUREO DOLLARO 

6.359 

6.357 

12313 

6,498 

AZIMUT REDDITO USA 

6.598 

6.604 

12776 

6.832 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,539 

8,545 

16534 

9.208 

CAPITALG. BOND-S 

7.928 

7.918 

15351 

7.702 

COLUMBUS INT. BOND 

9.861 

9.821 

19094 

7.336 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.561 

8.568 

0 

7.329 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.278 

5.256 

10220 

6.798 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.177 

8.168 

15833 

7.183 

EFFEOB. DOLLARO 

6.225 

6.210 

12053 

9.537 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.755 

9.725 

18888 

10.575 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.066 

7.076 

0 

10.816 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.139 

8.111 

15759 

10.810 

FONDERSEL DOLLARO 

9.794 

9.781 

18964 

9.430 

GEO USA ST BOND 1 

5.671 

5.671 

10981 

6,798 

GEO USAST BOND 2 

5.647 

5.647 

10934 

6.809 

GEPOBOND DOLLARI 

7.953 

7.938 

15399 

8.292 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.905 

6.925 

0 

8.291 

GESTIELLE BOND-S 

8.919 

8.922 

17270 

8.200 

GESTIELLE CASH DLR 

6.846 

6.832 

13256 

8,117 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.006 

4.999 

9693 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.030 

5.011 

9739 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.594 

6.585 

12768 

8.240 

NEXTRA AMERICABOND 

9.053 

9.060 

17529 

9.032 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.865 

7.895 

0 

9.103 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.457 

9.463 

18311 

8.352 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.216 

8.246 

0 

8.421 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.507 

15.472 

30026 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.472 

13.482 

0 

8.437 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.560 

15.550 

30128 

7.480 

OASI DOLLARI 

8,220 

8,203 

15916 

8.414 

PRIME BOND DOLLARI 

7.273 

7.247 

14082 

8.325 

PUTNAM USA BOND 

6.877 

6.872 

13316 

6,985 

PUTNAM USA BOND-S 

5.971 

5.995 

0 

6.986 

RAS US BOND FUND 

6.880 

6.885 

13322 

9.050 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.736 

7.742 

14979 

7.803 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.731 

6.729 

13033 

9,589 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,727 

6,724 

13025 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.785 

4.780 

9265 

-7.177 

CAPITALG. BOND YEN 

5.579 

5.571 

10802 

-7.047 

EUROM. YEN BOND 

9.234 

9.217 

17880 

-8.718 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.921 

4.917 

9528 

-8.241 

OASI YEN 

4.847 

4.841 

9385 

-6.247 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,291 

6,302 

12181 

-7,280 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.753 

7.736 

15012 

3.098 

AUREO ALTO REND. 

6.172 

6.144 

11951 

6.084 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.724 

6.713 

13019 

13.734 

CAPITALG. BOND EM 

7.274 

7.247 

14084 

11,735 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.220 

9.180 

17852 

13.156 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.151 

5.149 

9974 

-0.348 

EPTA HIGH YIELD 

6.447 

6.415 

12483 

5.205 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.753 

7.740 

15012 

12,297 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.152 

7.113 

13848 

12.523 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.722 

7.707 

14952 

11.525 

ING EMERGING MARKETS 

15.667 

15.581 

30336 

17.487 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,465 

15,432 

29944 

10.290 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.494 

8.476 

16447 

7,396 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.582 

6.574 

12745 

4.575 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.556 

6.526 

12694 

7.106 

OASI OBBL. EMERG. 

5.389 

5.358 

10435 

12.646 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.199 

5.199 

10067 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.218 

7.189 

13976 

11.492 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,200 

7,172 

13941 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.783 

5.779 

11197 

3.730 

ARCA BOND 

11.249 

11.256 

21781 

2.674 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.645 

5.643 

10930 

4.886 

AUREO BOND 

7.275 

7.273 

14086 

0.026 

AUREO FF PRUDENTE 

5.160 

5.158 

9991 

1.454 

AZIMUT REND. INT. 

8.297 

8.305 

16065 

4.707 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.627 

5.630 

10895 

3.475 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.287 

10.294 

19918 

2.541 

BIPIEMME PIANETA 

7.849 

7.849 

15198 

4,849 

BN OBBL. INTERN. 

8.594 

8.596 

16640 

1.631 

BPB REMBRANDT 

7.650 

7.655 

14812 

2.670 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.242 

5.247 

10150 

2.623 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.231 

5.217 

10129 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.556 

7.548 

14630 

3,097 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,467 

8,464 

16394 

-0.165 

CENTRALE MONEY 

13.340 

13.343 

25830 

2.332 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.662 

4.663 

9027 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.957 

4.949 

9598 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.017 

8.015 

15523 

-0.037 

EFFEOB. GLOBALE 

5.439 

5.440 

10531 

3.540 

EPTA 92 

11.293 

11.290 

21866 

2.042 

EUROCONSULTSCUDO 

6.748 

6.743 

13066 

1.260 

EUROM. INTER. BOND 

8.856 

8.842 

17148 

5.793 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.119 

11.116 

21529 

3.192 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.400 

7.397 

14328 

3.150 

FONDERSEL INTERN. 

12.707 

12.704 

24604 

3.233 

GEPOBOND 

7.784 

7.785 

15072 

2,286 

GESTIELLE BOND 

9.626 

9.630 

18639 

-0.020 

GESTIELLE BTOCSE 

6.664 

6.661 

12903 

3.768 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.026 

8.018 

15541 

1.943 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.679 

5.682 

10996 

1,247 

IMI BOND 

14.091 

14.102 

27284 

1.909 

ING BOND 

14.580 

14.557 

28231 

2.937 

INTERMONEY 

7.665 

7.672 

14842 

2.722 

INTERN. BOND MANAG. 

7.113 

7.104 

13773 

2.997 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.735 

8.726 

16913 

2.439 

LAURIN BOND 

5.477 

5.483 

10605 

3.417 

LEONARDO BOND 

5.182 

5.179 

10034 

2.451 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.468 

11.464 

22205 

3.857 

ML MSERIES BND 

4.932 

4.929 

9550 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.835 

6.836 

13234 

2.704 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,919 

6,922 

13397 

2.564 

NEXTRA BONDINTER. 

8.090 

8.093 

15664 

2.392 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.741 

7.744 

14989 

2,272 

NORDFONDO GLOBAL 

12.123 

12.123 

23473 

2.685 

OASI BOND RISK 

9.789 

9.785 

18954 

4.717 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.215 

11.210 

21715 

3.402 

OLTREMARE BOND 

7.470 

7.464 

14464 

3,148 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,494 

5,501 

10638 

1.234 

PADANO BOND 

8.534 

8.538 

16524 

2.020 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.350 

13.337 

25849 

1.714 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.662 

7.665 

14836 

1.550 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.652 

6.687 

0 

1,544 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.566 

5.565 

10777 

-1.171 

RAS BOND FUND 

14.762 

14.775 

28583 

2.180 

ROLOBONDS 

8.674 

8.673 

16795 

1.024 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.120 

13.110 

25404 

1,297 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.236 

5.235 

10138 

2.006 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.020 

8.022 

15529 

4.209 

SANPAOLO BONDS 

6,967 

6,973 

13490 

1,117 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,686 

6,689 

12946 

2,640 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,616 

5,616 

10874 

2.425 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,964 

10,964 

21229 

1,546 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.959 

10.959 

21220 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.003 

5.005 

9687 

0.000 

ZENIT BOND 

6,708 

6,707 

12988 

3,343 

ZETA INCOME 

5,384 

5,382 

10425 

2,846 

ZETABOND 

14,162 

14,156 

27421 

4,086 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.423 

14.423 

27927 

3.934 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.447 

4.439 

8611 

-9.815 

ARCA BOND CORPORATE 

5.283 

5.285 

10229 

5.260 

AUREO GESTIOBB 

9.001 

8.998 

17428 

0.592 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.645 

6.644 

12867 

2.752 

AZIMUT TREND TASSI 

7.310 

7.316 

14154 

4.220 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.278 

4.292 

8283 

-13.435 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.536 

5.528 

10719 

3.923 

BIPIEMME PREMIUM 

5.268 

5.272 

10200 

3.071 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.090 

7.096 

13728 

3.821 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.929 

9.934 

19225 

-3.658 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.460 

12.451 

0 

4.615 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.124 

5.095 

9921 

2.664 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.449 

5.445 

10551 

2.695 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.322 

6.325 

12241 

3.148 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.849 

4.851 

9389 

-8.040 

EFFE OB. CORPORATE 

5.232 

5.230 

10131 

3.235 

EUROM. RISK BOND 

5.143 

5.111 

9958 

-0.981 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.371 

5.371 

10400 

4.008 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.348 

5.348 

10355 

3.844 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.119 

5.119 

9912 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.072 

6.064 

11757 

0.000 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.847 

3.865 

7449 

-27.985 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.320 

5.314 

10301 

4.375 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.079 

16.086 

31133 

7.811 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.464 

5.450 

10580 

8.693 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.337 

5.333 

10334 

4.421 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.042 

5.026 

9763 

-3.998 

NEXTRA CORP. BOND 

5.499 

5.495 

10648 

4.563 

NORDFONDO C.BOND 

5.564 

5.563 

10773 

3.574 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.955 

4.944 

9594 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.742 

4.750 

9182 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.000 

6.999 

13554 

3.123 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.993 

4.984 

9668 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.147 

5.145 

9966 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.302 

5.295 

10266 

0.321 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.603 

4.619 

0 

0.317 

RAS CEDOLA 

6.198 

6.201 

12001 

3.151 

RASSPREADFUND 

4.600 

4.614 

8907 

-12.380 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.964 

12.968 

25102 

0.187 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.387 

5.388 

10431 

3.715 

SANPAOLO BOND HY 

5.065 

5.060 

9807 

-9.213 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.792 

5.797 

11215 

4.832 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.229 

6.236 

12061 

2.215 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.221 

5.224 

10109 

3.735 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.044 

6.214 

11703 

0.612 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.163 

5.162 

9997 

-2.197 

VASCO DEGAMA 

10.383 

10.389 

20104 

5.387 

ZETA CORPORATE BOND 

5,396 

5,397 

10448 

3,829 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.640 

4.610 

8984 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.066 

5,054 

9809 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.228 

5.152 

10123 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.263 

5.253 

10191 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.012 

4.975 

9705 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.129 

5.103 

9931 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.732 

6,700 

13035 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.195 

5.147 

10059 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.684 

8.651 

16815 

-16.508 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.052 

10.992 

21400 

-16.964 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.617 

4.585 

8940 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.208 

5,173 

10084 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.220 

6.220 

12044 

3.874 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.031 

7.035 

13614 

4.394 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.001 

5.998 

11620 

2.633 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.114 

5.105 

9902 

-7.136 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,840 

2,829 

5499 

-18,343 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.360 

5.362 

10378 

3.896 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.208 

5,207 

10084 

3.230 

AZIMUT GARANZIA 

10.795 

10.795 

20902 

3.064 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.934 

6.934 

13426 

3.399 

BN LIQUIDITÀ' 

6.073 

6,074 

11759 

3.475 

BNL CASH 

19.121 

19.121 

37023 

3.028 

BNL MONETARIO 

8.785 

8,784 

17010 

3.219 

CAPITALG. LIQUID. 

6.205 

6.205 

12015 

3.485 

CASH ROMAGEST 

5.383 

5.382 

10423 

3.380 

CENTRALE C/C 

8.684 

8,684 

16815 

3.184 

DUCATO MON. EURO 

7.283 

7.283 

14102 

2.361 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.803 

5,804 

11236 

2.944 

EPTAMONEY 

12.088 

12.087 

23406 

3.528 

EUGANEO 

6.391 

6.390 

12375 

3.313 

EUROM. TESORERIA 

9.724 

9.724 

18828 

3.413 

FIDEURAM MONETA 

12.766 

12.765 

24718 

3.092 

FONDERSEL CASH 

7.796 

7,796 

15095 

3.395 

GESTIELLE CASH EURO 

6.079 

6.079 

11771 

3.507 

ING EUROCASH 

5.712 

5.711 

11060 

3.179 

MIDA MONETAR. 

10.602 

10,602 

20528 

3.222 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.433 

5.433 

10520 

3.604 

NEXTRA TESORERIA 

6.559 

6,559 

12700 

3.389 

NORDFONDO MONETA 

5.322 

5,322 

10305 

3.179 

OASI CRESCITA RISP. 

7.108 

7.108 

13763 

3.149 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.357 

6,357 

12309 

3.214 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.087 

7.087 

13722 

3.762 

OPTIMA MONEY 

5.319 

5,319 

10299 

3.101 

PERSEO MONETARIO 

6.391 

6,391 

12375 

3.514 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.640 

5.640 

10921 

3.164 

RISPARMIO IT.MON. 

5.399 

5,399 

10454 

3.129 

ROLOCASH 

7.221 

7.221 

13982 

3.245 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.253 

5,253 

10171 

3.609 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.457 

9,461 

18311 

3.547 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.388 

6.388 

12369 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.375 

6,374 

12344 

3.172 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.167 

7.167 

13877 

3.241 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,161 

7,162 

13866 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.867 

4.854 

9424 

0.000 

ALARICO RE 

4.686 

4.688 

9073 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.838 

11.804 

22922 

-9.294 

ARIES FUND 

4.873 

4.868 

9435 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.880 

4.852 

9449 

-3.713 

AZIMUT TREND 

17.368 

17.370 

33629 

2.032 

AZIMUT TREND 1 

13.599 

13.518 

26331 

-22.251 

BIM FLESSIBILE 

4.375 

4.364 

8471 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.859 

4.835 

9408 

-28.025 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.091 

5.075 

9858 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.245 

5.237 

10156 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.168 

5.156 

10007 

-12.761 

BNLTREND 

21.480 

21.424 

41591 

-16.126 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.134 

6.137 

11877 

0.937 

CAPITALG. RISK 

7.746 

7.744 

14998 

-20.152 

CISALPINO ATTIVO 

3.320 

3.310 

6428 

-13.451 

DUCATO CIVITA 

5.022 

5.010 

9724 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.352 

11.343 

21981 

-8.554 

DUCATO STRATEGY 

4.610 

4.578 

8926 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.932 

3.893 

7613 

-11.421 

FORMULAI BALANCED 

5.876 

5.875 

11378 

0.910 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.887 

5.891 

11399 

3.863 

FORMULAI HIGH RISK 

5.662 

5.658 

10963 

-5.333 

FORMULAI LOW RISK 

5.852 

5.855 

11331 

3.722 

FORMULAI RISK 

5.657 

5.656 

10953 

-2.733 

FS GLOBALTHEME 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.002 

5.006 

9685 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.727 

4.727 

9153 

-4.831 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.139 

13.128 

25441 

-14.587 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.002 

4.999 

9685 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.905 

4.909 

9497 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.348 

5.331 

10355 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.692 

5.689 

11021 

-8.356 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.942 

4.948 

9569 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.559 

5.557 

10764 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.263 

5.254 

10191 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.294 

5.300 

10251 

5.123 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.247 

4.233 

8223 

-13.024 

LEONARDO FLEX 

2.612 

2.605 

5058 

-24.639 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.183 

5.180 

10036 

2.613 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.908 

4.895 

9503 

0.553 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.563 

4.539 

8835 

-2.437 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.161 

4.123 

8057 

-6.304 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.978 

6.978 

13511 

3.731 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.110 

6.097 

11831 

0.000 

NEXTRATREND 

3.457 

3.457 

6694 

-13.445 

OASI HIGH RISK 

7.958 

7.944 

15409 

-10.634 

OASI TREND 

4.421 

4.403 

8560 

-11.473 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.717 

90.831 

177589 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.629 

17.609 

34135 

-6.373 

RAS OPPORTUNITIES 

5.062 

5.062 

9801 

-11.518 

SAGITTARIUS FUND 

4.911 

4.915 

9509 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.670 

6.664 

12915 

-4.207 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.462 

5.450 

10576 

-18.404 

SPAZIO AZIONARIO 

5.644 

5.633 

10928 

-15.673 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.286 

3.260 

6363 

-19.834 

UNICREDIT-OPP-A 

4.863 

4.854 

9416 

-13.469 

UNICREDIT-OPP-B 

4.856 

4.847 

9403 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,984 

6,950 

13523 

-21,156 
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Calcio inglese cosmopolita, ma non sulle gradinate 

Secondo uno studio, pochi spettatori di colore e d’origine asiatica. Il pubblico? Classe medio-alte 


LONDRA II volto cosmopolita del calcio inglese, dimostrato 
dalla presenza di numerosi giocatori e allenatori stranieri, non 
si riflette fuori dal terreno di gioco. Una ricerca pubblicata ieri 
dal quotidiano «The Guardian» ha scoperto, infatti, che i tifosi 
che frequentano abitualmente gli stadi sono in maggioranza 
bianchi e di classe sociale medio-alta. 

Lo studio, condotto dal centro di ricerche sul calcio dell'univer¬ 
sità di Leicester e basato sulle risposte ad 80.000 questionari, 
ha rivelato che sebbene molti dei più famosi giocatori della 
Premiership siano neri, i britannici di colore non vanno allo 
stadio. 

Il Tottenham, il Coventry City e il Leicester City riescono ad 
attrarre poco più dell 1 1 % di tifosi britannici di origine asiatica o 
africana. L'Arsenal è l'unica squadra delle 20 iscritte alla Pre¬ 
miership che ha un pubblico etnicamente misto, infatti il 7.7% 


dei tifosi dei «gunners» non si considerano appartenenti alla 
categoria dei bianchi britannici. 

Le donne che vanno allo stadio - il 15% dei tifosi - preferiscono 
seguire i piccoli club; le tifoserie di squadre più blasonate come 
il Liverpool, l'Arsenal o il Newcastle hanno infatti pochissima 
partecipazione femminile. 

John Williams, autore della ricerca, ha detto: «C'è un interessan¬ 
te contrasto tra la capacità del gioco di reclutare giocatori di 
origini culturali molto diverse tra loro e l'incapacità di fare la 
stessa cosa fuori dal campo. Anche se - ha poi aggiunto - molte 
minoranze etniche non vanno allo stadio a causa dei costi 
elevati dei biglietti». 

Per quanto riguarda l'argomento hooligans, solo il sette per 
cento degli intervistati ha dichiarato che il fenomeno sta ritor¬ 
nando. 
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Juventus, serata Tristan 
Deportivo troppo forte 

Bianconeri sbandati. Colpo di grazia di Djalminha. Espulso Davids 


Max Di Sante 


LA CORUNA Serata negativa per la 
Juventus che viene travolta dal De¬ 
portivo La Coruna per 2 a 0.1 bian¬ 
coneri mostrano un brutto gioco, 
poche idee, nervi a fior di pelle. 

Lippi aveva detto che la partita 
non era decisiva ma che la Juventus 
avrebbe puntato alla vittoria per evi¬ 
tare di doversi giocare la qualifica- 
zioneai quarti di finalenei prossimi 
incontri. Sarà così invece... A La Co- 
runa, i bianconeri, reduci dal pareg¬ 
gio nel derby affrontano una delica¬ 
ta trasferta in casa del Deportivo. 
L'equilibrio che regna nel girone D 
(quattro squadre con quattro pun¬ 
ti) indica la necessità di non com¬ 
mettere passi falsi. Anche perché, 
dopo, la Juventus dovrà affrontare 
un altro viaggio pieno di insidie in 
Germania contro il Bayer Leverku- 
sen. 11 Deportivo, visto una settima¬ 
na fa, è una formazione coriacea e 
pericolosa ma non imbattibile. La 
Juve schiera Pavel Nedved e Lippi 
manda in campo Maresca al posto 
di Davids. 

Fin dal primo momento, appa¬ 
re chiaro che il Deportivo giocherà 
la partita con particolare aggressivi¬ 
tà: sono folate offensive che hanno 
come perno Tristan, Mauro Silva 
Valeron. È però Scaloni a farsi peri¬ 
coloso al terzo miunuto con un tiro 
dal limitedeU'areadi rigoreche Buf¬ 
fon respingecon i pugni. Ma al 7', il 
Deportivo passa in vantaggio con 
un bel colpo di testa di Tristan che 
«brucia» Ferrara su cross preciso di 
Victor. 

La Juventus è ferma, la forma¬ 
zione spagnola sembra dilagare, le 
azioni offensive tagliano come rasi¬ 
ate la metacampo bianconera semi¬ 
nando il panico. A stento si salva 
Buffon dai tiri di Valeron eTristan, 
sono minuti lunghissimi eti aspetti 
il crollo da un momento all’altro. 
Tanto più che Fan si libera spesso di 


Brindelli e Tristan fa vedere i sorci 
verdi a Ferrara. Ci mette una quar¬ 
to d’ora, la J uve per superare lo 
shock e per ricominciare a macina¬ 
re gioco. Si sposta il baricentro in 
avanti e Del Piero riesce anche a 
riceveredella palle ma lesueiniziati- 
ve sono per lo più bloccate sul na¬ 
scere, mentre Trezeguet è troppo 
isolato. Al 22’, finalmente, un tiro 
in porta, èNedved che, dalla distan¬ 
za ci prova ma la palla finisce alta. 
La Juventus riprende coraggio eti- 
midamentesi fa vedere anche avan¬ 
ti. 

Al 37’, Brindelli tira una puni- 
zioneda venticinquemetri, il portie¬ 
respagnolo respinge in angolo con 
i pugni. Mail primo tempo si chiu¬ 
de con una grande parata di Buffon 
su incursione dello scatenato Tri¬ 
stan. 

Nella ripresa, Lippi fa schierare 
quattro difendori, tre a centrocam¬ 
po, Nedved dietro Del Piero eTreze- 
guet. In campo ci sono Davids e 


Deportivo La Coruna 

2 

Juventus 

0 


DEPORTIVO: Molina 6; Scaloni 6.5, Naybet6, Cesar 6 (86’ Capde- 
vila s.v.), Romero 6; Mauro Silva 6.5, Sergio 6; Victor 6.5 (61’ 
Duscher 5.5), Valeron 7 (70’ Djalminha 6.5), Fran 6.5; Tristan 7.5 
(13 Nuno Simòes, 7 Makaay, 8 Feitoza, 17 Pandiani, 24 Berenguel) 

JUVENTUS: Buffon 6; Ferrara 5.5, Brindelli 5.5, Monterò 5 (46’ 
Conte 6), luliano 5; Pessotto 5,5, Tacchinardi 5.5 (’69 Zalayeta 
s.v.), Maresca 5 (46’ Davids 5), Nedved 6; Trezeguet 5.5, Del Piero 
5 (22 Carini, 14 Zenoni, 19 Zambrotta, 21 Thuram) 

ARBITRO: Frisk (Svezia) 6 

RETI: 8’ pt Tristan, 32’ st Dialminha 

Espulsi: Davids 

Ammoniti: luliano, Conte, Ferrara 


Conte al posto rispettivamente di 
M aresca e M ontero. M a non cam¬ 
bia la musica, con unaj uvechefati- 
ca moltissimo ad aprirsi un varco a 
centrocampo e a costruire qualche 
azione che abbia un senso e un De¬ 


portivo razionale, veloce, pericolo¬ 
so. 

Stando così lecose, èinevitabile 
che sia la porta di Buffon quella più 
a rischio. Il portiere bianconero de¬ 
ve intervenire un paio di volte per 


Coppa Uefa, Parma-Hapoel 

Caraiignani, splendere di luce propria 
pur vivendo all’ombra di Sacchi 



Del Piero 
contrastato da 
Naybet Ap 


m I 




Simonetta Melissa 


PARMA Ancora il Parma deve deci dere se conferma- 
reancheper la prossima stagioneGedeoneCarmigna- 
ni come capoallenatore o retrocederlo a vice di Dd 
Neri odi qualcun altro. Fermo restando, naturalmen¬ 
te, Arrigo Sacchi comedirettore tecnico. Intanto, pe¬ 
rò, l'allenatore meno famoso epiù schivo ddlaserieA 
ha conquistato tutti easuon di risultati. In Europa è 
ancora imbattuto e stasera si accinge a guidare il 
Parma verso i quarti di finaledi coppa Uefa, tre anni 


dopo l'ultimo successo in questo trofeo. In coppa 
Italia è arrivato in fondo, allafinalecontro lajuve. Da 
quando Gedeone è sulla panchina gialloblù ha un 
rendimento da scudetto più ancora che da quarto 
posto. 7 vittorie, 1 pareggio e 3 sconfitte. 22 punti in 
11 partite, ovvero 2 in media per gara. Quasi lo stesso 
passo delle capoliste Inter e Roma (49 punti in 24 
incontri). D'accordo, Carmignani può essere stato 
favorito dal calendario che invece aveva penalizzato 
Passardla nella striscia di 5 sconfitte consecutive, ma 
c'èuna bella differenza anche con il passo da salvezza 
risicata tenuto da Ulivieri: 8 punti ndleprime8 parti¬ 


te, prima dell'esonero. Risultati straordinari, per Car¬ 
mignani, se rapportati al curriculum. All'ombra di 
Arrigo Sacchi ha vinto molto. Senza di lui ha allenato 
in prima persona soltanto a Parma, 18 anni fa, in una 
disgraziata stagionedi serieB, edueannatefa a Livor¬ 
no, in serie CI (esonerato). La sua promozione per 
disperazione, da parte della famiglia Tanzi, sembrava 
preludio di retrocessione certa, dopo 12 anni di Par¬ 
ma più o meno grande. Invece ha fatto largamente 
meglio di ogni più rosea previsione. E Sacchi c'entra 
relativamente perché la formazione la fa davvero Ge¬ 
deone. Più umile di Scala, meno banale di Ancdotti, 
più "normale" di M alesani, meno provocatoredi Uli¬ 
vieri, più credibiledi Passardla. L'allenatoreddla por¬ 
ta accanto, la dimostrazione vivente che nel calcio il 
buon senso conta ancora più di tutto. Basta ascoltare 
le sue dichiarazioni di ieri pomeriggio, a Collecchio. 
«È scontato - spiega - che l'H apod voglia vincere. Ci 
proviamo anche noi. Temo il loro contropiede, sanno 
attaccare bene gli spazi. All’andata non gli abbiamo 


offerto un solo millimetro. L'Hapod è un pugile dal 
destro micidiale, siamo stati bravi a non far partire il 
colpo, lo non farò riposare nessuno in vista della 
partita con il Chievo. Andrà in campo la formazione 
migliore. A parte Di Vaio, che da quando ci sono io 
ha sempre giocato, compreso il secondo tempo di Tel 
Aviv: penso d'inserirlo dopo l'intervallo". 

Al Tardini i 4500 tifosi israeliani rischiano di 
esserein sovrannumero sui gialloblù. «Spero chequd- 
li del Parma capiscano l'importanza di questa partita. 
Comunque i sostenitori del Tel Aviv sono molto cor¬ 
retti e l’hanno già dimostrato all'andata. Sarà una 
bella festa. Contiamo d'imporci entro il 90', ma sia¬ 
mo pronti anche per i tempi supplementari ei rigori. 
Perciò non dovrò sbagliare i cambi».Nessun procla¬ 
ma, basso profilo. Lo spettacolo con Carmignani non 
ècerto quello del M ilan di Sacchi però è dignitosissi¬ 
mo. Stasera giocherà in un Tardini e in una Parma 
blindata, per proseguire la sua avventura di allenatore 
qualunque ma vincente. 


sbrogliarela situazione(in particola¬ 
re al 20' salva su tiro ravvicinato di 
Tristan). 

A questo punto, esce la Juven¬ 
tus con un beil’assistdi Nedved per 
Trezeguet anticipato d’un soffio da 
M olina. Si ricomincia a vedere an¬ 
che Del Piero. È un suo cross, al 23' 
a creare dei problemi alla difesa spa¬ 
gnola. Trezeguet, infatti, è anticipa¬ 
to, ancora di un millimentro. Ma 
anche la J uve si fa vedere. 

Lippi richiama in panchinaTac- 
chinardi e fa entrare in campo Za¬ 
layeta nella speranza di rafforzare il 
centrocampo per la fase finale del¬ 
l'incontro. Sta crescendo, infatti, la 
J uventus e uno spri nt finale potreb¬ 
be produrre qualcosa di buono. I 
bianconeri lavorano con più succes¬ 
so sulla fasce (Del Piero è stato spo¬ 
stato all’estrema sinistra) e partono 
una serie di cross che creano qual¬ 
che problema alla retroguardia del 
Deportivo. Ma quando la situazio- 
nesembra migliorare, ci pensa Davi¬ 
ds a far precipitare le cose. Protesta 
si beccai! giallo, continua a protesta¬ 
re e ('arbitro lo espelle. 

È una serata storta per lajuve, il 
gol di Djalminha (che arriva al 32', 
di testa, su cross dalla destra) sem¬ 
bra il sigillo finalead una prestazio¬ 
ne decisamente da cancellare. 


Se passano il turno 
emiliani contro il Milan 

Si giocano oggi le gare di ritorno degli 
ottavi di finale della Coppa Uefa. Le squa¬ 
dre che si qualificheranno ai quarti si af¬ 
fronteranno secondo questo tabellone il 
14 (andata) e il 21 marzo (rirtorno): 

Milan-Roda (anadata 1-0) 
Parma-Hapoel Tel Aviv (and. 0-0) 

Servette-Valencia (and. 0-3) 
AEKAtene-lnter(and. 1-3) 

Slovan Liberec-Lione (and. 1-1) 
Borussia Dortmund-Lille (and. 1-1) 

Feyenoord-Rangers Glasgow (and. 1-1) 
Leeds-PSV Eindhoven (and. 0-0) 


Basket, inizia la seconda fase di Eurolega e Treviso domina il primo derby del girone E (94-66). Stasera tocca a Bologna: Skipper-Barcellona e Efes-Kinder 

Benetton, una passeggiata europea sulla Scavolini 


In cinque giorni la Scavolini sbatte il 
muso due volte, e sono due frenate 
con la scia per terra. Spazzata via a 
Forlì dalla Kinder, nella semifinale di 
Coppa Italia, la squadra di Pillastrini 
è andata quasi peggio ieri sera al Pala¬ 
verde di Treviso (94-66). Si giocava 
un derby di Eurolega, che ha riacceso 
i motori per la seconda fase denomi¬ 
nata Top 16, e nel girone E i verdi 
della Benetton hanno letteralmente 
smontato i biancorossi. Una partita 
che è durata cinque minuti, alla fine 
del primo quarto Treviso stava già 
comoda nel punteggio (27-16). All'in¬ 
tervallo, nonostante gli sforzi di Pilla¬ 
strini che ha mescolato uomini e tatti- 
che, la forbice si è allargata ancora di 


più: 44-31. La Scavolini anzi ha smes¬ 
so di crederci, si è piantata sullegam- 
be e ha dato definitivamente via libe¬ 
ra alla Benetton, che al suo contrario 
si è presa un po' di gloria dopo le 
Final Eight romagnole non propria¬ 
mente memorabili. 

Il massimo vantaggio per i veneti 
nel terzo quarto con due ti ri pesanti e 
una schiacciata di M arconato: 64-44 
e buonanotte al secchio. Comincia 
quindi bene l'avventura D’Antoni, 
dall'altra parte Pinastri ni non ha mol¬ 
te colpe. I suoi parevano tutti in gita 
premio a Dysneyworld, piuttosto che 
ad una delle partite cruciali della sta¬ 
gione. Tra l’altro, viste le regole U leb 
che non permettono di schierare più 


di due extracomunitari per gara, la 
Scavolini ha dovuto scegliere tra Blair 
e Demarco Johson. Nel ballottaggio 
Pillastrini ha preferito il secondo, ulti¬ 
mo arrivato a Pesaro, ma l'impressio¬ 
ne è che nemmeno con l'aggiunta del 
funambolico Joe le cose sarebbero 
cambiate granché per i biancorossi. 
Nel girone E del T op 16, quattro giro¬ 
ni da altrettante squadre che partori¬ 
ranno il poker di finalisteper il clou a 
Bologna (3-5 maggio), ci sono anche 
Barcellona e Skipper. I catalani, testa 
di serie e favorita per l'unica piazza 
disponibile, stasera (ore 20.30) faran¬ 
no un salto al Paladozza per provare 
la temperatura alla Fortitudo ancora 
sotto shock per la brusca eliminazio- 


nedallefinali di Forlì. A mettere altro 
pepe sul fuoco ci sono ancheledichia- 
razioni di Anthony Goldwire, uno dei 
quattro playmaker ingaggiati fino 
adesso dai biancoblù. Il colored ha 
espresso un certo malcontento per il 
rapporto col coach Boniciolli e per la 
mancanza di fiducia che lo circonde¬ 
rebbe. Già stasera l’ex N ba, ed ex ros- 
soblù insiemeaZoran Savie, ha l'occa¬ 
sione, ancheseil Barca non è propria¬ 
mente il boccone più adatto a far tor¬ 
nare all’imprevedibi le Ski pper. La sua 
cugina, la Kinder fresca di vittoria a 
Forlì (del poker di squadre impegnate 
in Eurolega, è l'unica che è tornata 
dalla Romagna sorridendo), staserà 
(ore 18.30) si calerà nella solita bolgia 


di Istanbul. La Virtus infatti è sul par¬ 
quet deH'Efes Pilsen, dove c'è l'ex 
Stombergas ma soprattutto l’armadio- 
ne baltico Kambala. I turchi non so¬ 
no più la brutta gattaccia di una volta 
(il Tau ha sculacciato l'U Iker 101-69), 
d'altronde hanno perso il meglio del¬ 
l'argenteria (da Tu rkoglu in giù), pe¬ 
rò le V nere devono fare ancora a 
meno di Griffith. E mentre la nuova 
coppa dei campioni si ristruttura 
guardando al futuro (dall'anno prossi¬ 
mo si torna a 24 squadre), nel la capita- 
ledei cesti si scrutano lestelle. Ci può 
essere un derby per le final-four di 
maggio: la formula lo rende possibile, 
Bologna lo sogna già. 

s.m.r. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

40 

90 

65 

19 

54 

CAGLIARI 

71 

56 

58 

78 

51 

FIRENZE 

87 

86 

4 

73 

39 

GENOVA 

2 

25 

53 

6 

90 

MILANO 

33 

29 

71 

17 

60 

NAPOLI 

54 

3 

60 

18 

19 

PALERMO 

47 

39 

21 

18 

59 

ROMA 

29 

62 

24 

89 

32 

TORINO 

42 

68 

9 

83 

44 

VENEZIA 

27 

3 

23 

15 

71 


1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

co 

co 

| 40 

1 47 

| 54 

1 87 

27 


Montepremi 


€ 6.551.084.29 


Nessun 6 - Jackpot 


€ 20.640.056.35 


Nessun 5 +1 - Jackpot 


€ 1.310.216.86 


Vincono con punti 5 


56.965.96 


Vincono con punti 4 


450.09 


Vincono con punti 3 


12,47 
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lavori in corso 


A Kabul non rinunciamo, ma le idee 
debbono fari i conti con la realtà. E la 
realtà ci dice che andare lì a giocare la 
Partita della Pace per il momento non è 
possibile. Ma non staremo lì «a cincischiare a centrocampo». «Palla avanti e 
pedalare...» ed ecco che stiamo lavorando ad un progetto diverso, ma non 
alternativo. Ogni match che si rispetti è imperniato su un’andata e ritorno. 

Ed allora il primo incontro vogliamo organizzarlo in Italia. Un incontro da 
giocare con un rappresentativa afghana. E qualcosa di più di un'idea. La 
macchina per realizzare l'incontro è già in moto ma prima di dare 
indicazioni, fare nomi di luoghi e persone, aspettiamo. L’impegno che ci 
siamo assunti non è un gioco e abbiamo sperimentato le difficoltà che la 
Partita della Pace fa rimbalzare. Giocare la partita di andata in Italia ci 
permette di coagulare con più speditezza le forze necessarie. Stiamo 
prendendo contatti con i responsabili dello sport afghano per organizzare la 
trasferta in Italia della loro selezione. I ntanto già diverse industrie che 
producono materiale sportivo si sono dichiarate disposte a fare la loro parte. 
Giocare in Italia ci permette di non far disperdere quel patrimonio di 
energie che aveva suscitato l’idea della Partita della Pace. Ci consente di dare 
fondamenta al progetto e poter lavorare con maggior possibilità di successo 
alla trasferta a Kabul. 

sport@unita.it 



I giornalisti per la pace dicono sì alla partita 

Sposini (presidente dell’associazione): «È importante riuscire a giocarla a Kabul» 


Aldo Quaglierini 


Giocarla. E giocarla a Kabul. Lam¬ 
berto Sposini, tra i volti più noti 
dell'informazione televisiva, non 
hadubbi. Il nocciolo della questio¬ 
ne non è la raccolta di fondi, che 
pure ci deve essere ed èfunziona- 
ieal progetto, ma il valoresimboli¬ 
co dell'iniziativa. È insomma im¬ 
portante disputare la partita della 
Pacea Kabul perchéèil segno del 
ritorno alla vita di tutti i giorni in 
un paese che ha perso per strada il 
concetto stesso di normalità. Per 
questo scopo, la «N azionale invia¬ 
ti per la solidarietà», di cui Lam¬ 
berto Sposini èpresidenteeporta- 
voce, si mette in gioco ed è pronta 
a fare la sua parte. In un futuro 
neanche troppo lontano potemo 
forse vederla giocare in Afgahni- 
stan? 

«Non neabbiamo ancora par¬ 
lato ma credo che sia una cosa 
fattibile. Anzi credo proprio che 
la cosa rappresenti la soddisfazio¬ 
ne della... ragione sociale della 
stessa nazionale». 

Sposini, Chi gioca in questa 
rappresentativa e quali sco¬ 
pi ha? 

«È una formazione composta 
da giornalisti televisivi di tutte le 
testate e di ogni tendenza, Media- 
set, Rai, La7. Qualchenome?M en- 
tana, Mazzocchi, Caputi, StaffelIi, 
Di Giannantonio, Marrazzo, Ro¬ 
mita, Giubilei... e tanti altri. Lo 
scopo è benefico. La nostra squa¬ 
dra gioca contro la nazionale can¬ 
tanti, la nazionale piloti, contro 
quella dei magistrati, contro i Fra¬ 
ti, contro formazioni All Star crea¬ 
te per l'occasione. È nata all'incir- 
ca un anno fa la nazionale inviati 
per la solidarietà e adesso già è in 
ballo per giocare la "Partita del 
Cuore". 

U n bel successo davvero. Ma 
che cosa pensa dell'iniziati¬ 
va lanciata dall'Unità della 
partita della Pace? 

«È un'idea straordinaria. Cer¬ 
to, c'èunaseriedi difficoltà ogget¬ 
tive, la distanza, la sicurezza, pro¬ 
blemi logistici. Però io credo che 
questi ostacoli si possano anche 
superare. Certo, se ci riuscissimo, 


sarebbe veramente bello, sarebbe 
una cosa straordinaria riportare 
un po' di normalità in quel pae¬ 
se». 

Qualcuno ha sottolineato 
l'inopportunità di giocare e 
soprattutto di giocare in 
uno stadio dove fino a poco 
tempo fa venivano eseguite 
leficulazioni... 

«Capisco, però non la penso 
così. Sì, quello stadio era diventa¬ 
to un orrendo patibolo, alle porte 
venivano impiccate le persone... 
lo credo però che sia necessario 
riportare quella struttura sportiva 
alla sua primitiva vocazione. An¬ 
che in questo senso, quindi, si trat¬ 
terebbe di un ritorno alla normali¬ 
tà». 

Normalità che laggiù, però, 
ancora non c'è. Per questo, 
c'è chi, Gino Strada per 
esempio, chiede di disputa¬ 
re la partita in Italia per rac¬ 
cogliere fondi da inviare in 
Afghanistan. Questo, dice, 
sarebbe più utile. 

«La raccolta di fondi si può 
sempre fare, certo, ma qui si parla 
di un altra cosa, lo credo che il 
valore simbolico di una partita di¬ 
sputata proprio a Kabul, proprio 
in quello stadio, sia molto forte. Il 
ritorno alla democrazia, alla liber¬ 
tà, alla normalità passa ancheattra- 
verso queste cose». 

Tra tutte le personalità che 
sono intervenutene! dibatti¬ 
to lanciato dall'Unità, c'èan- 
che chi critica l'utilizzazio¬ 
ne di eventuali sponsor... 

E perché? Se rientrano nello 
scopo dell'iniziativa, perché scan¬ 
dalizzarsi? Ci sarebbe un ritorno 
di immagi ne ma tutto questo deve 
essere considerato come un in ve 
stimento sociale. Da questo punto 

Niente sponsor? 

E perché? Io credo 
che possono esserci 
se accettano le forme 
dell’iniziativa 
benefica 



/; 


Un gruppo di 

bambini 

afghani 

gioca 

su una 

giostra 

improvvisata 

nei pressi 

di Kandahar 
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A Kabul vertice 
dello sport afghano 

KABUL L'Afghanistan fa il pri¬ 
mo passo per riportare lo 
sport nel paese. Il comitato 
olimpico locale ha organizza¬ 
to ieri un incontro con i presi¬ 
denti delle 22 federazioni 
sportive del paese, che negli 
ultimi vent'anni, a causa del¬ 
le tormentate vicende politi¬ 
che, ha rinunciato di fatto all 1 
attività agonistica di alto livel¬ 
lo. 

«Abbiamo invitato a questo 
incontro tutti i capi delle fede¬ 
razioni - ha detto Sayed Zia 
Muzafari, segretario genera¬ 
le del comitato olimpico af¬ 
ghano, fuori dallo stadio - for¬ 
se non volevano venire tutti, 
ma io avevo la necessità di 
spiegare come dobbiamo 
programmare i prossimi 
eventi sportivi». 
L'Afghanistan ha smesso di 
prendere parte all'attività 
sportiva internazionale subi¬ 
to dopo l'invasione russa. 
Non andò troppo bene ai due 
atleti che, nonostante tutto, 
avevano tentato l'avventura 
olimpica ad Atlanta nel 1996. 
Il pugile Jawid Aman non riu¬ 
scì a salire sul ring perchè 
arrivò tardi al peso, ma chie¬ 
se asilo in Canada. Con l'av¬ 
vento del governo dei taliba- 
ni ci fu un ulteriore chiusura 
e l'Aghanistan fu escluso dal¬ 
le competizioni dal momento 
che la maggior parte dei pae¬ 
si esteri non riconoscevano il 
governo degli studenti mu¬ 
sulmani. 

Muzafari ha annunciato che il 
comitato olimpico ha ripreso 
a lavorare e sta organizzando 
una grande manifestazione 
sportiva nello stadio di Kabul 
- usato durante il governo 
dei talibani solo per le esecu¬ 
zioni - che coincide con la 
celebrazione del nuovo anno 
in scadenza il prossimo me¬ 
se. Il comitato spera di met¬ 
ter in piedi una squadra per 
Atene 2004, ma il segretario 
frena. «Siamo in ritardo e poi 
non siamo stati ancora invita¬ 
ti - ha detto Muzafari - Noi 
vorremmo riavere le squadre 
di lotta e boxe, le due discipli¬ 
ne di cui l'Afghanistan vanta 
una lunga tradizione». 


r> 


di vista io non sono affatto contra¬ 
rio. Vanno benelesponsorizzazio- 
ni che accettano il senso e la for¬ 
ma dell’iniziativa. Non vedo per¬ 
ché essere contrari. Se il fineèbuo- 
no... » 

11 presidente deU'Associazio- 
ni calciatori, Campana ha 
proposto di schierare in 
campo i grandi giocatori 
che verranno esclusi per il 
mondiale. Pensa a Roberto 
Baggio... 

«Roby Baggio? Credo che lui 
pensi ancora al mondiale vero... A 
parte gli scherzi, quella di Sergio 
Campana è una idea che può esse¬ 
re vai utata, che deve essere vai uta- 
ta. Ci possono essere tante propo¬ 
ste, potemmo pensare, per esem¬ 
pio, ad una formazione mista. 
Due giocatori della nazionale in¬ 
viati, due della nazionalecantanti, 
due politici, due calciatori... ». 


Il sottosegretario Cursi denuncia la scarsità di risorse e si scopre che il Comitato olimpico è moroso 

Antidoping, il Coni non paga 


Nedo Canetti 


ROMA C'èunaleggeantidoping nel nostro 
Paese. Conquistata, nella passata legislatu¬ 
ra, con non poche difficoltà, al termine di 
una dura battaglia, contro varie lobby, con¬ 
dotta dalleforzepoliticheesporti ve. Funzio¬ 
na? Poco e male. Lo ha ammesso un uomo 
di governo, il sottosegretario alla Salute, Ce- 
sareCursi, ascoltato dalle commissioni con- 
giunteCulturaeAffari sociali dellaCamera, 
nel corso deU'indagine, che già ha avuto 
protagonisti dirigenti del Coni, della Feder- 
calcio, della Fidai eun altro sottosegretario, 
M ario Pescante. La causa della difficile at¬ 
tuazione delle norme è stata individuata da 
Cursi nella scarsità di risorse finanziariepre¬ 
viste dalla legge (tre miliardi, due per il 
funzionamento della commissioneper la Vi¬ 
gilanza e il controllo al ministero e uno per 
il convenzionamento con i laboratori). Scar¬ 
sità aggravata dal fatto che il Coni, il quale 
le ha a suo carico, non conferisce o conferi¬ 
sce molto in ritardo, queste somme. Il sotto- 
segretario ha segnalato, al proposito, che i 
tre miliardi del 2000 non sono mai stati 
versati equelli del 2001 hanno registrato un 


ritardo di nove mesi. Si consideri che solo 
per i controlli dello scorso anno, sono stati 
spesi 4.500 miliardi. Il rappresentante del 
governo proponecheil finanziamento ven¬ 
ga aumentato per poter far funzionare la 
legge a pieno regime, pena una forte dimi- 
nuzionedei controlli stessi. Impresa impro¬ 
ba se chi deve pagare non lo fa nemmeno 
agli attuali liveili.Una sorte di cane che si 
mordelacoda. Non ètutto. Cursi ha messo 
in luce un'altra anomalia. La controversia 
già esplosa su chi debba farsi carico degli 
oneri per i controlli sanitari per lecompeti- 
zioni e per le altre attività sportive. 

Ha ricordato che la legge vieta di porre 
a carico del Servizio sanitario nazionale e 
del bilancio dello Stato le prestazioni effet¬ 
tuate dai laboratori. Si deduce, pertanto, 
opina, chei costi dovrebbero essereacarico 
dellefederazioni sportive. Un'interpretazio¬ 
ne che è contestata dal Coni, secondo il 
quale l'onere dei controlli non può essere 
posto a carico dellefederazioni, perché già 
coperte dal suo versamento. Un altro cane 
che... Ci pare che, anche per questo caso, il 
punto di ricaduta della vicenda stia nella 
crisi finanziaria del Comitato olimpico, che 
si aggrava di giorno in giorno (si parla di un 


deficit di 650 miliardi) e che impedisce al 
maggior ente sportivo italiano di far fronte 
addirittura ai compiti che gli derivano da 
una legge dell'importanza di quella contro 
il doping. 1200 miliardi recentemente elargi¬ 
ti dal governo risultano sempre più una 
semplice boccata d'ossigeno ed anche su 
questo punto non c'è certezza. Proprio ieri 
il segretario generale del Coni, Raffaele Pa- 
gnozzi ha alzato la voce: «Basta liti in parla¬ 
mento sullo sport», ha detto con chiaro rife¬ 
rimento all'iter parlamentare per approvare 
il finanziamento straordinario. Infine, due 
considerazioni generali. Una sulla leggeanti¬ 
doping. L'esecutivo sembra intenzionato a 
modificarla; l'ha già detto Pescante ora Cur¬ 
si. Alla lucedi quanto è accadute a Salt Luke 
City, però, l'ex presidente del Coni dovreb¬ 
be forse ripensare seriamente alla sua idea 
di depenalizzazione degli atleti. L'altra, di 
carattere più generale. Da qualche tempo 
dal governo partono bordate niente male 
contro il Coni. Si sono distinti, Giuliano 
U rbani, GiuseppeVegas, N icola Bono, Lear- 
co Saporito. Non parliamo dei parlamenta¬ 
ri di maggioranza, numerosi ed anche inso¬ 
spettabili. Che sia un segnale? E Pescante? 
Tace. 



PIU’ASCOLTI, 
PIU’CRESCI 
QUI IN MEZZO. 



CHI ASCOLTA CRESCE. 


«AttBUOfc. 



AL FIANCO DEL CITTADINO. 
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OM AGGI 0 A FRANCO FORTI NI 

L’Università di Siena omaggio 
Franco Fortini, poeta e intellettuale 
per molti anni docente dell’Ateneo, 
con l’allestimento di uno spettacolo 
teatrale su un testo di Fortini, «La 
morte del Cherubino». Da stasera 
al 3 marzo 2002, alle 21, lo 
spettacolo andrà in scena presso il 
Complesso Monumentale di 
Santa Maria della Scala. La 
produzione, interamente realizzata 
dell'Ateneo, prevede una tournée 
dello spettacolo in giro per il 
mondo. 


Sapete qual è il gruppo italiano che vende di più al mondo? I «Kastelruther Spatzen» 

Franco Fabbri 



Sterne ùber’m Rosengarten, Stellesul Catinaccio. Il cd con 
questo titolo, fra il '96 e il '97, ha venduto più di duecentodn- 
quantamila copie. Il disco d'oro, incorni dato comesi deve, lo 
9 trova bene in vista nella Poststubedi Siusi, locale racco¬ 
mandato (almeno così ricordo) per un magnifico bollito 
misto. E a Castelrotto, lì a pochi chilometri, quasi tutti i 
negozi hanno in vetrina foto, agende calendari, e natural¬ 
mente questo e tutti gli altri cd dei Kastelruther Spatzen, i 
«passerotti di Castelrotto», che da quindid anni hanno un 
enorme successo in Alto Adige in Austria e in Germania. 
Sono il gruppo italiano che vende più dischi nel mondo: 
milioni di copie, più dei Pooh, della PFM, dei Lùnapop. 
Italiani, certo, come tutti quegli altri sudtirolesi che vincono 
medaglie alle Olimpiadi sotto il tricolore e se sono italiani 
qua fenomeni dello sa' alpino e da fondo e dello slittino, lo 


sono anche i «passerotti». Li potremmo arruolare come glo¬ 
rie della nostra musica leggera. Cantano in tedesco, e/7 loro 
stile è inconfondibilmente quello della canzonetta dell'am¬ 
pia area geografica e linguistica tra il Sud della Germania e 
il Tirolo, con quàle trombe armonizzate per terze che a noi 
ricordano forse più il M essico: non tanto un 'influenza asbur¬ 
gica, quanto una delle tracce musicali più sintomatiche di 
quel desiderio dei tedeschi di essere meridionali, che ha 
prodottopaginedi poesia altissima, trombemessicane euna 
parola - Sehnsucht - che accomuna i grandi romantici e i 
testi delle canzoni da «passerotti». Ma, sotto la superficie 
germanica, queste sono canzoni basate sullo stesso canone 
della canzonetta sanremese, con tanto di modulazione e 
finale in gloria: anzi, sono più sinceramente via ne al cano¬ 
ne, senza travestimenti né furberie I testi celebrano altrettan¬ 


ta schiettezza di sentimenti e attaccamento a valori tradizio¬ 
nali: piccolo realismo (la neonata abbandonata sulla porta 
della chiesa), miti locali (la leggenda di ReLaurino), saggez¬ 
za popolare («la parola più bella è grazie», ah, come sotto¬ 
scrivo!). Credo che si intuisca: niente di travolgentemente 
«progressivo». Come la musica delle orchestre romagnole, 
comeil country & western americano. M a non voglio adden¬ 
trarmi (forse per la loro disarmante simpatia e ingenuità) 
nella critica ideologica delle canzoni dei «passerotti». Mi 
limito a osservare che dietro a quel successo da milioni di 
copie ci sono delle idee, per quanto assai tradizionali. 

A volte ho la sensazione che alcuni discografia di oggi (che 
per uno di qua dischi d’oro appesi con disinvoltura nelle 
Stuben dolomitichesottoporrebbero la madre al trattamento 
descritto nella Ballata del l'amore cieco diDeAndré) abbia¬ 


no un sacro terrore per le idee, un po' come il ministro 
C astelli. Forse pensano che sia roba fuori moda, o che procu¬ 
rino delle grane. E non parlo delle idee museali: parlo 
proprio delle idee, dà valori, dà sistemi gerarchicamente 
ordinati di valori. Dài'ideologia, insomma. È l'ideologia, 
invece, che fa vendere i dischi. È l’adesione a dà valori 
condivisi die trasforma - agli occhi e alle orecchie dà poten- 
zialediente- il disco da un benedi intrattenimento qualun¬ 
que, in concorrenza con millealtri (la partita, la discoteca, il 
videogioco, il concerto, il cinema, Internet, le scarpe la ma¬ 
glietta) - in concorrenza per di più anche con la copia di se 
stesso (il cd pirata) - in un oggetto desiderabile di cui si 
vuole avere (e mostrare) l'originale. Si vendono come idee 
scarpe e magliette quanto ri vuole a capire che non fa bene 
ai dischi ridurli a pezzi di plastica? 
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MILANO Non solo teatro, ma molto di più. 
Spettacoli, libri, film in odoredi Oscar comeA 
beautiful mind (dedicato alla vita un po' roman¬ 
zata del matematico americano John Nash, 
schizofrenico e geniale) di Ron Howard con 
Russel Crowe, ma anche di battiti, giornali con 
intere pagine dedicate all’argomento. La parola 
d’ordinedi questo Terzo Millennio così insicu¬ 
ro sulle sorti infinite e progressive del proprio 
destino sembra essere «guardiamo alla scienza 
e alle sue infinite applicazioni». Paura o sfida? 
Trionfo della complessità o nuovo umanesimo 
in grado di dare risposte sui misteri che ancora 
ci restano da scoprire sull'universo, ma anche 
sui misteri che circondano la nostra vita e ai 
quali non siamo in grado di dare una risposta? 

Nei paesi anglosassoni il tema è da tempo 
diventato spettacolo, argomento di confronto 
e di crescita. Grande successo, per esempio, ha 
ottenuto negli Stati U niti in teatro Proof scritto 
da David Auburn (premiato con il Tony 
Award, l'Oscar del teatro), storia di due mate¬ 
matici che raccontano la propria vita, costrui¬ 
to, addirittura, attorno al concetto di dimostra- 
zioneechesi avvaledeH'interpretazionedi Jen¬ 
nifer Jason Leigh. Da questo punto di vista è 
ultrasignificativo il fatto cheil cosmologo John 
D. Barrow (al quale si deve il testo di Infinities 
che andrà in scena l'8 marzo con la regia di 
Luca Ronconi alla Bovisa nel luogo in cui fino 
a poco tempo fa la Scala costruiva lesuesceno- 
grafieei suoi costumi), siastato nominato dal 
governo inglese responsabile del Millenium 
Matematic Project - come ci racconta Pino 
Donghi segretario generale della Fondazione 
Sigma Tau - con un investimento senza solu- 
zionedi continuità perché nessuno più nel Re 
gno Unito possa dire «la 
matematica non è per 
me». 

Maanchein Italia ci 
si dà datare per restitui- 
reun appeal allescienze. 

E se il volume di God- 
frey H. Hardy Apologia 
di un matematico edito 
da Garzanti (fin nel tito¬ 
lo citazione di un vero e 
proprio hit dell’antichi¬ 
tà, la celeberrima Apolo¬ 
gia di Socratedi Platone) 
in cui uno dei massimi 
matematici del Novecen¬ 
to parla proprio di tut¬ 
to, dalla paura della mor-| 

te al ricordo della giovi-l_ 

nezza, dal cricket ai teo¬ 
remi, su di un pubblico entusiasta possono 
contare anche delle vere e proprie tenzoni di 
giochi matematici come quelli organizzati dal¬ 
l’Un i versi tà Boccon i per cinquedi verse catego- 
riedi giocatori, con semifinali a partire dal 16 
marzo. E sono molti anchei visitatori cheaffol- 
lano il museo del castello di San Martino di 
Priverno dedicato ai misteri e ai personaggi 


# 


TENDENZE 



Da Ron Howard a 
Ronconi la 
matematica esce 
dalle aule e diventa 
gioco, spettacolo 
Anche in Italia 


il sipario 
Tocca 
alla 
scienza 



Luca Ronconi 
durante le prove 
dello spettacolo alla 
Bovisa. Nella foto 
piccola sopra, una 
scena di «Infinities» 


che hanno fatto della matematica un hit, men- 
treun sito (itmatemania. supereva.it) nel quale 
si affrontano lastoria, i protagonisti, i giochi, le 
novità legati a questa disciplina che ha contri¬ 
buito a mutare la nostra idea del mondo. La 
scienza, anzi lescienze, sembrano dunque ave¬ 
re abbandonato le severe aule universitarie per 
mettersi a confronto con la vita quotidiana di 
fronte a platee dove i giovani sono la maggio¬ 
ranza. E forse è proprio vero che nel cuore di 
ognuno di noi alberga un piccolo chimico in 
erba. O forse, semplicemente, c'è in molti di 
noi la curiosità di cercare di conoscere un po' 
meglio che tipo di persone siano i matematici, 
di sapernedi più sul loro modo di impostaree 
di risolvere problemi che rischiano di riguarda¬ 
re da vicino la nostra vita. 

Alla scienza, alle sue tematiche, il Piccolo 
Teatro, che per primo affrontò in un lontano 
1963, con Vita di Galileo di Brecht, firmato da 
Strehler il tema della responsabilità etica (e 
politica) della ricerca scientifica, ha addirittura 
dedicato un cartellone nel cartellone: spettaco- 
I i ,i ncontri, fi I m ( da A beautiful mind a una vera 
e propria manifestazione di cinema e matema¬ 
tica curata da M ichele Emmer), che si conclu¬ 
derà il 28 marzo alla finedellereplichedi Infini- 
ties, con la regia di Ronconi, spettacolo che ad 
aprile si trasferirà, addirittura, in un'edizione 
spagnola curata da Vicente Genovés a Valen¬ 
cia, in unacostruzionepostindustrialechiama- 
ta «nave di Sagunto». Spiega il direttore del 
Piccolo Sergio Escobar: «N ientecomeil teatro, 
per sua natura complesso, può rispecchiare la 
complessità della scienza e nessun regista, se 
non il più scientifico di tutti nel suo approccio 
alla scena, Luca Ronconi, poteva affrontarlo. 
Questo spettacolo ha permesso al Piccolo Tea¬ 
tro di collegarsi alle forze vive della città, anzi 
di dare un'idea di come 
potrebbero essere messe 
in rapporto fra di loro 
alcuneeccellenze che so¬ 
no tipiche di Milano. In 
questo viaggio abbiamo 
avuto come partner la 
Fondazione Sigma-tau 
ma anche il Politecnico, 
(in scenasaranno diretta- 
mentecoinvolti dei ricer¬ 
catori edei laureandi nel- 
lafunzionedi note espli¬ 
cative a piè di pagina), 
IBM.Edènatoancheun 
rapporto con il MIT di 
Boston per un progetto 
teso a dare continuità a 
un luogo come la Bovi¬ 
sa, magari trasformando¬ 
lo in un campus, in un 
centro di scambi fra linguaggi e saperi. A ricor¬ 
darci che la forma contemporanea della cultu- 
raèlacontaminazione, cheèpoi una metafora 
di come può essere organizzata una città». Di 
tutto il lavoro, davvero unico, intorno a Infini- 
ties, Enrico Ghezzi realizzerà per Radio3, un 
documento teatrale e radiofonico d’autore. 
Benvenuti nell'infinito, dunque. 


Durerà 105 minuti lo spettacolo «Infinities». Costruito sul testo del matematico Barrow, verrà messo in scena nell’area della Bovisa a Milano 

Ronconi: seguitemi, vi guiderò all’infinito 


Infmitiessarà uno spettacolo della durata 
di un'oraequarantacinqueminuti. Cin¬ 
que sequenze, cinque luoghi diversi, do¬ 
dici attori, duernilacinquecento metri 
quadri nei quali si svolge l'azione. Uno 
spettacolo per sei centocinquanta spetta¬ 
tori a sera, suddivisi in dieci turni. Così 
ne parla Luca Ronconi. 

Non sarà uno spettacolo divulgativo 
o didascalico: niente è più lontano dal 
nostro modo di vedere e poi entrambe le 
cose, del resto, si fanno meglio con la 
fiction e con le riviste specialistiche. Noi 
volevamo fare qualcosa di diverso, qual¬ 
cosa in cui la scienza parlasse il linguag¬ 
gio che le è proprio. Personalmente an¬ 
ch'io, che a scuola ero un somaro in 
queste materie, mi sono avvicinato a que- 
sto testo di Barrow come uno spettatore 
ignorantedi temi scientifici. Però di tea¬ 
tro ne so. Infinities sarà uno spettacolo 
per gli spettatori che come me non san¬ 
no nulla o quasi di scienza e per chi sa o 
non sa di teatro. D’altra parte io non 
sono un uomo di scienza ma un teatran¬ 
te e quello che m'interessa all'interno di 
questo progetto è capire come e se un 
tema come la scienza possa rinsanguare 


o rendere più interessante un canone 
drammaturgico, teatrale. Il tono non sa¬ 
rà professorale, di conseguenza lo spetta¬ 
colo sarà più un gioco che una conferen- 

Cinque sequenze, cinque 
luoghi diversi 
seicentocinquanta 
spettatori a sera per dieci 
turni: uno spettacolo, dice 
Ronconi, per chi di 
scienza non sa 
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za. Naturalmente sarà un gioco con delle 
regole ferree, da scoprire giocando, ma 
da seguire con serietà e come tale non 
propone coerenza, ma stravaganza, bizza¬ 
ria, sconcerto, sorpresa. Sarà un gioco 
qualche volta ilare e qualche volta sini¬ 
stro. Per capi rei: sarà uno spettacolo mol¬ 
to diverso da quella febbre di coinvolgi¬ 
mento che faceva gridare di piacere il 
pubblico negli anni Settanta. 

Come rendere teatrale le cinque se¬ 
quenze (Benvenuti all'Albergo Infinito, 
Viverein eterno, Il paradosso della repli- 
cazioneinfinita: un mondo in cui nulla è 
originale, L'infinito non èun grandenu- 
mero, Da dove viene questa commedia? 
Viaggiare nel tempo) di cui si compone 
il testo di Barrow? La teatralità del testo 
di Barrow si rivela nella quarta scena 
quella cheha per protagonista il matema¬ 


tico di origine russa, ma considerato te¬ 
desco a tutti gli effetti Georg Cantor co¬ 
lui che introdusse il concetto d'infinito 
in matematica. Barrow ce ne fa la rivela- 
zioneimprowisamentedopo tresequen- 
zedi attesa, misteriose: non so se abbia 
fatto consapevolmente questa scelta, ma 
è proprio per questo che definisco il te¬ 
sto di Barrow come un tema con varia¬ 
zioni. 

Al di là di una patina di leggerezza 
molto anglosassone, Infmitiesdì John D. 
Barrow è un testo serio, scritto con crite¬ 
rio, ma senza pedanteria il che va a meri¬ 
to del lavoro. A chi obbietta che rappre¬ 
sentare un tema scientifico a teatro non è 
una novità rispondo che molte opere tea¬ 
trali del passato trattano di quest'argo¬ 
mento, ma per bocca dei personaggi, ma¬ 
gari facendo riferimento alla poesia. Qui, 


invece, quello che rende/nf/n/t/esteatra- 
leècometutto ciò si annodi segretamen¬ 
te. Scoprire questa teatralità nascosta è 
quello che ho voluto fare. 

Racconta il regista: ciò 
che rende «Infinities» 
teatrale è come tutto si 
annodi segretamente. Ho 
voluto scoprire la 
teatralità nascosta nella 
scienza 


Abbiamo cercato di dare una struttu¬ 
ra che riproducesse il tema dell'infinito 
nel tempo e nello spazio. Così abbiamo 
individuato alla Bovisa cinque luoghi 
contigui pertinenti a quello che voleva¬ 
mo rappresentare. Uno spettacolo a tap¬ 
pe, attraverso il quale lo spettatore passe¬ 
rà attraverso cinque ambienti che devo¬ 
no essere visitati, in ognuno dei quali si 
rappresenterà un tema legato all'infinito. 
Cinque sequenze che richiedono non 
una scenografia ma uno spazio differen¬ 
te perchéil concetto d'infinito, cheèl'ar- 
gomento del testo, è anche la struttura 
dello spettacolo. I n questo spazio ad anel¬ 
lo vista la circolarità dell'itinerario dello 
spettacolo, si muoveranno gli spettatori. 
Lo spettacolo verrà ripetuto due volte 
nella stessa serata. Ogni scena per ogni 
gruppo di spettatori sarà ogni volta diver¬ 
sa. Solo nell'ultima scena si starà in pie 
di, nellealtresi starà seduti pur muoven¬ 
dosi da un luogo all'altro. Alla fine uno 
spettatore particolarmente curioso potrà 
decidere di tornare da capo o potrà sce 
gliere di vedere per più volte consecutive 
- che so - la prima scena. 

m.g.g. 
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CENSURATO LO SPETTACOLO 
SULG8 

Salta, al teatro Arciliuto, lo spettacolo 
di Fausto Paravidino «Genova 
01-G8» previsto per venerdì sera. Il 
motivo? «Lo spettacolo - spiegano - 
attaccai comportamenti di 
Berlusconi e di Fini e non parteggia 
per la polizia che ha rinchiuso molti 
giovani nella caserma di Bolzaneto. 
Secondo “Macchine teatrali”, che 
cura la rassegna “Teatro di 
mezzanotte”, si tratta di «un 
comportamento assurdo da parte 
dell 1 Arciliuto, frutto di una volontà 
di politica censoria tipica di regimi 
in cui le voci contro non hanno 
la possibilità di esprimersi 
liberamente». 



«Vanitas?», si consiglia qualche bicchiere di vino tra la nascita e la morte 


Erasmo Valente 

A ve/amo rile/ato, qualche giorno fa, una linea 
portata avanti da nostri compositori, mirante a 
mettere in scena personaggi del nostro tempo. Una 
linea avviata da Sinopoli con l'opera Lou Salomè, 
scrittrice russo-francese, che rievoca amori della 
Lou con Nietzsche e Rilke (e cantano anche loro), 
rappresentata a M onaco nel 1981, proseguita da 
Luca Lombardi con Dmitri ovvero l'artista e il 
potere applaudito a Lipsia (e cantano Stalin e 
Sciostakovic) e da Marcello Panni, con TheBan- 
quet che porta in palcoscenico Picasso, Codeau, 
Satie, Mari netti, A poi linai re. A questa linea può 
aggiungersi l'altra da nostri compositori che han¬ 
no commissioni e rappresentazioni soprattutto fuo¬ 
ri d'Italia. La prima opera di Luca Lombardi, 


Faust. Un travestimento (testo di Sanguinati), 
sconosciuta in Italia, si rappresentò a Basilea nel 
1991. Tra qualchegiorno, Giorgio Batti stei li parti¬ 
rà per M annhàm dovesi avrà la «prima» dell'ope¬ 
ra, Sulle scogliere di marmo, (dal romanzo di 
Junger). Solo di tanto in tanto, si recupera qualco¬ 
sa. 

Domenica, Santa Cecilia ha recuperato un in¬ 
teressante lavoro di Luca Lombardi (venuto a Ro¬ 
ma dal Giappone dove è impegnato fino a giugno, 
per esserea questa «prima» in Italia), cioè: Vani¬ 
tas?, per vod e orchestra, che fu eseguito ad Essen 
nel 1999. Si tratta di una sorta d'oratorio ispirato 
dal biblico libro delTEcdesiaste, che medita sul 
nascere e il morire di ogni cosa, per cui tutto è 


vanitas Né!’ampia partitura, sono le quattro voci 
(splendide: quelle di Alda Cai elio, D ioni si a Di 
Vico, CarloAllemano, Fyodor Kuznetsov) che, le¬ 
gando andamenti del canto gregoriano ad atteggia¬ 
menti della nuova musica, cantano (a volte bisbi¬ 
gli ano) la vacuità del tutto. Nel lo stesso testo bibli¬ 
co non mancano aperture a vivere bene la propria 
esistenza, ma Luca Lombardi dta paroled’un Rab¬ 
bino, che, tra il nascere e il morire, consiglia qual¬ 
che bicchiere di vino. Cita il carpe di em di Orazio, 
esuoi Stessi pensieri. Ed ecco chela vanitas pessimi¬ 
stica si trasforma in una Vanitas? col punto inter¬ 
rogativo. La musica si conclude con le parole di 
Lombardi che tengono conto dd tremendo e dd 
meraviglioso che è ndl’uomo, ma hanno anche il 


sentimento di una non vanitas trionfante, purché 
l’uomo, superando il tremendo ddla vita, sappia 
accrescere, finché vive, il meraviglioso che è in lui. 

Timbri vocali e strumentali s'impastano in un 
fermentante magma fonico in continuo movi men¬ 
to e accresci mento di valori espressivi che attraver¬ 
sano la ricca e complessa partitura. Sonorità an¬ 
cheaspre, ma sempre nitide e raffi natene dettagli 
come ndla loro più grandiosa prorompenza. Pro¬ 
lungati gli applausi elechiamateal podio, coinvol¬ 
genti l'autore, i cantanti, l'orchestra ed Emilio 
Pomarico direttore debuttante a Santa Cealia, 
apprezzato anche in pagine giovanili di Webern 
(Passacaglia op.l) e Brahms (Serenata op.ll).Si 
replica stasera (19,30). 



sinistra, quante amnesie 


«Amnesia», racconta il regista, è un viaggio in ciò che un ’intera generazione ha dimenticato 


Alberto Crespi 


ROMA Amnésia, scritto così con l’ac¬ 
cento sulla «e», è nell'ordine: una paro¬ 
la spagnola che ha lo stesso significato 
di quella italiana (solo l'accento è di¬ 
verso), il nomedi una famosa discote¬ 
ca di Ibiza, il nuovo film di Gabriele 
Salvatores. Il che fa già capire molte 
cose, ovvero, nell' ordine: Salvatores 
ha di nuovo fatto un film ambientato 
su un'isola (ricordate M editerraneol), 
parla stavolta di persone che non stan¬ 
no fuggendo (forse) ma hanno sicura¬ 
mente dimenticato qualcosa, e parla 
di un luogo che - parole sue - «è una 
specie di supermarket del postmoder¬ 
no, perché a Ibiza convivono svariati 
mondi e almeno due generazioni, 
quella dei vecchi hippy che si sono 
imboscati in riva al mare (e magari 
hanno fatto i soldi, come il regista di 
film porno interpretato da Diego Aba- 
tantuono) equelladei giovani discote¬ 
cari che trovano a Ibiza una sorta di 
Rimini un po ’ meno sputtanata». 
Ergo, Gabriele, il film è un po' 
una vacanza un po' no. Ed è an¬ 
cora una volta un film sulla tua 
generazione. 

Di recente ho scoperto chela mia 
generazione è il titolo di un libro di 
Mughini. Però è anche una magnifica 
canzone degli Who. Questo per dire 
che uno slogan può essere banale o 
intelligente, o le due cose insieme. 
Non so seAmnésiaèuna vacanza. Cer¬ 
tamente è il primo film in cui riesco a 
mescolarei temi dei miei vecchi lavori, 
come Mediterraneo e Marrakech Ex¬ 
press, con la ricerca stilistica di Nirva¬ 
na e di Denti. E i temi non sono «da 
vacanza». Si parla del rapporto pa¬ 
dri-figli, del desiderio di famiglia, della 
necessità di crescereedi non rimanere 
eterni adolescenti, lo non ho figli, ma 
Diego, ad esempio, ne ha: ha unafiglia 
che ha più o meno l'età di Martina 
Stella, sua figlia nel film, e che guarda 
caso si chiama Marta. Quindi ho un 
po’ «rubato» a D iego, e anche a Sergio 
Rubini - che sono da sempre i miei 
complici, i miei compagni di viaggio, e 
che credo di conoscere molto bene - 
cosedella loro vita che hanno contribu¬ 
ito a costruirei loro personaggi. E poi 
il film si chiama, appunto, Amnésia. 
Parla di cose dimenticate. La «mia ge¬ 
nerazione» si è scordata molte cose. I 
ruoli familiari, ad esempio. 0 il fatto 
di essere animali politici. 

Quesfultìmoèun punto interes¬ 
sante. Tu, fra l'altro, hai lavora¬ 
to sui giovani no-global ed eri a 
Genova - sia pure per conto tuo, 
con gli altri registi italiani coor¬ 
dinati da Maselli - nei giorni del 
G8. Cosa pensi di questa doman¬ 
da di politica «dal basso» che 
sembra riproporsi fortemente 
in questi giorni? 

Ciò chenascespontaneamentedal- 
le persone, senza ordini dall'alto, è 
sempre interessante. Anche i giroton¬ 
di. La partecipazioneèsempreun fatto 
positivo. Ed è importante ribadire che 
questi fenomeni non vanno definiti 
per forza «eversivi»: non esiste che ora 
non si possa più manifestare il proprio 
dissenso perché poi «qualcuno» - che 
con quel dissenso magari non c’entra 
nulla - mette una bomba. Sono collega- 
menti ingiusti e pretestuosi. Come è 
ingiusto direa Nanni Moretti (e qual¬ 
cuno l'ha fatto anche da sinistra) che 
non aveva il diritto di manifestare il 
proprio disagio. Gli intellettuali hanno 
il diritto di esprimere anche rabbia, 
pianto, disequilibrio. Anche quello è il 
loro ruolo. Se si organizzano questi 
«girotondi» io sono pronto a partecipa¬ 
re, anche solo per annusare cosa sta 
succedendo, per continuare a non di¬ 
menticare. La sinistra deve sconfiggere 
le proprie amnesie. 

11 film ha una costruzione narra¬ 
tiva molto particolare I n sostan¬ 
za racconti la storia una prima 
volta, poi fai un gigantesco 



«rewind» e la racconti di nuovo 
da un altro punto di vista. Qual¬ 
cuno penserà alle «lene» di Ta¬ 
rantino ma forse i riferimenti 
sono ancora più antichi... 
Tarantino ha riciclato molto bene 
espedienti narrativi e stilistici che era¬ 
no stati inventati da altri. È vero chele 
iene va avanti e indietro nel tem¬ 
po, masedovessi confessaredelleispi- 


razioni parlerei di Rashomon di Kuro- 
sawa e di Rapina a mano armata di 
Kubrick; nonchédi un vecchio spetta¬ 
colo del Teatro deil'Elfo, intitolato 
Amanti e interpretato fra gli altri 
da Paolo Rossi, nel quale avevo già 
utilizzato l’espediente di raccontare 
più volte una storia da punti di vista 
diversi, tornando ogni volta indietro 
nel tempo. Nel film ho usato molto lo 


split-screen, lo schermo suddiviso in 
varie immagini, pensando a Wood- 
stock, alle finestre che si aprono 
nel computer quando si utilizza un 
programma Windows o alle consolle 
di regia televisiva. Le suggestioni sono 
molte: come Ibiza, in quanto luogo o 
non-luogo, è un supermarket della mo¬ 
dernità, così anche il film tira in ballo 
stili e influenze molto diverse, anche a 


livello musicale. Si apre con Proud 
Mary dei Creedence, perché i pri¬ 
mi 5 minuti raccontano un personag¬ 
gio di queU’epoca e di quella cultura, 
ma contiene anche molta musica di¬ 
sco, perché il paesaggio sonoro di Ibi¬ 
za è quello. È un film meticcio: e io 
sono sinceramente con vinto che il me 
ticciato è l’unica cosa che possa salvare 
la nostra vecchia Europa. 


cinema e storia 


Chi ha ucciso Guido Calvi? 
Ecco «I banchieri di Dio» 


A l posto di Omero Antonutti 
ci sarebbe dovuto essere Gian 
Maria Volontè. E il film 
avrebbe dovuto vedere la luce delle 
salequattordici anni fa. È così «anti¬ 
ca» la storia di / banchieri di Dio, il 
nuovo film di Giuseppe Ferrara de 
dicato al caso Calvi, in uscita l’8 
marzo. Un film «difficile» anche 
nella sua genesi che, come tutti i 


film del regista, punta all’impegno 
civilefrugandotrai misteri eie pia¬ 
ghe della nostra storia. Indagando, 
stavolta, sulla morte del presidente 
del Banco Ambrosiano Roberto 
Calvi, avvenuta il 7giugnodeH'82a 
Londra. E che appartiene ai tanti 
misteri irrisolti dell'Italia, dietro al¬ 
la quale si celano gli intrecci tra 
corruzione, mafia e politica, poteri 


occulti e finanza. P2, lor, Opus 
Dei, «conto protezione», Gelli, Sin- 
dona. Tanto per citare nomi e isti¬ 
tuzioni coinvolte. «Un groviglio 
mostruoso - dice Ferrara - i cui 
eredi sono oggi al governo. M otivo 
per cui il mio film ètanto più attua¬ 
le. E per cui ha avuto una genesi 
molto difficile». Pensato quattordi¬ 
ci anni fa, racconta il regista, «insie¬ 
me a Gian M aria Volontè dopo il 
successo di II caso Moro, il film si è 
subito arenato dal punto di vista 
produttivo. N eH’88 avevamo trova¬ 
to la disponibilità di Cacchi Gori, 
ma quando ha firmato l'accordo 
con la Penta di Berlusconi, il pro¬ 
getto è stato subito bloccato». È co¬ 


minciata così la ricerca del finanzia¬ 
mento pubblico. «Dopo anni di at¬ 
tesa - prosegue Ferrara - finalmen¬ 
te abbiamo ottenuto i fondi nel '98. 
E a luglio scorso abbiamo comin¬ 
ciato le riprese. Dopo aver lavorato 
alla ricerca di documenti, intervi¬ 
ste, atti giudiziari e testimonianze 
per quindici anni». A stretto contat¬ 
to con la stessa famiglia Calvi. So¬ 
prattutto col figlio Carlo. Che oggi, 
a film terminato, dice «che la pelli¬ 
cola dà un grosso contributo alla 
voglia di fare chiarezza sulla morte 
di mio padre. Perché offre la possi¬ 
bilità alla gentedi prendere coscien¬ 
za di come ha funzionato l'intrec¬ 
cio tra politica, finanza pubblica e 
privata che soltanto dieci anni fa 
sembrava impossibile. Perché la 
morte di mio padre ha ritardato 
Mani pulite di dieci anni». 

«Calvi - dice ancora il regista - 
era un uomo di grande astuzia fi¬ 
nanziaria, maneggiava denaro spor¬ 
co, trattava con mafia e servizi se¬ 
greti. Allora in nome dell'atlanti¬ 
smo si perdonava tutto: l'importan¬ 
te era combattere il comuniSmo. E 
anche lui si sentiva investito di que 
sto compito. Così è finito vittima 
di quegli stessi ingranaggi, ucciso 
sotto quel ponte di Londra dalla 
mafia, dalla massoneria e dalla fi¬ 
nanza laica. Poteri occulti di ieri, lo 
ripeto, di cui sono eredi i nostri 
governanti di oggi». 

ga.g. 



Dal primo marzo potremo vedere «Lunedì mattina», il film del maestro georgiano che ha vinto l’Orso d’argento 

La foga dalla solitudine secondo Iosseliani 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Si fuma tanto, nonostante i 
divieti. Si beve tanto. Si parla poco. 
Anzi pochissimo. È lasolitudinese- 
condo Otar Iosseliani, così come ce 
la racconta in Lunedì mattina, Orso 
d'argento all’ultimo festival di Berli¬ 
no e in arrivo nelle nostre sale dal 
primo marzo (distribuisce Mika- 
do). 

Dopo Addio terraferma sul desi¬ 
derio di vivereesistenzediversedal- 
la propria, il grande regista georgia¬ 
no torna sul tema. Stavolta puntan¬ 
do l’accento sull'insostenibile mo¬ 
notonia della vita quotidiana. E, in 
particolare, su quella di Vincent, 
operaio di una «velenosissima»fab¬ 
brica chimica- dove però c'èil divie 
to di fumare -, sposato con prole e 
madre a carico. La famigliola vive 
in un piccolo paesino nella campa¬ 
gna francese, popolato dalla solita 
schiera di personaggi cari ad Otar: 
quasi delle caricature da fumetto 
piene di tic e di ironia. Ma tutte 
incapaci di cumunicaretra loro, di 
scambiarsi sentimenti o semplici 
chiacchiere, cosi chiuse come sono 
nel loro piccolo ecodificato univer¬ 
so di solitudine. T anto che Vincent, 
proprio un «lunedì mattina» alla ri¬ 
presa del lavoro in fabbrica, decide 
di sottrarsi «all'ingranaggio». All'or- 


dinestabilito, alla tristezza dei ritmi 
quotidiani. M olla tutto, casa, fabbri¬ 
ca, moglie e figli. E, sollecitato dal¬ 
l’anziano padre- uno strepitoso I os- 
seliani in pigiama - dato per mori¬ 
bondo da un gruppetto di beghine 
che staziona della sua casa, decide 
di partire per Venezia. Un viag¬ 
gio-fuga insomma che, in qualche 
modo, ricorda la fuga di un altro 
Vincent. Il protagonista di A tempo 
pieno di Laurent Cantet, vincitore 
del Leone del presente allo scorso 
festival di Venezia, impegnato nel 
tentativo di inventarsi una vita sen¬ 
za lavoro. 

La fuga deH’operaio di losselia- 
ni, però, durerà poco. 11 suo ritorno 
a casa sarà inevitabile. Come inevita¬ 
bile sarà il suo ritorno in fabbrica, 
ai ritmi del quotidiano eai divieti di 
fumo. Perché, comespiega lo stesso 
regista, «Vincent è abbastanza intel¬ 
ligente ed osservatore da conclude¬ 
re che è meglio tornare a casa, per¬ 
ché è l’unica soluzione, visto che il 
mondo è uguale dappertutto. Con¬ 
sapevole che la speranza di trovare 
altrove la felicità è una finzione». 

Lunedì mattina, insomma, è un 
film sull'impossibilità di fuggire. E 
per questo profondamente dispera¬ 
to. Ma disperatamente divertente, 
cometutti i film del grande georgia¬ 
no. Che, infatti, a questo proposito 
tira in ballo «l’allegria disperatamen- 



l’altro. Però basta l'idea di sentirsi 
in famiglia. Tanto che ci siamo in¬ 
ventati altre false famiglie come i 
partiti politici per poter provare un 
senso di appartenenza e per sfuggi¬ 
re alla paura di essere soli». 

Oggi, conclude il regista, si «par¬ 
la tanto di solidarietà, ma in realtà 
si pensa più al denaro che all’amici¬ 
zia, alla vicinanza, alla gioia di con¬ 
dividere con gli altri. Ecco, in que 
sto senso credo cheLunedì mattina, 
si possadefinireun film politico. Se 
per politico, ovviamente, intendia¬ 
mo non la polis, ma il desiderio di 
condividere la disperazione perso¬ 
nale». 


te triste» di Miracolo a Milano. E 
parla della perdita della voglia di 
cantare della gente- la sottolinea lo 
stesso protagonista in una scena -, 
comedi uno dei sintomi più eviden¬ 
ti della solitudine contemporanea. 
«Un tempo - racconta - tutti canta¬ 
vano. Cantareèun modo per condi¬ 
videre la gioia. Oggi, invece, nessu¬ 
no lo fa più, perché da soli è impos¬ 
si bile». E questo ha voluto racconta¬ 
re nel suo film. «Il malessere della 
solitudine - prosegue - . Il nostro 
protagonista è solo, sua moglie re 
sta sola, i suoi figli sono soli. Per 
questo detesto l'istituzione familia¬ 
re, in cui ognuno è chiuso in se 
stesso e non vuole comunicare con 


minorai 

di Firenze 

Stagione Teatrale 2001/02 

venerdì 1 h. 20.-45 
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come foto, solo mobili 


come foto, solo mobi 


OFFERTA TRIS ELETTRODOMESTICI: FRIGO 230 Lt. + FORNO da 60 + PIANO COTTURA 4 Gas 

A ^ Ann nn L. 948.772 s 


PROMOZIONE 

DAL 1 MARZO AL 30 GIUGNO 

10 RATE A TASSO ZERO 
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GRUPPO BANCARIO 


cucina VERDIANA 


cucina TOSCA 


cucina ALENA 


cucina SMILLA 
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credito al consumo 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


...fate due conti ! 


... approfittate delle ghiotte occasioni che RUD MOBILI propone nei negozi di: 

S. ANSANO VINCI (FI) Via Pietramarina, 217-219 VALTRIANO - FAUGLIA (PI) FOLLONICA (GR) CASTELLINA SCALO (SI) TERRICCIOLA - Loc. La Rosa LUCCA 

Tel. 0571 584438 - 584159 Via Prov. Delle Colline Via Dell’Agricoltura,! Strada di Gabbricce, 8 Via Salaiola, 1 Via Di Sottomonte, 112 

Fax 0571 584211 - 584446 Tel. 050 643398 - Fax 050 642090 Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 Tel. 0577 304143 - Fax 0577 306048 Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 Tel. 0583 379907 / 8 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) loc. Botriolo AREZZO - Loc. Pratacci CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) ZONAIND. 20 QUARRATA (PT) - Olmi 

Via Catalani, 20 Tel. 055 9149078 - Fax 055 9148213 Via Edison, 36 Loc. Molicciara ■ Via Aurelia, 2 ACQUAPENDENTE (VT) Via Statale Fiorentina, 184 

Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 USCITA Al INCISA Tel. 0575 984042 - Fax 0575 984206 Tel. 0187 693444 Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 Tel. 0573 705277 IN ALLESTIMENTO 


Ricordati che... gli altri partano di sconti, noi 0 facciamo 
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Ogni giorno ospitiamo 
a pranzo migliaia di persone 

Ma tutte stanno comode 
e mangiano bene 


gestione di mense aziendali - produzione di pasti da asporto 
ristorazione commerciale - banchetti e cerimonie 
ristorazione scolastica - ristorazione ospedaliera 


SOCIETÀ’ ITALIANA DI RISTORAZIONE 
50029IMPRUNETA (Fi) Via colle Ramole, 9 Loc. Bottai - Tel. 05522621 - Fax 0552262331 - e-mail info@eudania.it 
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l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 28 febbraio 2002 


1 


1 


I 


T 


I 
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Harry Potter 
e la pietra filosofale 


È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oltre il grande rivale II signore 
degli anelli che tenta di scalzarlo dal¬ 
la testa della classifica, Ispirato ai pri¬ 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K. Rowling, èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi averepoteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo, Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», èun 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Ocean’s 
Eleven 

Remake di un film non memora¬ 
bile ( Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
stadaGeorgeClooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


Birthday 

Girl 


Commediola sofisticata passata 
fuori concorso a Venezia. Il film 
non è poi così sexy e N icole Kid- 
man non mostra nulla di clamoro¬ 
so o di inedito (o avete dimentica¬ 
to il folgorante incipit di EyesWide 
ShutT) e semmai sembra divertirsi 
assai a recitare nei panni di una 
russa «acquistata» per corrispon¬ 
denza da un travet londinese. La 
diva recita nella lingua di Tolstoj e 
se la cava bene. Assai meglio di 
Vincent Cassel eMathieu Kassovi- 
tz, anche loro russi nel film. 


Brucio 
nel vento 


Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e ina¬ 
spettato successo di Pane e tuli pa¬ 
ni. Ispirandosi al romanzo di Ago- 
ta Kristof, qui il regista cambia 
decisamente registro esi abbando¬ 
na al racconto di una bruciante 
passione. Quella che lega Tobias, 
scrittore operaio e Line, sua com¬ 
pagna di banco e donna dei suoi 
sogni, incontrata di nuovo sullo 
sfondo di una Svizzera anonima e 
fredda, dove entrambi sono co¬ 
stretti a vivere da emigranti. 


Capitani 

d’aprile 


Dopo Alla rivoluzione sulla due 
cavalli di Maurizio Sciarra ecco 
un nuovo film sulla rivoluzione 
portoghese dei garofani. Lo fir¬ 
ma l'attrice M aria De M edeiros 
che ha scelto il nostro Stefano 
Accorsi per interpretare uno dei 
protagonisti: due giovani ufficia¬ 
li descritti tra pubblico e privato, 
in quei giorni cruciali che porta¬ 
rono alla caduta del regime di 
Salazar. Tutta l'azione si svolge 
nella notte fra il 24 e il 25 aprile 
1974. 


Il signore 
degli anelli 


Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Peter 
Jackson in versione kolossal. 
Campione d'incassi in mezzo 
mondo il film è il trionfo della 
fantasy fra avventure, mostri, 
anelli del potere, incontri e scon¬ 
tri tra esseri di ogni tipo: elfi, hob- 
biteumani.Tutto quello, insom¬ 
me, che ogni tolkienano doc co¬ 
nosce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, piccini e 
appassionati del celebre scritto¬ 
re. 


Il favoloso 
mondo di Amelie 

In Francia è stato un vero caso. 
Tanto da diventare, in breve, un vero 
e proprio fenomeno di costume con¬ 
tagiosissimo. Gli «amelisti» oggi sono 
milioni e milioni sparsi per tutto il 
mondo. E Amélie sta diventando il 
personaggio di fiction più celebre del 
momento. Sono tutti pazzi, infatti, 
per le avventure della giovane carne 
riera di M ontmartre impegnata unica¬ 
mente a fare del bene al prossimo, 
Effetti speciali, nani da giardino ebuo- 
ni sentimenti sono gli ingredienti di 
questa commedia leggera e frizzante. 


| MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

14,40-16,35 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
14,30-16,30 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
15,00-17,30 (E3,65 - £ 7.067) 20,10-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


15,30-17,50 (E5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Sala riservata 

sala 2 

Mulholland Drive 

108 posti 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 3 

Il nostro matrimonio è in crisi 

108 posti 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,15-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,15-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 
18,00-20,15-22,30 (E 5,20-£ 10.069) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,20-17,45 (E5,16 - £ 10.000) 20,25-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 2 

1 perfetti innamorati 

150 posti 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,45 (E3,62 - £ 7.009) 17,20-19,55-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 



CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai Birthday girl 

120 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

sala 2 Pauline & Paulette 

90 posti commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

16,00 (E5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala Chaplin 

Incantesimo napoletano 

198 posti 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, 

C. Bernacchi 

sala Visconti 

666 posti 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 2 

Danni collaterali 

128 posti 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 

116 posti 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

sala 4 

118 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

148 posti 

Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, 

C. Bernacchi 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,10-17,25 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

Sala Olmi 

149 posti 

Sala Scorsese 

Paz! 

149 posti 

Sala Truffaut 

149 posti 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

L'inverno 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala Mignon 

Da zero a dieci 

313 posti 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 


sala Marilyn II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

329 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 18,20-21,45 (E 7,23 - £ 13.999) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15,45 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 18,25-21,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
13,00-15,10 (E 3,65 - £ 7.067) 17,20-19,40-22,00 (E5,50 - £ 10.649) 


sala 6 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

162 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 8 The believer 

100 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

14,55-17,25 (E4,25 - £ 8.229) 19,55-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 9 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 
salalo Mulholland Drive 

124 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,30 (E4,25 - £ 8.229) 19,20-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
15,00-18,00-21,30 (E6,50-£ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair,con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,45 (E 4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,45 (E4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
16,30-18,30 (E5.17 - £ 10.011) 

L'ultimo bacio 


commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 


21,00 (E5.17-E 10.011) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

1 marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
15,45 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

_ 15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


PRESI DENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E 4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

1 perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30 (E3,61 - £ 6.990) 17,10-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


al 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 


250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 


Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Il colpo - Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,00-17,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
14,45-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Danni collaterali 

438 posti azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 2 VanillaSky 

250 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 The Shipping News 

250 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 4 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

249 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 5 Brucio nel vento 

141 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

17,30-20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 6 Figli-Hijos 

74 posti drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21,15 


CINEMA S. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 
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Speciale Alimentazione 


C00P T0SCANA-LAZI0: Alta qualità al miglior prezzo una scelta VINCENTE 


PRODUZIONE AGRO-ALIMENTARE 

in Toscana un successo in costante e significativa crescita 


La Toscana si conferma 
dunque come regione che 
punta a una produzione 
differenziata, puntanto 
soprattutto sull'ereditare il 
valore aggiunto della 
tradizione garantito dai 
produttori locali, che possono 
contribuire a una battaglia per 
la qualità. Un rapporto che ci 
illustra anche Aldo 
Bucciantini, direttore della 
divisione supermercati della 
Coop Toscana-Lazio. 

- Signor Bucciantini, come 
sono i rapporti con i fornitori 
locali? 

"La Coop Toscana Lazio , oramai 
da diversi anni, intrattiene 
rapporti con fornitori locali, 
piccoli produttori, 
associazioni, cooperative. 

E' un modo per Coop di essere 
presente concretamente nei 
territori dove opera diventando 
un canale distributivo anche 
per piccole ma importanti 
realtà imprenditoriali, partendo 
comunque dal presupposto che 
le vie del gusto e della 
genuinità viaggiano anche in 
provincia. 

Nello scorso anno Coop 
Toscana Lazio ha siglato due 
importanti accordi 
commerciali. 

Il primo sottoscritto con un 
Consorzio di piccoli produttori 
della Val di Cornia (il 
Consorzio Radici) ha 
permesso di salvaguardare un 
prodotto tipico -il carciofo 
violetto della Val di Cornia- 
diversamente condannato alla 
scomparsa proprio perché la 
sua coltivazione, che richiede 
particolare impegno, 
necessitava di una garanzia 
di ritorno in termini di 
distribuzione e quindi di 
vendita. 


Il carciofo violetto, 
particolarmente gustoso, è una 
qualità che per le sue 
caratteristiche riesce a resistere 
maggiormente rispetto ad altre 
all’azione del salmastro e come 
tale non necessita di protezioni 
o fertilizzanti chimici. 

Tra l'altro proprio questa 
primavera i soci e i 
consumatori di Coop Toscana 
Lazio troveranno il primo 
raccolto sugli scaffali. Insieme 
a Coop Toscana Lazio anche 
Unicoop Firenze ha 
sottoscritto l'accordo per la 
salvaguardia di questa specie 
tipica. 

L'altro accordo ha visto 
protagonista Coop Toscana 
Lazio ancora assieme a 
Unicoop Firenze che hanno 
sottoscritto un accordo 
commerciale in esclusiva con 
l'Azienda Agricola Alberese 
(che si trova nel cuore del 
Parco della Maremma). 
L'accordo ha già portato sugli 
scaffali dei supermercati Coop 
della Toscana (quelli di Coop 
Toscana Lazio sono dislocati 
sulla fascia tirrenica da Carrara 
a Grosseto) i prodotti biologici 
dell'azienda, tra l'altro coltivati 
in area protetta, e quindi ancora 
più garantiti. 

Si tratta di pasta di semola di 
grano duro, confezioni di polpa 
di pomodoro, altrettante di 
passata, salsa pronta, pinoli. 
Coop Toscana Lazio 
distribuisce il 60% dei prodotti 
dell'Az. Agricola Alberese, il 
rimanente sarà riservato a 
Unicoop Firenze e i 
quantitativi dell'accordo 
saranno ulteriormente 
potenziati a partire da ottobre 
2002 e a dimostrazione di 
quanto Coop Toscana Lazio 
crede in questo progetto allo 
studio la possibilità di inserire 


questi prodotti in un'offerta 
promozionale riservata ai soci. 
Altri contatti e accordi, già 
in corso, con un gruppo di 
produttori locali della 
Garfagnana "Terre Verdi" 
(forniscono a Coop Toscana 
Lazio farro, farina di niccio, 
formaggio caprino), della 
Ciociaria (un consorzio che 
unisce 29 piccoli e piccolissimi 
produttori). 

Proprio nel Basso Lazio, grazie 
anche al contatto con 
Federlazio, si stanno 
intensificando una serie di 
rapporti che porteranno di qui 
a breve all'arrivo nei 
supermercati di un'altra 
prelibatezza: il fagiolo 
mollarino." 

- E per quanto riguarda invece 
la produzione biologica 
toscana? 

"Qui, oltre a quanto abbiamo 
già detto a proposito dei 
prodotti dell'Az. Agricola 
Alberese, Coop Toscana Lazio 
segue la strada tracciata a 
livello nazionale. Dopo il 
successo dei cosiddetti 
"prodotti con amore", quelli 
ottenuti attraverso la lotta 
guidata -cioè con uso minimo 
della chimica- dal novembre 
2000 hanno debuttato i 
prodotti biologici a marchio 
Coop. Qualche dato a livello 
però nazionale: buon successo 
dell'ortofrutta biologica a 
marchio Coop che si attesta 
su una quota di consumo pari 
al 2,5% anche se è qui che si 
fa sentire di più l'incremento 
del prezzo (attorno al 30% 
rispetto a prodotti similari non 
biologici), mentre ad esempio 
sui prodotti industriali 
biologici a marchio Coop 
riusciamo a stare al di sotto 
di quelli dei marchi bio più 
affermati." 


Un trend di costante e 
significativa crescita, quello 
che sta facendo registrare la 
produzione agro-alimentare 
in Toscana. Risultato di un 
costante investimento che ha 
prodotto da un lato la nascita 
di nuove aziende giovani in 
un comparto che aveva 
bisogno di rinnovarsi, dall'altro 
l'innalzamento progressivo 
della qualità del prodotto, in 
linea con quella che del resto 
appare la richiesta del 
consumatore, le cui esigenze 
risultato sempre più elevate. 
Sui motivi di questo rilancio 
della produzione e sulle sue 
caratteristiche abbiamo chiesto 
ad uno degli attori principali 
in campo regionale, cioè 
Unicoop Toscana, attraverso 
il suo direttore Marketing 
Franco Cioni. 

- Facciamo una sorta di piccolo 
bilancio della produzione agro¬ 
alimentare toscana. Il settore 
appare in crescita o manifesta 
segni di recessione? 

"Per quanto riguarda Unicoop 
Firenze i risultati ottenuti in 
termini di vendite dei prodotti 
agroalimentari provenienti 
dalla Toscana può senza 
dubbio essere giudicato in 
termini positivi, di forte 
crescita. Questi risultati sono 
stati raggiunti grazie ad una 
serie di accordi sottoscritti fra 
Coop, le associazioni di 
categoria degli agricoltori, con 
Assindustria di Firenze e 
recentemente anche con le 
associazioni degli artigiani. 
La filosofia di questo accordo 
prevede la promozione dei 
prodotti toscani attraverso un 


controllo complessivo, dal 
momento della produzione a 
quello della trasformazione a 
quello della vendita." 

- Quanto è importante l'aspetto 
della qualità e della possibilità 
di offrire garanzie al 
consumatore per guardare al 
futuro? 

"Oggi il consumatore mette 
al primo posto qualità e 
sicurezza, per questo è 
importantissimo garantire 
insieme alla convenienza 
questi due aspetti. L'accordo 
sottoscritto con le categorie 
economiche toscane si 
propone proprio questo, 
attraverso il controllo di filiera 
del prodotto. L'obiettivo 
principale è quello del migliore 
risultato in termini di 
prezzo/qualità. Per quanto 
riguarda la sicurezza dei 
prodotti, Coop la ritiene 
particolarmente prioritaria, e 
investe ingenti risorse 
finanziarie per effettuare 
controlli sia nel momento della 
produzione, sia durante la loro 
trasformazione." 

- Parliamo invece del 
biologico. Come si sta 
ponendo la produzione toscana 
sotto questo aspetto? 

"I risultati sono ottimi. Come 
Coop abbiamo sottoscritto nel 
1999 un accordo con i 
produttori di biologico toscani 
che, pur essendo stati fra i 
pionieri in Italia, erano stati 
superati nel corso degli anni 
da regioni come la Sicilia, la 
Puglia e la Basilicata. Abbiamo 
deciso di percorrere insieme 
a loro un percorso comune per 
portare sulle tavole dei nostri 


consumatori il prodotto 
biologico toscano. A distanza 
di qualche anno possiamo 
affermare che questo percorso 
ha avuto risultati insperati: 
siamo cresciuti insieme, 
abbiamo quadruplicato le 
vendite di prodotti biologici 
toscani, contribuendo a 
restituire alla nostra regione 
una posizione di tutto rispetto 
nella produzione biologica in 
Italia." 

- Qual è l'atteggiamento del 
consumatore oggi verso i 
prodotti di tipo biologico: 
l'interesse appare crescente? 
"Il consumatore manifesta un 
forte interesse per questo tipo 
di prodotti, a testimonianza 
di questo ci sono i risultati 
delle vendite e l'incremento 
dei prodotti in assortimento. 
Oggi nei supermercati Coop 
si possono trovare oltre 112 
prodotti biologici, con 
presenze in quasi tutta la 
gamma di prodotti." 

- Cosa si può fare per tutelare 
e imprimere nuovo sviluppo 
alle produzioni toscane? 

"La strada intrapresa grazie 
agli accordi con le categorie 
economiche è senza dubbio 
quella giusta, si tratta di 
continuare in questa direzione 
tenendo sempre ben presente 
che l'interesse primario da 
salvaguardare è quello del 
consumatore. Qualsiasi sforzo 
o impegno nella promozione 
del prodotto toscano va sempre 
ricondotto a questo principio, 
e solo in presenza di questo 
requisito Coop si impegnerà 
alla promozione di questi 
prodotti. In questo senso va 


anche l'impegno sottoscritto 
con Arci Gola Slow Food per 
i presidi dei prodotti tipici 
toscani. L'accordo si muove 
nella direzione di un recupero 
della qualità e della tradizione 
della nostra cucina, lo sforzo 
che tutti insieme stiamo 
compiendo è quello di rendere 
compatibili qualità, sicurezza 
e prezzo. Ripeto, è solo 
attraverso il raggiungimento 
di questi tre obiettivi che 
garantiremo l'interesse del 
consumatore e al tempo stesso 
la qualità e le prospettive dei 
produttori toscani." 
Insomma una Toscana 
all'avanguardia, consapevole 
che il futuro del settore si gioca 
sul costante reinvestimento e 
sull'attenzione rinnovata alla 
qualità e al rapporto con il 
consumatore. 
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Pauline 
& Paulette 

rrivadal Belgio questa favoladelica¬ 
ta etenera sulla terza età, firmata da 
Lieven Debrauwer. Paulineèun’an- 
ziana signora handicappata menta- 
lefin dalla nascita assistita nella vita 
quotidiana da Martha, la sorella 
maggiore. Quando quest'ultima 
muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline? In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il cielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essereun vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, m i gl i o ran o a vi sta d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk W ise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame. Come èfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
ria èquella di un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Seg ram ora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Domani 

drammatico di F. Archibugi, con 0. Muti, V. Mastandrea, M. Baliani 
_ 2100 _ 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
_2115_ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Concerto bandistico 

_ 2100 _ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

_ Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Cineforum 

_ 21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 
_ 2100 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

_ Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

_ Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
_ 2100 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_21/15_ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Spettacolo teatrale 

_ 2100 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

_ Riposo _ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
_2115_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

_ Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

_ Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Central do BrasiI 

commedia di W. Salles, con F. Montenegro, V. DeOliveira 
_20/30_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Space Cowboys 

avventura di C. Eastwood, con C. Eastwood, T. Lee Jones, J. Garner 

21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

19,50-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20 , 00 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth,con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

21,00 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
20,05-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti II voto è segreto 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 
_21J5_ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

17.30- 20,00-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

17,10-19,50-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

17,10-19,50-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
16,00-18,10-20,20-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15.30- 17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 
Bernacchi 

16,00-18,10-20,30-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

157 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 21,15 (E3,00 - £5.809) _ 


MOTTA VI SCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo _ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

_ Riposo 


OPERA 


EDUARDO 


Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21,15 

PADERNO 

MANZONI 


Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 


Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

180 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
_ 2100 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

_ Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,45 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,30-22,45 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

20,15-22,45 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,20 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
22,35 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,20-22,40 

Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
_ 20,15-22,30 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.66 

I marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

17,00-20,00-22,30 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
17,00-20,00-22,30 

II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
17,00-21,00 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
17,00-20,00-22,30 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

17,00-20,00-22,30 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
17,00-20,00-22,30 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
17,00-20,00-22,30 

II colpo - Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
17,00-20,00-22,30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
17,00-20,00-22,50 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
17,00-20,00-22,30 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,00-22,30 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
17,00 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
_ 20,00-22,30 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Grazie per la cioccolata 

drammatico di C. Chabrol, con I. Huppert, J. Dutronc, A. Mouglalis 
21,15 


I 



1 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Qualcuno volò sul nido del cuculo di K. Kesey regia di D. 
Ghezzi con A. Miccolis, A. Panessidi, G. Verrecchia, L. Milani, L. Colombo 
presentato da Gruppo Teatro Rare Tracce 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 OOO questa rapsodia eliotiana da «Terra desolata» ai 
«Quattro Quartetti» di T.S. Eliot, traduzione di R. Sanesi regia di A. 
Raimondi con M. E. D'Aquino, R. Magherini, A. Raimondi, presentato da 
Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Artù e Merlino di R. Abbiati regia di B. Ferrari con C. 
Rossi, P. Lenardon, V. Bongiorno presentato da Filarmonica Clown 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Possesso di A. B. Yehoshua regia di T. Bertorelli con F. 
Valeri, U. Barberini presentato da Società per Attori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II diluvio fa bene ai gerani di E. Bertolino e G. Solari regia 
di P. Galassi, G. Solari con E. Bertolino 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Domani ore 20.30 II guardiano di H. Pinter regia di G. Cauteruccio con F. 
Cauteruccio, G. Cauteruccio, G. Savio 

Presso il Teatro è di via Gaudenzio Ferrari, 11: oggi ore 20.30 Virus. 
L'invenzione della realtà di A. Pozzetti, D. Ferrari regia di D. Ferrari con 
A. Pozzetti presentato da CRT 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Lauben di R. Cavosi regia di U. Cantone con P. Bacci, L. 
Paganini, A. Falcone, A. Veneroso presentato da Teatro Biondo Stabile di 
Palermo 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30. Per le scuole Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shamah con 
la Compagnia dei Giovani del Franco Parenti presentato da Teatro Franco 
Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

i_ 


FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOV01) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Domenica 3 marzo ore 15.30 In viaggio ■ Storie in valigia spettacolo per 
ragazzi di E. Salvatori con E. Salvatori presentato da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 Erodiadi di G.Testori regia di C. Pezzoli con M. Marigliano 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Ingresso nel vuoto 30 attori interpretano 30 personaggi 
tratto da un gioco scenico di P. Handke regia di C. Gallarmi 

IDROPARK FILA 

Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internaziona¬ 
le del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 20.45 Max Gazzé in concerto 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Emozioni di E. Tartaglia su musiche di L. Battisti e parole 
di Mogol regia di S. Japino con A. Angiolini, M. Petrini, S. Salerno, A. 
Drusian, V. Luxuria 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II meccanismo neN'ombra di P. Scheriani regia di P. 
Scheriani con P. Scheriani presentato da Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.451 figli della lupa favola musicale di L. Magni su musiche di 
N. Piovani regia di P. Garinei con V. Moriconi, M. La Ginestra, A. Fornari, 
M. Mattioli presentato da Garinei & Giovannini 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. 
Panici con M. Rigillo, M.T. Rossini presentato da Argot - Apas 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Moliere regia di M. Sciaccaluga con G. 
Lavia, E. Pagni, D. Giordano, R. Alinghieri, F. Bonani, P. Serra, M. Tara- 
sco, F. Vanni presentato da Teatro di Genova - Compagnia Lavia 

OLMETTO 


Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Gl'Innamorati di C. Goldoni regia di E. De 1 Giorgi con E. 
Ratti, A. Ferrara, G. Lamanna, R. Bruzzo, M. Brigida presentato da Associa¬ 
zione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Parliamone da persone incivili di U. Simonetta e L. 
Sandri regia di L. Sandri con L. Sandri, P. Salvi presentato da GTC 
Produzioni 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Zitti tutti di R. Baldini regia di L. Loris con G. Alberti 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisiecon H. James regia di L. Ronconi 
con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da Piccolo 
Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 18.00 e ore 20.30 Magia nel bosco spettacolo per bambini dai 6 
anni regia di F. Visconti con R. Rapisarda, D. Visconti presentato da Gli 
Eccentrici Dadarò 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Anche le formiche nel loro piccolo s'incazzano di M. 

Marchesi regia di V. Molinari con M. Chianese, A. Raichi, R. Recchia 
presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 21.00 Aldino mi cali un filino tratto da A. Palazzeschi regia di P. 
Poli con P. Poli presentato da Compagnia Paolo Poli 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Mai morti di R. Sarti regia di R. Sarti con B. Storti 
presentato da Teatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Domani ore 21.00 Ettore Fieramosca. La disfida di Barletta con i Pupi di 
Onofrio Sanicola presentato da Teatro Drammatico dei Pupi 

TEATRO DELLA 14EMA 


Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 L'inafferrabile Primula Gialla (el coragg de la paura) di 
R. Silveri regia di R. Silveri con M. Colombi, A. Testa, C. Bregonzi, E. 
D'Angelo presentato da Biemmebi e Compagnia Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 10.00. Per le scuole Sheherazade di J. Cappi, F. Spadavecchia, 
G. Bella, G. Colucci, A. Pini regia di J. Cappi, F. Spadavecchia, G. Bella, G. 
Colucci con D. Dazzi, S. Mussida, E. Primo, F. Bernadinello presentato da 
Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Sabato 2 marzo ore 21.00 La moglie nel cassetto di R. Breda Calmieri 
regia di S. Punzi presentato da Compagnia Filodrammatica La Creta 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-M USICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Jesus Christ Superstar di T. Rice e A. L. Webber regia di 
M. Romeo Piparo con O. Cinquemani, P. Acacia, C. Compagno presentato 
da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 -Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Pasolini, Pasolini! di P. Mazzarelli con P. Mazzarelli 
presentato da Centro Servizi Spettacoli 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 2 marzo ore 20.00 fuori abbonamento Salomè 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Oggi ore 19.30 Concerto (Stagione Sinfonica 2001-02) musiche di Bach 
Dir. R. Chailly con il coro della Radio Olandese, Maestro del Coro Simon 
Halsey, Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi 

CONSERVATORIO SALA PUCCINI 

Via Conservatorio, 12 - Tel. 02.7621101 

Sabato 16 marzo ore 18.00 Concerto clavicembalo musiche di Couperin, 
Clérambault, Rameau, Forqueray, Royer con A. Buca 

_I 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_ 19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

_ Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_ 2100 _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 
_2145_ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

_ Riposo _ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
_2130_ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 
21,15 

S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

_ Riposo _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20,20-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,30-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
_ 20,05-22,30 _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
_ 2100 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
_21/15_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

_ Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
_ 2100 _ 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 

21,00 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.50- 18,45-21,40 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14.50- 19,35 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E.Cavallotti 

17.20- 22,05 

I marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15.15- 17,45-20,15-22,45 

II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
15,05 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15.55- 18,30-21,05 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15.55- 18,10-20,25-22,40 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,10-17,35-20,00-22,25 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

15.25- 18,20-21,10 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

16.45- 19,40-22,35 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

14.25- 16,40-18,55-21,20 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

13.50- 17,25-21,00 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

15.15- 17,35-19,55-22,15 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15.30- 18,00-20,30-22,55 

II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14.45- 17,25-20,05-22,45 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
14,40-16,55-19,10-21,25 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

16.20- 19,20-22,20 
La bella e la bestia 
animazione di G. Trousdale 

14.30- 16,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
_ 18,20-21,55 _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Riposo 
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calore, simpatia, funzionalità, pavimenti & rivestimenti 


Il bagno... 
su misura 


In risposta alla moltitudine 
di bisogni dell’individuo 
moderno, Alge muove un 
passo verso la soggettività 
e propone la visione di 
“Bagno intorno all’uomo”. 


A propria misura, 
secondo, esigenze, attitudini 
ed emozioni l’individuo 
modella il proprio bagno e 
trasmette carattere alla 
vasca, al lavabo, ai sanitari. 


Sceglie i prodotti che 
glicorrispondono: 
la piastrella che a seconda 
delle caratteristiche 
del materiale, della forma 
e delcolore - pur nella 
sua semplicità - dà anima e 
identità a tutto l’insieme. 
La Alge regala al visitatore 
uno sguardo curioso e 
divertito sui mille modi 
possibili di viversi il 
proprio bagno, incentrato 
sulla continuità tra 
il mondo della casa e 
l’accostamento 
dei pavimenti e rivestimenti 
con elementi naturali. 


A ciascuno il suo. 

(Arch. Moussa) 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA a cura della Publikompass - Firenze 



La Costituzione Italiana riconosce la funzione sociale dell’impresa cooperativa e ne incoraggia la diffusione. 
Su queste basi la cooperazione è cresciuta, contribuendo a costruire un mercato più libero e pluralistico, una società più 
solidale. Oggi la cooperazione rappresenta uno strumento decisivo di sviluppo, occupazione e coesione sociale. E ciò a 
beneficio della comunità e del territorio su cui l’impresa cooperativa è radicata, poiché fa parte della sua missione proiettate 
le proprie prerogative all’esterno della base sociale, in una visione ampia della mutualità. 

Le nuove norme inserite nella legge di riforma del diritto societario ed in un collegato alla finanziaria 2002 ignorano tutto 
questo e penalizzano le imprese cooperative confinandole in aree marginali e ristrette, riducono il pluralismo del mercato, 
limitano la concorrenza, e soprattutto impediscono alle imprese che hanno finalità sociali di crescere e svilupparsi. 
Modificare tali orientamenti è decisivo: la nostra è una battaglia per l’interesse generale. 


F tDICftOPTOSCAK 

J Jry WjL : q E il 

è il Consorzio fidi promosso dalle organizzazioni 
del movimento cooperativo toscano AGCI, 
Confcooperative e Legacoop Toscana 

Servizi Forniti agli Associati: 

• Garanzie per il credito 

• Informazione finanziaria 

• Consulenza finanziaria 

Modalità e requisiti in linea 

www.fidicooptoscana.it 

o presso i nostri uffici 

Sede legale: 50123 Firenze - L.go F. Alinari, 21 
telef. 055.2646028 - E-mail: fidifi@tin.it 



Associazioni di Settore 

ABITAZIONE 

Associazione Regionale Cooperative Abitazione Toscana 
A.R.C.A.T. Viale Gramsci, 53 -50121 Firenze tei. 
055/241338 fax 2345481 e-mail: arcat@arcat.toscana.it 

AGRICOLE 

Associazione Cooperative Agroalimentari della Toscana 
Via Lamarmora, 55 -50121 Firenze tei. 055/570622 
fax 570625 e-mail: ancatoscana@yahoo.it 

CONSUMATORI 

Associazione Cooperative Consumatori Distretto Tirrenico 
A.C.C.D.T. Via Fiume, 5 - 50123 Firenze tei. 055/218241 
fax 294188 e-mail: Segreteria.fi@atcc.coop.it 

PRODUZIONE 

Associazione Regionale Toscana Cooperative Produzione 
e Lavoro A.R.C.P.L. - Toscana Via Fiume, 5-50123 Firenze 
tei. 055/219177 fax 280241 e-mail: arcpl@tin.it 

SERVIZI 

Associazione Regionale Cooperative Servizi e Turismo 
A.R.C.S.T. Via Panciatichi 56/22 - 50127 Firenze 
tei. 055/434985 - fax 4378825 e-mail: info@arcst.tos.it 



E' presente in ciascuna provincia con 
i Comitati Territoriali Legacoop (C.T.L.) 


AREZZO 

Via Michelangelo, 58 • 52100 Arezzo tei. 0575/21658 
fax 354097 e-mail legacoopar@tin.it 

FIRENZE 

Largo Alinari, 21 - 50123 Firenze tei. 055/27921 
fax 2398234 e-mail legacoop@legacoop.toscana.it 

GROSSETO 

Via Aurelia Antica, 46 - 58100 GROSSETO tei. 0564/424450 
fax 427773 e-mail legacoopgr@tiscalinet.it 

LIVORNO 

Via M. Luther King, 21 - 57100 Livorno tei. 0586/806799 
fax 262154 e-mail legacoop@sysnet.it 

LUCCA 

Via S. Zita,5 - 55100 Lucca tei. 0583/467142 
fax 409594 e-mail legacooplu@tin.it 

MASSA 

Via Artigiani, 53 - 54100 Massa tei. 0585/253851 fax 796787 
e-mail legacoopms@fioating.com 

PISA 

Viale Granisci, 14 - 56100 Pisa tei. 050/25355 fax 25099 
e-mail legacooppi@tin.it 

PISTOIA 

Via della Madonna, 28 - 51100 Pistoia tei. 0573/364312 
fax 368310 e-mail legacooppt@tin.it 

PRATO 

Via E. Boni,124 - 50047 Prato tei. 0574/572249 fax 570280 
e-mail legacooppo@tin.it 

SIENA 

Via Zani, 31 zona Toselli - 53100 Siena tei. 0577/42141 
fax 42311 e mail legacoopsi@tin.it 


Plncremento occupazionale nelle cooperative toscane (1995-2000) 



1995 1996 1997 1998 1999 2000 


FIN.PA.S. srl 

• Società finanziaria di 
partecipazione e servizi . 

• Coordina le diverse 
partecipazioni societarie 
delle cooperative. 

Largo Fratelli Alinari 21 - FIRENZE 
Tel 055.2792217 Fax 055.2302246 



ili Toscana 



8° CONGRESSO REGIONALE 


LA COOPERAZIONE AGRICOLA TOSCANA 
NELLA TRADIZIONE 

PER L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO 

FIRENZE 

28 Febbraio 2002 - Auditorium Banca Toscana (g.c.) 

Via Panciatichi 85 



In Toscana 1.400.000 cittadini, consumatori e lavoratori, sono soci di oltre 
1000 cooperative, imprese che non hanno finalità lucrative, ma che svolgono 
la propria attività per creare nuove opportunità occupazionali rispettose 
dei diritti dei lavoratori e dell’ambiente. 

L’impresa cooperativa svolge una funzione sociale: è al servizio del Paese. 


CA.A.F. - Lega Toscana 
L.N.C.M. srl 

Caaf-imprese 

• Rilascia il visto di conformità 
fiscale sui dati delle dichiarazioni 
annuali di cooperative, soci 
imprenditori, società di persone e 
società a responsabilità limitata. 

• Effettua la trasmissione telematica 
di tutte le dichiarazioni fiscali. 

Largo Fratelli Alinari 21 - FIRENZE 
Tel. 055.2792220 Fax 055.289486 


L’ART. 45 DELLA COSTITUZIONE 

“LA REPUBBLICA RICONOSCE LA FUNZIONE 
SOCIALE DELLA COOPERAZIONE A 
CARATTERE DI MUTUALITÀ’ E SENZA FINI DI 
SPECULAZIONE PRIVATA. 

LA LEGGE NE PROMUOVE E FAVORISCE 
L’INCREMENTO CON I MEZZI PIU’ IDONEI E NE 
ASSICURA, CON GLI OPPORTUNI CONTROLLI, 
IL CARATTERE E LE FINALITÀ’.” 


LEGA REGIONALE TOSCANA COOPERATIVE E MUTUE 

AVVISO 



Ai giovani che devono effettuare la visita per il servizio militare oppure che usufruiscono del 
rinvio scolastico e che intendono optare per il "SERVIZIO CIVILE" 
sostitutivo del SERVIZIO MILITARE 

legacoop toscana 

offre 

la possibilità di svolgere il servizio civile presso le cooperative sociali convenzionate, 
operanti su tutto il territorio regionale. 

Si garantisce vitto + alloggio, ove richiesto. 

I giovani hanno così la possibilità di fare un'esperienza unica ed irripetibile, a fianco di 
operatori specializzati che svolgono il loro lavoro a sostegno delle categorie sociali svantaggiate. 

Centinaia di giovani in questi anni hanno effettuato il servizio civile nelle cooperative sociali, 
ricavandone un arricchimento personale, che per qualcuno è stata una scelta di vita diventando 

socio lavoratore nella stessa cooperativa. 

Informazioni al numero verde 800 500325 



Associazione di rappresentanza, 
assistenza e tutela del movimento cooperativo 


ujiiimu 1 

CE.F0R.C00P. 

associazione 

• Centro di Formazione 
Cooperativo, riconosciuto dalla 
Regione Toscana. 

• Effettua la progettazione e la 
gestione di corsi di qualificazione 
e di formazione professionale. 

• Svolge attività formativa in 

ambito fiscale e legale 

• Gestisce voucher formativi 

individuali 


• SEDE PRINCIPALE 


Via Leoncavallo 15/1 - FIRENZE 
Tel. 055.357324 Fax 055.363005 


Largo Fratelli Alinari 21 - FIRENZE Tel. 055.27921 Fax 055.2398234 

www. legacoop. toscana. it 


e-mail: info@ceforcoop.it 
www. ceforcoop. it 
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giovedì 28 febbraio 2002 


in scena 


tv 


l’Unità 


25 



Rete4 15,55 


IL BIGAMO 

Regia di Luciano Emmer - con Marcello 
Mastroianni, Vittorio De Sica, Franca Vale¬ 
ri. Italia/Francia 1956.110 minuti. Comme¬ 
dia. 



La vita di un professionista vie 
nesconvolta dall'accusa di biga¬ 
mia. Dieci anni prima avrebbe 
sposato una certa Isolina. In re 
altà la sedicente prima moglie è 
una zitella che ha approfittato 
di un caso di omonimia. Tutto 
3 chiarisce ma l'uomo dovrà 
scontare una leggera pena per 
falsa testimonianza. 


Raitre 20,50 

ABUSO DI POTERE 

Regia di Jonathan Kaplan - con Ray Liotta, 
MadeleineStowe, Kurt Russell. Usa 1992. 
111 minuti. Drammatico. 

M ichael eKaren vivono insieme 
a L os A ngelesesi amano tenera- 
W, ^ mente. La loro vita, però, viene 
^ ^ sconvolta dall'intrusione di Pe 
te un agente di polizia folle e 
maniaco. Avvicinata la coppia 
con un pretesto qualsiasi ne con¬ 
quista la fiducia e in seguito ne 
rovina l'esistenza, perseguitan¬ 
do M ichael e provocando insi- 
stentementeKaren. 



Rete4 22,45 

LO SPACCIATORE 

Regia di Paul Schrader - con Willem Da- 
foe, Susan Sarandon, Dana Delany. Usa 
1991.103 minuti. Drammatico. 

John LeTour è uno spacciatore 
che viveaNewY ork. Usuo capo 
è Ann, una bella donna sulla 
quarantina. Una sera John in¬ 
contra la sua ex moglie che lo 
assicura di essersi disintossicata. 
I due sembrano riavvicinarsi 
ma la donna scoperta in flagran¬ 
te si uccide e con lei se ne vanno 
i sogni di ricostruirsi una vita 
normale. 



Rete4 1,20 

IL GIOCO DELL'OCA 

Regia di Trish McAdam - con GinaMoxIey, 
Pom Boyd, Rosaleen Linehan. Irlanda/Ger- 
mania/Gb 1996.93 minuti. Commedia. 

Due ragazze dublinesi vivono 
esibendosi per la strada. Tutto 
sembra andare per il verso giu¬ 
sto fino a quando debbono farei 
conti con l'amore e con la diffi¬ 
coltà di trovare un'occupazione. 
Quando una delle due va a letto 
con l'ex dell'altra, qualcosa cam¬ 
bia. Infatti il ragazzo torna a 
destare le attenzioni della vec¬ 
chia partner... 



kÀ 

da non perdere 


□ 

da vedere 


così così 


a 

da evitare 


Rai 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. Regia di 
Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La statuetta di Nefertari”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA! 
Varietà. Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 

23.10 TG 1 . Notiziario 

23.15 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.00 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità 

2.20 MA CHE MODI!!! Varietà 
2.25 ORBITA LETALE. Rim (USA, 
1996). Con Barry Hickey, Ulli Lommel 
3.50 STUDIO 80. Varietà 

4.55 CERCANDO CERCANDO. Varietà 

5.20 TG1-NOTTE. Notiziario. (R) 


6.20 ACCADDE DOMANI... 

CON L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 
6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Chi è l’assassino?” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Musica da ballo” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. 

Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.00 ZORRO. Telefilm. 

“Un amico prezioso più dell’oro” 

14.30 DICHIARAZIONI DI VOTO 
DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 
PARLAMENTARI SULLA LEGGE CHE 
REGOLA IL CONFLITTO DI INTERESSI 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. Tf. 
17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

17.55 TG2-NET 

18.05 TG 2-FLASH L.I.S. 

18.10 CALCIO. COPPA UEFA. 

Parma - Hapoel Tel Aviv 
(ottavi di finale, ritorno) 


20.20 TG 2 FLASH. Notiziario. 

20.25 CALCIO. COPPA UEFA. 

AEK Atene - Inter (ottavi di finale, 
ritorno). Atene, Grecia. All’interno: 

21.20 Tg 2 Flash. Notiziario. 

22.45 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 EUROGOL. Rubrica 

1.25 BABYLON 5. Telefilm. 

“La lunga notte” 

2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità: 
libera Chiesa in libero Stato” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
17.00 VELISTI PER CASO. 

Collegamento via satellite 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ABUSO DI POTERE. 

Rim thriller (USA, 1992). 

Con Kurt Russell, Ray Liotta, Madeleine 
Stowe. Regia di Jonathan Kaplan 
23.00 TG3. Notiziario. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 SFIDE. Rubrica sportiva 
0.30 TG 3. Notiziario 

0.40 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.10 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

1.20 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

15.15 RIDENDO E SCHERZANDO. Film. 
Con Gino Bramieri. Regia di M. Aleandri 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

17.15 PER AMORE DI CESARINA. 

Film. Con Walter Chiari. 

Regia di V. Sindoni 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 FRACCHIA LA BELVA UMANA. 
Film. Con P. Villaggio. Regia di N. Parenti 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film. Regia di Pino Caruso, Marco 
Aleandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 

23.15 VOGLIO SPOSARE MIA MOGLIE. 
Film drammatico 



13.30 GALLO CEDRONE. Film. Con 
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone 
15.05 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
15.15 COMMEDIA SEXY. Film. Con 
Alessandro Benvenuti. Regia di C. Bigagli 
16.55 I PICCOLI MAESTRI. Rim. Con 
Stefano Accorsi. Regia di D. Luchetti 

18.50 AL MOMENTO GIUSTO. Film. 

Con G. Panariello. Regia di G. Panariello 
20.20 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 DUE MARITI PER UN MATRIMO¬ 
NIO. Rim. Con Cameron Diaz. 

Regia di Steven Baigelman 
22.35 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.45 DICIASSETTE ANNI. Film. 

Con Lin Liu. Regia di Zhang Yuan 
0.10 IL SEGNAFILM. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
15.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 
15.30 ARTE. Documenti 
16.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 
17.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

17.30 AVVENTURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
20.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
21.00 CULTURE DAL MONDO. 
Documenti. “Ritorno all’Età della Pietra” 
21.30 ARTE. Documenti. 

“Un’esperienza africana” 

22.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 

“La lotta contro gli stregoni cannibali” 
23.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
23.30 AVVENTURA. Documentario. 
“Sopravvivere alla Southern Traverse” 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20- 8.00 - 10.00- 11.00 
- 12.10 - 13.00 - 17.30- 19.00-21.35 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR1 TITOLI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

19.55 ZONA CES ARI NI 
20.00 GR 1 CALCIO. 

COPPA UEFA MILAN - RODA KERKRADE 

20.30 GR 1 CALCIO. 

COPPA UEFA AEK ATENE-INTER 
21.38 GR 1 MILLEVOCI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02: 

“IL PITTORE”. A cura di Cristiana Merli 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

22.30 OLTRE IL SIPARIO / NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Il miracolo e la fede” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.55 IL BIGAMO. 

Rim (Italia/Francia, 1956). 

Con Marcello Mastroianni, 

Franca Valeri, Vittorio De Sica. 
All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 
8.50 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG5-BORSAFLASH. Notiziario 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Bulli e pupe”. Con Melina Kanakaredes, 
Paula Cale, Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 PERAMORE. Miniserie. 

Con Anna Valle, Paolo Calissano, 

Remo Girone. Regia di Peter 
Exacoustous. (R). AH’interno: 

17.00 Tgcom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “Battitore cercasi”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“L’ancora di salvezza”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“La maschera del lupo”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il collega”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. 

“Amore in ascensore” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Baci da 500 dollari”. 

Con James Van Der Beek, Michelle 
Williams, Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e Marte contro Minerva”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 
“Maschio è bello”. Con Bill Cosby 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Gioco. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
Con AdaTourè. 

Regia di Sergio Colabona 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 
14.00 SEDUZIONE INDECENTE. 
Film Tv (USA, 1996). 

Con Gary Cole. 

Regia di Alan Metzeg 

15.30 TARZAN. Telefilm. 

Con Joe Lara 

17.30 ROBOTS WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.40 CALCIO. COPPA UEFA. 

Milan - Roda Kerkrade 
22.45 LO SPACCIATORE. 

Rim drammatico (USA, 1992). 

Con Susan Sarandon, Willem Dafoe, 
Dana Delany, David Clennon. 

Regia di Paul Schrader. AH’interno: 
24.00 Bollettino della neve 
0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.20 IL GIOCO DELL’OCA. 

Rim (Irlanda/GB/Germania, 1995). 

Con Gina Moxley, Pom Boyd, Sean 
Hughes, Pierce Turner. AH’interno: 

2.10 Bollettino della neve 
3.00 WINCHESTER 73. Film (USA, 
1950). Con James Stewart, Shelley 
Winters, Dan Duryea, Stephen McNally. 
AH’interno: 3.30 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 PER AMORE. Miniserie. Con 
Anna Valle, Paolo Calissano, Remo 
Girone. Regia di Peter Exacoustous 
23.15 SPECIALE CARABINIERI 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation comedy 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm 
3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 BEVERLY HILLS COP - UN PIE¬ 
DIPIATTI A BEVERLY HI LLS. Rim poli¬ 
ziesco (USA, 1984). Con Eddie Murphy, 
Judge Reinhold, John Ashton, Lisa 
Eilbacher. Regia di Martin Brest 
23.05 LEIENE.IT. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
23.10 LE IENE. Show. Conduce Alessia 
Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
0.10 SPECIALE STUDIO APERTO. 
Attualità. “L’asse del male” 

0.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.40 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo 

1.05 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. (R) 

1.15 SARANNO FAMOSI. Reai Tv 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

Con Kelsey Grammer 

21.00 SHOGUN-IL SIGNORE 
DELLA GUERRA. Film (USA, 1980). 
Con Richard Chamberlain. 

Regia di Jerry London 

23.30 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 
Attualità 

0.30 TG LA7. Notiziario. AN’interno: 
—.— Due minuti un libro. Rubrica 

0.45 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


13.05 X-MEN. Film. Con Patrick 
Stewart. Regia di Bryan Singer 
14.50 HENDRIX. Rim (USA, 2001). 

Con Wood Harris. Regia di Leon Ichaso 

16.30 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.55 GIORNALE DEL CINEMA (R) 
17.25 SUPERNOVA. Rim. Con James 
Spader. Regia di Thomas Lee 

19.00 BOSSANOVA. Film. Con Amy 
Irving. Regia di Bruno Barreto 
20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

21.45 C.S.I.-CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

22.30 LA TIGRE E IL DRAGONE. Film. 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 
0.30 DOMANI. Film. Con Ornella Muti 


TELE + 


11.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter - Udinese 

13.30 +GOL MONDI AL. Rubrica (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 BASKET. NCAA. (R) 

16.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Atalanta-Lazio. (R) 
17.25 BASKET. EUROLEGA. 

Efes Pilsen - Kinder Bologna 

19.15 ZONA MONDO. Rubrica (R) 
19.40 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Skipper Bologna - Barcellona 

22.15 CALCIO MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. AN’interno: 

—.— ExtrA. Rubrica sportiva 
—.— Profili. Rubrica sportiva 


TELE + 


12.20 ALL THE RAGE (IT’S THE 
RAGE). Film drammatico (USA, 1999). 
Con Joan Alien. Regia di James D. Stern 
14.00 ROBERT REDFORD. Documenti. 
14.55 HELL’S KITCHEN - NEW YORK 
CITY. Film. Con Rosanna Arquette. 

Regia di Tony Cinciripini 

16.35 THE MAN WHOCRIED 
L’UOMO CHE PIANSE. Film. Con 
Christina Ricci. Regia di Sally Potter 
18.15 BEING MICK JAGGER. Doc. 

19.20 LOSTSOULS-LA PROFEZIA. 
Rim. Con W. Ryder. Regia di J. Kaminski 
21.00 ROAD TRIP. Film. Con Breckin 
Meyer. Regia di Todd Phillips 

22.30 WHAT WOMEN WANT - QUELLO 
CHE LE DONNE VOGLIONO. Rim. 

Con Mei Gibson. Regia di Nancy Meyers 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 
15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST UK. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Cam ila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: in prevalenza nuvoloso, in particolare sull'area alpina; 
locali piovaschi. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare a 
tratti intensa, in particolare sulle zone appenniniche e sulle 
regioni tirreniche, dove si avranno delle locali precipitazioni. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
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DOMANI 


Al nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con locali 
piovaschi, specie sulle zone alpine e sui rilievi liguri; al 
centro e sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso con adden¬ 
samenti, anche consistenti, sulle regioni tirreniche; al sud 
e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Tutte le nostre regioni sono interessate da un flusso di correnti umide che 
generano condizioni di instabilità specie al centro-nord. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 

• 1 

IvERONA 

6 8 1 

I AOSTA 

4 11 

TRIESTE 

8 

10 

VENEZIA 

5 10 

MILANO 

7 9 

TORINO 

1 

8 


IcUNEO 

19 

GENOVA 

14 15 

IMPERIA 

9 13 

BOLOGNA 

6 9 

FIRENZE 

6 

12 

Ipisa 

7 14l 

1ANCONA 

6 17 

PERUGIA 

-2 12 

PESCARA 

6 14 

L’AQUILA 

5 10 

ROMA 

9 

13 

ICAMPOBASSO 

7 lol 

Ibari 

9 14 

NAPOLI 

7 

15 

POTENZA 

7 10 

S. M. DI LEUCA 

11 14 

R. CALABRIA 

9 

17 

1PALERMO 

13 161 

1 MESSINA 

11 18 

CATANIA 

8 

18 

CAGLIARI 

8 18 

ALGHERO 

12 15 

■TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

■2 

i 

loSLO 

-3 -2 1 

1 STOCCOLMA 

1 1 

COPENAGHEN 

2 

8 

MOSCA 

-9 0 

BERLINO 

6 12 

VARSAVIA 

6 

6 

1LONDRA 

2 121 

1 BRUXELLES 

5 13 

BONN 

5 

15 

FRANCOFORTE 

7 13 

PARIGI 

7 15 

VIENNA 

6 

14 

1 MONACO 

9 121 

1 ZURIGO 

9 12 

GINEVRA 

9 

11 

BELGRADO 

9 17 

PRAGA 

8 11 

BARCELLONA 

6 

17 

1 ISTANBUL 

7 1 

1 MADRID 

-1 15 

LISBONA 

12 15 

ATENE 

5 16 

AMSTERDAM 

6 12 

ALGERI 

2 

221 

| MALTA 

13 171 

|BUCAREST 

-2 13 








































































































































Colore: Composite 


Stampata: 27/02/02 21.10 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 26 - 28/02/02 


con 

l’Unita 

I Grandi Maestri dell'Arte 


Il profilo, la vita, le opere dei Graodi Artisti 
in nna edizione completamente rinnovata 



BUON SEGNO. 


Sabato 2 marzo, quarta uscita Tiziano ”, 
in edicola, a richiesta con l Unita 
a soli € 1,62 in più (Lire 3.137) 

Per gli arretrati è attivo il n. 0669646470 








Colore: Composite 


Stampata: 27/02/02 20.58 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 26 - 28/02/02 


26 


l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 28 febbraio 2002 



Rete4 15,55 


IL BIGAMO 

Regia di Luciano Emmer - con Marcello 
Mastroianni, Vittorio De Sica, Franca Vale¬ 
ri. Italia/Francia 1956.110 minuti. Comme¬ 
dia. 



La vita di un professionista vie 
nesconvolta dall'accusa di biga¬ 
mia. Dieci anni prima avrebbe 
sposato una certa Isolina. In re 
altà la sedicente prima moglie è 
una zitella che ha approfittato 
di un caso di omonimia. Tutto 
3 chiarisce ma l'uomo dovrà 
scontare una leggera pena per 
falsa testimonianza. 


Raitre 20,50 

ABUSO DI POTERE 

Regia di Jonathan Kaplan - con Ray Liotta, 
MadeleineStowe, Kurt Russell. Usa 1992. 
111 minuti. Drammatico. 

M ichael eKaren vivono insieme 
a L os A ngelesesi amano tenera- 
W, ^ mente. La loro vita, però, viene 
^ ^ sconvolta dall'intrusione di Pe 
te un agente di polizia folle e 
maniaco. Avvicinata la coppia 
con un pretesto qualsiasi ne con¬ 
quista la fiducia e in seguito ne 
rovina l'esistenza, perseguitan¬ 
do M ichael e provocando insi- 
stentementeKaren. 



Rete4 22,45 

LO SPACCIATORE 

Regia di Paul Schrader - con Willem Da- 
foe, Susan Sarandon, Dana Delany. Usa 
1991.103 minuti. Drammatico. 

John LeTour è uno spacciatore 
che viveaNewY ork. Usuo capo 
è Ann, una bella donna sulla 
quarantina. Una sera John in¬ 
contra la sua ex moglie che lo 
assicura di essersi disintossicata. 
I due sembrano riavvicinarsi 
ma la donna scoperta in flagran¬ 
te si uccide e con lei se ne vanno 
i sogni di ricostruirsi una vita 
normale. 



Rete4 1,20 

IL GIOCO DELL'OCA 

Regia di Trish McAdam - con GinaMoxIey, 
Pom Boyd, Rosaleen Linehan. Irlanda/Ger- 
mania/Gb 1996.93 minuti. Commedia. 

Due ragazze dublinesi vivono 
esibendosi per la strada. Tutto 
sembra andare per il verso giu¬ 
sto fino a quando debbono farei 
conti con l'amore e con la diffi¬ 
coltà di trovare un'occupazione. 
Quando una delle due va a letto 
con l'ex dell'altra, qualcosa cam¬ 
bia. Infatti il ragazzo torna a 
destare le attenzioni della vec¬ 
chia partner... 



kÀ 

da non perdere 


□ 

da vedere 


così così 


a 

da evitare 


Rai 



Rai _L. Due- 
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°5 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. Regia di 
Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La statuetta di Nefertari”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA! 
Varietà. Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 

23.10 TG 1 . Notiziario 

23.15 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.00 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità 

2.20 MA CHE MODI!!! Varietà 
2.25 ORBITA LETALE. Rim (USA, 
1996). Con Barry Hickey, Ulli Lommel 
3.50 STUDIO 80. Varietà 

4.55 CERCANDO CERCANDO. Varietà 

5.20 TG1-NOTTE. Notiziario. (R) 


6.20 ACCADDE DOMANI... 

CON L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 
6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Chi è l’assassino?” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Musica da ballo” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. 

Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.00 ZORRO. Telefilm. 

“Un amico prezioso più dell’oro” 

14.30 DICHIARAZIONI DI VOTO 
DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 
PARLAMENTARI SULLA LEGGE CHE 
REGOLA IL CONFLITTO DI INTERESSI 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. Tf. 
17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

17.55 TG2-NET 

18.05 TG 2-FLASH L.I.S. 

18.10 CALCIO. COPPA UEFA. 

Parma - Hapoel Tel Aviv 
(ottavi di finale, ritorno) 


20.20 TG 2 FLASH. Notiziario. 

20.25 CALCIO. COPPA UEFA. 

AEK Atene - Inter (ottavi di finale, 
ritorno). Atene, Grecia. All’interno: 

21.20 Tg 2 Flash. Notiziario. 

22.45 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 EUROGOL. Rubrica 

1.25 BABYLON 5. Telefilm. 

“La lunga notte” 

2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità: 
libera Chiesa in libero Stato” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
17.00 VELISTI PER CASO. 

Collegamento via satellite 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ABUSO DI POTERE. 

Rim thriller (USA, 1992). 

Con Kurt Russell, Ray Liotta, Madeleine 
Stowe. Regia di Jonathan Kaplan 
23.00 TG3. Notiziario. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 SFIDE. Rubrica sportiva 
0.30 TG 3. Notiziario 

0.40 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.10 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

1.20 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

15.15 RIDENDO E SCHERZANDO. Film. 
Con Gino Bramieri. Regia di M. Aleandri 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

17.15 PER AMORE DI CESARINA. 

Film. Con Walter Chiari. 

Regia di V. Sindoni 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 FRACCHIA LA BELVA UMANA. 
Film. Con P. Villaggio. Regia di N. Parenti 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film. Regia di Pino Caruso, Marco 
Aleandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 

23.15 VOGLIO SPOSARE MIA MOGLIE. 
Film drammatico 



13.30 GALLO CEDRONE. Film. Con 
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone 
15.05 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
15.15 COMMEDIA SEXY. Film. Con 
Alessandro Benvenuti. Regia di C. Bigagli 
16.55 I PICCOLI MAESTRI. Rim. Con 
Stefano Accorsi. Regia di D. Luchetti 

18.50 AL MOMENTO GIUSTO. Film. 

Con G. Panariello. Regia di G. Panariello 
20.20 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 DUE MARITI PER UN MATRIMO¬ 
NIO. Rim. Con Cameron Diaz. 

Regia di Steven Baigelman 
22.35 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.45 DICIASSETTE ANNI. Film. 

Con Lin Liu. Regia di Zhang Yuan 
0.10 IL SEGNAFILM. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
15.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 
15.30 ARTE. Documenti 
16.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 
17.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

17.30 AVVENTURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
20.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
21.00 CULTURE DAL MONDO. 
Documenti. “Ritorno all’Età della Pietra” 
21.30 ARTE. Documenti. 

“Un’esperienza africana” 

22.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 

“La lotta contro gli stregoni cannibali” 
23.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
23.30 AVVENTURA. Documentario. 
“Sopravvivere alla Southern Traverse” 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20- 8.00 - 10.00- 11.00 
- 12.10 - 13.00 - 17.30- 19.00-21.35 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR1 TITOLI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

19.55 ZONA CES ARI NI 
20.00 GR 1 CALCIO. 

COPPA UEFA MILAN - RODA KERKRADE 

20.30 GR 1 CALCIO. 

COPPA UEFA AEK ATENE-INTER 
21.38 GR 1 MILLEVOCI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02: 

“IL PITTORE”. A cura di Cristiana Merli 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

22.30 OLTRE IL SIPARIO / NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Il miracolo e la fede” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.55 IL BIGAMO. 

Rim (Italia/Francia, 1956). 

Con Marcello Mastroianni, 

Franca Valeri, Vittorio De Sica. 
All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 
8.50 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG5-BORSAFLASH. Notiziario 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Bulli e pupe”. Con Melina Kanakaredes, 
Paula Cale, Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 PERAMORE. Miniserie. 

Con Anna Valle, Paolo Calissano, 

Remo Girone. Regia di Peter 
Exacoustous. (R). All’interno: 

17.00 Tgcom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “Battitore cercasi”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“L’ancora di salvezza”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“La maschera del lupo”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il collega”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. 

“Amore in ascensore” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Baci da 500 dollari”. 

Con James Van Der Beek, Michelle 
Williams, Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e Marte contro Minerva”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 
“Maschio è bello”. Con Bill Cosby 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Gioco. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
Con AdaTourè. 

Regia di Sergio Colabona 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 
14.00 SEDUZIONE INDECENTE. 
Film Tv (USA, 1996). 

Con Gary Cole. 

Regia di Alan Metzeg 

15.30 TARZAN. Telefilm. 

Con Joe Lara 

17.30 ROBOTS WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.40 CALCIO. COPPA UEFA. 

Milan - Roda Kerkrade 
22.45 LO SPACCIATORE. 

Rim drammatico (USA, 1992). 

Con Susan Sarandon, Willem Dafoe, 
Dana Delany, David Clennon. 

Regia di Paul Schrader. All’interno: 
24.00 Bollettino della neve 
0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.20 IL GIOCO DELL’OCA. 

Rim (Irlanda/GB/Germania, 1995). 

Con Gina Moxley, Pom Boyd, Sean 
Hughes, Pierce Turner. All’interno: 

2.10 Bollettino della neve 
3.00 WINCHESTER 73. Film (USA, 
1950). Con James Stewart, Shelley 
Winters, Dan Duryea, Stephen McNally. 
All’interno: 3.30 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 PER AMORE. Miniserie. Con 
Anna Valle, Paolo Calissano, Remo 
Girone. Regia di Peter Exacoustous 
23.15 SPECIALE CARABINIERI 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation comedy 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm 
3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 BEVERLY HILLS COP - UN PIE¬ 
DIPIATTI A BEVERLY HI LLS. Rim poli¬ 
ziesco (USA, 1984). Con Eddie Murphy, 
Judge Reinhold, John Ashton, Lisa 
Eilbacher. Regia di Martin Brest 
23.05 LEIENE.IT. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
23.10 LE IENE. Show. Conduce Alessia 
Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
0.10 SPECIALE STUDIO APERTO. 
Attualità. “L’asse del male” 

0.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.40 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo 

1.05 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. (R) 

1.15 SARANNO FAMOSI. Reai Tv 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

Con Kelsey Grammer 

21.00 SHOGUN-IL SIGNORE 
DELLA GUERRA. Film (USA, 1980). 
Con Richard Chamberlain. 

Regia di Jerry London 

23.30 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 
Attualità 

0.30 TG LA7. Notiziario. All’interno: 
—.— Due minuti un libro. Rubrica 

0.45 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


13.05 X-MEN. Film. Con Patrick 
Stewart. Regia di Bryan Singer 
14.50 HENDRIX. Rim (USA, 2001). 

Con Wood Harris. Regia di Leon Ichaso 

16.30 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.55 GIORNALE DEL CINEMA (R) 
17.25 SUPERNOVA. Rim. Con James 
Spader. Regia di Thomas Lee 

19.00 BOSSANOVA. Film. Con Amy 
Irving. Regia di Bruno Barreto 
20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

21.45 C.S.I.-CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

22.30 LA TIGRE E IL DRAGONE. Film. 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 
0.30 DOMANI. Film. Con Ornella Muti 


TELE + 


11.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter - Udinese 

13.30 +GOL MONDI AL. Rubrica (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 BASKET. NCAA. (R) 

16.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Atalanta-Lazio. (R) 
17.25 BASKET. EUROLEGA. 

Efes Pilsen - Kinder Bologna 

19.15 ZONA MONDO. Rubrica (R) 
19.40 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Skipper Bologna - Barcellona 

22.15 CALCIO MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. All’interno: 

—ExtrA. Rubrica sportiva 
—.— Profili. Rubrica sportiva 


TELE + 


12.20 ALL THE RAGE (IT’S THE 
RAGE). Film drammatico (USA, 1999). 
Con Joan Alien. Regia di James D. Stern 
14.00 ROBERT REDFORD. Documenti. 
14.55 HELL’S KITCHEN - NEW YORK 
CITY. Film. Con Rosanna Arquette. 

Regia di Tony Cinciripini 

16.35 THE MAN WHOCRIED 
L’UOMO CHE PIANSE. Film. Con 
Christina Ricci. Regia di Sally Potter 
18.15 BEING MICK JAGGER. Doc. 

19.20 LOSTSOULS-LA PROFEZIA. 
Rim. Con W. Ryder. Regia di J. Kaminski 
21.00 ROAD TRIP. Film. Con Breckin 
Meyer. Regia di Todd Phillips 

22.30 WHAT WOMEN WANT - QUELLO 
CHE LE DONNE VOGLIONO. Rim. 

Con Mei Gibson. Regia di Nancy Meyers 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 
15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST UK. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Cam ila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: in prevalenza nuvoloso, in particolare sull'area alpina; 
locali piovaschi. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare a 
tratti intensa, in particolare sulle zone appenniniche e sulle 
regioni tirreniche, dove si avranno delle locali precipitazioni. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
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DOMANI 


Al nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con locali 
piovaschi, specie sulle zone alpine e sui rilievi liguri; al 
centro e sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso con adden¬ 
samenti, anche consistenti, sulle regioni tirreniche; al sud 
e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Tutte le nostre regioni sono interessate da un flusso di correnti umide che 
generano condizioni di instabilità specie al centro-nord. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 

• 1 

IvERONA 

6 8 1 

I AOSTA 

4 11 

TRIESTE 

8 

10 

VENEZIA 

5 10 

MILANO 

7 9 

TORINO 

1 

8 


IcUNEO 

19 

GENOVA 

14 15 

IMPERIA 

9 13 

BOLOGNA 

6 9 

FIRENZE 

6 

12 

Ipisa 

7 14l 

1ANCONA 

6 17 

PERUGIA 

-2 12 

PESCARA 

6 14 

L’AQUILA 

5 10 

ROMA 

9 

13 

ICAMPOBASSO 

7 lol 

Ibari 

9 14 

NAPOLI 

7 

15 

POTENZA 

7 10 

S. M. DI LEUCA 

11 14 

R. CALABRIA 

9 

17 

1PALERMO 

13 161 

1 MESSINA 

11 18 

CATANIA 

8 

18 

CAGLIARI 

8 18 

ALGHERO 

12 15 

■TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

■2 

i 

loSLO 

-3 -2 1 

1 STOCCOLMA 

1 1 

COPENAGHEN 

2 

8 

MOSCA 

-9 0 

BERLINO 

6 12 

VARSAVIA 

6 

6 

1LONDRA 

2 121 

1 BRUXELLES 

5 13 

BONN 

5 

15 

FRANCOFORTE 

7 13 

PARIGI 

7 15 

VIENNA 

6 

14 
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Spesso l’essenziale 
viene fuori alla fine 
di lunghe conversazioni. 
Le grandi verità 
si dicono 

sulla soglia della porta 


$ 


E. M. Cioran 
«Quaderni 1957-1972» 



Erotica o Hi-Tech è pur Sempre una Lavatrice 

Maria Gallo 


L e donne che si guadagnavano da vivere lavando la biancheria 
delle signore non somigliano affatto, nei racconti delle nonne, 
al la dolce olandesina amica di Calimero. Lemiticheecorpulentelavan- 
daiesono descritte come affaticate lavoratrici con lemani deformateda 
artrosi, benchéappenaquarantenni. Non c'èretoricaquindi nel defini¬ 
re la lavatrice uno degli oggetti che ha «liberato la donna». 

Visto il successo dell'elettrodomestico, tra lesignoredi tutto il mondo, 
si potrebbe parlare persino di amoreaprima vista. Lasemplicegratitu- 
dine infatti non riesce spiegare alcuni fenomeni di umanizzazione 
dell'oggetto, molto frequenti tra leconsumatrici. Non molto tempo fa, 
ad esempio, una signora confidava alla vicina d'essere «inseguita» dalla 
lavabiancheria. I n realtà, non avendo rimosso lestaffedi sicurezza, che 
bloccano il cestello durante il trasporto, le vibrazioni della centrifuga, 
unite ad un pavimento non molto orizzontale, avevano trasformato 


l'elettrodomestico in un'inquietante presenza animata. Ancora amore 
o meglio sesso, per la protagonista de La bruttina stagionata. N el film 
Carla Signoris sfrutta (questa volta a suo vantaggio) le vibrazioni della 
centrifuga per ottimizzare le prestazioni sessuali del giovane amante. 
L'oggetto insommasi presta agli utilizzi più fantasiosi. Per questo forse, 
alcuni anni fa, Zanussi presentò un prototipo di lavabiancheria colora¬ 
ta e dalle forme morbide e vagamente «fumettose». Si chiamava Zoe, 
aveva una carrozzeria in plastica riciclabile, ed era stata pensata come 
un vero oggetto d'arredo. M a in realtà i consumatori chiedevano alla 
lavabiancheria di funzionare prima di tutto come una macchina dalle 
alte prestazioni: la volevano pesante, con tanto acciaio dentro, econ un 
impressionante numero di giri/centrifuga. Una specie di carroarmato 
domestico, insomma, che però fosse anche tenero edelicato verso i più 
deboli tessuti. In effetti le ultime lavatrici si sono ammorbidite molto 



nelle forme. Hanno cestelli inclinati e colori trendy ma sfoggiano un 
pannello comandi capacedi imbarazzarei più navigati astronauti. Non 
contente di poter lavare tutto l'indossabile, dal puzzolente paio di 
scarpe sportive al roseo golfino in cachemire, oggi esse sono wired, on 
line, e possono persino telefonarci in ufficio per sapere a che ora 
iniziare il lavaggio. Asimov non avrebbe osato tanto, per lo meno per 
rispetto della nostra privacy. 

M a altrove questa fase sembra apparteneregiàal passato. Aliati nedello 
scorso anno infatti Panasonic ha presentato, in Giappone, BubbleBuc- 
ket, una lavatrice portatilesimilead un secchiello da spiaggia. Anche lì 
dentro c'è tanta tecnologia, ma i designer hanno preferito rivestirla 
soprattutto con tanto affetto. Proprio come le possenti lavandaie d'un 
tempo: avevano petto e braccia muscolosi ma nascondevano dentro, 
nesiamo certe, un mondo ben più ricco di sentimenti. 
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Paola Boncompagni 


O gni giorno circa 15.000 perso¬ 
ne diventano rifugiati. Nel 
mondo cenesono 22 milioni e 
l’80% è costituito da donne e bambini. 
La maggior parte vive in condizioni di 
estrema difficoltà, nei paesi più poveri 
del mondo. Che si trovino nel Sudan, 
in Afghanistan o in Birmania, i rifugiati 
hanno molto in comune: sono tutti sta¬ 
ti obbligati a lasciare la propria casa 
perchèin pericolo di vita. Sono scappa¬ 
ti da guerre, conflitti armati, pulizia et¬ 
nica e genocidi. Ogni giorno intere fa¬ 
miglie fuggono in massa lasciandosi 
dietro parenti, case, campi e bestiame. 
Fuggono fino al confine più vicino: so¬ 
lamente attraversando un confineinter- 
nazionalesi acquisiscelo statusdi «rifu¬ 
giato» daH'UNHCR (United Nations 
H igh Commissionerfor Refugees), l'or¬ 
ganizzazione umanitaria più grande 
del mondo. Da questo momento l'agen¬ 
zia li assisterà coordinando leoperazio- 
ni di emergenza allestendo e gestendo i 
campi profughi, in collaborazione con 
centinaia di organizzazioni non-gover- 
native. L'agenzia Onu assiste22 milio¬ 
ni di rifugiati che si possono grosso 
modo suddividere in 6 milioni di africa¬ 
ni, 8.5 di asiatici e5.5 di europei. Ma 
non finisce qui, perchè i 3.8 milioni di 
rifugiati palestinesi, il gruppo di profu¬ 
ghi più longevo e numeroso al mondo, 
sono di competenza dell'UNRWA, al¬ 
tra agenzia Onu che da oltre 50 anni li 
assiste. Contando anche i profughi pale¬ 
stinesi, sono oltre 25 milioni lepersone 
sradicate. 

Interegenerazioni di africani hanno tra¬ 
scorso la vita attraversando confini da 
un paese all'altro, scappando dai con¬ 
flitti. Dueterzi dei rifugiati africani tro¬ 
vano rifugio in paesi a loro volta in 
guerra. Paradossalmente, sono i paesi 
più poveri ad accogliere i rifugiati: da 
20 anni l’Iran ospita oltre 2 milioni di 
afgani e iracheni. Il Sudan, dilaniato da 
18 anni di guerra civile, produce centi¬ 
naia di migliaia di profughi, e ne acco¬ 
gli e altrettanti. Cornei palestinesi, an¬ 
che gli afgani sono rifugiati cronici: dal 
1979 ad oggi più di 200 campi sono 
nati in Pakistan lungo il confine afga¬ 
no. Qui, come in Giordania o in Liba¬ 
no, i bambini profughi crescono nei 
campi costruiti dai loro nonni. 

Nel Kosovo, in Nepal o in Ruanda, i 
rifugiati condividono la stessa qualità 
di vita, abitando in tendeo capanne, in 
condizioni igienico-sanitarieinadegua¬ 
te. Consumano un unico pasto al gior¬ 
no fornito dalle organizzazioni umani¬ 
tarie, sono spesso denutriti ed esposti a 
malattieed epidemie, soprattutto in si¬ 
tuazioni di emergenza. Gran parte di 
loro non ha il diritto di lavorare nel 
paese ospitante e pochi hanno accesso 
all'istruzione. Entrando in un campo 
profughi si ècolpiti dalla presenza mas¬ 
siccia di donne e bambini. Le rifugiate 
hanno spesso il ruolo di capofamiglia, 
perchè i loro mariti stanno combatten¬ 
do, le hanno abbandonate o sono mor¬ 
ti. E non si tratta di piccole famiglie: la 
maggioranza dei profughi provienedal- 
lezone rurali dei paesi in via di svilup¬ 
po, dove una ragazza di 18 anni ha in 
media 7 figli. Sembrano cliché, ma è 
realtà. Come le donne che affollano gli 
ospedali dei campi con in braccio i loro 
bambini denutriti. Come gli alti tassi di 
violenza sessuale aN’interno dei campi, 
come l'alta incidenza di Aids. Studi re¬ 
centi hanno dimostrato che durante la 
guerra in Sierra Leone, il 50% delle pro¬ 
fughe tra i 12 e i 60 anni sono state 
stuprate. Le rifugiate afgane, tra ledon- 
nepiù bistrattate del pianeta, sopravvi¬ 
vono da 20 anni in condizioni psicolo¬ 
giche difficili da immaginare: il 90% 
soffredi depressioni gravi, l'80% hafor- 
ti sintomi di ansia ealmeno un terzo di 
loro pensa spesso al suicidio. Secondo 
altri studi il 45% dei bambini rifugiati 
nel sud-est asiatico presenta sintomi di 
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Un gruppo di donne 
afghane in fuga 
abbandona 
il proprio villaggio 
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IL LIBRO 




LE CIFRE DEL DRAMMA 


Europei 
5,5 milioni 


Palestinesi 
3,8 milioni 



Africani 
6 milioni 


Asiatici 
8,5 milioni 


della Terra 
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Scappano da conflitti, guerre 
e persecuzioni. Ogni giorno sono 
15.000 in più, soprattutto donne 
Ecco la mappa dei «senza tutto» 
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la testimonianza 

Saggezza contro Sofferenza 
Così noi Tibetani 

RIUSCIREMO A RIALZARCI 

Sua Santità il Dalai Lama 


A l centro di ogni problema collega¬ 
to ai profughi, c'è il bisogno di 
libertà comune a tutti gli uomini. 
Nel caso del mio popolo, ogni tibetano in 
quanto tale, ha il pacifico desiderio di vive¬ 
re in Tibet. Durante gli ultimi quaranta 
anni, molti degli uomini edelledonnedel 
mio paese hanno subito il trauma della 
perdita di questa libertà fondamentale, pa- 
ragonabileaU’improwisa perdita di un ar¬ 
to a causa dello scoppio di una mina. È 
immensamente difficile reagire di fronte 
alla scomparsa di diritti e capacità che la 
maggior parte di noi dà semplicemente 
per scontati. 

Anchetrai nostri profughi, è sempre pre¬ 
sente un certo senso di insicurezza, poi¬ 


ché anche noi, che siamo relativamente 
liberi, non viviamo nella nostra terra. E 
particolarmente dolorosa è la consapevo¬ 
lezza che, mentre noi siamo liberi, i nostri 
compatrioti a casa continuano a lottare e 
soffrire. 

D'altro canto, è anche utile ricordare che 
è proprio durante periodi di grandi diffi¬ 
coltà, che si acquisiscono saggezza e forza 
interiore. Con il giusto approccio e un 
atteggiamento positivo, l’esperienza della 
sofferenza può aprirci gli occhi alla realtà. 
La mia personale esperienza da rifugiato, 
per esempio, mi ha aiutato a capire che il 
cerimoniale interminabile, così importan- 
tenella mia vita in Tibet, era assolutamen¬ 
te inutile. Anche nella nostra comunità di 


profughi, tra coloro che hanno condiviso 
assiemeamei primi anni di esilio, ci sono 
compagni che, nonostante la terribile sof¬ 
ferenza, sono oggi gli individui più forti 
dal punto di vistaspiritualeepiù spensie¬ 
rati che io abbia mai avuto il privilegio di 
conoscere. D'altra parte, non è forse vero 
che di fronte ad avversità relativamente 
i n si gn ifi canti, certe persone che han no tut¬ 
to tendono ad abbandonare la speranza e 
si abbattono? 

Prendiamo l’esempio di quei primi 
80.000tibetani che, durantei mesi succes¬ 
sivi alla mia fuga in esilio, lasciarono il 
Tibet per il rifugio offerto loro dal gover¬ 
no indiano. Le condizioni che affrontaro¬ 
no furono di una durezza estrema. Tutta- 
via, nonostante le avversità, questi soprav¬ 
vissuti presentano oggi solo qualche sinto¬ 
mo collegato a quel trauma. Anche allora, 
solo pochi di loro persero completamente 
lafiducia, epochissimi si lasciarono anda¬ 
re al doloreealladisperazione. Direi addi¬ 
rittura che, una volta superato lo shock 
iniziale, la maggior parte rimase ottimista 
e felice. 



in libreria 

Le cifre sono impressionanti: tra 
rifugiati (cioè coloro che da guerre e 
persecuzioni politiche sono costretti a 
cambiare nazione e a passare un 
confine) e sfollati (quelli che, pur 
colpiti, riescono in qualche modo a 
restare in patria), il popolo dei senza 
patria e casa, privati anche del più 
elementare status sociale, si aggira 
sui 45 milioni. E l’80% di essi sono 
donne. Una drammatica realtà fatta di 
dure testimonianze di vita che Paola 
Boncompagni ha raccolto nel libro 
«Rifugiati» (Luca Sossella Editore, 
pagine 192, euro 15) nelle librerie dal 
prossimo 8 marzo. Sono 24 racconti di 
donne, uomini e bambini che vivono 
nei campi profughi del mondo: dal 
Ruanda alla Birmania, dalla Striscia 
di Gaza all’Afghanistan. Completano il 
volume schede e mappe sui rifugiati 
nel mondo, una ricca bibliografia e gli 
indirizzi internete delle organizzazioni 
che se ne occupano.il libro, corredato 
dalle fotografie di Marco Longari e da 
una postafazione di Karima Guenivet, 
è preceduto da una prefazione di Sua 
Santità il Dalai Lama che, per gentile 
concessione dell’Editore, 
pubblichiamo qui sotto. 



La lezione per noi tutti, non solo per i 
rifugiati, è che se riusciamo a sviluppare 
questa capacità di pace interiore, la nostra 
fondamentale sensazione di benessere 
non verrà intaccata, a prescindere dalle 
difficoltà che incontreremo nella vita. Ben¬ 
ché sia innegabile l’importanza dei fattori 
esterni, ci sbagliamo se pensiamo che pos¬ 
sano darci la felicità assoluta. La prosperi¬ 
tà, intesa non tanto comedi ricchezzema¬ 
teriali, quanto come la capacità di realiz¬ 
zarsi sul piano mentaleed emotivo, contri¬ 
buisce in modo essenziale al nostro senso 
di pace interiore. Qui penso nuovamente 
a quei profughi tibetani che trovarono la 
serenità malgrado la totale mancanza di 
risorse. Il consiglio per i miei compagni 
rifugiati, dovunque si trovino, è quindi 


depressione traumatica, mentre il 50% 
dei bambini della ex Iugoslavia soffre 
di gravi disturbi psichiatrici. 

Se le condizioni politiche lo permetto¬ 
no, dopo uno, 10 o 20 anni di vita 
passati in un campo, i rifugiati tornano 
a casa con l’aiuto del l'UNHCR, che assi¬ 
sterà anche il loro reinserimento. A par¬ 
tire da marzo, l'UNHCR inizierà le 
massicce operazioni di rimpatrio dei 
rifugiati afgani, 3,6 milioni di persone 
stanziate tra il Pakistan e l’Iran. Chi 
entraechi esce: anche se lenostre televi¬ 
sioni se ne sono allontanate, letensioni 
etniche in Afghanistan sono ancora in 
atto e creano nuovi rifugiati. 

M a c'è una nuova impellente preoccu¬ 
pazione per la comunità internaziona¬ 
le: i cosiddetti «sfollati», persone che 
hanno lasciato la propriacasarimanen¬ 
do però all’interno dei confini del loro 
paese. Si calcola che gli sfollati siano 
almeno 20 milioni , una popolazione 
inerme che si nasconde da conflitti e 
persecuzioni, e non godedellaprotezio- 
nedi leggi internazionali che tutelano i 
rifugiati. L'UNHCR riesce a dare sup¬ 
porto asoli 6 milioni di loro, essendo la 
maggior parte non raggiungibile dalle 
agenzie umanitarie. Solo nel Sudan ci 
sono 4 milioni di sfollati, 2 in Colom¬ 
bia ealtri 2 in Angola. I rifugiati con gli 
arti mozzati della Sierra Leone, i curdi, 
i tibetani in esilio, i ruandesi scampati 
al genocidio, gli iracheni, i ceceni, quel¬ 
li di Timor Est, ancora gli afgani. Sono 
spesso queste le persone che approda¬ 
no sulle nostre coste, che soffocano nei 
contai ners e bruciano nei camion cer¬ 
cando asilo. Queste le persone che l'oc¬ 
cidente continua a respingere, nono¬ 
stante la Convenzione di Ginevra del 
1951 e il suo Protocollo del 1967. Nes¬ 
suno dei due documenti obbliga i 140 
paesi firmatari a concedere asilo a un 
rifugiato, ma li impegna a rispettare il 
fondamentale principio di non-refoul- 
ment, in base al qualenessuno può esse¬ 
re costretto a tornare in un paese dove 
rischia la propriavita. 

Il numero dei rifugiati è in allarmantee 
costante aumento, se nel 1975 se ne 
contavano 2.5 milioni, oggi sono decu¬ 
plicati. Paradossalmente, negli ultimi 
anni il mondo occidentale ha inventato 
restrizioni, allungato i tempi di deten- 
zionedei richiedenti asilo, fatto di tutto 
per bloccare le frontiere. Proprio nel 
2001, l'anno del Cinquantenario del co¬ 
losso U N H CR, i suoi fondi hanno subi¬ 
to tagli drastici da parte dei governi dei 
paesi donatori. I rifugiati e gli sfollati 
sono almeno 45 milioni, pari alle popo¬ 
lazioni di Australia, GreciaeCilemesse 
insieme, spazzatura umana chechiudia- 
mo fuori dalle nostre frontiere blinda¬ 
te. 


quello di non perdere mai la speranza. 
Noi tibetani non siamo qui per vivere co¬ 
me profughi. Siamo dei rifugiati politici: 
perciò, dal primo giorno in cui ci trovam¬ 
mo in questa condizione, il nostro princi¬ 
paleobiettivo èstato quello di rialzarci. Se 
avessimo deciso di trascorrere il resto del¬ 
la nostra vita in India, potremmo smette¬ 
re di lottare, ma dal momento che il no¬ 
stro scopo è quello di preservare la cultura 
tibetana e di mantenere la nostra identità, 
dobbiamo proseguirei nostri sforzi. 

È chiaro chei rifugiati dipendono in mo¬ 
do particolare dalla generosità e dal soste¬ 
gno altrui, e ciò lascia ben sperare per il 
futuro. Nei paesi più sviluppati, innume¬ 
revoli sono coloro che si prodigano per 
aiutare gli altri. Anche noi profughi tibeta¬ 
ni, siamo stati testimoni di un'immensa 
generosità da parte di persone con risorse 
molto limitate, eso che non siamo i soli a 
beneficiare di queste manifestazioni di so¬ 
lidarietà. Più in generale, è molto incorag¬ 
giante constatare la crescente consapevo¬ 
lezza relativa ai diritti umani fondamenta¬ 
li in tutto il mondo. 
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MARZO 


Calendario chiesa cattolica 


19 MARZO 

San Giuseppe, sposo di Maria 

24 MARZO 

Domenica delle Palme 

25 MARZO 

Annunciazione del Signore 

28 MARZO 

Giovedì Santo, cena del Signore 

29 MARZO 

Venerdì Santo, passione del Signore 

30 MARZO 

Sabato Santo 

31 MARZO 

Pasqua, Domenica di Resurrezione 


Calendario chiesa anglicana 


19 MARZO 

San Giuseppe, sposo di Maria 

24 MARZO 

Domenica delle Palme 

25 MARZO 

Annunciazione del Signore 


28 MARZO 

Giovedì Santo, cena del Signore 

29 MARZO 

Venerdì Santo, passione del Signore 

30 MARZO 

Sabato Santo 

31 MARZO 

Pasqua, Domenica di Resurrezione 


Calendario chiesa ortodossa 


18 MARZO 

Domenica del perdono inizio della 
Quaresima 

25 MARZO 

Annunciazione alla Madre di Dio 


Calendario ebraico 


27 MARZO 

(14 Nisan) Vigilia di Pesach 

28 MARZO 

(15 Nisan) Pesach, Pasqua ebraica 

29 MARZO 

(16 Nisan) Il giorno Pesach 


Calendario islamico 


15 MARZO* 

1° Muharram Capodanno islamico 
inizia l'anno 1423 dell'Egira 

24 MARZO* 

10° giorno di Muharram-Ashurà 

* la data dipende dalla visibilità 
della luna 


Calendario buddhista 


28 MARZO 

Holi, festa della primavera 


Calendario baha'i 


21 MARZO 

Naw-Ruz, Capodanno Baha'i 





il calendario 

Marzo è un mese importante per le religioni monotei¬ 
stiche. La chiesa cattolica, quella anglicana e quella 
evangelica festeggiano la settimana santa e la Pasqua, 
la più importante ricorrenza dell'anno liturgico. Con 
la Domenica ddlePalme( 24 marzo) inizia lasettimana 
santa che avrà il suo culmine nel Trìduo pasquale, il 
Giovedì santo (28 marzo), giorno nel quale si ricorda 
l'istituzione da parte di Gesù dell'Eucarestia e si cele 
brail rito della «lavanda dei piedi»; il Venerdì santo (29 
marzo) durante il quale non sono celebrate messe, gli 
altari sono spogli enei pomeriggiosi celebra la Passio¬ 
ne del Signore (la via Crucis) cui segue la Veglia pa¬ 
squale del Sabato santo (30 marzo) che ha il suo apice 
nella Domenica della Pasqua di Resurrezione (il 31 mar¬ 
zo). Il 19 marzo la Chiesa cattolica festeggia San Giu¬ 
seppe, sposo di Maria. Il 25 marzo si ricorda l'Annun- 
dazione a M aria della nascita di Gesù. La chiesa orto¬ 
dossa, chesegueil calendario giuliano, ha tempi diver¬ 
si. La Quaresima inizia il 18 marzo con la Domenica 
dd Perdono, mentre la Pasqua si festeggerà il 5 maggio. 
I quaranta giorni di preparazione alla Pasqua sono 
tempo di digiuno: 111 marzo inizierà l'astinenza dalle 
carni eil 18quelladai latticini. Il 24marzosi ricordala 
DomenicadeH'ortodossiaeil giorno seguente, 25 mar¬ 


zo, l'Annundazioneddla Madre di Dio. Quasi in con¬ 
temporanea con la Pasqua cristiana l'ebraismo ricorda 
il f giorno di Pesach, la Pasqua ebraica (il 28 mar¬ 
zo), a memoria della liberazionedall'Egitto. Per l'occa¬ 
sione viene consumata una cena (Seder) nel rispetto 
delle prescrizioni contenutene! libro dell'Esodo. Du¬ 
rante la vigilia del Pesach, il 27 marzo, è giorno di 
digiuno per i figli primogeniti dellefamiglieebraichea 
ricordo della morte dei primogeniti egiziani prima 
dell'uscita del popolo ebraico dalla schavitù del Farao¬ 
ne. In questo mese anche il mondo islamico ha le sue 
ricorrenze. Venerdì 15 marzo - ma la data può oscilla¬ 
re in base alla visibilità della luna- nel 1° giorno di 
M uhàrram, si commemora l'Egra, il trasferimento del 
profeta M uhàmmad dalla M ecca a M edina. Durante 
questa giornata ricorre il Capodanno islamico e inizia 
così l'anno 1423 dell'Egra. Domenica 24 marzo, 10° 
giorno di M uhàrram- Ashurà, il mondo islamico com¬ 
memora il passaggio del mar Rosso da parte dei figli 
d'Israele sotto la guida del profeta M osé. È giorno di 
digiuno facoltativo. Giovedì 21 marzo i Baha'i festeg¬ 
giano il nuovo anno, festa del Naw-Ruz. 1128 marzo i 
buddhisti ricordano Holi, la festa della primavera. 

r.m. 


Parla il teologo della Liberazione protagonista del Forum di Porto Aiegre 

Frei Betto: «Impossibile 
scindere fede e politica» 


la scheda 


Le chiese a Porto Aiegre. Anfiteatro 
Por-do-sol, 5 e mezza del mattino. 
800 persone, cristiani e buddisti, 
musulmani e induisti, seguaci dei 
culti afro-brasiliani e delle pratiche orientali, a tratti sotto la 
pioggia, si sono raccolti insieme in preghiera e contemplazione, 
danza e teatro, condividendo ecumenicamente con gli altri 
credenti la propria fede eil proprio modo di pregare l'unico 
padre, l'unica madre. La partecipazione delle chiese a Porto 
Aiegre si può raccogliere in questa immagine, nell'esperienza 
della «Meditazione e celebrazione spi rituale all'alba per la pace 
e la giustizia sociale»: appassionata, discreta. «Un esercizio di 
umiltà» l'ha definita il vescovo brasiliano mons. Mauro Morelli. 
Molti i vescovi brasiliani che hanno partecipato ai lavori del 
forum come «testimoni»: tra gli altri il presidente della 
C onferenza epi scopai e brasi liana(Cnbb)mons.Jaime 
Chemello, l'ex presidente mons. Luciano Mendes deAlmeida e 
il vescovo degli indios, mons. Tomas Balduino. LA Cnbb ha 
partecipato al forum fin dal comitato organizzativo, grazie 
all'Impegno di Francisco Whitaker, responsabile della 
commissione Giustizia e Pace della Cnbb. Numerosi i teologi 
della liberazione presenti a Porto Aiegre: primo tra gli altri Frei 
Betto, che con il filosofo marxista Michael Lowy ha animato 
una delle più frequentate e discusse plenarie del mattino, quella 
su «principi evalori», per un nuovo socialismo. Marcelo Barros, 
priore del monastero dell'Annunciazione di Goias, ha guidato 
l'alba di meditazione chiedendo che le religioni presenti al 
forum «assumessero un impegno comune per la pace, 
perdonandosi reciprocamente errori e pregiudizi, 
testimoniando che, qualunque sia la religione e la tradizione 
spirituale che seguiamo, riceviamo in noi lo Spirito divino 
quando ci pariamo alla compassione-solidarietà con i nostri 
simili e con tutto l'universo». 

m.d.s 



Monica Di Sisto 


ncomprensibile». È incom- 
prensibile, in Brasile, che per¬ 
sone di fede non si interessi¬ 
no alla politica, che i cristiani scelgano 
di non averci niente a chetare. Dall'al¬ 
tra partedel tavolo, il mio ospite scuote 
la testa, marca la distanza con una do¬ 
manda che tradisce un orizzonte cultu¬ 
rale, una realtà sociale del tutto diverse 
da quelle che conosce. Lui si chiama 
Carlo Alberto Libànio Christo ed è un 
monaco domenicano. M agro, minuto, 
lo sguardo fermo, quasi imbarazzante, 
la sua gente lo chiama Frei Betto e con 
questo nome è diventato, anche fuori 
dal Brasile, punto di riferimento per i 
cristiani e per la sinistra, come uno dei 
più acuti e impegnati teologi cristiani 
della Liberazione. 

Nasce a Belo Horizonte, in Brasile, 
nel 1944ediventa, giovanissimo, leader 
del Movimento studentesco e dirigente 
nazionale della Gioventù studentesca 
cattolica. Arrestato nel '64 per «attività 
sovversiva», nel corso della primagran¬ 
de repressione messa in atto dal gover¬ 
no brasiliano, continua astudiareteolo- 
gia e filosofia, ed entra nell'ordine. Nel 
'69, dopo il golpe, viene incarcerato di 
nuovo per resistenza al regime militare. 
Per la sua predicazione del Vangelo e 
l'organizzazione della resistenza nelle 
comunità cristianedi base lo condanna¬ 
no al carcere e alla tortura. Quando 
esce, è ancora un monaco rigoroso ma 
difficile per la gerarchia, non nasconde 
la sua militanza socialista: uno dei suoi 
più grandi successi editoriali èuno stra¬ 
ordinario libro-intervista a Fidel Castro 
dal titolo La mia fede. 

Animatore di numerose comunità 
di base, responsabiledellapastoraleope¬ 
raia nel centro metallurgico di Sào Ber¬ 
nardo do Campo, Frei Betto è anche 
animatore di un'importante esperienza 
politica e culturale brasiliana, il movi¬ 
mento cristiano di base Fede e politica, 
tra le cui fila milita anche il candidato 
premier Lula. 

«Noi cristiani siamo tutti discepoli 
di un prigioniero politico - spiega - Ge¬ 
sù morì in croce, assassinato per ragio¬ 
ni politiche, subì due processi perché si 
era opposto a un regime d'oppressione, 
coperto dalle autorità di Gerusalemme. 


Noi non vogliamo confessionalizzarela 
politica, non cerchiamo, e non abbia¬ 
mo bisogno, qui in Brasile, di un parti¬ 
to democratico cristiano. E tanto meno 
chiediamo chei partiti dirigano l'azio¬ 
ne dei cristiani in politica. I credenti 
però, a partire dalla propria esperienza 
di fede, dalleloro idealità, devono parte¬ 
cipare alla vita sociale. La Volkswagen 
di San Bernardo del Campo impiegava, 
nel 1980, circa 40mila lavoratori e pro¬ 
duceva meno di mille veicoli ogni gior¬ 
no. Oggi neimpiegapocopiùdi 20mila 
efabbrica, al giorno, circa 1.200 veicoli. 
Come possiamo stare a guardare?». 

Frei Betto, come tutti i teologi della 
Liberazione latinoamericani, non sepa¬ 
ra mai l'orizzonte simbolico dalla prati¬ 
ca concreta, quotidiana delle lotte di 
liberazione Ha rilanciato a Porto Ale 
gre in un bagno di folla, insieme al filo¬ 
sofo marxista M ichel Lòwy, l'ideale so¬ 


cialista come «unico capitalead interes¬ 
se umano», la proposta di abbattere i 
feticci dell'economia, non per trascura¬ 
re o ignorare il lavoro dell'«economia 
scalza», che studia i meccanismi della 
globalizzazione per scardinarli e inver¬ 
tirne gli effetti, ma perché «giustizia og¬ 
gi - chiarisce- in America latina signifi¬ 
ca bloccare l'azione del Fondo moneta¬ 
rio internazionale, impedire l'approva- 
zionedeH'Alca, l'accordo di libero scam¬ 
bio tra i paesi americani, stabilire una 
piattaforma comune per i movimenti 
sociali, perché riescano a creare tra loro 
vincoli più stretti». Ma la piattaforma 
politica nasce dalla «mistica» popolare: 
celebrare, cantare, lottare e pregare tut¬ 
ti i giorni insieme, nelle favelas e e nei 
campi, nel le scuole popolari enellecase 
occupate, nelle chiese e per la strada. 
Impegno civile, mai senza creare speran¬ 
za, confidenza nel sogno di Dio. 


Fedeepolitica insieme, «perché ne¬ 
gli altri Paesi - sottolinea Frei Betto- la 
chiesa, i movimenti sociali e i partiti 
sono sentiti come realtà dagli obiettivi 
assolutamente separati, ma qui, la sto- 
riadellachiesaduranteladittatura mili¬ 
tare è stata la storia di una comunità 
seminatrice di speranza nel popolo. 
M olti leader popolari vengono da una 
formazione ecclesiastica, assumono 
con molta tranquillità la propria vita di 
fede, pubblicamente, senza che essa per¬ 
da la propria radicalità. Il nostro tentati¬ 
vo, ora, èdi promuovereuna riflessione 
compiuta sull'essere cristiani nel mon¬ 
do politico esu cosa significhi essereun 
politico nel mondo ecclesiale. Questo 
perchési faccia unità nella vitadi ciascu¬ 
no di noi, ma valorizzando la relazione, 
perché l'uno non colonizzi l'altro e non 
apra la strada a eventuali fondamentali¬ 
smi». U no "stile" cristiano, chiediamo, 


un atteggiamento o una prassi politica? 
«La logicaèquelladel Vangelo - rispon¬ 
de senza esitazioni - che si lavori per il 
miglioramento dellacondizionedei più 
poveri, e non per l'oppressione. Cristo 
ci ha insegnato che sono i progetti dal 
basso che cambiano il mondo». 

Un altro mondo è possibile, è lo 
slogan del II Forum sociale mondiale, 
lo spirito della partecipazione di tante 
donne e uomini di fede. E a Porto Aie¬ 
gre si è aperta anche una nuova prospet¬ 
tiva per le chiese cristiane. Presenti, so¬ 
prattutto i cattolici brasiliani, con qual¬ 
che iniziativa «direttamente sponsoriz¬ 
zata», ma soprattutto impegnati delle 
associazioni, nei sindacati, tra «i senza 
terra» come tra gli studenti, «sciolti» in 
un popolo di Dio multicolore, senza 
troppa cura del le rispetti ve appartenen¬ 
ze ma con l'obiettivo comune di cam¬ 
biare le cose «Questo è stato il forum 


più ecumenico e pluralista cui abbia 
mai partecipato - evidenzia - E il suo 
grandemerito èdi non essersi rinchiu¬ 
so in una camicia di forza ideologica, 
partiticaenemmeno confessionale. Ep¬ 
pure anche alcuni settori più istituzio¬ 
nali della Chiesa si sono avvicinati a 
questo processo e questo è un bene». 

E infatti le attività pastorali pro¬ 
grammate dalla Conferenza episcopale 
brasiliana per il 2002 sono in grande 
sintonia con la piattaforma del Forum 
sociale e dei movimenti popolari: «La 
Cnbb hadedicato lacampagnadi frater¬ 
nità, che promuoveogni anno in Quare¬ 
sima, alla causa dei popoli indigeni, ap- 
poggerà il plebiscito contro l'Alca nel 
prossimo settembre, come aveva pro¬ 
mosso la consultazione contro il debito 
estero, e in aprile lancerà nel Paese una 
grande campagna contro la fame». In 
attesa di un Concilio Vaticano III. 
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Serie C 
Religione 
e l’Arbitro 

Maria Angela Falà * 

S anno italiani, abbia¬ 
no una Costituzione 
:heci garantiscediritti 
per i quali siamo tutti uguali 
senzadistinzionedi sesso, di 
razza, ...di religione. È vero? 
Non ancora 

Nel nostro paese anche nel le 
religioni vi sono delle serie 
diverse come per il campio¬ 
nato di calcio: serie A per la 
religione cattolica che gode 
del regime privilegiato del 
Concordato, serie B per le re¬ 
ligioni che hanno stipulato 
le intese previste dall’art. 8 
della Costituzione, serie C 
per lereligioni chehanno si¬ 
glato lei ntese, macheanco- 
ra devono vederle applicate 
perchénon tradottein legge 
e I a seri e D per tutte I e al tre. 
L’UnioneBuddista Italianaè 
balzata dalla serie D alla se¬ 
rie C nel 2000, ma ancora è 
ferma negli spogliatoi e non 
sembra che possa entrare in 
campo in tempi brevi. Che 
fare? 11 testo delI'Intesa deve 
essere convertito in legge 
dello stato ma in quasi due 
anni non ci si è ri usci ti. Tem¬ 
pi lunghi, elezioni, proble¬ 
mi sempre «più importanti» 
da considerare. C’è sempre 
qualcosa cheta passarein se¬ 
conda linea le Intese con le 
confessioni religiose «diver¬ 
se» dalla cattolica. 

I progetti di legge sulla liber¬ 
tà religiosa nel nostro paese 
hanno sempre avuto vita 
grama e sottostiamo ancora 
alle leggi sui culti ammessi 
del 1929. Ci auguriamo che 
il disegno di legge recente¬ 
mente presentato abbia mi¬ 
glior esito, ma nel contem¬ 
po che fare con lei ntese si¬ 
glate che aspettano davanti 
alla porta dello spogliatoio? 
Che fare con le migliaia di 
buddhisti italiani che chie¬ 
dono solo di essere conside¬ 
rati come gli italiani di altra 
fede? Attendiamo il fischio 
dell'arbitro per entrare in 
campo, nell’aula del parla¬ 
mento per la discussione e 
speriamo per un risultato po¬ 
sitivo. 

* presidente 
UnioneBuddhista Italiana 



Gianni Vattimo 
DOPO LA CRISTIANITÀ 

Per un cristianesimo 
non religioso 
pagine 152, € 13,00 

Le possibilità dell'esperienza 
religiosa dopo «la morte di 
Dio» e la secolarizzazione, in 
una prospettiva che affronta 
nodi fondamentali, dalla sessualità 
alla politica, dall'ermeneutica alla rinuncia 
alla violenza metafisica, dal ruolo della Chiesa 
all'eventualità della Rivelazione. 

Dello stesso autore: CREDERE DI CREDERE 
È possibile essere cristiani nonostante la Chiesa? 
pagine ÌOO, € 6,20 


«La lettura di entrambi è emozionante per credenti e agnostici, perché 
l'autore ha sempre amato insinuarsi in tutte le regioni dell'umano e del 
divino.» (Gianfranco Ravasi, «Il Sole 24 Ore») 

«È davvero un'autobiografia avvincente quella che emerge dai diari 
personali che Merton tenne da quando aveva 16 anni.» 

(Enzo Bianchi, «ttL, la Stampa») 


«Una documentata, 
serrata analisi sullo 
stato di disagio pratico 
e dottrinale della Chiesa 
cattolica.» 

(Corrado Augias, 

«la Repubblica»). 


Edward Stourton 
VERITÀ ASSOLUTA 

La Chiesa cattolica nel mondo contemporaneo 
pagine 320, €16,53 


Jacob Taubes 
MESSIANISMO E CULTURA 

Saggi di politica, teologia e storia 
pagine 412, € 26,86 

«Un ospite scomodo della 
storia culturale del secondo 
Novecento.» 

(Giulio Busi, «Il Sole 24 Ore») 

«Per il suo carattere di ampia 
meditazione su quasi tutto il pen¬ 
siero del Novecento, la lettura premia sostanzial¬ 
mente l'impegno di chi lo affronta.» 

(Gianni Vattimo, «L'Espresso») 

Pietro Prini 
LO SCISMA SOMMERSO 

Il messaggio cristiano, la società moderna 
e la Chiesa cattolica 
pagine 128, € 9,81 
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MORTO IL CRITICO MARTIN ESSUN: 
BATTEZZÒ IL «TEATRO DELL'ASSURDO» 

Lo scrittore e critico inglese Martin 
Esslin è morto vicino a Londra all'età di 
83 anni. Il suo libro «Il Teatro 
dell'Assurdo», pubblicato nel 1960 in 
Gran Bretagna e poi tradotto in trenta 
lingue, è stato uno dei testi critici teatrali 
più fortunati e influenti di quel periodo, 
presto diventato il manuale di base in 
numerose università europee e 
americane. Esslin aveva seguito per tutti 
gli anni Cinquanta l'attività di scrittori e 
drammaturghi come Samuel Beckett, 
Eugene lonesco, Jean Tardieu e Harold 
Pinter, che dettero vita a quel fenomeno 
di rinnovamento letterario e 
drammaturgico che lo studioso battezzò 
proprio «Teatro dell'Assurdo». 


Bobbio: «La Religione? Non è l’Oppio dei Popoli, ma Quasi» 

Bruno Gravagnuolo 



L a religione? L'accusa di essere «l'oppio dei 
popoli», come diceva M arx, è «meno diffusa 
di un tempo». Stadi fatto che, «daun punto di vista 
laico», i suoi effetti sulla storia del mondo sono stati 
e sono «negativi». Così parlò il vecchio Bobbio. In 
un'intervista a cura del filosofo cattolico Vittorio 
Possenti, che compare nell'Annuario filosofico 
M ondadori dedicato al Monot&smo. Giudizio appe¬ 
na venato di problematicismo, ma netto nella so¬ 
stanza. E rafforzato da affermazioni del tipo: «Ho 
l’impressionecheoggi la maggior partedei conflitti 
etnici cheturbano la pace nel mondo siano aggrava¬ 
ti, resi più violenti e insolubili, da tradizionali inimi¬ 
cizie di carattere religioso». Non basta. Perché il 
giudizio del filosofo sull'ecumenismo attuale della 


Chiesa cattolica appare altresì segnato da dubbio e 
sfiducia. «Gli incontri tra confessioni diverse - si 
legge - non mi pare abbiano prodotto risultati tali 
da caratterizzare l’inizio del nuovo secolo». E non 
manca un giudizio sferzante sul «Viagggio di auto¬ 
consacrazione del Papa a Fatima». Che rappresenta 
«laferma, incrollabile volontà di non cambi arenul¬ 
la». In una con la «riaffermazione dell'unicità del 
Cristianesimo come religione di salvezza». 

Che dire di questi giudizi? Equilibrati, o inficiati di 
pregiudizio laicista? Di fatto alcune cose appaiono 
incontrovertibili. Ad esempio, il peso negativo eser¬ 
citato dal fattore religioso nelle faide etniche che 
lacerano e hanno lacerato il mondo. Dalla Bosnia, 
al conflitto israelo-palestinese, al terrorismo fonda¬ 


mentalista, al contenzioso nell’Ulster. Così come è 
innegabile il tratto teologico-autoreferenziale del¬ 
l'offensiva ecumenico-planetaria della Chiesa roma¬ 
na. Che allarga le sue ali. Ma non cede di un milli¬ 
metro sulla sua Veritas inconcussa. E su questioni 
come la fecondazione, il celibato, il sacerdozio delle 
donne, il divorzio. Senza dire delle resistenze di 
Roma, ad ammettere non solo diplomatismi ereti- 
cenzedi Pio XII sulla persecuzione degli ebrei. Maa 
riconoscere colpe specifiche, quanto alla diffusione 
in occidente dell'antisemitismo, e non soltanto del- 
l' antigiudaismo. 

E nondimeno il tema della religione è cruciale. E 
resta un terreno problematico di scontro. Tra intol¬ 
leranza e incontro tra gli uomini in nome di una 


comune appartenenza alla finitezza (al divino in 
terra per i credenti). Nonché terreno di dialogo tra 
credenti enon, sotto l'egida di valori universalmen¬ 
te umani. Forse allora i punti da cui far partire il 
dialogo sono due. Primo: una riformulazione anti¬ 
dogmatica ed ermeneutica della religione in termini 
di religiositànaturalee non di fedeo dogmi positivi. 
Secondo: un censimento storico di tutti gli elemen¬ 
ti in comune tra levarie religioni, all'insegna della 
dignità della persona. Concetto cardine questo di 
un’idea di redenzione e speranza entro cui tutte le 
culture nell’età della globalizzazione potrebbero ide¬ 
almente convergere. M a occorre un grande lavorio 
secolare e laico - politico ed economico - per aiuta¬ 
re qu^ta auspicato le ref/g/os/tà. 


Il fantastico mondo di Amelie Nothomb 


Incontro con la scrittrice belga, nata a Kobe: ha venduto un milione di copie dei suoi apologhi tra Sade e Jarry 


Letizia Paolozzi 


G iura di non essere mai 
rimasta un giorno sulla 
riva, senza immergersi 
nella scrittura. Ossessione com¬ 
pulsiva, sistematica quella di 
Améie Nothomb. «Scrivo con 
una penna poco costosa su picco¬ 
li quaderni a quadretti», spiega. 
Si alza alle tre, quattro di notte. 

I nutile chiedere a questa «grafo¬ 
mane», alla scrittrice belga in lin¬ 
gua francese quando dorme. 
«Ho molta energia; mi bastano 
tre, quattro ore». 11 resto del tem¬ 
po l'energia la impiega nei ro¬ 
manzi. Una lotta che consiste 
nel fronteggiare l'ordine logi- 
co-temporaledel racconto, attra¬ 
verso lo svolgimento di fantasti- 
checonversazioni, di dialoghi sa¬ 
pienti e paradossali. 

Per spiegare di che pasta sia 
fatta Nothomb, intanto un po' 
di cifre. Ogni anno, butta giù tre 
romanzi. Uno viene pubblicato, 
gli altri raggiungono i manoscrit¬ 
ti chiusi nel cassetto. Ne ha accu¬ 
mulati più di venti «troppo per¬ 
sonali per darli alle stampe» 
commenta in un francese squil¬ 
lante. 

Deve alla Voland la pubblica¬ 
zione italiana di otto romanzi 
(compreso La metafisica dei tubi 
in questi giorni sul tavolo delle 
librerie), squisitamente tradotti. 
Promette eterna fedeltà alla pic¬ 
cola casa editrice romana perché 
«se una storia d'amore procede 
bene, non c’è motivo di inter¬ 
romperla. La longevità amorosa 
si basa su una virtù: disobbedire 
con grazia». In amoree in edito¬ 
ria, l'importante è fingere di ob¬ 
bedire. 

Questa giovane donna dai 
lunghi capelli neri, faccia roton¬ 
da, espressione altalenante tra 
sorrisi e rannuvolamene, abbi¬ 
gliamento nero accompagnato, 
a volte, da guanti ni di lana, an- 
ch’essi neri, sarebbe facile venire 
a cercarla adesso. Adesso che è 
diventata, a trentaquattro anni, 
«il caso Nothomb». 

Tra i più ricchi scrittori fran¬ 
cesi. Un milione e trecentomila 
copie di libri venduti in cinque 
anni. Tradotta in 25 lingue, ha 
ricevuto per Stupori e tremori il 
Grand prix du roman dell'Acadé- 
mie de France. Più altri sedici 
premi (tra cui, il Prix 
Alain-Fournier e in Italia il 
Chianciano), mietuti in giro per 
il mondo. 

Debutta nel 1992 con Hygiè- 
ne de i'assassin (Albin M ichel). 
Idolatrata dai fans, i «Nothom- 
bophiles» (ce ne sono anche a 
Roma), apprezzata dalla critica 
co me gran de autri ce f ran cof o n a. 
Qualcuno avvicinai suoi roman¬ 
zi ai «contes philosophiques» di 
Voltaire. Lei si schermisce: «Sa¬ 
rei molto arrogante ad accettare 
questo paragone. Anche se non 
mi dispiace guardare il mondo 
candidamente». 

E in modo inusuale. «Non 
ho cellulare né computer. N ien- 
te posta elettronica. Devo difen¬ 
dermi dall'assalto di troppe por- 


Dormo tre ore a notte 
e scrivo tre romanzi 
l’anno, ma due finiscono 
nel cassetto 
perché troppo 
personali 




Da Antonia (Byatt) a Zadie (Smith) 


dell’assassino», «Le 
Catilinarie», «Sabotaggio 


V 


Amélie Nothomb è a Roma per 
il suo «Metafisica dei tubi» e 
per inaugurare il ciclo «Donne 
senza precedenti» (Incontri 
con autrici-Scrivere ieri e 
oggi) alla Casa delle 
Letterature. Appuntamenti 
dedicati, con cadenza 
mensile, ad alcune delle più 
interessanti scrittrici del 
momento (tra cui Antonia 
Byatt, Jamaica Kinkaid, 
Rebecca Miller, Arundhaty 
Roy, Zadie Smith). A 
organizzarli, l’Assessorato 
alle Politiche culturali del 
Comune di Roma. A cura di 
Monica Capuani, Maria Rosa 
Cutrufelli, Maria Ida Gaeta, 
Paola Masi, Maria Serena 
Sapegno. 

Della Nothomb, la casa 
editrice Voland ha già 
pubblicato: «Igiene 


d amore», «Attentato», 
«Ritorno a Pompe», 
«Mercurio», «Stupore e 
tremori». La Guanda sta 
ristampando i libri in edizione 
tascabile. Sempre in Italia, è 
uscita dalla Robin editore 
«Libri da ardere», pièce 
teatrale della scrittrice belga 
che, poco più che ventenne, 
ha battuto il record (in 40 
minuti) di discesa del Monte 
Fuji. Altro record, questa volta 
sentimentale, aver 
abbandonato, a una settimana 
dalle nozze, il fidanzato 
giapponese. Ora Amélie 
Nothomb vive tra Bruxelles e 
Parigi. 

Per chi volesse saperne di più: 

www.multimania.com/fenrir/ 

nothomb 


te aperte verso di me». Altrettan¬ 
to inusuale la sua vicenda di 
scrittrice belga-giapponese, in 
va-e-vieni tra Europa e Oriente. 
Per ricostruirei primi passi, ser¬ 
viamoci della Metafisica dà tubi. 


All'inizio, il tubo-Dio-bebé 
«era pieno e denso come un uo¬ 
vo sodo, di cui possedeva anche 
la rotondità e l'immobilità». Dal¬ 
l'immobilità al risveglio, grazie 
al cioccolato bianco della non¬ 


na. «Il piacere è una meraviglia 
chemi insegnacheiosono io. lo 
sono lasededel piacere. Non esi¬ 
ste piacere senza di me, non esi¬ 
sto io senza piacere». La dolcez¬ 
za si scioglie sulla lingua e scio- 


A nchetra i più giovani, 
qualcuno avrà sicura¬ 
mente letto (riletto?) 
quel poeta-simbolo del Nove¬ 
cento cherimaneT.S. Eliot. 

E di lui potrà ricordare 
una sempre valida formula 
per quella che riteniamo tut¬ 
tora di dover accettare come 
definizione ed essenza della 
pur negletta poesia: trasfor¬ 
mare le «agonie private e per¬ 
sonali» del l'autore in «alcun¬ 
ché di universale e imperso¬ 
nale», in cui un Lettore possa 
parti ci pevol mente ricono¬ 
scersi . 

Chei nostri autori nove¬ 
centeschi non avessero offer¬ 
to, in tal senso, molte occa¬ 
sioni di rilievo? Ma perché no? Dal «ciò che 
non siamo ciò che non vogliamo» di M ontale, 
all'«Ungaretti, uomo di pena» a cui (egli dice a 
se stesso) «un 'illusione ti basta / per farti corag¬ 
gio») o quel sempre memorabi le «primo caduto 
bocconi sulla spiaggia normanna» di Vittorio 
Sereni... M a poi? Sì, Pasolini e qualcun altro... 
Ma tanta poesia «impegnata» dell'ormai 


remoto dopoguerra non ha 
lasciato tracce e i poeti di 
oggi non sembrano propen¬ 
si a ritentare i sentieri. 

E tuttavia perché non 
pensare che, con rinnovato 
approccio, qualcosa possa ri¬ 
mettersi in movimento, se 
un poetacomeCesareVivia- 
ni (nel suo ultimo libro Pas¬ 
santi, uscito da M ondadori) 
riesce a darci ancora versi in 
qualche modo auspicabil¬ 
mente attuali, cornei seguen¬ 
ti che, a mia volta, proporrei 
qui alla riflessione: «E i vigo¬ 
rosi, i valorosi non per 
un 'idea / di patria, o per ordi¬ 
ne astruso, ma per noi / van¬ 
no incontro al nemico, a pro- 
babileannientamento, / per faresi che l'indoma¬ 
ni non si abbassi / la luce resista e il giorno si 
ri presenti / come oggi con lo stesso chiaro, non 
cominci a perdere / intensità la vampa dà so¬ 
le»... 

M a dove sono questi «valorosi»? Ci si guar¬ 
di intorno qualcuno c'è (potrebbe esserci) an¬ 
cora. 


TREN I ARIGHE 
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Regione Toscana - Provincia di Arezzo - Azienda Prom. Turistica - Università di Siena , sede di Arezzo 


Comune di Pergine Valdarno 

VILLAGGIO CULTURALE D’EUROPA 2002 

Pergine Valdarno - Toscana - Italia 

“L ’Europa è anche dei piccoli Comuni, 
non solo delle Capitali” 


Programma 2002: 

6/7 aprile - conferenza inaugurale dei sindaci degli undici villaggi d’Europa: 

Pergine Valdarno (Italia), Mellionec (Francia), Aldeburgh (Inghilterra), Strobek (Germania), Wijk aan Zee 
(Olanda), Bystré (Rep. Ceca), Tommerup (Danimarca, Porrua (Spagna), Paxos (Grecia), Kilingi- Nomme 
(Estonia), Palkonia (Ungheria). 

Cerimonia di apertura del Villaggio Culturale 2002. 


I cittadini europei visitano Pergine Valdarno, la provincia di Arezzo e la Toscana 
e incontrano le famiglie del Comune: 


9/13 Maggio: 
23/27 Maggio: 

6/10 Giugno : 
13/17 Giugno: 
27/ Giu-1 Luglio: 


Wijk Aan Zee (Olanda). 
Mellionec (Francia). 

Bystré (Rep. Ceca). 

Paxos (Grecia). 
Kilingi-Nomme (Estonia). 


11/15 Luglio: Strobek (Germania). 

18/22 Luglio: Palkonya (Ungheria). 


5/9 Settembre: Tommerup (Danimarca). 
12/16 Settembre: Porrua (Spagna). 

26/30 Settembre: Aldeburgh (Inghilterra). 


27 Luglio / 3 Agosto - Pieve a Presciano: Campo dei Giovani provenienti dai 10 paesi europei 
che incontrano i loro coetanei italiani. 


23/24 Novembre: Conferenza conclusiva dei Sindaci europei. 


Comune di Pergine Valdarno - Piazza del Comune, 23 52020 Pergine Valdarno (Arezzo). 
Segreteria Organizzativa: 0575 896372 - Segreteria Sindaco Massimo Palazzeschi 
n.verde 800521480. Fax: 0575 896278 E -mail : pergine @val.it 


gliela lingua. Il bebé parla, nomi¬ 
na le cose. Forse è travolto dalle 
cose. Prova di suicidio tra le car¬ 
pe dello stagno. Sarà frutto del¬ 
l'immaginazione? Ma no. Ecco 
la cicatrice sulla tempia sinistra. 
Ha battuto la testa, proprio in 
quel punto lì. 

Nella realtà, Amélie 
Nothomb è nata a Kobe, nel 
1967. Famiglia di diplomatici. 
Con il padre (ora ambasciatore a 
Roma) tracina, Laos, Birmania, 
Bangladesh. Fino al 1984. Poi 
Bruxellesdovestudiafilologia ro¬ 
manza. Niente di liberatorio in 
questa parte del mondo. M olte 
sofferenze per l'impossibilità a 
comunicare con i ragazzi della 
sua età. Bisogna «vestirsi allo 
stesso modo, amare gli stessi au¬ 
tori». 

I suoi autori sono Nietzsche 
eia Bibbia. Condannata all'esclu¬ 
sione, si mette a bere, rifiuta il 
cibo. Ancora in Giappone che, 
però, si rivela «un paese razzista 
e ostile». Da questa affermazio¬ 
ne potete dedurre che Amélie 
N othomb non ha mai ceduto al¬ 
lo sguardo letterari amente esoti¬ 
co. Non le piacciono gli stereoti¬ 
pi. Non l'attrae l'alteri tà totale. Il 
Paese del Sol levante è modella¬ 
to, contemporaneamente, dal¬ 
l'espansionismo (attualmente in 
panne) economico edal feudale¬ 
simo dei costumi (gerarchia, vio¬ 
lenza, autoritarismo nei confron¬ 
ti delle donne). A proposito di 
donne «ha ragione La Rochefou- 
cauld: le donne sono migliori o 
peggiori degli uomini. Comun¬ 
que, la complessità femminile è 
più grande». 

Nelle «favole filosofiche» ci 
sono personaggi femminili ema- 
schili. Mostruosi e bel I i ssi m i. M i- 
santropi e seccatori. Sembrano 
tenuti a battesimo ora da Sade 
ora da Jarry. Contano gli intri¬ 
ghi, i misteri, i colpi o cambia¬ 
menti di scena. Nulla sui senti¬ 
menti. Si procede al galoppo. 
C'è rischio di eterizzare questo 
meccanismo dei primi romanzi? 
«Niente affatto, lo sono incinta 
dellesituazioni. Non èchelescel- 
go. D'altronde le relazioni tra 
personesono un numero infini¬ 
to. Ci metterei più di una vita a 
trattarle tutte». 

Avete capito? Amélie 
Nothomb è «incinta». Ma non 
inventatevi delletraccedi nichili¬ 
smo tra le righe dei suoi roman¬ 
zi: «Perlomeno non nel mio ca¬ 
so. Di nichilismo si soffreda ado¬ 
lescenti». Questa scrittrice che si 
definisce «dialoghista, maestra 
di scherma»o piuttosto, di scher¬ 
maglie verbali, non ha nulla da 
spartire con certa letteratura 
post-adolescenziale. La sua bra¬ 
vura consiste nel fermarsi e indi¬ 
care e girare intorno e scavare 
nel maledel mondo. Chevolete? 
«Il male c'è. Sarebbe un errore 
negarlo». Con la scrittura, si può 
maneggiare sottilmente il lato 
dolce-amaro dell'esistenza, rac¬ 
contare un conflitto attraverso 
inaspettati sprazzi di umorismo 
macabro. Tuffarsi nell'assurdo, 
riderci sopra. Ridere, d'altronde, 
fa buon sangue. 


Ha esordito nel ’92 
con «Hygiène de 
I’assassin». 

In suo nome nascono 
nel mondo club di fans, 
i notombofili 
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Benvenuta, bambina di Chicago 


È riuscito il primo tentativo al mondo di utilizzare un test 
genetico innovativo per prevenire la sindrome di Alzheimer: 
la piccina è nata sana, ma tra mille argomenti «prò e contro» 


PIETRO GRECO 


H anno fecondato in vitro gli 
ovuli della madre con lo 
sperma del padre. H anno 
poi separato gli embrioni che con¬ 
tenevano nei loro cromosomi lasu- 
scettibiIità genetica a contrarre una 
forma rara e precoce della sindro- 
medi Alzheimer dagli embrioni ge¬ 
neti cam ente "normali". Hanno im¬ 
piantato questi ultimi neH'utero 
materno. Hanno atteso i nove ca¬ 
nonici mesi. E, infine, hanno fatto 
nascere una bella bambina che non 
correrà il rischio che, in questo mo¬ 
mento, corre sua madre: diventare 
dementeepoi morirea un'età pros¬ 
sima ai quarant'anni. 

Il primo tentativo al mondo di 
utilizzareun test genetico innovati¬ 
vo (che i medici chiamano di 
preimpianto) perprevenirelasin- 
dromedi Alzheimer è stato realiz¬ 
zato in due cliniche private di Chi¬ 
cago e reso pubblico ieri dal dottor 
YuryVerlinskyedai suoi collabore 
tori con un articolo pubblicato su 


JAMA, la rivista delTAssociazione 
Medica Americana. 

Il tentativo ha avuto successo, 
nel senso che è nata una bambina 
sana. M a già suscita molte polemi¬ 
che. Perché porta al pettine una 
serie di nodi bioetici inediti e di 
enorme rilevanza. 

Prima di analizzarli, quei nodi, 
conviene raccontare i fatti. U na si¬ 
gnora americana di 30 anni si pre¬ 
senta ai medici e sostiene di avere 
una malformazione genetica che la 
espone al rischio di contrarre una 
forma rara e precoce della sindro¬ 
me di Alzheimer. La storia della 
sua famiglia è lì a di mostrare che il 
rischio esiste ed è molto elevato. 
Suasorella, portatricedella medesi¬ 
ma mutazione genetica, ha svilup¬ 
pato l'Alzhamer a38anni. Il fratel¬ 
lo, anch'egli portatoredella malfor¬ 
mazionegenetica, ha iniziato a per¬ 
dere la memoria a 35 anni. Il padre 
è morto a soli 42 anni, con gravi 
problemi neurologici. Insomma, la 


signora sa di avere un'elevata pro¬ 
babilità, prossima alla certezza, si 
ammalarsi di Alzheimer di lì a qual¬ 
che anno. Ma, prima di andare in¬ 
contro alla malattia neurodegenera¬ 
tiva, ha intenzione di avere un fi¬ 
glio. Intenzionecondivisa dal mari¬ 
to. Entrambi, però, vogliono evita¬ 
re due cose: che il figlio nasca con 
la medesima malformazione gene¬ 
tica e corra il medesimo, terribile 
rischio cui è esposta la madre; che 
la signora sia costretta ad abortire 
nel caso resti incinta eil test geneti¬ 
co post-impianto, da tutti cono¬ 
sciuto come amniocentesi, indivi¬ 
dui nel feto la indesiderata malfor¬ 


mazionegenica. I medici di Chi¬ 
cago decidono, dunque, di aderire 
ai desideri della coppia e di prova¬ 
re a far nascere una bambino sano 
grazie a una normale fecondazione 
artificiale e a un test genetico 
pre-impianto. Ottengono quindi 
gli embrioni in vitro, come fanno 
tante coppie nel mondo. Separano 
quelli con la malformazionegenica 
da quelli sani. E, infine, impianta¬ 
no l'embrione scelto nelTutero del¬ 
la madre. La gravidanza ha buon 
fine e, dopo nove mesi, nasce una 
bella bimba priva della malforma¬ 
zione genica di cui è portatrice la 
madre. 


L'operazione innovativa è riu¬ 
scita. M a è stata una buona opera¬ 
zione? I critici, alcuni dei quali si 
esprimono sulla medesima rivista 
JAMA su cui Verlinsky e colleghi 
hanno annunciato il lieto evento, 
sostengono di no. Per almeno due 
motivi bioetici importanti. Il pri¬ 
mo è che si è trattata di un'opera¬ 
zione di eugenetica. E le operazio¬ 
ni di eugenetica sono pericolose. 
Certo, questa volta è stata fatta na¬ 
scere una bambina che non porta 
con sé il gene che l'avrebbe esposta 
a una terribile malattia. M a chi ci 
garantisce che domani, con altri 
test genetici preimpianto, i genito¬ 


ri o chi per loro non otterranno di 
far nascere un bambino a coman¬ 
do: di sesso desiderato, con gli oc¬ 
chi azzurri, capelli biondi, con alto 
quozientedi intelligenzaocon mu¬ 
scoli da atleta? 

Il secondo motivo di critica ri¬ 
guarda più nello specifico la vicen¬ 
da della signora di Chicago. La qua¬ 
le, quasi certamente, tra pochi anni 
si troverà neH'impossibilitàdi pren¬ 
dersi cura e persino di riconoscere 
lasua bambina. È giusto, si chiedo¬ 
no Roberta SpringerLoewyeDena 
Tower, esperti di bioetica, evitare 
di esporrelabambinaal rischio Al¬ 
zheimer ed esporla però alla perdi¬ 
ta precocedella madre, con tutte le 
conseguenze psicologiche del caso? 
Responsabilità di un genitore non 
è forse quella di evitare sia i rischi 
fisici sia i rischi psicologici ai pro¬ 
pri figli? I medici che hanno ese¬ 
guito l'operazione fanno notare 
che i test pre-impianto vengono 
usati già per prevenire una serie di 


altre gravi malattie, tra cui l'emofi¬ 
lia e la distrofia muscolare. M entre 
non possono essere usati per sce¬ 
glierei! sesso o il coloredegli occhi. 
Che questa tecnica consente di far 
nascere bambini sani ed evitare 
l'aborto di feti malati. Che migliaia 
di bambini nascono con un alto 
rischio di perdere precocemente 
un genitore o, addirittura, senza 
un genitore. Entrambeleposizioni 
meritano di ulteriori approfondi¬ 
menti. Perché entrambe mettono 
in campo argomentazioni non ba¬ 
nali. La vicenda della bimba di Chi¬ 
cago è dunque benvenuta perché 
invita noi tutti ad approfondire 
con urgenzaeserenitàletematiche 
nuove che ci offre lo sviluppo della 
biomedicina. Ma, soprattutto, è 
benvenuta lei, la bambina di Chica¬ 
go. Venuta alla vita (e già questo è 
motivo sufficiente per far festa) gra¬ 
zie alla volontà consapevole di una 
coppia il cui portato d'amore non 
può essere mai dimenticato. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Signori del Governo, non inventate Mostri 


D al popolo di Seattle a quel li del Pala- 
vobis, i movimenti prendono il no¬ 
me dai luoghi. Quelli del giroton¬ 
do, quelli della tassa Tobin: i movimenti 
prendono il nomedalleformedi lotta, da¬ 
gli obbiettivi. Ne nascono ogni giorno, a 
M arx sarebbe venuto il mal di testa, como¬ 
di i tempi suoi, quando c’era la lotta di 
classe. Capitalisti, proletari punto. Il ven¬ 
tunesimo non èun secolo ordinato. Chesi 
può dire: scontenti di tutto il mondo uni¬ 
tevi? 

Unitevi tutti voi che non siete disposti ad 
accettare le regole del gioco monopolisti- 
co?Voi chenon voleteun monopolista al 
governo, evoi chenon voletelaglobalizza- 
zionedel mercato che arricchisce a dismi¬ 
sura i paesi ricchi depredando definitiva¬ 
mente quelli poveri? Gesù, come si fa a 
fabbri care slogan con lacomplessità?Tem- 
pi semanticamentedifficili, tempi inquie¬ 
ti, tempi stimolanti. Un signore sul far del¬ 
la cinquantina dice la sua contro i suoi 
dirigenti e ne viene fuori un movimento 
d'opinione, che sviluppa temi fondamen¬ 


tali comeil rapporto fra intellettuali e poli¬ 
ti ca, fra pen si ero cri ti co e med i azi on i reai i. 
Una rivista ponderosa e grigia propone di 
santificare il decennale del primo atto di 
malaffare politico smascherato, con un 
giorno di funerale collettivo, con una fe¬ 
sta di resistenza attiva contro lederivedel 
cinismo, dell'indifferenza, dell'immorali¬ 
tà diffusa e ne viene fuori una manifesta¬ 
zionepolitica spontaneadi massa: quaran¬ 
tamila persone. Persone, non le truppe 
cammellate dei partiti. Tempi imprevedi¬ 
bili, tempi nutrienti. Il corpo socialedi un 
paese offeso reagisce agli stimoli con grida 
di dolore, con una irresistibile voglia di 
guarire. Capisco che la situazione, nella 
misura in cui (dio, da quanto tempo non 
lo dicevo!) a noi mette allegria, ai signori 
del governo, metta paura, lo capisco, e me 
ne dolgo doverosamente, educatamente. 
M a questa comprensi bi le si ndrome ansio¬ 
sa che ha colpito il centrodestra al potere 
nondevein nessun caso consenti rea mini¬ 
stri (Castelli), presidenti (Berlusconi) epor- 
tavoce (Emilio Fede) di rovinare la festa 


con allusioni disonesteesinistre: non uno 
slogan, non una frase, non un gesto, non 
uno striscione, né una bandiera, né un di¬ 
scorso consente di mettere in relazione la 
gente del Palavobis con il terrorismo, la 
violenza, la logica cheli giustificaeil mate¬ 
rialeumano cheli nutre. Il veleno chesta¬ 
gna nell'aria non è profumo di folla che 
protesta (civilmente, dignitosamente), è 
l'odoredella paura di chi si vede smasche¬ 
rato, scopreuna riduzionedrastica del con¬ 
senso, teme che si allarghi ancoraelespa- 
ra sempre più grosse. Signori del governo, 
consentitemi una supplica, un accorato 
appello, come se voi mi piaceste, come se 
io riscuotessi la vostra stima: non difende¬ 
tevi con la calunnia, non inventate mo¬ 
stri, non evocatefantasmi per non guarda¬ 
re in facci a chi vi critica. 

La gente del Palavobis, quelli dei giroton¬ 
di, gli intellettuali risvegliati dal letargo 
sono personechehanno vissuto, chehan- 
no una passione per la memoria: non è 
facilefarli fessi, magari sparando una bom¬ 
ba nel mucchio al momento giusto. 
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Mara motti 
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segue dalla prima 


Flessibili, lice nzi abili 
dunque precari 


Dopo il picco negativo del 1998 (tasso di 
disoccupazionedel 12,1%), nel 2001 la disoc¬ 
cupazione è scesa al 9,3%, con un migliora¬ 
mento quindi di quasi 3 punti in 3 anni. 
Q uesta crescita è stata anche qualitativamen¬ 
te positiva: sia per il riequilibrio territoriale, 
sia per la tipologia dei rapporti di lavoro. 
Quanto al primo aspetto, nel 2001 l'aumento 
è stato al Sud del 2,7%, contro 11,8% del 
Centro Nord. Risultato definito «ecceziona¬ 
le» dal rapporto Svimez (8 febbraio di que¬ 
st'anno). Quanto alla qualità, i nuovi posti di 
lavoro - con una clamorosa e inconfutabile 
inversionedi tendenza rispetto agli anni pre¬ 
cedenti - sono in grandissima maggioranza 
«buona occupazione»: contratti a tempo pie¬ 
no e indeterminato (+ 335mila nel 2001), e 
in misura molto minore a termi neo a tempo 
parziale(+55mila unità). Si veda il rapporto 
Istat del 27 dicembre 2001. 

Questo straordinario risultato dei gover¬ 
ni di centro sinistra è stato a mio avviso non 
sufficientemente apprezzato edivulgato nella 
campagna elettorale dello scorso anno, e an- 
chesuccessivamente. Comeèstato consegui¬ 
to? Prendendo sul serio l'obiettivo della pie¬ 
na e buona occupazione indicato dal vertice 
di Lisbona (le cui conclusioni non hanno 
nienteachevederecon il recentedocumento 
Berlusconi - Blair, come ha potuto invece 
sostenere solo chi non conosce la materia). 
Nella seconda parte della passata legislatura, 
infatti, superata lafasediffi ciledel risanamen¬ 
to (che inevitabilmente aveva portato con sé 
elementi di stagnazione economica e l'accet¬ 
tazione anche di forme di lavoro precario) e 
nel contesto della ripresa economica, resa 
possibile dal raggiungimento dell'obiettivo 
dell'U nione monetaria europea, scegliemmo 
la strada della buona occupazione. Rifiutam¬ 
mo di introdurreulteriori elementi di flessibi¬ 
lità (già allora si parlava di mettere mano 
all'art. 18); adottammo misure di incentiva¬ 
zione del rapporto a tempo pieno e indeter¬ 
minato (ad esempio, riservando a questo ti¬ 
po di contratto il credito di imposta). Era ciò 
che chiedevano e continuavano a chiedere 
(se non prenderà piede la nuova maggioran¬ 
za di destra che rischia di formarsi in Euro¬ 
pa) le direttive e dell'U nione. I risultati di 
queste scelte politichesono nelle cifre che ho 
ricordato: che sono fatti. M entre la tesi della 


flessibilità all'italiana, cioè come si nonimo di 
I icenzi abi I ità e precarietà, che creerebbe nuo¬ 
va occupazione; è ideologia pura, priva di 
ogni riscontro documentale. Altra cosa è la 
flessibilità alta: formazione per tutta la dura¬ 
ta della vita; riorganizzazione degli orari di 
lavoro in rapporto ai tempi di vita; un Welfa- 
re basato sulla universalità dei diritti sociali. 
Ma non è di questo che si parla in Italia 
quando si nomina la flessibilità. Credo che 
sia decisivo sottolineare queste cose, nel mo¬ 
mento in cui il governo Berlusconi capovol¬ 
ge le scelte del centro-sinistra: con l'attacco 
all'articolo 18, ma in generecon tutto ciò che 
prevede il Libro bianco sul mondo del lavo¬ 
ro; nonché abbandonando le politiche di so¬ 
stegno alla buona occupazione, sostituite da 
aiuti a pioggia alle imprese. 

Leggo che, da qualche parte, nell'U livo o 
nei Ds si starebbe predisponendo un nuovo 
Statuto del lavoro o dei lavori. Credo, per la 
verità, che un tema cosi delicato richiedereb¬ 
be un ampio confronto democratico. M i au¬ 
guro, in ogni caso, che chi ci sta lavorando 
parta dai fatti (a cominciare dai risultati dei 
governi di centrosinistra), e non si mostri 
subalterno all'ideologia neoliberista. 

Cesare Salvi 


Il signor B. e le occasioni perdute 
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• piegare tutto. Chiarire tutto. Ricostruire tutto. È 
.venuto finalmente il giorno della grandeoccasio- 
me. La grande occasione per un capo di governo, 
di fugare per sempre i fantasmi che lo perseguitano da 
anni. La grande occasione di smetterla finalmente con 
le polemiche inutili, degli attacchi personali efrontali 
ai magistrati che indagano sulleorigini di una ricchez¬ 
za immensa e ancora indecifrabile. La grande occasio¬ 
ne per convincere gli italiani, tutti quelli che lo hanno 
votato etutti quelli chenon lo voteranno mai, chenon 
c'è nulla di occulto, nulla di illecito, nulla di sospetto 
all'origine dei suoi capitali e della sua inarrestabile 
carriera. La grande occasione per fare una gran bella 
figura perfino con tutti quei giornali stranieri che di¬ 
mostrano di non avere le idee molto chiare sull'argo¬ 
mento. 

La grande occasione non si presenterà in uno studio 
televisivo compiacente. In un talk show addomestica¬ 
to, con i primi piani e le non domande, con la calza sul 
volto e il "mi consenta" o le barzellette che fanno 
premio sui contenuti, le risposte autentiche, le spiega¬ 
zioni che tutti si aspettano. Berlusconi non avrà a 
disposizione la scrivania eil notaio di prima serata, e 
non ci saranno patti da firmare. La grande occasione si 
presenterà in un'aula del Tribunale (ma non sempre si 
può scegliere di giocare in casa). È quel tribunale di 


SAVERIO LODATO 


di 


Palermo chiamato a decidere sui comportamenti 
M arcello Dell'U tri, per mafia e non solo. 

Silvio Berlusconi approfitterà della grande occasione? 
Temiamo proprio di no. Temiamo che Berlusconi, 
ancora una volta, la butterà in caciara, comesi dice. E 
se fosse così sarebbe un peccato. L'udienza che si è 
svolta ieri nell'aula della seconda sezione del Tribuna- 
le, presieduta da Leonardo Guarnotta, non èstata infat¬ 
ti teatro di quegli attacchi propagandistici, di quelle 
strumentalizzazioni politiche interessate, che Berlusco¬ 
ni ritiene appartengano a quella stagione della guerra 
civile scatenata i n I tal i a dal I e toghe rosse, e n atu ral men - 
te contro di lui: Francesco Giuffrida, è un valido fun¬ 
zionario della Banca d'Italia, GiuseppeCiuro un certo¬ 
sino maresciallo della Dia, che proviene dalla guardia 
di finanza. Entrambi hanno cominciato ad esporre al 
tribunale le conclusioni alle quali sono giunti dopo 
avere denudato, in anni di lavoro, i meccanismi di 
funzionamento delle22 holding riconducibili all' impe¬ 
ro berlusconiano. Una costellazione di cifre e passaggi 
societari che - a giudizio dei due tecnici - non trovano 
ancora oggi spiegazione convincente. 

È saltato fuori, dall' udienza di martedì, il nome di 
Antonio Inzaranto, cognato della nipotedi "don" M asi¬ 


no Buscetta, socio - così si è appreso - della tv privata 
Retesici Ma che negli anni '80 era di proprietà della 
Fininvest. E insieme a Inzaranto, in quel pacchetto di 
quote, trovi amo Adri ano G al I i an i, amm i n i stratore de¬ 
legato di Mediaset. 

L'esposizione dei due tecnici andrà avanti per parec¬ 
chie udienze. Prima o poi si capirà. La prima contro¬ 
mossa della difesa di Berlusconi è stata quella di chi 
non bada a spese: èstata commissionata a una squadra 
di sei esperti della Bocconi, guidati dal professor Paolo 
I ovenitti, docentedi finanza aziendale, una controrela¬ 
zione. Se al termine del confronto d'aula fra le due 
opposte verità, il presidente del Tribunale non fosse 
ancora in condizione di risolvere l'enigma dell' accu- 
mulazionedellaricchezzainizialedi Berlusconi, avreb¬ 
be una sola possibilità: chiamare a deporre proprio il 
diretto interessato. Ma che grande mossa mediatica 
sarebbe se Silvio Berlusconi, il cavaliere di tutte le 
antenne, il cavaliere di tutti i ripetitori, il cavaliere di 
tutta l'etere italiana, avesseil coraggiodi direaLeonar- 
do Guarnotta: «Presidente, mi consenta, ci sono qua io 
per spiegarle personalmente tutto quello che non le è 
chiaro, tutto quello che le sfugge, tutto quello che vuol 
sapere». Temiamo che Sua Maestà Silvio Berlusconi 
non ci pensi nemmeno. E che la butterà in caciara, 
appunto. 


segue dalla prima 


Spiacenti 

laTvhadafare 


E se provassimo con l'endiadi? La parola non 
suona rotonda, o almeno a me così pare, ma 
indica la congiunzione, il collegamento, una 
possibileunioneche non annulla il significato 
dellesingole parole. Al posto della coppia o-o 
proverei a mettere la coppia e-e. Così al cor¬ 
teo dovranno esserci ei partiti e le associazio¬ 
ni, e Rutelli e Fassino, e D'Alema e Cofferati, 
soprattutto dovran no esserci m i gl i ai a e m i gl i a- 
iadi donne e di uomini. Ciascuno vada pure 
a Roma come vuole con le sue anti patie e con 
le sue simpatie, con i suoi girotondi e con le 
sue danze, ma ci vada perché gli autori della 
legge truffa sul conflitto d'interessi proveran¬ 
no a contarci, a scrutare divisioni e rancori. 
Per una volta «sopportiamoci» con allegria e 
iniziamo ad includere chiunque non tolleri la 
logica delle liste di proscrizione, la logica del- 


l'aggressionecontro i terroristi (secondo l'ele¬ 
gante definizione del ministro Castelli) che 
chiedono libertà, legalità, pluralismo dell'in¬ 
formazione. A proposito di pluralismo dell'in¬ 
formazione cosa farà la nuova Rai di Baldas- 
sarre«super partes» in occasionedella manife- 
stazionedi Roma?Si ripeterà la vicenda Pala¬ 
vobis (in gran parte ignorata o raccontata in 
modo grottesco) o sarà concessa la diretta 
tei evi si va? Q u al eh e m ese fa, in occasionedella 
manifestazione pro-U sa della Casa delleLiber- 
tà, la cosiddetta Rai dell'Ulivo consentì una 
diretta ampia e senza precedenti (su Raiuno, 
guidata da Agosti no Saccà, ora candidato alla 
direzione generale). Le nostre case furono 
inondate di canti, di bandiere, di comizi. 
L'evento fu raccontato minuto per minuto, a 
differenza di quanto era accaduto per la stra¬ 
ordinaria marcia Perugia-Assisi. Cosa sarà ri¬ 
servato alla manifestazione dell'U livo? 

Resto in attesa di una cortese risposta dal 
Presidente (per altro non ancora eletto) «su¬ 
per partes della Rai». 

Giuseppe Giulietti 
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tenere 

al direttore 


La normalità 

di essere 
cittadini liberi 


Sto seguendo con grande interesse e partecipazione 
emotiva il travaso della sinistra che cerca di trova¬ 
re la strada per ritornare a governare il paese: una 
strada irta di insidie perché^ è bene ricordarlo, que¬ 
sto è un paese di moderati; la fine dei grandi partiti 
(De, Pc, Psi) ha cambiato la geografia ma non l'ani¬ 
ma politica delNtalia. 

Seguo ovviamente (e i due articoli paralleli di 
Dalla Chiesa e Finocchiaro su l'U nità del 23.2.2002 
ne sono sintesi) cosa sta succedendo fra gli intellet¬ 
tuali e la sinistra, fra la società civile e le donne e gli 
uomini della politica e non sono affatto tranquillo 
ed ottimista: nellefasi difficili, e questa lo è, il movi¬ 
mentismo (girotondistico o meno) tenta di sostitui¬ 
re le distillerie della politica, i partiti, ma fino ad ora 
(dittature a parte) l'operazione non è mai riuscita 
nell'epoca moderna; i partiti devono sempre più 
cercaredi fare fino in fondo il loro mestiere: metabo¬ 
lizzare le necessità, le ansie, le paure, le pulsioni, 
soprattutto della gente comune e portarle poi nelle 
sedi deputate allo svolgimento del dibattito politico 
ufficialeed alla promulgazionedelleattività regolato¬ 
ne. 

Anch'io sono, diciamo così, un intellettuale, ma 
per fortuna non coltivo la segreta ambizionedi sosti¬ 
tuirmi ai politici con cui spesso ho scambi dialettici, 


a volte anche ruvidi e duri. 

Ognuno deve fare il suo mestiere; e poi gli intel¬ 
lettuali sono solo i registi, le attrici, i giornalisti, i 
professori a tempo pieno o siamo anche noi mana¬ 
ger d'impresa, magari professori? 

Vi siete chiesti perché quelli come me stanno 
zitti mentre gli altri fanno il girotondo? Vi siete 
chiesti perché, chiamati a compiti di responsabilità, 
ci siamo rimboccati le maniche ed ora cerchiamo 
comunque di scambiare pensieri, critiche program¬ 
mi operativi senza contribuire a fare confusione, ad 
aumentare l'entropia del sistema? 

Noi non crediamo che con le viscere e gridando 
riporteremo il paese dove vogliamo; noi vogliamo 
un paese normale^ dalla coscienza democratica sal¬ 
da, un paesein cui si vigilaeci si opponeai deraglia¬ 
menti, ma non si demonizza continuamente una 
sconfitta elettorale provando a ribaltarla con siste¬ 
mi estranei ad una democrazia avanzata, o sperando 
ancora adesso che una procura faccia quello che il 
60% degli italiani non ha fattoequello checosciente' 
mente la stessa sinistra al potere non ha fatto. Noi 
non dobbiamo costringere i politici a venire nelle 
piazze e non dobbiamo seguire quelli di loro che 
utilizzano le piazze per ritrovare gli spazi perduti. 

Noi dobbiamo costringere i politici ed i parla¬ 


mentari a fare il loro lavoro, lì nelle sedi deputate a 
combattere le battaglie parlamentari necessarie e 
dobbiamo lavorare per ricostituire le condizioni per 
l'alternanza, per spingere un pezzo del blocco mode¬ 
rato di centro verso la sinistra: è lì che si vince e si 
aumentano i numeri; non si vince ridistribuendo il 
consenso nella sinistra o spostando il baricentro ver¬ 
so il movimentismo estremo. Chi avesse dubbi può 
leggereil resoconto sulla riunione mondiale di Stoc¬ 
colma dei leader del centrosinistra. 

Vorrei concludere con poche battute sulla que¬ 
stione giustizia: ho visto alcuni sondaggi, benevoli a 
sinistra, sui comportamenti e le idee degli italiani: 
ebbene l'unico settore in cui la sinistra ècompetitiva 
con la destra è appunto la giustizia; solo che questa è 
una ben magra consolazione^ perché la giustizia è 
uno strumento di normalizzazione non un fine del¬ 
l'attività politica. 

Il rischio vero è che, come ha già detto qualcu¬ 
no, la sinistra, avendo poco da dire di innovativo 
negli altri settori, si trasformi nel moralizzatore glo¬ 
bale della società. Sarebbe il disastro: quelli come 
noi avrebbero voglia di cambiare paese, e non ci 
sarebbe bisogno di andare lontano, basterebbe supe¬ 
rare il confine a Venti miglia. 

Rodolfo De Dominicis 


Le lettere 
(massimo 20 
righe 

dattiloscritte) 
vanno indirizzate 

a: «Cara Unità», 

via Due Macelli 
23/1300187 
Roma o alla 
casella e-mail 

«lettere@unita.it» 


Caro De Dominicis, 

le frasi chiave della sua lettera, quelle che certo 
interessano tanti nostri lettori echi le scrive, sono 
due: «Vi siete chiesti perché quelli come me stanno 
zitti mentregli altri fanno il girotondo?». Le rispon¬ 
do subito: sì ce lo siamo chiesti. E non abbiamo 
trovato una risposta. La democrazia è fatta di voci 
vive e di persone presenti. La difesa della democra¬ 
zia rende presenza e partecipazione ancora più 
urgenti. 

E l'altra: «Noi non crediamo che con le viscere e 
gridando riporteremo il Paese dove vogliamo». 

Mi permetta di chiederle: perché «con le viscere e 
gridando»? Perché dovrebbe essere razionale la ri¬ 
nuncia, l’apatia, il silenzio, il darsi da fare nei 
propri compiti quotidiani, sia pure con buoni e 
saldi sentimenti democratici. E invece far sentire la 
propria voce in nome della legalità dovrebbe essere 
un modo viscerale di esprimersi? 

Non so se dobbiamo costringere i politici a venire 
nelle piazze. Non mi risulta che alcuno lo abbia 
fatto o chiesto. Le manifestazioni che avvengono in 
tutto il Paese e a cui lei sta assistendo non cercano i 
politici. M andano messaggi. Sarà, speriamo, saggez¬ 
za politica raccogliere quei messaggi. Non confon¬ 
da, la prego, i divertimenti giornalistici (special- 
mente quelli messi in atto dalla destra) intorno a 
questo o quel personaggio politico per dire se c'era 


(e viene prontamente condannato)o se non c'era (e 
viene messo alla berlina per il «grave errore») e così 
via. 

Questi giochi non hanno nulla a che fare con ciò 
che succede. 

Lei pensa chei quattromila giudici che hanno depo¬ 
sto le loro toghe e non hanno partecipato all'inaugu¬ 
razione dell’Anno giudiziario fossero «viscerali» vit¬ 
timedi una demonizzazione della sconfitta? 

Posso proporle di non dire, da democratico e da 
persona immersa nella vita attiva e nella moderni¬ 
tà «che i movimenti spontanei non sono quasi mai 
spontanei»? Nel dire questa frase si espone a due 
problemi. La frase è stata già detta da Berlusconi, 
da Castelli, da Bossi, da Bottiglione, da tutti coloro 
che desiderano inquadrare il dissenso e la opposizio¬ 
nespontanea in una luce sinistra, forse terroristica, 
(veda le dichiarazioni rilasciate dai predetti prima 
e dopo la bomba al Viminale). M a sopratutto dopo 
l'evento del Palavobis, probabilmente perché la di- 
mensionedi quell'evento, la partecipazione inaspet¬ 
tata è apparsa subito una sgradevole rivelazione: 
c'è davvero opposizione in questo Paese. Ci sono 
davvero cittadini (e al Palavobis c'erano operai e 
dirigenti, intellettuali e lavoratori, pensionati e 
mamme con i figli, donne che lavorano e ragazze 
che organizzano) che insistono nel sentirsi liberi 
nel Paese che ha visto in poco tempo la legge sulle 



Un matrimonio collettivo, organizzato per risparmiare sui costi, riunirà qui novecento Studenti universitari iraniani 


rogatorie che rende impossibile la collaborazione 
tra i giudici, la legge sul falso in bilancio che 
offende il pudore (Rudolph Giuliani, il famoso co¬ 
munista d'America, quando era procuratore distret¬ 
tuale si era dedicato a stroncare il falso in bilancio 
diventando una vera minaccia per una certa Wall 
Street, e un eroe popolare), il blocco del mandato di 
cattura internazionale, accettato invece da tutti gli 
altri Paesi leader d’Europa. Su tutto grava, come 
una specie di marchio di riconoscimento negativo 
per ogni italiano che va all’estero, per ogni impren- 
ditoreche tratta col mondo, il più gigantesco conflit¬ 
to di interessi che si sia mai visto e che in queste ore 
sta per essere confermato da una legge scartata e 
respinta da esperti economisti, giuristi, in Italia e 
ovunque. 

Vorrei spiegare: grandi eventi spontanei eautorga- 
nizzati come quelli che lei vede adesso in Italia 
contro Berlusconi e il suo carico di illegalità, sono 
tipici e normali nei Paesi in cui la democrazia è 
radicata. 

Chi crede che abbia organizzato l'opinione pubbli¬ 
ca americana contro il maccartismo, contro la guer¬ 
ra in Vietnam? Chi crede che abbia ottenuto le 
dimissioni di Nixon, dopo un episodio grave di 
illegalità (Watergate, ricorda? il presidente aveva 
fatto scassinare gli uffici dell'opposizione in cerca 
di materiale che gli servisse per stroncarla)? E, se 
vuole ricordare il grande momento di svolta della 
società americana del Novecento, chi crede che ab¬ 
bia messo in moto il movimento per i diritti civili e 
contro il razzismo che ha mobilitato centinaia di 
migliaia di persone e cambiato tutte le leggi sulla 
discriminazione? Viscere o testa? E sopratutto parte¬ 
cipazioneappassionata e testarda alla vita di tutti 
affinché non sia manomessa a danno di qualcuno. 
Tutto ciò non è, come lei dice, una demonizzazione 
della sconfitta. Dicono: chi ha vinto governi e chi 
deve fare l'opposizione la faccia. Eccola. Per fortu¬ 
na non è isolata. Per fortuna l'opposizione alla 
Camera e al Senato si è battuta e si batte contro la 
vergogna del conflitto di interessi, contro la legge 
stupida e disumana sull'immigrazione. Non c'è 
niente di viscerale in tutto ciò. C'è la decisione di 
non rinunciare alla propria condizione di cittadini 
liberi così come ci definisce la Costituzione nata 
dalla Liberazione. Nessun articolo di quella Costitu¬ 
zione nata dalla morte del fascismo e dal lungo 
silenzio imposto dalla dittatura, prescrive il silen¬ 
zio. Descrive invece le prerogative che tutelano il 
diritto dei cittadini ad intervenire. 

I cittadini credono nella Costituzione, sono indigna¬ 
ti dalle violazioni continue (la giustizia non è que¬ 
stione di sondaggi. E' uno dei tre poteri senza i 
quali non esiste democrazia) e sono decisi ad esser¬ 
ci. Incontrarli, mentre si fanno vedere e sentire e 
non rinunciano, per me è motivo di orgoglio. Stare 
con loro è un modo di ringraziarli. 

Furio Colombo 


zionediffiCile, elo sarebbeancheseGianni Vattimo sostitu¬ 
isse domani Fassino. 

C'è una terza componente che va conquistata alla sinistra, ci 
ha spiegato Claudio Rinaldi qualche giorno fa su laRepub- 


Un post-democristiano 
al Palavobis 

Vincenzo Ortolina, Milano 
Egregio direttore, 

avendo presenziato, da post-democristiano (non post-co¬ 
munista, dunque), alla manifestazione del Palavobisdi saba¬ 
to scorso, alla quale ha partecipato una grandefolla accomu¬ 
nata da una «normale» sensibilità democratica e non altro, 
ho trovato anch'io indegne le parole del ministro Castelli, 
che si mostra ogni giorno di più non all'altezza del ruolo, e 
al quale rivolgo l'invito di monitorareattentamenteancheil 
linguaggio del suo capo Bossi. 

In ogni caso, sarà ben difficile convincere questi scontenti, 
in qualche misura «portavoce» di quella metà degli italiani 
che, al maggioritario, ha votato contro Berlusconi, ad «ab¬ 
bassare i toni», dopo che questa maggioranza, in una sorta 
di seguito «naturale» delle leggi su falso in bilancio, rogato¬ 
rie e sanatorie varie, avrà approvato anche una normativa 
sul conflitto d'interessi chetutti i commentatori seri (comu¬ 
nisti!) reputano, se non ridicola, comunque affatto risoluti¬ 
va della questione. 

Le frasi fatte 
e le donne vere 

Rosalba Moroni 

Gentile direttore Furio Colombo 
mi ha molto colpito il paragone che lei ha fatto sulla marcia 
dei quarantamila di Torino del 1981 eia manifestazione dei 
quarantamila di sabato al palavobis, anch'io non l'ho mai 
dimenticata. 

La percepii come uno spartiacque: l'inizio di quello che 
stava cambiando nel mondo del lavoro e nella società. 

M i auguro tanto che lei abbia ragione e che questa manife¬ 
stazione sia l'inizio di "qualcosa". 

L'ho sentita parlare questa mattina a radio popolare di 
M ilano, ben ha fatto a rispondere a Danilo De Biasio (che 
non era alla manifestazione perché era in radio) che le 
chiedeva «cosa faranno le signore in pelliccia e cashemire 
ecc.»con puntiglio e dicendo che non le aveva viste e quali 
donne c'erano. Grazie. Come sarebbe bello sei giornalisti, 
soprattutto di sinistra, la smettessero di parlare con frasi 
fatte e sceme. 

Auguri di buon lavoro e un cordiale saluto. 

Ho ventidue anni 
e sabato io c’ero 

Chiara Manzoni, Bergamo 

Insieme ai 40.000 del Palavobisdi Milano cero anchio. 
Sono una ragazza normale, studentessa di Architettura al 
Politecnico di M ilano, che vive a Bergamo, terra di stampo 
bianco divisa tra la vecchia DC e la rozzezza della Lega di 
Bossi, che per hobby scrive articoli sul calcio, specie sulla 
amatissima nonché disastrata Fiorentina, in quanto amante 
fino all’ossessione della città di Firenze e di tutto ciò chela 
riguarda. 

Già in questi tempi non è semplice essere studente universi¬ 
tario ancora alla ricerca di un sicuro lavoro, tifoso viola edi 
sinistra, ma sabato io c’ero. 

Ammetto chefino a pochi giorni fa, mi interessavo poco di 
politica, ero di sinistra certo, ma fredda, quasi invisibile; ai 
tempi del Liceo Artistico si respirava l'aria dell’occupazione, 
dove trasgredire e essere anticonformisti era all'ordine del 
giorno, allora mi esaltavo nelle manifestazioni studente 
sche, assalivo con uova riempitedi vernicela Standa, simbo¬ 
lo del nemico, giravo con orgoglio con la maglietta del Che 
Guevara addosso, e il bello è che del Che io sapevo tutto, 
divoravo tutti i sui libri, le sue biografie, osservavo le sue 
bellissimeimmagini, ripetevo a memoria lesuecitazioni più 
significative: «Bisogna essereduri senza mai perdere la tene¬ 
rezza», «Siate capaci di sentire nel profondo di voi stessi 
ogni ingiustizia commessa contro chiunquein qualsiasi par¬ 
te del mondo», andai perfino a una conferenza organizzata 
dalla associazione Italia-Cuba dove intervenivano la figlia 
del Che, Aleidita e Alberto Granado il suo compagno di 
avventure, narrato sul mitico «Latinoamericana». 

Il mio primo voto appena compiuti 18 anni fu per Rifonda¬ 
zione e lo feci con orgoglio, si sa il primo amore non si 
scorda mai. 

Ora un po’ di tempo è passato e paradossalmente durante i 
5 anni di governo di sinistra, prima con Prodi e poi con 
D'Alema, la mia passione politica si raffreddò al punto che 
mi dedicai ai miei studi universitari e alla mia Fiorentina. 
Fino a pochi giorni fa pensavo solo agli esami e alla Viola, 
ma ero triste, stanca e sfiduciata, mancava qualcosa che mi 
svegliasse, qualcosa che mi desse un senso nuovo, una risor¬ 
sa fresca chemi facesse senti re utile, viva. 

Nell'ultimo mese sono successe molte cose: lo schiaffo a 
Piazza N avona del mio cineasta preferito M oretti con il suo 
«Con questi dirigenti non vinceremo mai» che ha lo stesso 
potenteeeodi un «I haveadream»di Martin Luther King, e 
ancora prima la manifestazione di Firenze dei professori 
universitari, letta in una colonna del Manifesto comprato 
per caso solo perché in copertina c’era un pallonee un titolo 
che mi colpì: Una bella partita, per ricordare la morte di 
Vittorio Mero, calciatore del Brescia (era destino che lo 
comprassi), i girotondi di M ilano e Roma davanti ai Palazzi 
di Giustizia e infine la trasmissione «Sciuscià» di Santoro 
con Francesco Pancho Pardi, Paul GinsborgePiero Fassino, 
ma soprattutto con il servizio sulla gentedi Firenze: straordi¬ 
nario. 

Fu allora chemi accorsi che dentro di mestava accadendo 
qualcosa di nuovo, di diverso, di bello; amo Firenze, amo la 
sua gente e vedere quel servizio è stato come ricevere una 
illuminazione: mi sentivo totalmente coinvolta dai loro pen¬ 
sieri, dai loro discorsi efu proprio quella sera che seppi della 
manifestazioneorganizzatada M icromega che sarebbe avve¬ 
nuta il sabato successivo al Palavobisdi M ilano, allora non 
ebbi dubbi: quel giorno dovevo esserci. 
Contemporaneamente il mio interesse per il calcio si stava 
raffreddando, troppe delusioni, troppe mazzate quotidiane 
chemi avevano letteralmente distrutto, ero ormai esaspera¬ 
ta al punto che ho deciso di trasferire le mie emozioni che 
solitamente manifestavo allo stadio la domenica, un bel 
giorno di sabato 23 febbraio. 

Quel giorno c'ero anche io, ed è stato bello scoprire che 
tanta gente comune era lì per gli stessi identici motivi,con la 
stessa passione, con lo stesso entusiasmo che mostravo io. 
Quel giorno tornai a casa con una carica di adrenalina 
straordinario e con una convinzione: i 40.000 del Palavobis 
hanno una cosa in comune, la voglia di DEMOCRAZIA, la 
voglia di GIUSTIZIA, di valori SANI, di CIVILTÀ, la voglia 
di opporsi al governo Berlusconi, questa voglia ha lo straor¬ 
dinario potere di unirci. 

E con questa nuova spinta bisogna far rinascere la sinistra, 
che si deve riorganizzare, gli uomini non mancano, le idee 
da sempre sono la nostra forza, come mi disse un giorno, 
mia madre: «Le idee di sinistra una volta capite le hai capite 


per sempre» non dobbiamo cambiare, ma resistere, agire e 
reagi re.Con queste tre parole dobbiamo imparare ad entra¬ 
re nel cuore della gente senza false illusioni, ma con senti¬ 
mento e passione. 

I o sabato c'ero e ero felice. 

Gli indignati 
e i riformatori 

Silvano Bert, Trento 
Cara Unità, 

nelle due anime della sinistra vedo un impegno eccessivo a 
"convincere" l'altra delle proprie buone ragioni, a esigere 
quasi la conversione. Il "difetto", o Peccesso", di indignazio- 
neo di dedizionealleriforme, divengono così, a seconda del 
punto di vista, la spiegazione prima della vittoria di Berlu¬ 


sconi, equindi dello stato di cose presenti. 

E chi, come me, si sente "indignato" per la scuola progettata 
da Letizia M oratti, ma non al punto di considerare questo 
governo un "branco di delinquenti"? 

E chi, come me, si sente "riformatore", ma non al punto di 
considerareil movimento new global un corpo estraneo alla 
sinistra? Nella mia famiglia, una piccola "città", ci sono 
persone più sensibili all'indignazione ( mia moglie Laura, il 
figlio Francesco), ed altre alle riforme (io, la figlia Chiara). 
Gli indignati, da soli, non vinceranno mai. I riformatori, da 
soli, non vinceranno mai. Ognuno fa bene a dire le proprie 
ragioni, ma è bene sapere che non sono, le nostre, le "uni¬ 
che" nella sinistra. Quando si parla di extracomunitari da 
cacciare, di prostitute da rinchiudere, sono io (non Rutelli, 
non D'Alema) che non riesco a convincere, troppo spesso, 
l'interlocutore che ha votato a destra. Stiamo raccogliendo 
firme, nella mia scuola, sotto un documento di critica alla 
scuola che "addestra all'azienda": si sta rivelando un'opera- 


blica: quella sensibilesolo agli "argomenti" televisivi (chiari, 
semplici, efficaci), che tanto hanno giovato a Berlusconi. 
Chenefaremmodi una vittoria così?mi domandavo leggen¬ 
do: sarebbero capaci l'insegnante, lo studente, il bidello, il 
dirigente, conquistati da un'immagine televisiva, di impe¬ 
gnarsi a riformare la scuola ogni giorno dell'anno? Poi, 
ripensandoci, capisco che anche quei cittadini sono impor¬ 
tanti, in questo contesto, per vincere, e per proseguire, 
dopo, il discorso. Ognuno provi a dare il meglio di sé 
adottando la strategia che gli è più congeniale, lo non sono 
capace di gridare "contro" in una piazza. Ogni tanto però 
ricordiamoci che al nostro fianco esiste qualcuno che su 
essa, seassolutizzata, ha da ridire, la ritiene inefficace. 
Umberto Eco, in un articolo prima delle elezioni politiche, 
ci ha spiegato le tre componenti dell'elettorato di destra. 
Anche la sinistra è "plurale". Annah Arendt sapeva che "la 
politica siamo noi, in quanto esistiamo al plurale". 

Non mi piace essere considerato un "traditore" semi indi¬ 
gno soltanto talvolta, nè considero mia moglie, che si indi¬ 
gna più spesso, una che fa il gioco della destra. 
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NOTTE DI TERRORE 
PER GIOVANE DONNA 




• EFFICACE E SICURO 

FERMO!® è un prodotto a base naturale: olio estratto dalla distillazione 
del peperoncino rosso. 

• BLOCCA L'AGGRESSORE PER DIVERSI MINUTI 

FERMO!® crea una "nuvola di peperoncino" che ha un effetto immediato 
sull'aggressore rendendolo inoffensivo per diversi minuti. 

• NON È DANNOSO PER LA SALUTE 

L'azione del peperoncino irrita le prime vie respiratorie e gli occhi, provocando 
effetti transitori non nocivi né tossici per la salute: non causa lesioni, 
né temporanee né permanenti, a danno della persona. 

• È IN UBERA VENDITA Al SENSI DI LEGGE 

FERMO!® può essere utilizzato per legittima difesa solo in caso di necessità. 

• NEI SUPERMERCATI, IPERMERCATI, FARMACIE E TABACCHERIE 

Lo spray FERMO!® non deve essere usato impropriamente contro persone od animali. 

Il prodotto non può essere usato a fini di offesa poiché l'aggressore, avvicinandosi alla vittima, 
entrerebbe nella nebulizzazione da lui stesso provocata. 
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FERMO!* LO SPRAY CHE TI TOGLIE DAI GUAI. 
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